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Spadolini è convinto di smussare 


genze Psi-Dc sul Salvador 


Siamo amici dell'America - ha detto il presidente - e per questo non vogliamo né un Vietnam, né una Cuba 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Spadolini è fidu- 
cioso. che ‘sarà «un buon 
incontro» sulla politica estera 
quello fra i segretari dei parti- 
ti della maggioranza. Allude 
al «vertice» che si terrà nella 
prossima settimana per risol- 
vere i contrasti sorti all’inter- 
no della coalizione sulla que- 
stione del Salvador. 


«Io credo —ha detto Spado- 
lini — che il documento ap- 
provato anche dall'Italia in 
sede Onu sia una buona base 
per un accordo». Vale la pena 
di ricordare che i socialisti 
insistono appunto perché il 
governo italiano confermi la 
sua adesione a quel documen: 
to abbandonando la linea del- 
la comprensione e della soli- 
darietà espressa dal ministro 
degli esteri Colombo. 


«Lavoriamo per un buon in- 
contro su tutti i temi di politi- 
ca estera — ha detto il presi 
dente del Consiglio ai giorna- 
listi — lavoriamo con calmain 
modo da approfondire i pro- 
blemi raccogliendo giorno per 
giorno gli elementi neeessa- 
ti». Nel vertice saranno di- 
scussi oltre alla situazione del 
Salvador anche la situazione 
polacca, e quelle del gasdotto 
con l’Urss e del gasdotto alge- 
rino. 


Qualche altra interessante 
dichiarazione ha fatto ai gior- 
nalisti Jo stesso Spadolini in 
un’altra chiacchierata avuta 
con loro in occasione di un 
pranzo. Sulla questione del 
«pasdotto» sovietico il presi 
dente del Consiglio ha detto 
che «la pausa di riflessione» 
che il governo ha voluto osser- 
vare prima di una decisione 
definitiva-sarà dilatata a cau- 
sa del «vertice» della settima- 
na prossima. 


©Occupandosi in particolare 
del problema del Salvador 
che il punto più delicato per 
i rapporti fra i partiti della 
coalizione, Spadolini ha so- 
stenuto che «la logica di Hel- 
sinky, dell'atto cioè che l’Urss 
ha sottoscritto e poi violato 
con le repressioni autorizzate 
e tollerate in Polonia, vale 
anche per il Salvador. 

«La logica di Helsinky — ha 
spiegato Spadolini — vale per 
tutte le zone dove i diritti 
umani sono in qualche modo 
Violati e calpestati. Ecco per- 


. ché il governo italiano che è 


stato così intransigente e così 
fermo sin dall'inizio sulla Po- 
lonia, è stato altrettanto sen- 
sibile, senza differenze fra le 
forze della coalizione, nella 
deplorazione di tutte le forme 
di violenza che ci sono state 
nel Salvador, naturalmente 
non solo da parte del governo 
salvadoregno, della giunta 
‘militare, ma anche del terrori- 
smo di sinistra. La libertà è 
indivisibile e non possiamo 
avere due pesi e due misure: 
non possiamo per questo mo- 
tivo giustificare un secondo 
Vietnam in Salvador. È dove- 
re di ogni governo occidentale 
— e tanto più dei governi 
amicì dell'America come lo è 
quello italiano e di un presi- 
dente amico degli Stati Uniti 
come lo sono io che ho preso 
la decisione di installare gli 
euromissili a Comiso e di 
‘mandare le forze italiane nel 
Sinai — ricordare che queste 
regole valgono tanto in Occi- 
dente che in Oriente. 


Il governo italiano — ha 
continuato Spadolini — è 
impegnato da una parte ad 
evitare un secondo Vietnam 
ma anche, dall’altra, ad evita- 
Te una seconda o terza Cuba 
nella repubblica del Salvador; 
ùna seconda se si interpreta 


‘rispetto a Cuba, una terza se 


la si interpreta rispetto alla 
pressoché completa comuni- 
stizzazione del Nicaragua. Ed 
ecco perché l’Italia.in questa 
vicenda deve tenere conto 
della complessità della que- 
stione e dell'attentato  all’e- 
quilibrio mondiale che l’infil- 
trazione castrista rappresen- 
ta non senza ricordare agli 
Stati. Uniti che a loro volta 
éssi non possono tollerare for- 
me di castrismo di destra». 
Spadolini si è. dichiarato 
tranquillissimo per quanto ri- 
guarda i rapporti fra le forze 
politiche della maggioranza e 
le loro valutazioni sul Salva- 
dor: «Sono convinto — ha det- 
to — che sia possibile supera- 
re i legittimi motivi di divisio- 


ne fra l’Internazionale sociali- | 


sta e l'Internazionale. demo- 
cristiana rappresentate nel 
governo e trovare un punto di 
incontro.che si riallacci al vo- 
to dato all'Onu dall'Italia su 


di un documento che non ven- | 


ne approvato dagli Stati 
Uniti. 

«Su questo, documento — 
ha ripetuto Spadolini — si 
possono conciliare i punti di 
Vista delle forze della coalizio- 
ne di governo». 

IO R.R. 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SAN SALVADOR — L'uffi- 
cio legale dell'arcidiocesi cat- 
tolica di San Salvador ha 
consegnato una lista di centi- 
naia di nomi delle vittime del 
massacro avvenuto tra il 7 il 
17 dicembre nel villaggio di El 


Mozote, nella provincia di Mo- 
razan, strage che finora il re- 
gime di Duarte ha categorica- 
mente smentito. L’elenco com- 
prende 412 nomi, ma, secondo 
gli interessati, il numero com- 
‘plessivo di morti sarebbe mol- 
to. superiore. 


MASSACRATI DAI GUERRIGLIERI DI SINISTRA 


Decapitati in Guatemala 
quarantatré campesinos 


CITTA’ DEL GUATEMA: 


LA — Orrendo massacro in un 


villaggio della provincia guatemalteca di «El Quiche» distan- 
te 250 chilometri dalla capitale. Quarantatré campesinos (ma 


potrebbero essere cinquantat; 
tati a colpi di machete da un 
res» che li hanno sorpresi 


;ré) sono stati aggrediti e decapi- 
gruppo di «guerrilleros popula- 
con un'imboscata notturna a 


Calante, un paesino della provincia'‘di El Quice. Tra le vittime 
ci sono quattordici bambini:e dodici donne. 

Calante è stata raggiunta in mattinata da Lucas Garcia, 
capo di stato maggiore dell’esercito e fratello del Presidente 
del Guatemala, Fernando Romeo Lucas Garcia. Sul posto, ha 
riferito l’alto ufficiale, è stato trovato un passaporto francese 
che si ritiene appartenesse ad uno dei «guerriglieri». Il 
documento risulta rilasciato ad un certo Philippe Henry 


Leghiene di 22 anni, entrato 
conferenza stampa tenuta a 


due anni fa in Guatemala. Nella 
Città del Guatemala il capo di 


stato maggiore dell’esercito governativo ha addossato la 
paternità del massacro ai «gruppi sovversivi» termine con il 
quale si indicano i guerriglieri di sinistra che si battono per 


rovesciare l’attuale regime. 


La lista è stata consegnata 
a funzionari dell'ambasciata 
Usa a San Salvador. I quali si 
‘sono detti «interessati ad ap- 
profondire la vicenda», che, 
da dicembre a oggi, è stata al 
centro di vivaci controversie 
e polemiche nel mondo sul 
rispetto dei diritti umani da 
parte del regime di Duarte. 

Alla notizia del massacro, 


| peraltro confermata da due 


inviati di quotidiani america- 
ni che dissero di aver trovato 
nella provincia di Morzan 
«tracce dî alcune centinaia di 
vittime», seguirono varie ini- 
ziative di segno opposto. 
L’ambasciata Usa sostenne 
che le cifre indicate erano 
«senza dubbio esagerate». 
Una mossa questa dettata, 
più che altro, dall’imbarazzo 
causato all’amministrazione 
Reagan, schieratasi subito 
dalla parte del regime e con- 
tro i guerriglieri. Dal canto 
suo, invece, il fronte di libera- 
zione, consapevole del note- 
vole significato propagandi- 
stico dell'episodio, formò una 
commissione politico- 
diplomatica incaricata di re- 
digere un documento sull’ac- 
caduto. Le conclusioni cui 
giunse quest’organismo furo- 
no che î morti erano almeno 
mille. 

La lista stilata ora dall’arci- 
diocesì dì San. Salvador è 
attualmente sottoposta al va- 
glio dei funzionari dell’amba- 
scîata Usa che, servendosi dî 
un computer în possesso della 
commissione elettorale cen- 
trale, stanno effettuando un 
raffronto. 

A El Mogote, prima del mas- 
sacro vivevano solo alcine 
centinaia di contadini, parti 
colare, questo, che aveva: s0l- 
levato dubbi circa la reale 
entità della strage e la verdi- 
cità dei dati resi noti dalla 
commissione. istituita dal 
fronte di liberazione. 

Ora, secondo l'ufficio legale 
dell’arcidiocesi, la discrepan- 
za è spiegata se si tien conto 
del fatto che gli abitanti di 
diversi centri limitrofi aveva- 


ha scosso il mondo 


no cercato rifugio a El Mozote 
sotto l’incalzare delle truppe 
governative. 


I responsabili militari sal- 
vadoregni ammisero, in di- 
cembre, di aver condotto una 
importante operazione nella 
provincia di Morazan, ma il 
ministro della difesa, il gene- 
rale Jose Guillermo Garcia, 


ha sempre negato che le sue” 


truppe siano giunte fino a El 
Mozote. 


Juan Vasquez 
del «Los Angeles Times» 


COLLOQUI CON MARTENS 


«Grande intesa» 
Usa-Europa 


dice Reagan 


è WASHINGTON — A con- 
clusione dell’incontro con il 
primo ministro belga Wil- 
fried Martens, il Presidente 
Reagan ha dichiarato di aver 
raggiunto con l'interlocutore 
europeo una «grande intesa» 
circa la posizione americana 
per il Salvador. Martens, ve- 
nuto a Washington anche nel- 
la veste di presidente del 
Consiglio dei ministri della 
Cee, ha confermato la dichia- 
razione fatta da Reagan. 

Con Martens, ha aggiunto il 
Presidente, «ci siamo trovati 
in grande intesa per quanto 
riguarda le forze nucleari in- 
termedie, in Europa, abbia- 
mo trovato una grande intesa 
circa la nostra posizione nel 
Salvador e un riconoscimen- 
to di ciò che è in gioco in quel 
paese». , 

«Posso sottoscrivere in pie- 
no le dichiarazioni appena 
fatte dal Presidente — ha det- 
to Martens 


DETERMINANTE LA DEPOSIZIONE DI ANDREOTTI 


Prorogate le indagini 
sulle tangenti dell’Eni 


Supplemento di quattro mesi per arrivare alla verità 


nella vicenda del petrolio saudita - Coinvolta la P 2 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — L'intervento del- 
l'on. Giulio Andreotti, ascol- 
tato martedì dalla commissio- 
ne parlamentare inquirente 
sui procedimenti d’accusa per 
la vicenda Eni-Petromin, ha 
riproposto in tutta la sua im- 
portanza il «caso» delle tan- 
genti pagate dall’Eni per la 
fornitura di petrolio dalla 
compagnia petrolifera di sta- 
to saudita, nel 1979. 

E una vicenda che vede 
coinvolti (anche se tacitamen- 
te), i partiti. Poi vi si trova 
Licio Gelli e la loggia masso- 
nica P2, uomini politici e diri- 
genti d’azienda. Insomma: un 
«caso» che ancora oggi — do- 


po lunga e approfondita inda- 
gine da parte della commis- 
sione parlamentare inquiren- 
te — non sembra di facile 
soluzione. 


Non c'è stato bisogno di un 
voto per giungere alla deter- 
minazione dell’esigenza di 
prorogare per altri quattro 
mesi gli accertamenti istrut- 
tori. Mentre martedì sera la 
maggioranza sembrava orien- 
tata a pronunciarsi per l’«in- 
competenza», e quindi archi 
viare il «caso», ieri mattina, 
improvvisamente, s'è trovato 
un accordo generale per con- 
tinuare l’indagine. 

Non trascurabile, nella deci- 
sione, il fatto che il senatore 


CONTINUA A DARE BUONI FRUTTI LA MAXICONFESSIONE DI SAVASTA 


Altri 14 ordini di cattura 


contro brigatisti a Roma 


Due sono siati già effettuati: si tratta di persone che erano ritenute insospettabili 


Udine: identificati i Killer 
del maresciallo Santoro? 


UDINE — E? possibile che abbiano un volto, o che addirit- 
tura siano già stati catturati e siano attualmente sottoposti a 
interrogatorio da parte della magistratura, gli assassini del 
comandante delle guardie carcerarie di Udine, maresciallo 
Antonio Santoro, ucciso la mattina del 6 giugno 1978 mentre sì 
stava recando da casa. al posto di lavoro, poco distante 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Si allunga la lista 
dei brigatisti rossi e dei loro 
fiancheggiatori finiti in galera 
o ricercati dopo la maxicon- 
fessione di Antonio Savasta. 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica, Domenico Sica, 
ha infatti firmato ieri altri 
quattordici ordini di cattura, 
alcuni dei quali si riferiscono 
all’assassinio del vice questo- 
te Sebastiano Vinci, dirigente 
del commissariato Primaval- 
le, ucciso dalle Brigate rosse il 
19 ‘giugno 1981. Si ‘tratta di 
‘un’altra impresa déi terroristi 
che, grazie alle rivelazioni di 
Savasta, si può considerare 
ormai chiarita anche se alcuni 
responsabili, come ‘Remo 
Pancelli e Natalia Ligas, sono 
ancora latitanti. 

Come si può vedere, la col- 
laborazione di Antonio Sava- 
sta ha dato frutti insperati. Il 
terrorista aveva cominciato a 


GLI ATTENTATI DINAMITARDI ROMPONO IL SILENZIO IMPOSTO DALLA LEGGE MARZIALE 


Prende fuoco la miccia della resistenza 


contro il 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA — Entro la 
prossima settimana si do- 
vrebbe riunire il. Comitato 
centrale del Poup per discute- 
te l'impostazione da adottare 
per fronteggiare la crescente 
protesta che, oltre alle dimo- 
strazioni pacifiche e alle pub- 
blicazioni clandestine, va as- 
sumendo sempre più la forma 
“di resistenza armata. 

I «duri» del partito sosten- 
gono che le misure vigenti 
non sono sufficienti e auspica- 
no ulteriori iniziative di carat- 
tere repressivo; i «moderati» 
replicano che gli incidenti so- 
no la prova dell’impossibilità 
da parte del governo di risol- 
vere i complessi problemi del 


| Paese facendo uso della forza 


e dell’esercito, 

Ai corrispondenti stranieri 
non è consentito muoversi al 
di là di un’area circoscritta 
alla capitale, risulta, quindi, 
difficile avere informazioni di- 
rette su quanto sta accaden- 
do nel Paese. Anche nella ca- 
pitale, però, si avvertono 
distintamente i sintomi di un 
certo nervosismo 

Negli ultimi giorni sono sta- 
ti infittiti i controlli e i posti di 
blocco: pattuglie della polizia 
e dell’esercito hanno ripreso a 
setacciare con insistenza le 
principali strade cittadine. 


Lo scorso week-end, un con- 
voglio formato, da oltre 200 
veicoli della polizia ha percor- 
so per due volte le principali 
strade della capitale, in una 
dimostrazione di forza che 
trova riscontro soltanto nei 
giorni immediatamente suc- 
cessivi al 13 dicembre, data 
della imposizione della legge 
marziale. 

La stampa del regime ha 
dato notizia di due attentati 
terroristi compiuti a Varsa- 


» Via, uno contro una cabina 


telefonica situata proprio di 
fronte alla sede del partito, 
l’altro contro la statua di Feli- 
ka Dsierzynsky, il fondatore 
della polizia segreta sovietica, 
fatta bersaglio del lancio di 
bombe molotov. 


regime militare di Jaruzelski 


Poliziotti e soldati aumentano i controlli e ritornano ad apparire in massa sulle strade 


Fonti della polizia riferisco- 
no anche di un attentato di- 
namitardo, non riportato dai. 
mezzi di informazione, perpe- 
trato la scorsa settimana nei 
pressi dell’edificio governati- 
vo dove lo seorso novembre si 
incontrarono, in un evento de- 
finito storico, i leader dei tre 
poteri in Polonia: il primate 
Glemp, in rappresentanza 
della Chiesa cattolica, il gene- 
rale Jaruselski, in qualità di 
capo del governo, e Lech Wa- 
lesa, leader indiscusso di Soli- 
damnose. 

L’agenzia di stampa del re- 
gime, la «Pap», ha intanto 
riferito la notizia di una esplo- 
sione avvenuta in un ostello 
per operai nella città di Bre- 
slavia: l’uomo che stava ma- 
neggiando l’esplosivo è rima- 
sto ucciso. 


Dalla città di Swidnik, nella 
parte orientale della Polonia, 
è giunta la notizia di violazio- 
ni della legge marziale e della 
successiva repressione attua- 
ta dalle autorità tramite l'im- 
postazione di un coprifuoco 
severissimo: dalle 19'alle 6 del 
mattino. i 

Fonti del Poup, sostengono 
che tra i vari incidenti non 
riportati dai mezzi di informa- 
zione. ci sarebbe anche l’ag- 
guato teso a Danzica ad ùn 
membro delle forze di sicurez- 
za: attirato in un vicolo da un 
ragazzo che lo sfotteva, il sol- 
dato sarebbe stato aggredito. 

A Zielona Gora, un centro 
nei pressi del confine con la 
Germania orientale, la polizia 
ha arrestato un gruppo di stu- 
denti trovati a maneggiare di- 
namite e materiale esplosivo. 


Da una miniera della. Polonia 
meridionale è stato trafugato 
esplosivo che le autorità 
temono possa essere usato in 
attentati terroristici: la psico- 
sì dell'attentato dinamitardo 
ha assunto proprozioni' tali 
che ai rettori delle Università 
è stato ordinato di custodire 
sotto chiave l'acido nitrico e 
solforico normalmente usato 
nelle facoltà di chimica. 

Le autorità di Varsavia han- 
no tentato finora in tutti i 
modi di attribuire a Solidar- 
nose e a presunti fiancheggia- 
tori la responsabilità degli 
atti di violenza finora regi- 
strati: non ci sono però ele- 
menti concreti che possano 
avvalorare questo collega- 
mento. ; 

Dan Fisher 
del «Los Angeles Times» 


parlare subito dopo la cattura 
avvenuta a Padova, dove 
svolgeva la funzione di carce- 
riere del generale James Lee 
Dozier. Sabato scorso Sava- 
sta è stato trasferito a Roma 
per consentire ai magistrati 
che nella capitale combatto- 
no l’eversione di estrema sini- 
stra di aver da lui non solo 
informazioni, ma anche ri. 
scontri obiettivi. 

Tra l’altro sono state mo- 
strate a Savasta le foto di 
numerosi presunti brigatisti e 
fiancheggiatori; il‘ detenuto 
ne.ha-indicati un centinaio, 
attribuendo a molti di loro 
ruoli di spicco in imprese san- 
guinose delle «Br». 

Teri mattina, poi, Antonio 
Savasta, in compagnia del 
giudice istruttore Ferdinando 
Imposimato, ha continuato a 
girare per la città, alla ricerca 
di nuovi covi e per ricostruire 
sui luoghi di alcuni attentati 
le criminali gesta dei terrori- 
sti. 

Tornando agli ordini di cat- 
tura firmati da Sica, due sono 
stati eseguiti dai carabinieri 
durante la scorsa notte. A fini- 
re in carcere sono stati due 
«insospettabili», cioè persone 
incensurate che non sono nel- 
le liste dei brigatisti rossi ri- 
cercati, Nei provvedimenti fir- 
mati dal pubblico ministero 
ricorrono i reati di partecipa- 
zione a banda armata, asso- 
ciazione sovversiva, omicidio 
volontario, detenzione di armi 
e munizioni, Non si esclude 
che anche per questi nuovi 
imputati possano scattare le 
accuse di insurrezione armata 
contro i poteri dello Stato e di 
guerra civile, che hanno già 
colpito oltre duecento terrori- 
sti. Hi 

Frattanto Luigi Scricciolo, 
uscito dall’isolamento, si è 
incontrato con il difensore, 
l'avvocato Oreste Flamminii- 
Minuto, dopo che l’altro gior- 
no aveva potuto riabbraccia- 
re il padre. Perla verità, stan- 
do alle dichiarazioni del pena- 
lista, il detenuto verrebbe tut- 
tora tenuto in uno stato di 
semi-isolamento. «Scricciolo 
— ha infatti dichiarato l’avvo- 
cato all’uscita dal carcere di 
Rebibbia — non può incon- 
trarsi con gli altri detenuti né 
può leggere i giornali. 

Sergio Geraldini 


dall’abitazione, 


La voce, circolata con sempre maggiore insistenza nelle 
ultime ore, dell’individuazione degli assassini sarebbe rimbal- 
zata in seguito alle ammissioni che il capo «militare» della 
colonna veneta delle Br Antonio Savasta e Claudio Roberti, 
carceriere dell’ing. Taliercio, avrebbero fatto ai magistrati che 


li stanno interrogando. 


L'uccisione del maresciallo Santoro fu rivendicata poche 
ore dopo dai «Proletari armati per il comunismo», una sigla 
usata fino a quel momento solo nell'occasione dell’uccisione a 


Milano dell’orefice Torreggiani. 


G. V. 


L'AVVOCATO «NERO» SANGERMANO 


Terrorismo: manette 
al difensore di Tuti 


Arrestato al Palazzo di giustizia fiorentino 


IN UN SETTIMANALE SOVIETICO L’ 


NTOLOGIA DELLE CRITICHE A BERLINGUER 


Tutto ciò che Mosca manda a dire al Pci 


MOSCA — Un'ampia anto- 
logia degli scritti critici nei 
confronti della politica del Pci 


sarà pubblicata venerdì nel- 


l’ultimo numero del settima- 
nale sovietico di politica este- 
ra «Tempi nuovi». L'intento è 
quello di dimostrare che il 
movimento comunista e ope- 
raio internazionale è contro il 
Pci per «le polemiche posizio- 
ni prese dalla direzione del 
partito a proposito dell’espe- 
Tienza di costruzione del so- 
cialismo in Urss e negli altri 
paesi del socialismo reale». La 
condanna dell'eresia italiana 
è attuata con le parole di 
esponenti e giornali comuni- 
sti di tutto il mondo, 

Nella rassegna, anticipata 
ieri integralmente dall’agen- 
zia «Tass»; sì riportano attac- 
chi al Pci mossi dagli organi 
Ufficiali dei partiti comunisti 
di Polonia, Ungheria, Cecoslo- 
vacchia, Germania orientale e 


occidentale, Berlino Ovest. e 
Danimarca. Vengono pure ri- 
‘prodotti commenti filosovieti- 
ci di giornali di Finlandia e 
Argentina e dichiarazioni di 
esponenti comunisti francesi, 
cubani, austriaci e indiani. I 
toni e gli argomenti riflettono 
le accuse già lanciate contro 
le Botteghe oscure da Mosca, 
tramite editoriali della «Prav- 
da» e di «Rommunist». 

«Nel momento in cui i pa- 
droni della casa polacca vedo- 
no incendiarsi il tetto sopra la 
testa, la direzione del Pci — 
questo ad esempio il duro 
commento del cecoslovacco 
’Rude Pravo” riportato da 
’’Tempinuovi” — non ha dato 
un aiuto amichevole, si è mes- 
sa invece a esortare-a non 
spegnere l’incendio, a lasciare 
che la casa bruci democrati- 
camente». 

Denuncia «Neues Deu- 
tscland», il foglio dei comuni- 


sti tedesco-orientali: «L’at- 
tuale posizione del Pci nei 
confronti dell’Urss e degli al- 
tri paesi socialisti è in contra- 
sto con l’esperienza degli anti- 
fascisti italiani». E gli fa eco il 
giornale di Budapest ‘«Nep- 
szabadsag»: «Noi comunisti 
‘ungheresi ci ricordiamo molto 
bene di quanto è stata impor- 
tante per noi nel 1956 l’effica- 
ce solidarietà del movimento 
comunista internazionale e 
dei partiti: fratelli dell’Occi- 
dente, compreso il Pci e, per- 
sonalmente, Palmiro To- 
gliatti». 

«L'atteggiamento della di- 
rezione del Pci a proposito 
della Polonia — accusa N, K. 
Krishnan, segretario del con- 
siglio nazionale del Pe india- 
no — equivale a una grossa 
interferenza negli affari inter- 
ni di quel paese». 

Per il giornale comunista 
danese, «Land og Folk», la 


virata del Pci non è un ripen- 
samento critico, ma una ri- 
nuncia alla filosofia marxista 
e all’analisi di classe. «Land 
og Folk» confronta il Pci al 
Partito comunista francese 
che «non può essere accusato 
di atteggiamenti acritici ver- 
so i paesi socialisti», eppure 
dà valutazioni positive circa 
lo. sviluppo di questi paesi 
anche negli ultimi anni. 


Ricalcando argomenti con- 
divisi in pieno dal Cremlino, il 
giornale finlandese «Tiedo- 
nantaja» scrive che euroco- 
munismo e compromesso sto- 
Tico non possono avere l’ap- 
poggio del Pc finlandese per- 
ché sono politiche contrarie al 
socialismo scientifico. 


In evidente polemica con il 


+ Pci, che però non viene diret- 


tamente chiamato in causa, 
«Tempi nuovi» mette in rilie- 
Vo in un commento sul recen- 


te congresso del Pcf che quel- 
lo francese rimane «un auten- 
tico partito operaio». Nel 
commento, anticipato an- 
ch'esso oggi dalla «Tass», la 
rivista afferma che i comuni- 
sti francesi «hanno fatto un 
buon lavoro nella lotta per il 
socialismo nelle condizioni 
del loro paese». 

Slogan come «il socialismo 
nei colori francesi», «sociali- 
smo francese» sono per il pe- 
tiodico sovietico ben lontani 
dalla «terza via che certi diri 
genti del movimento comuni- 
sta tentano con insistenza di 
imporre alla classe operaia», I 
comunisti francesi, spiega 
«Tempi nuovi», non pensano 
a «un modello di socialismo 
euro-occidentale», ma mirano 
a «un socialismo basato sulle 


realtà francesi e imbevuto - 


della ricca esperienza, accu- 
mulata dal movimento rivolu- 
zionario». 


FIRENZE — L'avvocato 
Germano Sangermano, di Je- 
si (Ancona), è stato arrestato 
al Palazzo di giustizia di Fi- 
renze da agenti della «Digos» 
romana in collaborazione con 
quelli di Firenze. Sangermano 
era colpito da ordine di cattu- 
ra firmato dal dottor Napoli- 


“tano, dell’ufficio istruzione 


del Tribunale di Roma, in re- 
lazione a indagini sul terrori- 
smo di destra. L’accusa for- 
mulata contro l'avvocato è di 
associazione sovversiva e di 
partecipazione a banda ar- 
mata. 


L'avvocato Sangermano è 
stato fermato nel corridoio 
antistante l’aula della Corte 
d’assise, prima che iniziasse 
un processo in cui il legale 
difendeva Maria Ines Villamil, 
una colombiana di 37 anni, 
accusata di tentato omicidio 
del suo convivente. Proprio 
ieri illegale fiorentino avreb- 
be dovuto tenere l’arringa di- 
fensiva, ma, poco prima che la 
Corte d’assise entrasse in aula 
è stato avvicinato da alcuni 
‘agenti in borghese che l’han- 
no pregato di seguirli negli 
Uffici della Digos. 

È uno dei più noti penalisti 
di Firenze, È il difensore di 
molti neofascisti, che ha assi- 
stito e assiste in processi ri- 
guardanti episodi terroristici 
avvenuti in tutta Italia. 


Ha difeso anche imputati 
per la «strage di Bologna» e 
per quella di piazza Fontana. 
I suoi colleghi ricordano che 
in carcere alcuni detenuti lo 
chiamano scherzosamente «le 
comandant». 


L'arresto dell’avv. Sanger- 
mano potrebbe avere riper- 
cussioni sull'andamento del 
‘processo per la strage dell’Ita- 
licus in svolgimento a Bolo- 
gna. Sangermano, infatti, è il 
difensore di fiducia — unico — 
di Mario Tuti.' Per questo mo- 
tivo Tuti deve nominare un 
nuovo difensore, il quale po- 
trebbe chiedere i termini a 
difesa e causare così lo slitta- 
mento delle udienze. 


socialista Francesco Fanelli 
ha ricevuto tra martedì e ieri 
(non è stato precisato il 
momento), una lettera dal- 
l’on. Giulio Andreotti (con il 
quale è legato da amicizia da 
molti anni), in cui si sollecita- 
vala commissione a prosegui-. 
re l'istruttoria. Andreotti, al- 
l'epoca ‘dei fatti, nell’estate 
del 1979, era presidente del 
consiglio dei ministri. 

Ora sarà il Parlamento, con 
una seduta congiunta di Ca- 
mera e Senato, a votare la 
richiesta di proroga di attività 
della commissione inquiren- 
te. Si pensa che ciò avverrà 
entro la prima decade di mar- 
zo (il decreto di agibilità della 
«inquirente» scade il 19 feb- 
braio prossimo), in una delle 
sedute congiunte delle due 
Camere già convocate per il 
«processo di Catanzaro» e per 
l'elezione di un giudice della 
Corte costituzionale. 

Come era nelle previsioni, 
ieri mattina sono state diame- 
tralmente opposte le conclu- 
sioni cui sono giunti i due 
relatori della commissione: il 
senatore democristiano Atti- 
lio Busseti e il deputato co- 
munista Francesco Marto- 
relli. 

Breve l'intervento di Busse- 
ti, il quale, dopo aver chiesto 
ai commissari di votare per la 
«incompetenza», da accom- 
pagnare con un’ordinanza di 
restituzione degli atti all’au- 
torità giudiziaria, ha concluso 
con un appello a «operare di- 
versamente nelio Stato». 

A questo appello si è ricolle- 
gato l’on. Francesco Martorel- 
li (Pci), che ha parlato di «sel- 
vaggio modo di guidare il 
Paese», rilevando che «un 
quadro allarmante esce da 
tutta la vicenda», al di là delle 
ipotesi di reati ministeriali. Di 
particolare interesse è stata la 
sottolineatura per cui «su tut- 
ta la vicenda grava l’opera 
della P2, di Ortolani, di Stam- 
mati, di Battista, di Bisignani 
e dello stesso capo della log- 
gia: Licio Gelli». 

La «P2» — ha ancora detto 
il relatore comunista — «que- 
sta associazione a delinquere, 
si occupava e non marginal- 
mente della trattativa Eni- 
Petromin, tanto che abbiamo 
‘un Di Donna (vicepresidente 
dell’Eni), minacciato da Gelli; 
e minacciati di morte sono 
stati anche i figli di Di Don- 
na». Per Martorelli «una di- 
chiarazione di incompetenza 
avrebbe fatto ridere l’uni- 
Verso». 

Così il relatore comunista 
ha sollecitato la proroga per 
un supplemento di istrutto- 
ria. L’on. Martorelli ha fatto 
precedere la sua conclusione 
con una serie di richieste: 

a) un passo ufficiale del go- 
verno perché faccia pressioni 
sugli svizzeri, rilevando, nella 
protesta, l’«insufficiente col- 
laborazione» del giudice Ha- 
rari; 

b) un’indagine a Panama (in 
accoglimento della proposta 
formulata proprio ieri in 
udienza dall’on. Giulio An- 
dreotti), per rivedere la posi- 
zione della «Sophilau», rite- 
nuta ‘una società di comodo 
per l’affare Eni-Petromin; 

c) un confronto fra l’on. An- 
dreotti e il sen. Gaetano 
Stammati (pure ascoltato 
martedì come teste, in quanto 
all’epoca dei fatti era ministro 
del commercio estero: tenne 
un diario che venne seque- 
strato dalla Guardia di Finan- 
za nella casa aretina di Licio 
Gelli); 

d) un confronto tra il diri 
gente dell’Eni Sarchi e Parviz 
Mina (il presunto mediatore 
che sarebbe beneficiario delle 
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tangenti, secondo l'accusa, 
ma che si è dichiarato estra- 
neo in un precedente interro- 
gatorio svoltosi a Parigi); 

e) un confronto fra l'attuale 
vicepresidente dell’Eni, Di 
Donna, e l'ex presidente dello 
stesso ente petrolifero italia- 
no, Mazzanti, sulla questione 
della netta opposizione di Di 
Donna al pagamento della in- 
termediazione con «fondi 
neri»; 

Î) l'audizione dell’ambascia- 
tore Solera. 

E stato a questo punto che è 
scattato un meccanismo stra- 
no: le opposte tendenze si so- 
no tacitamente accordate e. 
fuse nella decisione di prose- 
guire l'indagine. Il senatore 
democristiano Claudio Vita- 
Jlone ha preannunciato che si 
farà promotore di un’iniziati- 
va secondo la quale tutte le 
sedute dell’inquirente duran- 
te i quattro mesi di proroga 
siano pubbliche. 

U. L. 


mr ve. - Sr 
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PRIME IPOTESI SUL CONGRESSO D'APRILE 


Forlani si candiderà 
alla segreteria dc? 


Se ne discuterà al convegno di Salsomaggiore 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Cominciano ad 
incresparsi le acque nell’arci- 
pelago democristiano sotto la 
spinta di un venticello ancora 
leggero che è destinato però a 
rinforzarsi fino a diventare 
tempesta man mano che ci si 
avvicina alla scadenza del 
congresso. L'appuntamento è 
per la fine di aprile, ma le 
correnti interne democristia- 
ne già si agitano. 

È già iniziata infatti la «sta- 
gione» dei convegni. Ad aprir- 
la, nel clima asettico di Salso- 
‘maggiore, saranno'ex forzano- 
visti e bisagliani che hanno 
organizzato un week end pre- 
congressuale nella cittadina 
termale, al quale è stato invi- 
tato tra gli altri (Emilio Co- 
lombo, Prandini, Mazzotta, 
Malfatti e Pisanu), il presiden- 
te del partito, Arnaldo Forla- 
ni, che ha accettato. Il suo 
intervento ha rilanciato l’ipo- 
tesi di una candidatura del- 
l'ex presidente del consiglio 
alla segreteria democristiana 
e in un primo momento ha 
dato al convegno una rilevan- 
za politica. Questa però è sta- 
ta ridimensionata dopo che 
l'interessato ha negato di 
puntare alla sostituzione di 
Piccoli e dopo il forfeit ufficia- 
le di Andreotti che ieri ha 
avuto un colloquio di un'ora 
con Forlani. Quest'ultimo si è 
preoccupato di gettare acqua 
sul fuoco delle ipotesi fiorite 
intorno alla sua presenza al 
convegno. 


«Tutti sanno — si è pubbli- 
camente schermito — che non 
mi sono mai proposto per in- 
carichi di alcun genere». La 
cosa, che può sembrare assur- 
da, non lo è per Forlani. Nona 
caso Amintore Fanfani ha ri- 
battezzato l’ex pupillo con 
l'appellativo di «mammoletta 
riottosa». Si è vero che, alme- 
no per il momento, Forlani 
non si considera in corsa per 
la successione a Piccoli, è 
altrettanto vero però che 
alcuni settori della dc punta- 
no su di lui. 


Ex forzanovisti e bisagliani 
— sostengono i maligni — sa- 
rebbero pronti a sponsorizza- 
re una scalata di Forlani al 
vertice scudocrociato che 
avrebbe dovuto iniziare pro- 
prio con il convegno di Salso- 
‘maggiore. Gli organizzatori di 
questo, forse sollecitati da Bi- 
saglia, ma soprattutto preoc- 
cupati di uscire allo scoperto 
con troppo anticipo, hanno 
replicato con una nota d’a- 
genzia: vogliamo provilegiare 
le questioni di linea politica 
ed evitare i nominalismi. 


La precisazione non ha con- 
vinto tutti. C'è chi continua a 


sospettare che dietro l’inizia- 
tiva si nasconda in realtà una 
manovra per il «lancio» della 
candidatura Forlani, I «basi- 
sti» di fede demitiana come 
Mastella non interverranno al 
convegno: «io mi curo in altre 
terme», ha detto il quaranten- 
ne braccio destro del vice se- 
gretario de. Diffidenti gli ami- 
ci di Piccoli che con Borruso 
sostengono che, se dal conve- 
gno dovesse emergere una 
candidatura Forlani, l’incon- 
tro perderebbe ogni signifi- 
cato. 

Di rincalzo Gui, nell’area 
Zac, avverte che in questa 
fase «sarebbe del tutto fuori 
luogo e dannosa» una con- 
trapposizione di candidati 
che riprodurrebbe gli schiera- 
menti correntizi che l’assem- 
blea nazionale ha condanna- 
to. La prudenza di Gui si spie- 
ga con il fatto che nella sini- 
stra De non ci sono ancora 
idee chiare sul futuro segre- 
tario. 

Certo è che se De Mita 
dovesse insistere per succede- 
re a Piccoli, Zaccagnini e 
compagni non potrebbero ne- 
gargli il loro aiuto, magari a 
malincuore. 


F.S. 


IL PICCOLO 


APPROVATO L'ARTICOLO STRALCIATO DALLA LEGGE FINANZIARIA 


Nuove tasse agli enti locali 


Il decreto passa alla Camera 


«Poco corpose» negli anni scorsi le entrate dei comuni per il governo - Ora il voto al Senato 


ROMA — La Camera ha 
approvato ieri con 255 sì, 40 
no e 143 astenuti il decreto 
legge sulla finanza locale che 
rientra nella legge finanziaria 
del governo Spadolini, Il 
provvedimento passa ora nel 
Senato per l'approvazione de- 
finitiva. 

Lo Stato, è questo il punto 
centrale del decreto, trasferi- 
rà agli enti locali nel 1982 
17.380 miliardi, secondo il tet- 
to di spesa già programmato 
dalla legge finanziaria. La 
questione dei trasferimenti 
costituisce lo stralcio dell’ar- 
ticolo 18 di questa legge. «Lo 
stralcio è stato necessario — 
ha ricordato il relatore, on. 
Citterio (Dc) — per rendere 
possibile la continuità gestio- 
nale degli enti locali», I trasfe- 
rimenti dello stato agli enti 
locali erano previsti origina- 
riamente in oltre 15.000 mi- 
liardi; la differenza rispetto al 
tetto definitivo di spesa pro- 
grammato sarà coperto da 
una complessa manovra era- 
riale, le cui norme sono conte- 
nute nel decreto 787 in mate- 
ria di misure fiscali urgenti, 
già approvato dal Parla- 
mento. 

La filosofia del decreto sulla 
finanza locale — ha dichiarato 


Citterio — si fonda sulla eri- 
scoperta dell'entrata come 
valore. in sé e come strumento 
di responsabilità politica». In 
base al provvedimento, i bi- 
lanci degli enti locali «dovran-. 
no essere costituiti sulle en- 
trate e non più sulle spese — 
ha aggiunto il relatore — le 


ultime si dovranno adeguare 
alle prime». 

La commissione ha giudica- 
to le entrate degli enti locali 
negli anni passati «poco cor- 
pose», e «ancora troppo am- 
pia la fascia di evasione loca- 
le». Anche nel pareggio dei 
bilanci «si sarebbe potuto fare 


Piazza Fontana: inizia in marzo 


il «processo» a Camere riunite 


ROMA — Il «processo» davanti alle Camere riunite per la 
vicenda del processo di Catanzaro sulla strage di piazza 
Fontana si terrà probabilmente entro la prima decade di 
marzo. Sono, infatti, pronte le relazioni dei commissari dell’in- 
quirente, anche se ci vorranno ancora alcuni giorni perché 
siano depositate ufficialmente presso le presidenza delle due 


camere. 


Da quel momento verranno stampate, distribuite ai 952 
«giudici»; dal giorno della distribuzione, poi, le due assemblee 
devono essere convocate entro dieci giorni. La relazione di 
maggioranza è del democristiano Beorchia, quelle di minoran- 
za del comunista Lugnano, del missino Franchi e del radicale 


Stanzani, 


La vicenda riguarda l’ipotesi della falsa testimonianza e del 
favoreggiamento di alcuni uomini politici di governo, cioè gli 
ex-ministri Andreotti, Rumor e Tanassi, a «copertura» della 
attività, di Guido Giannettini. L’inquirente decise per l’archi- 
viazione, ma con una maggioranza non qualificata e quindi non 
sufficiente ad impedire la raccolta delle firme per portare il 
procedimento all'esame delle Camere riunite. 


PROMOSSA DAL COMITATO PER LA PACE 


di più». Con il provvedimento 
si amplia lo spazio dei tributi 
propri degli enti locali, e si 
inaugura un meccanismo pe- 
requativo da parte dello stato 
a favore dei comuni più biso- 
gnosi. 

Con la legge approvata dal- 
la Camera sono stabilite addi- 
zionali sui consumi di energia 
elettrica non diretti ad uso 
abitativo; aumenti delle tasse 
sulle concessioni comunali; 
addizionali del 30 per: cento 
(limitate al 1982) delle impo- 
ste comunali sulla pubblicità 
e sull’occupazione delle aree 
pubbliche; incrementi delle 
tasse di raccolta e trasporto 
dei rifiuti urbani; adeguamen- 
ti dell’Invim e dei canoni per 
la raccolta, la depurazione e 
lo scarico delle acque; nuovi 
contributi per i servizi pubbli- 
ci e per gli acquedotti; au- 
menti delle tasse d'’ammissio- 
ne ai concorsi e dei diritti di 
segreteria. 

Infine il decreto; stabilisce 
che «per i servizi pubblici a 
domanda individuale, i comu- 
ni e le province sono tenuti a 
richiedere la contribuzione 
degli utenti»: si tratta in pra- 


è tica di un nuovo tributo per 


eventuali nuovi servizi offerti 
dagli enti locali. 


Giovedì, 


18 febbraio 1982 


IL GOVERNO CAMBIA ROTTA SULLA VIA DELLA RIFORMA 


Non confluiranno nell’Inps 
tutti gli enti previdenziali 


Approvato alla Camera il discusso decreto sulle pensioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ieri a sorpresa il 
ministro del lavoro Di Giesi 
‘ha presentato alle commissio- 
ni affari costituzionali e lavo- 
To della Camera un emenda- 
‘mento alla riforma del settore 
pensionistico. Nella sua pro- 
posta Di Giesi (a nome del 
governo) afferma che gli enti 
di previdenza invece di essere 
automaticamente assorbiti 
dall’Inps, lo saranno solamen- 
te swrichiesta degli enti stessi 
sentite le organizzazioni sin- 
dacali di categoria. 

L'emendamento del gover- 
no modifica totalmente l’im- 
postazione. finora data al 
provvedimento che all'artico- 
lo 1 — già approvato — preve- 
deva l’unificazione nell’Inps 
di tutte le gestioni autonome. 
Inoltre, l'emendamento ricon- 
ferma il sistema pluralistico 
‘previdenziale. 

Gli stessi membri della 
maggioranza, dopo la presen- 
tazione dell'’emendamento da 
parte di Di Giesi, hanno mani- 
festato stupore in quanto esso 
Tappresenta un vero e proprio 
rovesciamento dei principi 
ispiratori della riforma. 

Intanto il presidente del- 
l'Inps, Ravenna, continua a 
rassicurare i pensionati: le 


«blemi però restano, il decreto 


‘pensioni per il 1982 saranno 
regolarmente ‘pagate. I pro- 


previdenziale non è stato 
modificato come era intenzio- 
ne del ministro del tesoro An- 
dreatta, il rinvio della presen- 
tazione di emendamenti che 
avrebbero permesso all’Inps 
di incassare più soldi per un 
totale di 1.500 miliardi, è stato 
determinato per ragioni poli- 
tiche, Il Pci ha annunciato la 
propria opposizione e forze 
della maggioranza non hanno 
dimostrato la compattezza 
necessaria per. affrontare la 
dura battaglia parlamentare. 
Da qui la decisione di riman- 
dare la presentazione degli 
emendamenti. 

Il decreto è stato così 
‘approvato dalla Camera sen- 
za le integrazioni proposte da 
Andreatta e Di Giesi che pre- 
vedevano l’aumento di un an- 
no dell’età pensionabile e 
altre misure che avrebbero 
fruttato circa 1.500 miliardi. È 
stata anche respinta la possi- 
bilità di un aumento dei con- 
tributi a carico dei lavoratori 
dipendenti. 

Il problema però è soltanto 
rinviato in quanto il decreto 
approvato alla Camera andrà 
ora al Senato, e in futuro do- 


IL GIOVANE ARRESTATO AD AMBURGO IMPLICATO NELL’ATTENTATO AL PAPA 


Contro la giunta Duarte Ankara reclama l'estradizione 
una dimostrazione a Roma del presunto complice di Agca 


Chiesto il ritiro dell'ambasciatore dal Salvador 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — «Siamo contro 
chi vuole risolvere nel Salva- 
dor î problemi con le armi. 
Non esistono soluzioni milita- 
ri, ma solo politiche, e senza 
pace, né distensione non ci 
potrà essere democrazia». A 
manifestare ieri pomeriggio a 
Roma per il popolo salvado- 
regno c’era'anche il sindaco 
comunista Ugo Vetere. Il suo 
intervento è stato salutato 
dagli applausi dei parteci- 
panti al corteo organizzato 
dal Comitato romano per la 
pace, ma al quale hanno ade- 
rito anche numerosi consigli 
difabbrica e di circoscrizione, 
VFlm di Roma e partiti politici 
(Pci, Psi, Pri, Pdup; Dp e radi- 


Chi 

Alcune migliaia di persone, 
chi sotto l'ombrello, chi coper- 
to dalla giacca a vento, altri 


meno previdenti, improvvi- 
sando cappucci di plastica 
per proteggersi dalla pioggia, 
sono sfilate da Piazza Esedra 
a Piazza di Spagna. 

Ad aprire il corteo lo stri- 
scione del Comitato per la 


Un africano 
segretario 
del Papa 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Un sacerdote zairese di 38 an- 
ni, Emery Kabongo, sarà il 
secondo segretario particola- 
Te del Papa. Egli affiancherà il 
polacco mons. Stanislao Dzi- 
wisz e prenderà il posto del- 
l'irlandese mons. John Magee, 
nominato dieci giorni fa mae- 
stro delle cerimonie ponti. 
ficie. 


MAXI-PROCESSO. A CAGLIARI 
L’anonima 
sequestri 
alla resa 


dei conti 


CAGLIARI — Nell’aula- 
bunker realizzata all’interno 
della palestra pugilistica di 
‘Monte-Mixi, nell'omonimo 
quartiere residenziale cittadi- 
no, prende il via oggi davanti 
ai giudici della Corte d’assise 
di Cagliari il maxi-processo 
contro i presunti componenti 
l’anonima sequestri sarda. 

E l’organizzazione crimina- 
le alla quale vengono attribui- 
ti otto sequestri di persona a 
scopo di estorsione, due omi- 
cidi e tre tentati rapimenti 
consumati nell'isola nel perio- 
do compreso tra il marzo 1978 
ed i primi mesi dell’1980. 

Gli imputati sono comples- 
sivamente 93: sessantasette 
detenuti, ventiquattro a piede 
libero, due latitanti. 98 sono i 
capi di imputazione che van- 
no dal duplice omicidio ag- 
gravato al triplice sequestro 
di persona a scopo di estorsio- 
ne, dalla detenzione e porto 
d’armi da guerra al «riciclag- 
gio» delle banconote dei ri- 
scatti, dal favoreggiamento al 
furto di armi e di autovetture. 

L'attività criminosa della 
«anonima sequestri» sarda, 
concretizzatasi negli otto ra- 
‘pimenti che per effetto dei 
sequestri doppi e tripli hanno 
avuto ben quindici ostaggi, 
ha realizzato nell'arco di due 
anni un «fatturato» di oltre 
due miliardi e 700 milioni, sol- 
tanto in minima parte recupe- 
rati. 

La durata del processone è 
prevista in non meno di otto 
mesi. Oltre agli. imputati ed 
alle parti lese, sono state in- 
fatti chiamate a testimoniare 
un migliaio di persone, 716 
delle quali citate dalla pubbli- 
ca accusa, 

Gli atti della complessa in- 
chiesta giudiziaria — una do- 
cumentazione di decine di mi- 
gliaia di fogli ed incartamenti 
— contenuti in una trentina di 
‘voluminosi fascicoli sono rias- 
sunti nella requisitoria del 
pubblico ministero Ettore An- 
gioni di 1113 cartelle dattilo- 
scritte e nella ordinanza di 
rinvio a giudizio — 1174 pagi- 
ne — del giudice istruttore 
Luigi Lombardini. Nel proces- 
sone compaiono diversi impu- 
tati che, con le loro confessio- 
ni e rivelazione, hanno per- 
messo di far luce secondo l’ac- 
cusa sui vari episodi di crimi- 
nalità organizzata. 


SI APRE OGGI IL CONGRESSO 


Segreteria Msi-Dn 
Favorito Almirante 


ROMA — Con la relazione 
del segretario uscente, l’on. 
Almirante, inizieranno.questo 
pomeriggio all’hotel Ergife, a 
Roma, i lavori del XIII Con- 
gresso nazionale del Msi-Dn, 
che si protrarranno fino alla 
notte di domenica, quando 
cioè dovrà essere eletto il nuo- 
vo segretario (si da per certa 
la conferma dell'on. Almiran- 
te) e il comitato centrale del 
partito. 

Al Congresso parteciperan- 
no 1.195 delegati, di cui 543 
eletti, 84 federali, 88 delegati 
elettivi, 68 segretari provin- 
ciali del «Fronte della gioven- 
tù» e 412 di diritto. 

A differenza di altre prece- 
denti assise missine, il con- 
gresso che si apre oggi si arti- 
colerà su tre mozioni. 

L'ufficio stampa del partito 
ha comunicato che dopo le 


conclusioni dei vari congressi 
regionali e provinciali, si sono 
registrate queste percentuali: 
la mozione della maggioranza 
ha raccolto il 72,4 per cento; 
quella che fa capo all'on. Rau- 
ti, il 19,1 per cento e quella 
degli «Amici di Romualdi», il 
5 per cento. 

Le due mozioni della mino- 
ranza, che sono state illustra- 
te in due distinte conferenze 
stampa, rispettivamente da- 
gli onorevoli Rauti e Romual- 
di, hanno molti punti in co- 
mune e, soprattutto, imputa- 
no alla segreteria una sorta di 
«alternativa sclerotizzata». 


La mozione della maggio- 
ranza parte dal concetto che, 
data la crisi del sistema, da 
questa non si può uscire «se 
non con il crollo delle istitu- 
zioni e la conseguente rifon- 
dazione dello stato». 


pace, lo stesso che portò in 
piazza migliaia di persone 
per dire no ai missili america- 
ni e sovietici in Europa, e che 
oggi ha voluto questo nuovo 
appuntamento di solidarietà. 
con il paese latino-americano 
del Salvador. «Solo un ampio 
schieramento popolare — ha 
detto infatti la rappresentan- 
te del comitato — potrà impe- 
dire che si perpetuino ìè mas- 
sacri degli squadroni della 
morte. Solo una mobilitazione 
di tutti può dare un senso alla 
parola. pace, farla diventare 
un vero e proprio progetto 
politico». 

«Pace, quindi — ha aggiun- 
to — non solo come assenza di 
guerra, ma come superamen- 
to della logica deì blocchi che 
dividono il mondo în sfere di 
influenza «e che impediscono 
sia ad Est sia a Ovest, l’auto- 
determinazione dei popoli a 
decidere del loro futuro». 

Il ritiro dell’ambasciatore 
italiano nel Salvador, il rico- 
noscimento del Fronte Fara- 
bundo. Marti di Liberazione 
nazionale come unico rappre- 
sentante del popolo salvado- 
regno, la denuncia del piano 
di intervento americano che 
«rappresenta il pericolo della 
creazione în quel paese di un 
nuovo Vietnam», sono gli atti 
che possono costituire, per i 
rappresentanti del Comitato 
per la pace, una presa di 
posizione concreta dell’Italia 
contro l’attuale regime. 


«Un regime — ha detto l’e- 
sponente del Fronte democra- 
tico rivoluzionario del Salva- 
dor, Francisco Flores — che 
ha condotto il paese alla mi- 
seria e alla disoccupazione e 
lo ha reito attraverso Vuso 
delle armi e della repres- 
sione». 

«Oggi. stiamo lottando du- 
ramente — ha continuato — 
ma siamo forti del contributo 
della solidarietà nazionale. 
Questi momenti sono impor- 
tanti non solo per îl Salvador, 
ma per tutta la pace nel Cen- 
tro America .e perché tutti i 
popoli possano disporre final- 
mente della loro vita». 

Marina Nemeth 


È un estremista turco di destra ricercato per rapina e istigazione all’omicidio 


ANKARA — Il ministero 
della giustizia turco ha reso 
noto che le autorità di Ankara 
intendono chiedere l’estradi- 
zione di Oemer Ay, un giova- 
ne turco che domenica scorsa 
è stato arrestato ad Amburgo 
quale sospetto complice nel- 
l'attentato a Papa Wojtyla, 
compiuto a Roma il 13 mag- 
gio scorso. 

Secondo le autorità di 
Ankara, Oemer Ay era il capo 


della sezione dell’«Associazio- 
ne idealista dei lavoratori» 
(affiliata al partito dell’azione 
nazionalista. «Nap», di estre- 
ma destra), per la regione di 
Nevsehir (Anatolia Centrale). 
L'ufficio del procuratore gene- 
rale di Amburgo — hanno infi- 
ne precisato le autorità — ha 
reso noto che Oemer Ay po- 
trebbe essere estradato, una 
volta conclusa la normale 
procedura. 


LE CRITICHE CGIL E CISL AL LEADER UIL 


Divisioni nel sindacato 
denunciate da Benvenuto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Cgil e Cisl contestano Benvenuto. Il segretario 
della Uil nei giorni scorsi ha più volte denunciato la crisi del 
sindacato richiamando la scarsa riuscita della consultazione 
con i lavoratori e dell'assemblea dei consigli generali di 


Firenze. 


Secondo la Cgil Benvenuto ha fornito della federazione 
unitaria «l'immagine di un sindacato in bancarotta. Dipingen- 
do le cose solo in nero non si solleva che un gran polverone, nel 
quale tutto si confonde e si annulla». 

La Cisl con una nota che apparirà sul prossimo numero del 
settimanale della confederazione consiglia a Benvenuto «rifles- 


sione, prudenza, riserbo». 


Questo potrebbe essere un nuovo elemento di tensione tra 
le organizzazioni. Comunque, alcuni elementi denunciati da 
Benvenuto non possono essere respinti. Su 10 milioni di 
lavoratori iscritti al sindacato, soltanto un milione e trecento- 
mila hanno approvato la piattaforma sindacale antinflazione. 
Dei 30 mila emandamenti presentati ne sono stati esaminati 10 


mila. 


Benvenuto poi denuncia lo scarso dibattito nel sindacato, 
in pratica limitato solo ai tre segretari e il contatto assiduo con 
la presidenza del Consiglio. Continuando in questo modo 
avverte Benvenuto, si può rompere l’unità sindacale. E che il 
sindacato sia in difficoltà non è una novità. Anche ieri ne è 


stata data prova. 


In un confronto programmato con il Pci sul programma 
comunista di politica economica, la federazione unitaria si è 
divisa. La Uil in una nota, ha fatto polemicamente notare che 
non c'è stata la possibilità di presentare un documento scritto 
di Cgil, Cisl e Uil. Se gli episodi si limitassero a questa poco 
male. Il problema sono le prossime scadenze con il governo. 

Sulle liquidazioni poi c'è la posizione di Benvenuto che ha 
detto più volte che in mancanza di un accordo, sarebbe positivo 
chiamare i lavoratori a pronunciarsi sul referendum di Demo- 


crazia proletaria. 


Giuseppe Sanzotta 


AMMISSIBILE SOLO LA CONSULTAZIONE SU CONTINGENZA E LIQUIDAZIONI 


Le motivazioni della Corte costituzionale 
sui referendum di Democrazia proletaria 


ROMA — In un gruppo di 
decisioni della Corte costitu- 
zionale pubblicate ieri figura- 
no le due sentenze sui referen- 
dum proposti da Democrazia 
proletaria per ripristinare gli 
effetti della contingenza dalle 
liquidazioni ed ampliare la 
portata dello «statuto dei la- 
voratori». Il dispositivo di en- 
trambe era già noto, ma man- 
cavano le motivazioni; le qua- 
li, ora, risultano sostanzial- 
mente quelle che si prevede. 
vano. 

Il primo referendum (sen- 
tenza 26/82) è ammissibile 
perché verte su materia non 
sotratta alla consultazione 
popolare dall’articolo 75 della 
Costituzione e dalla interpre- 
tazione logico-estensiva data- 
ne dalla Corte con la sentenza 
numero 16/78. 


Il secondo (sentenza 27/82) è - 


invece inammissibile perché 
avrebbe costretto l’elettore a 
pronunciarsi contemporanea 
mente su tre argomenti di- 


stinti e «non legati da un nes- 
so di coerenza logica e sostan- 
ziale» quali: l'applicabilità 
dello «statuto» alle aziende 
con «più» dipendenti, e quin- 
di, al limite, anche due soli; 
l'applicabilità dello «statuto» 
‘anche ai dipendenti pubblici, 
già tutelati in modo diverso 
rispetto ai dipendenti privati; 


estensione a «qualsiasi orga- 
nismo che vi avesse interesse» 
di quella facoltà di ricorrere al 
pretore contro i comporta- 
menti antisindacali dei datori 
di lavoro attribuita dalla leg- 
ge agli organismi locali delle 
associazioni sindacali nazio- 
nali». 

Argomenti sui quali l’eletto- 


In ritardo le proposte alternative 


ROMA — Il comitato promotore del referendum per il 
ripristino della contingenza sulle liquidazioni si incontrerà 
oggi a Palazzo Chigi con il sottosegretario on. Francesco 
Compagna. Ne dà notizia un comunicato di Democrazia 


proletaria che rende noto anche l’incontro avvenuto ieri fra i 


I 


comitato stesso e i rappresentanti della commissione Giugni, 
istituita dal presidente del Consiglio per esaminare a fondo il 


problema. 


Il comunicato afferma che la commissione stessa «che 
avrebbe dovuto concludere i lavori entro metà febbraio non 
sarà in grado di avanzare proposte al governo prima della fine 
del mese» e che essa «sta vagliando, sul piano puramente 
tecnico, tutte le proposte possibili a cominciare da quella 


referendaria», 


re difficilmente avrebbe potu- 
to rispondere con un unico e 
complessivo «si» e «no». 
Con un’altra sentenza, i giu- 
dici di palazzo della consulta 
hanno dichiarato incostitu- 
zionale due norme pensioni- 
stiche Inps (gli articoli 9 e 14 
del Dpr n. 1432 del ’71) che 
non consentono «la riliquida- 
zione della pensione in forma 
retributiva a carico dell’assi- 
curazione generale obbligato- 
ria, sulla base dei nuovi criteri 
dalle stesse norme dettati per 
la valutazione dei contributi 
volontari, anche ai titolari di 
pensioni liquidate in forma 
contributiva, con decorrenza 


successiva al 30 aprile 1968 ed 


anteriore all’entrata in vigore 
delle norme medesime». 


La Corte ha affermato chele 
morme hanno operato una in- 
giustificata discriminazione 
tra pensionati Inps che si tro- 
‘vavano nella medesima situa- 
zione contributivo- 
previdenziale. 


©Oemer Ay, che ha 29 anni, 
aveva presentato l’anno scor- 
so una richiesta di asilo politi- 
co alla Germania federale. Ay 
aveva giustificato la richiesta 
affermando che egli era perse- 
guitato in Turchia da forze 
politiche di destra. 

Per il momento non sono 
state confermate le notizie 
pubblicate anche dalla stam- 
pa tedesca secondo le quali 
Oemer Ay si trovava in piazza 
San Pietro accanto a Mehmet 
Ali Agca al momento dell’at- 
tentato. Egli. è sospettato di 
aver procurato un passaporto 
falso all’attentatore del Papa. 

Oemer Ay si trova attual- 
mente in detenzione provviso- 
ria in attesa di estradizione. 
Su di lui pende un mandato di 
cattura internazionale, spic- 
cato dalle autorità turche per 
rapina e istigazione all’omici- 
dio in due casi, 

Un altro arresto era avvenu- 
to a Monaco di Baviera dieci 
giorni dopo l’attentato di 
piazza San Pietro. Un cittadi- 
no turco di 31 anni, impiegato 
in una impresa di spedizioni, 
di cui non fu rivelato il nome, 
fu interrogato per ore perché 
indicato dallo stesso Mehmet, 
Alì Agca come colui che gli 
aveva fornito in Bulgaria il 
passaporto con le false gene- 
ralità di Faruk Ozgun. L’uo- 
mo fu poi rilasciato: egli am- 
mise di aver incontrato Agca 
in Bulgaria, ma negò di aver- 
gli procurato il documento. 
falsificato. In ogni caso, la 
polizia bavarese ritenne di’ 
non poter procedere, dato che 
il reato, di cui mancavano le 
prove, era avvenuto in un al- 
tro paese. 

L'ultimo indizio di un colle- 
gamento di Agca con l’estre- 
mismo di destra turco, i cosid- 
detti «lupi grigi», nella Ger- 
mania federale fu un collo- 
quio telefonico che egli aveva 
avuto lo stesso giorno dell’at- 
tentato dall’albergo «Torino» 
di Roma con Hasan Taskin, 
membro della federazione tur- 
ca del movimento di estrema 
destra, residente ad Han- 


nover. . a 
‘Taskin fu fermato e interro- 
gato ma non emerse niente a 


Undici anni 
chiesti dal Pg 
per Fenzi 


GENOVA — Undici anni di 
‘carcere per il prof. Enrico 
Fenzi e sei per Luigi Grasso 
(arrestato nei giorni scorsi) so- 
no stati richiesti dal Procura- 
tore generale al processo di 


‘appello che si svolge a Geno- 
va contro quindici presunti 
brigatisti che erano stati as- 
solti in primo grado. Pene mi- 
nori sono state chieste per gli 
altri imputati e inoltre tre as- 


soluzioni. 


. Queste le altre richieste di 
coldanna avanzate dal Procu- 
ratore generale; quattro anni 
per Claudio Bonamici, Mauro, 
Guatelli, Sergio Moroni, Mas- 
simo Selis, Massimo Marcon- 
cini, Antonio De Muro; 3 anni 
e 4 mesi per Lorenzo La Pa- 
glia (che si è dissociato dal 
terrorismo pur confessando la 
sua passata militanza briga- 
tista). 


Infine, 3 anni sono ‘stati 
chiesti per Isabella Ravazzi, 
compagna di Enrico Fenzi. 


Editoria: 
le parti forse 
da Di Giesi 


ROMA — Segni di schiarita 
nella vertenza in corso nel 
mondo della editoria. È pro- 
babile che le parti possano 
finalmente incontrarsi. Il mi- 
nistro del lavoro Michele Di 
Giesi si accingerebbe — dopo 
l’incontro avuto ieri con il pre- 
sidente del consiglio Spadoli- 
ni — a convocare le parti per 
martedì. 

In questa prospettiva la Fe- 
derazione nazionale della 
stampa potrebbe proclamare, 
sino al momento della convo- 
cazione ministeriale, la terza 
giornata di sciopero del «pac- 
chetto» di 72 ore, 

Intanto la situazione sinda- 
cale nel mondo dell’editoria 
sarà al centro dell'assemblea 
generale degli editori convo- 
cata presso la sede della Fieg 
per giovedì prossimo, 


I OMICIDIO — Un agricol- 
tore, Giuseppe Ferrante, di 36 
anni, è stato ucciso a colpi di 
scure nelle campagne di Re- 
galbuto, un paese a 50 chilo- 
metri da Enna. 


‘istruttore Ilario Martella, con- 


suo carico. Successivamente, 
secondo informazioni di stam- 
pa, egli sarebbe sparito dalla 
circolazione. 

«L'arresto di Oemer Ay non 
ci ha scosso particolarmente. 
Di lui ci siamo occupati in 
passato, ma le indagini non 
hanno fornito risultati ap- 
prezzabili». Così è stata com- 
mentata negli ambienti giudi- 
ziari romani la notizia della 
cattura ad Amburgo del gio- 
vane turco. A Roma; il giudice 


duce il supplemento di inda- 
gini sull’attentato al Papa per 
individuare gli eventuali com- 
plici di Alì Agca e per sma- 
scherare il presunto complot- 
to internazionale, ipotizzato 
dai giudici della corte d’assise 
che condannarono il feritore 
di Giovanni Paolo Il all’erga- 
stolo. 

Gli investigatori sono però 
convinti che non sia stato Oe- 
mer Ay a fornire.ad Agca il 
passaporto con il quale il ter- 
rorista turco venne in Italia 
per uccidere il Pontefice; sa- 
rebbe stata una terza perso- 
na, forse un esponente dell’or- 
ganizzazione. che progettò 
l'attentato, a fornire il docu- 
‘mento sia ad Agca sia ad Ay. 


‘Per il momento la magistra- 
tura romana non ha intenzio- 
ne di chiedere l’estradizione 
di Ay. Prima di muoversi at- 
tende notizie più precise dalla 
Germania. 


Situazione: una profonda circo- 
lazione depressionaria con mini- 
mo sulla Tunisia si sposta verso 
Levante attenuandosi. La pertur- 
bazione ad essa associata interes- 
sa più direttamente l’Italia centro- 
meridionale. 

Tempo. previsto: sulle regioni 
settentrionali condizioni di varia- 
bilità con precipitazioni residue e 
tendenza a schiarite più ampie. 
Sulle altre regioni tempo pertur- 
bato con piogge e temporali. Nel 
corso della giornata attenuazione 
della nuvolosità e dei fenomeni sul 
medio versante tirrenico e sulla 


alta sulla laguna veneta. 


‘s. 13, 19; Gerusalemme n. 


Il tempo che farà 


‘Sardegna; in mattinata potrà manifestarsi il fenomeno dell’acqua 


Temperatura: in lieve diminuzione al Centro Nord e sulla Sarde- 
gna. Senza variazioni sulle altre zone. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 9, 14; Bolzano 4, 
10; Verona 7, 11; Venezia 5, 10; Milano 5, 9; Torino 5, 7; Cuneo 0, 2; 
Genova 6, 11; Bologna 4, 7; Firenze 8, 16; Pisa 8, 14; Ancona 7, 13; 
Perugia 7, 11; Pescara 7, 9; L'Aquila 4, np; Roma Urbe 11,15; Roma 
Fiumicino 11, 16; Campobasso 5, 7; Bari 10, 13; Napoli 9, 15; Potenza 
6; 9; S.M, Leuca 11, 12; R. Calabria 14, 18; Messina 15, 18; Palermo 
16, 19; Catania 14, 16; Alghero 13, 15; Cagliari 14, 16. 


“ TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam n. 1, 4; Atene s. 5, 12; Bangkok s. 25, 31; Belgrado s. 0, 9; 
‘Berlino s. —1, 5; Bruxelles n. —3, 5; Buenos Aires n. 17, 29; Copenaghenn. 
—2, 1; Francoforte neve 1, 2; Ginevra n. 0, 5; Helsinki n. —3, 0; Hong Kong 
» 8; Johannesburg s. 17, 28; Lisbona s. 6, np; 
Londra n. 2, 4; Madrid s. 5, 8; Montreal n. —14, 
Delhi n. 12, 22; New York p. 11, 14; Oslo s. 
Janeiro s. 20, 40; San Francisco n. 13, 17; Stoccolma n. -11,-1. 


vranno essere studiate delle 
misure che consentano di far 
risparmiare all'Inps altri mille 
miliardi. 

Come è noto, il deficit della 
gestione dell’ente previden- 
ziale per il 1982 supererà le 
previsioni. In sede di bilancio 
era previsto un «buco» di 
5.500 miliardi che sarebbe sta- 
to integrato dal Tesoro, inve- 
ce nella realtà, si dovranno 
trovare altri 2.500 miliardi. 
Mille saranno recuperati con 
misure amministrative (i ver- 
samenti dovranno essere ef- 
fettuati attraverso gli uffici 
postali e non più: tramite 
banca). 


Resta il problema degli altri 
1.500 miliardi. Il governo in- 
tendeva recuperare questa ci- 
fra con una restrizione del 
campo assistenziale dell’Inps 
(integrazione al minimo solo a 
chi ha redditi bassi, aumento 
dei contributi per alcune cate- 
gorie di lavoratori dipendenti, 
riduzione delle facilitazioni 
nel calcolo dell'onere per il 
riscatto del periodo universi- 
tario) e attraverso un maggior 
controllo sui lavoratori assen- 
ti per malattia. 

Il decreto approvato co- 
munque, contiene delle misu- 
re dirette ad aumentare le 
entrate e la conferma di alcu- 
ni aumenti pensionistici già 
concessi dall’Inps e che l'ente 
avrebbe altrimenti dovuto an- 
nullare. 

Ecco in sintesi alcune delle 
misure presenti nel decreto 
approvato dalla Camera. 

Età pensionabile. Scartata 
l'ipotesi di portare l’età pen- 
sionabile a 61 anni, resta inva- 
riato il limite di 60 anni per gli 
uomini e 55 per le donne. Chi 
non ha raggiunto il massimo 
dell’anzianità assicurativa, 
può però continuare a lavora- 
re fino al raggiungimento. di 
questo limite ma non oltre i 65 
anni, 

‘Tale norma non ha valore 
‘solo per gli iscritti all'Inps ma 
anche per tutti gli altri lavora- 
tori iscritti nei fondi autono- 
mi. Viene inoltre prorogata 
fino al 31 dicembre 1982 la 
scadenza fissata per poter 
fruire dello «scivolo» di cin- 
que anni per i lavoratori an- 
ziani licenziati dalle industrie 
in crisi. 

Contribuzione. volontaria. 
Viene elevato in contributo 
minimo da 10.197 a 17.082 la 
settimana corrispondente al- 
la quindicesima classe di con- 


tribuzione. 


Invalidi civili. La pensione 
di invalidità civile erogata 
dalle prefetture è resa incom- 
patibile con qualsiasi pensio- 
ne di invalidità. Sono stati 
stabiliti dei limiti che esclu- 
dono questa pensione per tut- 
ti coloro che hanno un reddito 
o una pensione superiore al 
minimo delle pensioni Inps. 


Lavoratori autonomi. I 
contributi per questa catego- 
ria saranno di due specie: uno 
in cifra fissa e l'altro in per- 
centuale. Gli artigiani e icom- 
mercianti pagheranno circa 
600 mila lire pro-capite più 
rispettivamente il 4 e il 4,20 
per cento del reddito Irpef 
entro il minimo di 50 mila lire 
e il massimo di due milioni. 


G.S. 


Mosca n. -8, -2; Nuova 
0; Parigi n. 2, 4; Rio de 


Giovedì, 


18 febbraio 1982 


IL PICCOLO 


EIO, LA CRISI DELLA RAGIONE 


o per 


Tra i numerosi, e non sem- 
pre invidiabili, primati che 
competono alla cultura della 
nostra età andrebbe annove- 
‘tato anche quello della «crisi 
della ragione»: questo almeno 
sembra il succo di recenti di- 
battiti che hanno decretato il 
tramonto dei vecchi modelli 
di razionalità galileiana (ma- 
gari per sostituirli con modelli 
ancora più arcaici) di fronte 
alla complessità della realtà 
presente. 

Ma, a ben vedere, questa 
prerogativa non ci appartiene 
in modo esclusivo né pare in 
grado di costituirsi come ele- 
‘mento caratterizzante del no- 
stro tempo. Chi abbia, infatti, 
un po’ di dimestichezza con la 
storia del pensiero occidenta- 
le, sa anche che questa storia 
è scandita da costanti e ripe- 
tute «crisi della ragione»; sa 
bene che ogni generazione ha 
dovuto misurare la validità 
dei modelli conoscitivi predo- 
minanti su aree del mondo 
naturale o della società uma- 
na difficilmente riducibili a 
schemi prefissati; sa infine 
“che non c'è stato impianto 
categoriale che, per quanto 
statico oppure orientato ideo- 
logicamente a fini di conser- 
vazione e di ordine sul piano 
sociale, non si sia visto co- 
stretto a fare i conti con la 
dinamica delle trasformazioni 
dei processi produttivi o con 
l'emergere di nuovi soggetti 
storici, aprendosi a innovazio- 
ni contraddittorie o ammet- 
tendo sospensioni di giudizio. 

Il voluminoso dossier sulle 
‘avventure della ragione è ric- 
co di esempi di pretese tota- 
lizzanti e di risultati parziali: 
sarebbe troppo lungo rediger- 
ne qui l'inventario, ma lamuo- 
va versione italiana, fresca di 
stampa, dell'orazione «Sulla 
magîa» pronuciata dall’afri- 
cano Apuleio nel 158. d.C. da- 
vanti ad'un tribunale dell’im- 
pero romano, fornisce l'occa- 
sione di fare qualche riflessio- 
ne su di un episodio per molti 
aspetti esemplare. 

Ed è occasione ghiotta, in 
cui il lettore può valersi della 
competenza di un latinista 
esperto di. cose apuleiane e 
buon conoscitore dei proble- 
mi di um’età che vede l’emer- 
gere della questione cristiana, 
Claudio’ Moreschini, che ha 
curato per la collana «Il ramo 
d’oro» dell'editore Rizzoli un 
agile»volumentto; corredato 
di prefazione, note e appendi- 
ci (Apuleio, «La magia», pagg. 
212, lire 10 mila). 

Due parole  sull’antefatto 
dell’orazione: in viaggio da 
Cartagine ad Alessandria d’E- 
gitto per ragioni inerenti alla 
sua professione di filosofo è dî 
conferenziere itinerante, Apu- 
leio soggiorna ad Oea (Tripo- 
li) presso un antico compagno 
di ‘studi, Ponziano, che per- 
suade l’amico ‘a sposare la 
propria madre, la ricca vedo- 
va Pudentilla, per metterla al 
riparo dai cacciatori di dote e 
per rinsaldare con la nuova 
parentela gli.antichi legami di 
amicizia; dopo le nozze e la 
prematura morte! di Ponzia- 
no; i parenti della donna, col 
pretesto di tutelare gli inte- 
ressi di un secondo figlio, tra- 
scinano Apuleio. davanti al 
tribunale del proconsole ro- 
mano con l’accusa di aver fat- 
to ricorso ad arti magiche per 


irretire la vedova e assicurarsi’ 


la cospicua eredità. 
Il processo ruota intorno ad 
un preteso «crimen» di magia, 


di cui si sarebbe macchiato il 
filosofo e che ricadeva sotto i 
rigori della Lex Cornelia «sui 
sicari e gli avvelenatori», col 
rischio di condanna capitale. 
Nei tempi stretti concessi alla 
difesa, tre giorni soltanto, 
Apuleio mette a punto la pro- 
pria strategia difensiva in 
questa orazione, che, trasmes- 
sa sotto il titolo di «Apologia» 
(«Difesa»), 0 «De magia», co- 
stituisce l’unico discorso giu- 
diziario latino d’età imperiale 
giunto sino a noi: il testo in 
nostro possesso, un ceritinaio 
di brillanti capitoletti, nasce 
probabilmente da ‘una riela- 
borazione dell’originale, ma 
sembra lecito affermare che la 
revisione «letteraria» non ab- 
bia alterato le linee essenziali 
del. discorso pronunciato in 
tribunale. 

Una questione patrimonia- 
le; dunque, dai contorni giuri- 
dici poco netti e dai risvolti 
‘personali non troppo edifican- 
ti; tuttavia, la vicenda è per 
noi interessante e istruttiva, 

. perché vede coinvolto un 
intellettuale di prestigio che 
mobilita le risorse del proprio 
sapere elitario per difendere 
un.ruolo mal chiaro o frainte- 
so da chi appartiene ad oriz- 
zonti mentali diversi; perché 
Offre. un notevole campione 
delle fratture culturali che at- 
traversano la società imperia- 
le, apparentemente monoliti- 
ca secondo la pubblicistica 
del tempo; perché soprattutto 
permette di cogliere dall’in- 


Per sapienza 


magia 


terno le operazioni cui si sot- 
topone l'impianto categoriale 
del razionalismo classico, in- 
nervando di scientificità ari- 
stotelica le spinte platoniche 
verso metafisica e teologia, 
per muovere ad una più 
ampia comprensione della 
realtà, che salga dal mondo 
della natura alle forze costitu- 
tive dell’universo. 

‘Apuleio non esita a definirsi 
«filosofo platonico», rivendi- 
cando a sé lo statuto anche 
del medico e dello scienziato, 
‘anche del retore e del teosofo; 
di fronte alla dilatazione e 
specializzazione dello scibile 
ribadisce l’unitarietà. del 
sapere, che disciplina i segni 
delle cose e le parole degli 
uomini, per professarsene in- 
terprete qualificato. 

Invano gli accusatori, estra- 
nei a questa dimensione di 
<alta cultura» e interessati a 
sottolineare una pericolosa 


vicinanza tra le sperimenta 
zioni dello scienziato e le pra- 
tiche del mago, cercano di 
Circostanziare le proprie accu- 
se: polverine misteriose, ma- 
nipolazione di specchi, inte- 
resse per strane qualità di 
pesci che ben avrebbero figu- 
rato tra gli ingredienti di po- 
zioni amatorie, cerimonie not- 
turne con donne e fanciulli in 
trance. 

Sempre, con un tono tra il 
serio e il divertito e con un'a- 
bilità oratoria che costituisce 
arduo. banco di prova per il 
traduttore moderno, Apuleio 
ha buon gioco nel mettere in 
ridicolo gli avversari e nel pro- 
spettare all’uditorio la ric- 
chezza di un patrimonio cul 
turale (in parte saldamente 
posseduto, in parte orecchia- 
to) che vuole collocare lo 
scienziato e il filosofo al di 
sopra di ogni sospetto. 


Non sappiamo quale sia sta- 
to. d'esito del. processo,..ma 
sembra certo:che si sia giunti 
ad un verdetto di assoluzione, 
e questo in forza dell’esibizio- 
ne del testamento di Puden- 
tilla con la nomina ad erede 
del'figlio superstite: prova de- 
cisiva per mettere ‘a tacere 
l’accusa, dimostrare l’inesi- 
stenza del movente e recidere 
infine, per usare le parole del- 
l'imputato, «la radice stessa 
del processo, cioè il sospetto 
odioso d'aver dato la caccia 
all’eredità» (cap. 101). 


Altri sospetti, però, non si 
cancellano, almeno per il let- 
tore moderno: che Apuleio 
faccia un uso strumentale del- 
la propria cultura per mettere 
nel sacco i meno dotti avver- 
sari; che giochi su termini e 
definizioni quando scomoda 
Platone e i Maghi della Persia 
(sacerdoti e pedagoghi regali, 
depositari d’ogni sapere) per 
distinguere il potere conosci- 
tivo del filosofo-mago dal po- 
tere sinistro attribuito al ma- 
go-stregone dall'opinione 
pubblica; che la sua decanta- 
ta capacità di controllo delle 
forze naturali esorbiti la di- 
mensione dello scienziato del- 
la natura o del terapeuta o 
dell’indovino,' aspetti della 
«teurgia» («magia bianca»), 
per sconfinare nel terreno in- 
quietante della «goetìa» 
(«magia nera»). » 

L'universo di Apuleio è scis- 
so tra una terra sempre più 
bassa e un cielo sempre più 
alto e lontano; ma è universo 
animato e palpitante che am- 
mette transiti tra l’alto e il 
basso, perché «tra gli dèi e gli 
Uomini esistono potestà inter- 
medie, per natura e per spazio 
occupato, che presiedono alle 
forme di divinazione e ai pro- 

| digi dei maghi» (cap. 43). E 
come ad un mago guarderan- 
no ad Apuleio i pagani delle 
età successive, contrapponen- 
dolo ad un altro facitore di 
miracoli, al Cristo dei Galilei; 
e come mago la contesteran- 
no i cristiani, da Lattanzio a 
Sant'Agostino, in serrata po- 
lemica con gli scritti di questo 
«filosofo platonico» d'Africa. 

Ma la polemica non cancel- 
lera del tutto i debiti contratti 
con chi ha cercato, attraverso 
la teoria demonologica del 
trattato «Sul dio di Socrate» e 
il romanzesco itinerario ini- 
ziatico delle. «Metamorfosi» 
(certo l’opera più nota di Apu- 
leio), una prima risposta alle 
incertezze e alle novità mal 


decifrabili di quella che è sta-- 


ta, per pagani e cristiani, 
«un’epoca di angoscia» (Eric 
Dodds). 

Insomma: il caso. Apuleio 
segna una tappa, cruciale per 
la cultura antica, dello sforzo 
di adeguamento degli stru- 
menti interpretativi alla dina- 
‘mica del reale, una delle tante 
«crisi della ragione» di cui si 
diceva all’inizio di queste no- 
te. A noi, curiosi lettori del- 
l'antico ed attori insicuri del 
presente, spetta il compito di 
interrogarci tutte le volte, 
sempre, sulle ragioni delle 
crisi. 

Gian Franco Gianotti 


UN'OASI (VERA O IMMAGINARIA?) SQUASSA TA DALLA CRUDA REALTÀ DEL TERRORISMO 


riuli, il malessere sottopelle 


Continuiamo la pubblicazione degli articoli sulla nuova 
ondata di terrorismo che si è abbattuta sulla nostra regione 
dopo quella, particolarmente acuta, che si ebbe negli anni 
1972 e seguenti a Trieste e nell’Isontino. 

Nell'arco di pochi mesi ci furono allora: la strage di 
Peteano, il tentativo. di dirottamento dell’aereo di linea 
Ronchi-Bari, l’attentato all’Oleodotto di Trieste. Ci fu allora 
una approfondita riflessione da parte di tutti. Come abbiamo 
già detto, l'ambizione di questa nostra iniziativa giornalistica 
è solo quella di offrire lo spunto ad un nuovo dibattito, 


L'onorevole Loris Fortuna, 
socialista, dà ragione a chi sì 
meraviglia che ci si meravigli 
dell’approdo, anche in Friuli, 
del terrorismo. L’onorevole 
Giorgio Santuz, democristia- 
no, sottosegretario ai lavori 
pubblici, si meraviglia invece 
un po’; «In fondo nessuno si 
poteva attendere sviluppi del 
genere» e parla di «buona 
tenuta sociale e culturale del- 
la Regione». Anche l’arcive- 
scovo di Udine, Alfredo Batti- 
sti, è sostanzialmente sulla 
linea del «ma chì lo avrebbe 
mai pensato». 

‘Mario Colli, comunista, pre- 
sidente del Consiglio regiona- 
le, rinuncia alla tentazione di 
farsi passare per quello che 
avverte «lo avevo detto io». 
Ammette che quando, nel di- 
cembre scorso aveva parlato 
di pericolo del terrorismo, 
non faceva profezie specifi- 
che, dava semplicemente vo- 
ce ad alcune sue analisi. 
«Piuttosto ovvie», aggiunge. 
Poliziotti e carabinieri non di- 
cono nulla «perché il momen- 
to è delicato». Hanno anche 
ragione. Ad ogni modo, quan- 
do è finalmente arrivato il 
«via», gli indirizzi giusti han- 
no dimostrato di conoscerli. 
C'è da desumere che non sono 
caduti dalle nuvole. 

Vittima di un grosso ruzzo- 
lone appare invece l’opinione 
pubblica diffusa. Prima ha 
detto: «Non è possibile», poi, 
difronte all’evidenza dei fatti, 
si è messa a seguire di buona 
lena la strada che le veniva 
indicata da una parte almeno 
degli «opinion makers» della 
intellighenzia e dei mass- 
media. Una strada che, biso- 
gna amoetterlo, non porta 
che nel Paese della Rimozione 
delle Verità Sgradevoli. — 

Elio Bartolini, scrittore 
(«La bellezza di Ippolita», 


«Pontificale in San Marco») 
non ha, per esempio, dubbi: 
«Mî sembra che connotati 
friulani, indigeni, specifici, il 
terrorismo non ne abbia. Le 
caratteristiche dei connotati 
friulani sono il senso di lavoro 

e di attaccamento alla pro- 
a misura umana e familia- 
re. Questi fatti di terrorismo 
ideologico non li definirei, 
quindi, friulani». 


Aggiunge, parlando specifi- 
catamente di Codroipo, il 
paese della «casa rossa» e del 
«carceriere» di Dozier, Cesa- 
re Di Lenardo; «Sui casolari 
dei vecchi contadini sono sor- 
ti condomini dove è giunta 
gente sia dai paesi vicini che 
da altre parti d’Italia. Questi 
giovani, lasciati vivere da soli 
da una società circostante 
non friulana ma di importa- 
zione possono essere giunti 
alla loro rovina” per colpa 
di tutti, in larga parte della 
scuola, e sono frutto di una 
cultura basata su valori da 
produrre e consumare su- 
bito». — 

Danilo Bertoli, segretario 
provinciale della de di Udine, 
ricalca il concetto: «Sono 
convinto che il terrorismo sia 


un corpo estraneo al Friuli 
per la ragione che non ha qui 
gli elementi naturali sui quali 
innestarsi». E continua: 
«D'altra parte, le persone che 
risultano coinvolte sono gene- 
talmente passate per espe- 
rienze vissute altrove». Ma, în 
ogni caso conclude: «Riterrei 
comunque un po’ provinciale 
la discussione impostata în 
questi termini, perché il terro- 
rismo è fenomeno nazionale 
ed internazionale». 

Una considerazione, que- 
st’ultima, che non si può non 
condividere. Appare infatti 
francamente assurda anche 
l’altra sensazione diffusa în 
Friuli, quella che porta la re- 
gione a vivere come una ver- 
gogna la scoperta dei centri 
terroristici. E, di converso, a 


considerare come un’aggres- 
‘sione diffamatoria l'attenzio- 
ne che nel resto del paese si è 
dedicata al fenomeno. 

Duilio Corgnali, editoriali- 
sta del giornale cattolico di 
Udine ha scritto: «Anzitutto 
va denunciata l'enfasi con cui 
certiî giornali hanno voluto 
quasi ”criminalizzare” il Friu- 
li». Se l’unità di misura doves- 
sero essere î titoli dei giornali, 
quali reazioni mai dovrebbe- 
ro avere la Lombardia o la 
Liguria, regioni che pgssono 
vantare altrettali tradizioni 
di laboriosità e buon senso del 
Friuli-Venezia Giulia?». 

Ma l’affezione a questa spe- 
cie di «separatezza» è tanto 
diffusa quanto solida anche 
în aree culturali avanzate. 
Don Flaviano Veronesi, prete 


Diario minimo. E i conti tornano... 


La mattina del 6 giugno 
1978 il maresciallo Antonio 
Santoro, capo delle guardie 
carcerarie di Udine, uscì da 
casa sua per andare al lavoro. 
Varcato il portone, vide una 
coppia di giovani che si scam- 
biava delle effusioni. «Inna- 
morati», pensò. In quell’istan- 
te il ragazzo e la ragazza fece- 
ro dei movimenti, nelle loro 
mani comparvero delle rivol- 


telle. Antonio Santoro cadde’ 


a terra morto. La «coppietta» 
si diede alla fuga. In pochi 
attimi. raggiunse’ un’automo- 
bile che la attendeva con a 
bordo (ma questo non è mai 
stato accertato) altre due per- 
sone. 

‘Passarono poche ore e l’at- 
tentato venne rivendicato 
dalle Brigate rosse. La tecnica 
della «esecuzione» era stata 
del resto tipicamente brigati- 
sta: l'agguato mattutino fuori 
casa della vittima, la presenza 
di una donna nel commando, 
la rivendicazione puntuale. 
Anche la scelta della vittima, 
ma non soltanto perché San- 
toro fosse considerato un «du- 
ro» nell’universo carcerario, Il 
carcere di Udine era stato al- 


l’epoca al centro di una serie 
di delicate faccende, ma so- 


prattutto c’era il progetto di 
adibirne un braccio a «super- 
carcere» ber i terroristi. 


«IL PALAZZO DI TAURIDE», NUOVO ROMANZO DI BARTOLINI. 


E° in questi giorni în libreria il nuo- 
vo romanzo. dello scrittore friulano 
Elio Bartolini, «Il palazzo di Tauri- 
de» (Rusconi editore). Nel libro, il 
«palazzo» è una clinica in cui s'in- 
contrano due amiche che hanno 
creduto e partecipato alla «rivolu- 
zione» del 68 e che ora devono 
affrontare la caduta delle loro illu- 
sioni ideologico-culturali. Per genti- 
le concessione dell'editore, pubbli- 
chiamo alcune pagine del romanzo. 


E’ un momento d’indecisione. Qualcosa 
infiamma le vetrate. E, negli interni, le mani 
s’allungano verso gli interruttori delle lam- 
pade, ma anche se ne ritraggono. 

S'attende un segnale, un più deciso pre- 
cipitare. 

Nel cantiere, sotto il braccio immobile 
della gru che tra poco si farà anche invisibi- 
le, i muratori finiscono di lavarsi, cambiano 
gli scarponi spocrhi di calcina con le scarpe 
buone, si rimettono le giacche. I più giovani 
perdono tempo a farsi dispetti con il tubo 
dell’acqua. Ma ‘uno, silenzioso, si pettina 
guardandosi dentro lo specchietto della 
motoretta. 
si Anche la telefonista della clinica si pet- 

ina. 

Lo sa che ormai non ci saranno ricoveri 
se non d’urgenza. E dal parco gli «ospiti», 
come lei deve chiamarli, sono rientrati tutti. 

Un parco, qui, c'è a posta, né il primario 
passando di camera in camera manca di 
sottolinearlo, perché i malati vadano a fare 
quattro passi e respirino un po’ d’aria buo- 
na. Non è una ragione però, anzi tutto il 
contrario e il regolamento lo vieterebbe, di 
rientrare passando ogni volta. per l’atrio. 
Dove, al massimo, i malati possono fermarsi 
a complottare con gli infermieri, oppure 
arrivano fin da lei con la scusa delle telefo- 
nate permettendosi anche proposte: quan- 
d’è che è libera, vogliono sapere, e proprio 
quelli che stanno in piedi per miracolo. 

Ma è già da un po’ che nessuno le passa 
davanti, da fissarlo con giusta espressione 
di distacco, ela telefonista sospira guardan- 
do gli alberi. Distogliendosi da quella com- 
pattezza resa ancor più densa dall’umido 
del crepuscolo, finisce che compone un 
numero; «Tra un’ora stacco e sono lì» soffia 
rapida. E torna a sospirare guardandosi le 


se invece sfoglia un rotocalco. 

E’ un’ora di poche telefonate, ma lunghe. 

Più di qualche te» è su, in terrazza 
coperta, che parlo co gli amici venuti a 
trovarlo, oppure giuoca a scacchi da solo: 
‘una mossa lui, una mossa l'avversario che 
finge d’essere di se stesso. Ma gli altri, 
aspettando di cenare o già sapendo che non 
ceneranno, chiedono sempre interurbane. 
Chissà poi cosa avranno da dire: che sono 
ammalati, ecco, ma che il primario proprio 
oggi gli ha dato buone speranze. Intanto, 
con quei discorsi, si eccitano o si deprimono 
come le capo-sala non dimenticano d'anno- 
tare nei rapportini, e mineo poco: che la 
colpa sia sua. 

5 Ci vorrebbe, lei pensa severamente, l’'e- 
lenco di chi può telefonare e di chi no. 
Invece nell’indomani mattina succede che 
la.capo-sala si rivolga a lei per sapere se il 
«4», che poi non ha dormito per tutta la 
notte, prima aveva telefonato. Poteva proi- 
birglielo forse? E neanche l'elenco bastereb- 
be, se poi nessuno s'impegna a farlo rispet- 
tare. Non certo le infermiere che di qualsiasi 
problema, dopo che il primario se n’è anda- 
to, dicono ridendo domani e che domani a 
‘posta è un altro giorno. 


primario, qui c'è un sollievo, un rimando (le 


repuscolo in clinica 


unghie stavolta o le fotografie delle attrici » 


Ma davvero che una volta partito il' 


infermiere lo chiamano «tirar fiato», le ca- 
po-sala. «anarchia», la telefonista «il mio 
relax») e come un’indulgenza reciproca. 

Ciò che lui ha deciso, è negli appunti che 
il medico di turno, mentre fuma e chiacchie- 
Ta con i colleghi, deve trascrivere sulle 
cartelle cliniche. Resta la messa in scena 
che la sua visita ha preteso, ma sparec- 
chiarla è un fare frettoloso, puramente 
distruttivo: una guida rossa che prima biso- 
gnava star attente che arrivasse. giusta 
dalla porta al letto, adesso la spingono su, 
come viene viene, in un rotolo sgraziato, 
nella penombra di stanze dove il copriletto 
non è più candido, nemmeno bianco, e il 
ferro smaltato del bussolotto o del carrello 
non fa differenza sulla compattezza delle 
pareti. 

«Lo dimenticano sempre» l'’ammalata si 
lamenta («Mi danno un fastidio con quei 
carrelli» diceva prima), Ma forse, dietro, c'è 
il fastidio d’ogni liturgia consumata senza 
miracoli o parole definitive. 

«Non mi ha fatto neanche camminare» 
l’ammalata si lamenta del primario con le 
inservienti. 

Che solo da queste parole si capisce che 
la guida rossa (ma camminarci, far vedere 
come si cammina su e giù per qualche 
metro di stoffa, cosa c'entra con l’ulcera o 
con l'emicrania?) era stata predisposta per 

ei. 

«La prossima volta, signora. Vedrà la 
prossima volta se non la fa camminare» 


quelle rispondono preoccupate soprattutto 
di sbrigarsi. 

E, andandosene con un rotolo della gui- 
da rossa, ancora dimenticano il carrello. 

Tranne un ordine astratto e altrettanto 
astratte esigenze, non è, comunque, che il 
carrello disturbi: non dà odori, non richia- 
ma situazioni sgradevoli, nemmeno intral- 
cia visto che ogni movimento avviene in 
un’areaa estremamente limitata, tra porta e 
letto. Sfiorato di tanto in tanto da un 
gomito, se mai tende a dissolversi in una 
luce dove forme ben più consistenti delle 
sue— il telefono, il copriletto, Îl portacenere 
— non riescono a segnare che una traccia. 


Una chicchera, quella deposta sul ripia- 
no superiore là dove una traccia di zucchero 
segna sul vetro dei punti di maggior lucen- 
tezza, ha una leggerissima impronta di 
rossetto. L'altra è sul comodino, sistemata 
tra il telefono e un portacenere. Un secondo 
portacenere, in fondo al letto, è distinguibi- 
le solo per quel miicchietto denso dove chi 
sta fumando, indugia a frugare con la brace 
della sigaretta. 

Si direbbe che è tardi, ma potrebbe 
anche essere il desiderio che sia tardi più 
che la constatazione di un tardi oggettivo. 
E la luce che nell’interno riduce le cose ad 
‘una sorta di compattezza, attorno alla fine- 
stra aumenta gradualmente per sfondare 
nel cielo dove la struttura della gru non è 
che una ripetizione sempre più ridotta dello 
stesso schema fino ad un punto, il suo 
termine. 

I discorsi tornano di quel tipo che an- 
drebbe bene anche visitando una carcerata 
o una collegiale: la cena se arriva subito, e 
che deve essere ben lunga la notte qui 
dentro. 


Il volto aell’ammalata riposa rialzato sui 
cuscini, I capelli, molto lisci, lo chiudono da 
una parte e. dall’altra nell'espressione di 
una occupata senza tregua a riflettere, a 
«meno che non si riesca a cogliervi un’ironia 
ai limiti dello sgarbo: ci saranno, sì, altre 
lamentele casalinghe, altri ricordi d’infan- 
zia, altre domande sulla cena e sulla lun- 
ghezza delle notti qui dentro? (...). 


Per anni le indagini non 
approdarono a nulla, si andò 
anzi diffondendo piano la con- 
vinzione «consolatoria» che 
non di un delitto politico si 
fosse trattato, ma di un rego- 
lamento di conti, di una ese- 
cuzione malavitosa, legata a 
certe questioni di droga. Ma è 
giunta puntuale la smentita 
dopo il blitz di Padova. Sava- 
sta e Roberti, pare, avrebbero. 
«cantato» anche su quel lon- 
tano episodio: Santoro è stato. 
ucciso dalle Br. A quattro an- 
ni di distanza, il delitto ha il 
suo marchio di origine con- 
trollata. 

Passano giusto due anni e, 
il 28 maggio 1980, a Udine, in 
via Sabbatini, una zona semi- 
centrale della città, viene sco- 
perto un covo brigatista ricco 
di documenti. La responsabi- 
le della «base» viene presto 
intrappolata: si chiama Ema- 
nuela Bugitti, ha, all’epoca, 26 
anni, fa l’impiegata modello 
in un’azienda di Remanzacco; 
come si suol dire, è circondata 
dalla stima e dalla fiducia di 
tutti. Ancora una volta, a li- 
vello di opinione diffusa, si 
mette in moto il meccanismo 
del «non è possibile». I giorna- 
li riportano una dichiarazione 
dei suoi colleghi: «Se Ema- 
nuela è stata davvero coinvol- 
ta in questa vicenda, lo è sta- 
ta certamente suo malgrado», 
La Magistratura la penserà 
diversamente e le infliggerà 
una condanna a dodici anni. 

Ma i «campanelli d’allar- 
me» hanno squillato anche 
prima di questi episodi. Nel 
marzo del 1977 fallisce par- 
zialmente un attentato allo 
scalo ferroviario della Zanussi 
di Porcia e l'impresa viene 
rivendicata dalle Unità com- 
battenti comuniste, firma che 
appare anche in calce a una 
serie di volantini diffusi nelle 
fabbriche di Monfalcone nel 
periodo in cui Cesare Di Le- 
nardo (il friulano carceriere 
del generale Dozier) faceva 
Yoperaio all’Ansaldo. 

Sono anche gli anni in cui la 
Bassa Friulana sembra un 
Far West percorso da bande 
di scorridori che assaltano 
banche un giorno sì e l’altro 
pure. Ma il dubbio che possa 
trattarsi di azioni di autofi- 
nanziamento del terrorismo 
sembra non sfiori molta gen- 
te. Della diffusione della dro- 
ga non mette neppure più 
conto di parlare, oggi però 
sappiamo quanto il mondo 
dello spaccio sia vicino e con- 
nesso a quello del terrorismo. 


‘E’ partendo da una pista di 


«bucati» che i servizi sono 
arrivati alla prigione di Do- 
zier. 

Nel tardo pomeriggio di un 
sabato. raccogliamo una ra- 
gazzetta che fa l’autostop ver- 
so Udine. E° stata a ballare in 
‘un night. Torna a casa a quel- 
l’ora «perché da adesso in poi 
comincia ad essere pericolo- 
so, girano bande di giovina- 
stri, può succedere di tutto». 
Tl rischio calcolato viene or- 
mai accettato comunemente. 
La violenza è di casa, fa parte, 
‘anche della ricreazione. La so- 
cietà cambia, è effetto anche 
del terremoto. In ogni caso 
bisogna prenderne atto. 

E’ stato il terremoto ad es- 
sere il brodo di cultura delle 
aggregazioni terrorisitiche? 
E’ forse vero, ma è vero anche 
il contrario. Un gran numero 


di «reduci» del movimento 
nella sciagura trova ‘occasio- 
ne di riaggregarsi, di ridarsi 
uno scopo nel lavoro di soc- 
corso e in quello successivo di 
organizzazione. Non a caso 
Gianni Francescutti e Cesare 
Di Lenardo vengono allonta- 
nati e diffidati dal frequentare 
più i «comitati di base» delle 
tendopoli. 

Francescutti farà una riap- 
parizione nel 1977 a Udine 
durante una manifestazione 
di terremotati, quando ci fu 
un tentativo di invasione del- 
la Prefettura. Uno spezzone di 
quel corteo fucostituito da un 
gruppo di autonomi che pe- 
raltro furono tenuti costante- 
mente isolati. Racconta un 
testimone di allora: «Ad un 
certo momento si schierarono 
di fronte alla polizia. Sembra- 
vano i ”’katanga” di cattiva 
memoria della Statale di Mi- 
lano. Però non accadde nulla 
di serio. Penso perché capiro- 
no che sarebbero restati soli». 
Ma di quella manifestazione 
si ricorda anche un altro epi- 
sodio interessante: uno scon- 
tro duro tra Francescutti e 
don Luigi Battistutta, il «pre- 
te rosso» scomparso dal 1978. 


«Non voglio preti nel corteo, 
non hanno niente da fare 
qui», lo aggredì allora France- 
scutti. Davvero don Batti- 
stutta è entrato nella clande- 
stinità «come Br. «Avrei un 
grande desiderio di poter pat- 
lare con lui, almeno di corri- 
spondere» dice l'Arcivescovo 
di Udine Alfredo Battisti. 
«Per capire» aggiunge. «Co- 
noscere per: giudicare» dice 
l’antica saggezza cristiana. 
Questo è certamente un inter- 
rogativo aperto. L'altro è 
quello che riguarda Vanni 
Molinari, arrestato nelle scor- 
se settimane a Udine in ma- 
niera (come dire?) spettacola- 
re. Nel 1975, davanti alla Pro- 
cura della Repubblica di Pa- 
dova, fece ùn «abiura» assai 
articolata del suo passato di 
sodale di Curcio. E’ davvero 
pensabile che, dopo di ciò, sia 
stato riammesso nel «club» 
delle Br? 

«Buoni soltanto a bere e 
lavorare tanto»? A Viareggio 
ci fu la «Bussola». A Udine ci 
fu il «Ballo delle patronesse» 
a Lignano: Il 25 gennario 1969 
grande assalto a colpi di uova 
e taglio di pneumatici al ballo 
delle debuttanti della Udine 
bene. Scontri con i carabinie- 
ri, otto ragazzi arrestati. «Pe- 
staggi selvaggi» diranno ri- 
tualmente i volantini degli 
studenti. Andrea Valcic ricor- 
da con divertimento. Sembra 
dire, nostalgico: ragazzate. 
Ma è per dimostrare che il 
Friuli neanche allora era di- 
verso, nelle sue inquietudini, 
dal resto d’Italia. 

lisi 


operaio: «Le notizie di questi 
giorni ci hanno trovato tutti 
impreparati e ci lasciano alli- 
biti. Se il terrorismo è arriva- 
to în Friuli non è colpa dei 
friulani. Dopo tutto credo che 
sia arrivato perché la nostra 
è una zona tranquilla». L’ar- 
ciprete di Tarcento (la cittadi- 
na dove è stato tenuto prigio- 
niero e ucciso l'ingegner Giu- 
seppe Taliercio), monsignore 
Francesco Frezza, non ha esi- 
tazioni a sua volta: «Per noi è 
stato un fulmine a ciel se- 
reno». 

Era davvero tanto sereno 
questo cielo? Le cronache re- 
centi ed anche la storia della 
regione sembrerebbero dire 
abbastanza chiaramente il 
contrario. Giulio D'Andrea, 
che fa parte della segreteria 
provinciale del Pci di Udine, 
non ha la memoria corta: «Ci 
sono stati rilevanti segnali nel 
recente passato: l’omicidio 
del capo delle guardie carce- 
rarie di Udine, Antonio San- 
toro, nel: giugno del 1978, la 
scoperta, sempre in città del 
covo brigatista di via Sabba- 
tinî nell’80, il ritrovamento di 
volantini nelle fabbriche. Il 
Pci non aveva mancato di 
denunciarli». 

Dice un ex «gruppettaro», 
oggì avvicinatosi al Pci e che 
non desidera essere citato; 
«Quale cielo sereno? Quale 
Friuli ’bonaccione”?. Comin- 


ciamo.a ricordare che questa 


terra è stata arata come 
poche altre in Italia dalla 
Controriforma. L’Inquisizione 
qui ha fatto i doppi turni. E’ 
vero che ha riportato l’ordi- 
ne”, ma sappiamo quali seco- 
lari cariche di rancori e di 
ribellioni lasciano queste ope- 
razioni. Vogliamo dimentica- 
re ad esempio le tradizioni 
anarchiche che ci sono în re- 
gione? Qui c’è sempre stata 
gente capace di incazzarsi, e 
forte», è 

Andrea Valcic, professore, 
già leader del movimento stu- 
dentescò udinese nel 1968, ha 
rievocato quei tempi. în un 
libro (+Ma non vedete nel cie- 
lo...») di grande ironia e, vor- 
remmo dire, dolcezza. Nel li- 
bro, Valcic denuncia «l’opera- 
zione che per decenni intellet- 
tuali, di sinistra e non, hanno 
compiuto ai danni dei friulani 
e della loro storia per dimo- 
strare che eravamo capaci 
solo di votare Dc, di bere e di 
lavorare tanto». E° assoluta- 
mente chiaro: non sì tratta în 
alcuna forma di apologia del- 
la violenza o dell’estremismo. 
assassino. E’ solo la puntuale 
denuncia, di una mistificazio- 
ne culturale. Non ci fosse sta- 
ta, forse oggi la regione non 
sarebbe vittima, com'è, di una 
stupefazione tanto choccante, 
l'indispensabile dibattito cul- 
turale e politico (che ancora 
non decolla) sul problema sa- 
rebbe già stato aperto, Insom- 
ma tutto sarebbe più chiaro e 
quindi meno pauroso. 


Nell'articolo. qui «accanto 
cerchiamo di rintracciare î 
«rilevanti segnali» di cui par- 
la Giulio D’Andrea e, sebbene 
con il terrorismo non abbia 
nulla in comune, ripercorria- 
mo anche un minimo la storia 
del «movimento» in Friuli. 
Servirà a ricordare che un 
profondo malessere percorre 
da anni la gioventù friulana. 
Tutta la società, del resto. M. 
O. Drigani, Procuratore della 


Repubblica a Udine denuncia - 


che in un solo decennio l’atti- 
vità giudiziaria è raddoppia- 
ta e che la regione è al secon- 
do posto nella graduatoria 
nazionale delle tossicodipen- 
denze. Cielo sereno? Isola fe- 
lice? 
Paolo Berti 


(2. continua) 
Il primo articolo di questa 


serie è stato pubblicato il 16 
febbraio. 


Il nuovo romanzo del vincitore 
del Premio Viareggio 
e del Premio Campiello 


Stefano Terra 


“La Scala” 


RIZZOLI: EDITORE 


ALBERGO 
MINERVA 


In un allucinato ferragosto romano 
‘un viaggiatore solitario, disperso da 
anni in paesi lontani, penetra di notte 
in un grande albergo abbandonato. 
Da quel momento vive il più 
disperato e tenero incontro 
della sua vita. 
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Informazioni 
Einaudi 


Febbraio 1982 


Benjamin 


Metafisica della gioventu. Scritti 
1910-1918. Con questo volume ini- 
zia la pubblicazione delle Opere di 
Walter Benjamin a cura di Giorgio 
Agamben. 


«Einaudi Letteratura», pp. xxV-258, 
L. 20 000. 


Queneau 


Piccola cosmogonia portatile. Tra- 
duzione di Sergio Solmi. Seguita 
da Piccola guida alla Piccola co- 
smogonia di Italo Calvino. 

I pianeti, gli atomi, i cristalli, i \ 
rus; la clorofilla, le mutazioni gi 
netiche, i mulini a vento, i cerve 
li elettronici: Queneau descrive la 
natura deli mondo. in un poema, 
che Sergio Solmi ha ricreato in 
versi italiani. 

«Supercoralli», pp. VI1-187, L. 15.000. 


La nàiva 
di Raffaello Baldini, versi in dia- 
letto romagnolo. Introduzione di 
Dante Isella. 


«Collezione di poesia», pp. XI-144, 
L. 7000. 


Nuovi Coralli 


Raymond Roussel, Locus Solus, 
seguito da Cozze bo scritto alcuni, 
miei libri. 

«Nuovi Coralli», pp. 289, L. 8500. 
Alberto Savinio, Infanzia di Niva- 
sio Dolcemare. 


«Nuovi Coralli », pp. 155, L. 6500. 


Delfini 


Diari 1927-1961. A cura di Gio- 
vanna Delfini e Natalia Ginzburg. 
Prefazione di Cesare Garboli. 
«Ho riletto i miei quaderni’ del 
1930-37, scriveva Delfirii nel 1948. 
Ho deciso che in' qualche modo li 
pubblicherò, senza togliere e ag- 
giungere una parola. Sarà un libro 
pesante. Caotico! Forse nessun edi- 
tore vorrà pubblicarlo ». 
«Supercoralli», pp. XLVI-421, L. 25/000, 


Robert Musil 


di Enrico De Angelis. Una biogra- 
fia e un profilo critico. 
«PBE», pp. XXII-254, L, 10.000. 


Basaglia 


Scritti II. 1968-1980. Dalla batta- 
glia di Gorizia alla legge sull’assi- 
stenza psichiatrica. 

«Paperbacks», pp: 1x-485, L. 25.000, 


Therborn 


Scienza, classi e società. Uno stu- 
dio che analizza gli apporti di 
Comte, Marx, Engels, Durkheim, 
Weber, Pareto e altri classici al 
pensiero sociologico. 

«Paperbacks», pp, xI1-520, L. 25 000. 


Giustizia 
e Forze Armate 


Alessandro Pizzorusso, L'organiz- 
zazione della giustizia in Italia. 
Sergio Bova, Il controllo politico 
delle forze armate. 

«Istituzioni italiane», L 8000 e L. 7000, 


Teatro 


Franco Quadri, Il teatro degli an- 
ni settanta. Tradizione e ricerca. 
Un decennio chiave attraverso al- 
cuni registi di punta: Stein, Ché 
reau, Ronconi, Mnouchkine, Gri- 
ber, Bene. 


«La ricerca critica», pp. VIII-371, con 45 
illustrazioni fuori testo, L. 12.000. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


INCONTRO AL VERTICE A ROMA PER STUDIARE NUOVI FINANZIAMENTI 


AI Centro di fisica non basta 


l’elemosina per sopravvivere 


Appare assolutamente inadeguata la quota ‘del governo italiano (600 milioni) 


TRIESTE — Avrà luogo 
oggi a Roma, alla Farnesina, 
un incontro interministeriale 
per una prima discussione sul 
rinnovo dell’accordo fra il go- 
verno italiano, l'Agenzia ato- 
mica di Vienna e l’Unesco per 
il sostegno del Centro interna- 
zionale di fisica teorica di 
Trieste; l'accordo, che ha du- 
rata quadriennale, scadrà il 
prossimo ‘30 giugno, ma fin 
d’ora si pone in sede governa- 
tiva il problema di un adegua- 
to aumento del contributo fi- 
nanziario italiano a favore di 
questa prestigiosa istituzione 
internazionale. 

Già nell’autunno del 1980 il 
direttore del Centro di Mira- 
mare, il Premio Nobel prof. 
‘Abdus Salam, aveva. fatto 
presente all’allora ministro 
per la ricerca scientifica, Ro- 
mita, che tale istituzione 
scientifica nori poteva soprav- 
vivere con i finanziamenti ad 
essa finora accordati. I fondi 
— questo il grido d'allarme — 
non sono sufficienti per la pro- 
secuzione di un’attività che, 
fra corsi, seminari e ricerche, 
mobilita annualmente a Trie- 
ste una media di 1600 scien- 
ziati provenienti da tutto il 
mondo e in particolare dai 
Paesi in via di sviluppo. 

Da rilevare ‘poi che, se .il 
governo italiano contribuiva 
finora con 600 milioni all’an- 
no; nel frattempo l’Agenzia di 
Vienna ha raddoppiato la pro- 
pria quota, elevandola a 1200 
milioni; la terza fonte di so- 
Stentamento: è l'Unesco, con 
400 milioni. Ciò che chiedono 
invece i responsabili del Cen- 
tro'di Miramare, sollecitando 
da tempo l’interessamento, 
dei vari ministeri, è un soste- 
gno ben superiore. Ecco, per 
rendere.l’idea, di quali tipi si 
sovvenzioni fruiscono analo- 
ghe iniziative scientifiche in- 
ternazionali; sorte peraltro 
sul modello del Centro-pilota 


" triestino. ‘L'università della 


Nazioni Unite, a Tokio, bene- 
ficia da parte del governo nip- 
ponico di una fondazione di 
100 miliardi di lire, il cui red- 
dito di 15 miliardi annui viene 
investito nelle sole spese di 
funzionamento; ed altre na- 
zioni ‘contribuiscono ‘all’ini- 
ziativa per un importo com- 
plessivo di 20 miliardi: il rap- 
porto fra gli investimenti na- 
zionali e quelli internazionali 
è dunque di 100 a 20. 

E’ ormai prassi infatti, in 
campo internazionale, che le 


Il direttore del centro internazionale di Trieste, il Nobel 
Salam, nelrecente incontro col ministro Bodrato (Italfoto) 


istituzioni e le iniziative che sì 
propongono in particolare lo 
sviluppo scientifico e tecnolo- 
gico del Terzo Mondo siano a 


totale carico del Paese ospi- 
tante. Così ultimamente la 
Francia ha varato l’istituzio- 
ne di un nuovo Centro mon- 


ANCHE FUORI DELL'AREA TERREMOTATA 


Crediti agevolati 
per l'agricoltura 


TRIESTE — La giunta regionale ha approvato un disegno 
di legge relativo all'istituzione di un fondo di rotazione per 
interventi creditizi nel settore agricolo. Il provvedimento costi- 
tuisce l'attuazione di uno dei principali punti programmatici di 
questa legislatura. La giunta aveva dedicato diverse sedute per 
un approfondito esame dello strumento legislativo, adottato 
sulla base di una delle disposizioni contenute nella legge 
nazionale n. 546, per la ricostruzione delle zone terremotate. 


La legge nazionale attribuiva alla Regione la competenza 
di istituire un fondo di rotazione speciale per. concedere 
finanziamenti a breve e a medio termine a favore delle aziende 
agricole terremotate. Ora, si è ritenuto opportuno estendere le 
agevolazioni anche agli operatori agricoli delle zone non colpite 
dal sisma. Così il fondo è stato strutturato in due sezioni, e ciò 
allo scopo di renderlo operativo su tutto il territorio del 
Friuli-Venezia Giulia, con risorse provenienti in parte dai 
finanziamenti statali a favore della ricostruzione ed in parte 
dalle entrate regionali. All’inizio, comunque, la maggiore per- 
centuale dei mezzi verrà \concentrata nell’area terremotata! 

Il primo obiettivo al quale tende l'istituzione del fondo è, 
dunque, quello di assicurare la continuità del ‘eredito in un 
momento in cui i flussi creditizi provenienti dalle banche sono 
condizionati dalle congiunture economiche. Così gli istituti 
bancari — a seconda del vento che tira — espandono o 
contraggono le erogazioni. Per non parlare poi dei vincoli posti 


dall’autorità monetaria alle attività creditizie. 


x 


diale per la scienza dei com- 
puter e lo sviluppo delle risor- 
se umane, investendo.solo per 
il primo anno di attività un 
importo di 25 miliardi, e ciò 
nella consapevolezza della va- 
lidità degli investimenti in 
questo tipo di ricerche che 
coinvolgono, anch'esse, i Pae- 
si in via di sviluppo. 

Nel caso del Centro francese 
è da sottolineare che l'iniziati- 
va muove dal Presidente Mit- 
terrand in prima persona e 
che. nel consiglio d’ammini- 
strazione, presieduto da Jean- 
Jacques Servan-Schreiber, ci 
sono i ministri degli interni, 
della ricerca scientifica e tec- 
nologica, dell’istruzione, della 
cultura, dell'industria, della 
sanità, delle poste e telecomu- 
nicazioni, della cooperazione, 
del bilancio. 


Eppure sì tratta di una delle 
iniziative che hanno preso 
esempio dall’esperienza del 
Centro-pilota triestino; ed an- 
zi si sta facendo una corte 
spietata, in tutto il mondo, al 
direttore di Miramare, il paki- 
stano prof. Salam. Basta dire 
che il prof. Salam, invitato a 
partecipare il 15 marzo alla 
prima riunione organizzativa 
dell’istituendo Centro france- 
se, ha declinato l'invito per- 
ché impegnato a Tokio in una 
seduta dell’Università dell’O- 
nu; e che il governo francese, 
attraverso i suoi canali diplo- 
matici, ha ottenuto lo:sposta- 
mento di quella seduta per 
‘consentire a Salam di parteci- 
pare alla riunione di Parigi. 


Sono esempi, questi, di qua- 
le tipo si sensibilità circonda 
altrove le iniziative come 
quella triestina, sempre più 
insidiata dalla «concorrenza» 
‘anche nei suoi più prestigiosi 
dirigenti. Ed ora al governo 
italiano — che spesso ha lun- 
gamente ritardato l’erogazio- 
ne delle proprie quote annua- 
li, che pure sono frutto di 
precisi.impegni internazionali 
— si chiede più che il raddop- 
pio del contributo; la richie- 
sta del Centro — che lo stesso 
‘ministro del tesoro, Andreat- 
ta, ha ultimamente assicurato 
di voler considerare con la 
massima attenzione — è quel- 
la‘della ‘costituzione ‘a favore 
di Miramare di una base fi- 
nanziaria permanente, sull’e- 
sempio delle altre iniziative 
che nel frattempo hanno imi- 
tato Trieste. 


G. P. 


DC E CISL CONCORDI NELLA DIAGNOSI 


Il credito non riesce 
a finanziare i piani 
di edilizia pubblica 


Rinnovate critiche al decreto Nicolazzi 


TRIESTE — Programmi di edilizia pubblica approvati in 
Regione per 200 miliardi contro un credito disponibile di 90 
miliardi. In queste cifre la situazione di crisi dell’attuale 
congiuntura edilizia così come è stata messa in evidenza in un 
incontro fra la De regionale e una delegazione della Cisl. 
L'incontro rientra nel ciclo di contatti che la segreteria regiona- 
le del partito di maggioranza relativa ha promosso con le 
componenti sindacali e imprenditoriali in materia di edilizia 
pubblica. 

Il segretario della Dc Braida e l'assessore ai lavori pubblici 
Biasutti hanno illustrato il nuovo testo unico regionale sull’edi- 
lizia residenziale che dovrebbe riorganizzare — migliorandola 
— l’attuale complessa normativa, frammentata in troppe leggi. 
La Cisl ha poi chiesto che alla Regione sia attribuita potestà 
legislativa primaria in materia edilizia. La Cisl ha inoltre 
rimarcato i limiti del decreto Nicolazzi che, si.è detto, «rischia 
di vanificare ogni ipotesi di controllo urbanistico da parte del 
potere pubblico». 

Contrarietà fra le parti è emersa in merito alla cessione in 
proprietà delle case Iacp ora in affitto. La Cisl si è espressa 
negativamente, per motivi tecnici e sociali ad un tempo. La Dc 
ha detto invece di ritenere utile una politica della casa che 
realizzi insieme il principio della casa in proprietà e quello della 
casa come servizio sociale (affitto), e ciò in linea con la propria 
visione interclassista della società, mirante a soddisfare le 
aspettative dei ceti abbienti e contemporaneamente di quelli 
meno abbienti. 

Quanto alla difficoltà del credito, che. paralizza l’intero 
settore, le due parti si-sono impegnate a verificare tutti i 
possibili canali per reperire mezzi finanziari sufficienti per 
l’avvio dei programmi già definiti. 


Federazione 
unitaria 
trasporti 

allo studio 
dei sindacati 


TRIESTE — Le tre .organiz- 
zazioni sindacali stanno lavo- 
rando per creare la federazio- 
ne regionale unitaria traspor- 
ti, sullo schema della neoco- 
stituita federazione nazionale 
trasporti, che raggruppa au- 
toferrotranvieri, ferrovieri, 
portuali, spedizionieri ecc. La 
Uiltrasporti, attraverso la sua 
segreteria regionale, ha dato 
mandato al segretario Alber- 
to Cocchi di avviare contatti 
con le altre due organizzazio- 
ni, la Filt Cgil e la Fit Cisl, per 
arrivare alla costituzione del 
nuovo organismo unitario. 

Nel passare in rassegna i 
problemi della categoria, la 
Uiltrasporti lamenta la gravi 
tà della situazione dei maritti- 
mi per la mancata sottoscri- 
zione degli accordi da parte 
dei ministeri competenti. Si 
ritiene perciò «inevitabile» il 
riaprirsi delle agitazioni pro- 
grammate dagli organismi di 
categoria. Si lamenta poi la 
situazione occupazionale nel- 
l'ambito del Lloyd Triestino e 
su prospettive — si afferma — 
di ulteriore ridimensionamen- 
to della flotta di tale società. 


RIMPASTO REGIONALE SALVO INTOPPI DA GORIZIA 


Ogg 


TRIESTE — Alla vigilia del- 
la firma, gli accordì per la 
nuova maggioranza politica 
alla Regione continuavano 
ad essere condizionati, ieri, 
dall'incognita-Gorizia: la 
stessa che ha di fatto ritarda- 
to di due settimane la conclu- 
sione delle trattative. 

È già fissata infatti per que- 
sto pomeriggio alle ore 17.30 
— nella sede dell’assessorato 
all’agricoltura di Udine — la 
riunione per la sigla ufficiale 
degli: accordi da parte delle 
segreterie dei sei partiti inte- 
ressati. Ma su tale riunione 
incombe ‘un'ultima «grana», 
‘scoppiata‘ieri. 

Le segreterie regionali sono 
addivenute a un'intesa, com'è 
noto, per il perseguimento di 
maggioranze analoghe a 
quelle perseguite per la Re- 
gione anche nelle varie realtà 


persistevano finora alleanze 
diverse. In questo contesto, îl 
Psdi ha rinunciato a favore 
della Dc alla presidenza del- 
l'Unità sanitaria di Gorizia, 
‘presidenza che era frutto di 
una coalizione di sinistra. 

L'approvazione di tale inte- 
sa — che peraltro ha compor- 
tato compensi al Psdi con le 
presidenze di altri enti — è 
stata piuttosto «tormentata» 
per î socialdemocratici locali. 
Ed ecco, all’ultimo momento, 
il presidente dimissionario 
dell'Usl chiedere almeno la 
vicepresidenza, a scapito dei 
socialisti. Il Psi dice di no, ed 
Esposito dichiara di non mol- 
lare, allora, il proprio incari- 
co alla Dc. 

Appresa ieri pomeriggio la 
notizia di tale irrigidimento, il 
segretario regionale del Psì, 
Bravo, sbotta: «Allora salta- 
no gli accordi regionali». Si 


della provincia isontina în cui ripromette di chiarire tutta- 


via la situazione in un incon- 


INIZIATIVA DI CINEMAZERO SU «1960 E DINTORNI» 


L'Italia del boom economico 
Un ciclo di film a Pordenone 


PORDENONE — La serie di 
manifestazioni che Cinemaze- 
ro, in collaborazione con il 
Comune, la Provincia, la Re; 
gione, i sindacati e la Rai ha 
organizzato intorno al «1960 e 
dintorni. Miti, riti, sogni e mi- 
racoli dell’Italia del boom» 
continua ad «imperversare» 
sia nelle sale cinematografi- 
che coinvolte nell’operazione 
che nella ex Standa, dove è 
aperta la mostra di oggetti- 
simbolo, fotografie, cartelloni 

Il momento centrale dell’i- 
niziativa, quello che in qual- 
che modo dovrebbe anche da- 
re un senso chiaro e preciso 
alle manifestazioni ed alle 
motivazioni che le hanno de- 
terminate, è previsto per la 
fine di questa settimana. In- 
fatti, il 20 e il 21, alle 9,30, 
nell'aula magna del centro 


Segreteria 
comunista: 
la divisione 


di competenze 


TRIESTE — La segreteria 
regionale del Pci ha provve- 
duto alla seguente ripartizio- 
ne dei settori di lavoro: dipar- 
timento del partito Tullio Pai. 
za; economia, lavoro e proble- 
mi dell’agricoltura Renzo To- 
schi; stampa, propaganda e 
commissione femminile Perla 
Lusa; cultura e problemi so- 
ciali (casa, sanità) Ezio Marto- 
ne; minoranza slovena e mi- 
noranze linguistiche Milos 
Budin; riforma dello Stato 
Renzo Pascolat; iniziativa 
sulla pace Isaia Gasparotto. 

Sono stati poi nominati i 
responsabili‘delle commissio- 
ni: programmazione e politica 
del territorio. Roberto Costa 
(nell’ambito di questa com- 
missione sono stati designati i 
responsabili di tre gruppi di 
lavoro: Tarondo peri traspor- 
ti, De Rosa per la casa, Magri- 
ni per la montagna); commis- 
sione per l'agricoltura Rizzi; 
ceti medi Crevatin; sanità e 
assistenza sociale Pessato; 
terremoto Bellina; enti locali 


Bettoli; scuola e cultura Spa- 


daro; attuazione degli accordi 
di Osimo Iskra. Inoltre: grup- 
po di lavoro per la ricerca 
scientifica Zanolin; per l’emi- 
grazione Tarondo e per la ser- 
vitù militare Lanzerotti. 


studi, si terrà un convegno di 
studi che avrà al centro «L'I- 
talia del boom: cultura e so- 
cietà (1959-1963)». Al conve- 
gno porteranno i loro contri- 
buti autorevoli esponenti del- 
la cultura italiana, in quegli 
anni. particolarmente attivi 
nell'impegno, protagonisti 
delle operazioni più significa- 
tive del periodo e testimoni, 
quindi, autorevoli della tem- 
perie culturale di quel parti- 
colare momento della storia 
nazionale. 

Si va da Beniamino Placido 
a Roberto Roversi, da Gianni 
Scalia ad Alberto Abruzzese; 
da Lino Micciché a Giampiero 
Brunetta, a tanti altri invitati 
che hanno impegnato una lo- 
ro presenza nel dibattito che, 
intorno a quegli anni, si pre- 
vede interessante, vivace e, si 


PRONOSTICO SEMISERIO SUI CAMPIONATI FRA REGIONI ALPINE A STATUTO SPECIALE 


| spera produttivo. L'analisi, 
infatti, investe un momento 
molto delicato, non tanto e 
non solo per gli eventi che lo 
caratterizzarono, ma anche e 
soprattutto per le conseguen- 
ze.che quegli eventi avrebbe- 
ro avuto successivamente. Se- 
condo una certa «guida di 
lettura», infatti — che è quella 
implicitamente fatta propria 
dagli organizzatori delle ma- 
nifestazioni — analizzare que- 
gli anni potrebbe significare 
in un certo modo rendersi 
conto anche dei nostri anni, 
visto che fu allora che — con 
l'esplosione di una lunga serie 
di fenomeni legati al consumi- 
smo sfrenato e alla produzio- 
ne industriale avanzata — si 
crearono i presupposti per la 
situazione attuale. 

E.d.G. 


TRIESTE — Scena: il Con- 
siglio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, în piazza 
Oberdan. All’ordine del gior- 
no c'è un disegno di legge 
sull’agricoltura («inquietan- 
te» l’ha ironicamente definito 
qualcuno). Ma, alle orecchie 
dei consiglieri presenti in au- 
la, la discussione sulle api 
probabilmente non giunge în 
forma più fastidiosa’ di un 
ronzio. C'è qualcos'altro nel- 
l’aria... 

Ci sono i campionati disci 
per funzionari, impiegati e so- 
prattutto amministratori del- 
le tre regioni alpine a statuto 
speciale. Martedì prossimo, 
sulle nevi di Forni di Sopra, la 
St. Moritz dei nostri consiglie- 
ri regionali, inizieranno le 
Olimpiadi politiche della ne- 
ve. Tutti i partecipanti gareg- 
geranno însieme, ma per gli 
amministratori sarà stilata 
una classifica speciale. 

La bandiera del Friuli Ve- 
nezia Giulia verrà difesa da 
una rappresentativa interfor- 
ze particolarmente agguerri- 
ta. Ecco la lista dei convocati: 
Armando. Angeli, «democri- 
stiano, Diego Carpenedo, de- 
mocristiano, Franceschino 
Barazzutti, pduppino, Gior- 
gio Cavallo, demoproletario, 


Tn UN PORDENONESE E SETTE VENETI 
Si dicono ex partigiani 
per avere la pensione 


PORDENONE — Si spac- 
ciavano per ex partigiani per 
ottenere benefici pensionisti- 
ci. Questa, almeno, la convin- 
zione del giudice istruttore 
del tribunale di Treviso, dott. 
Toso, che giorni fa ha emesso 
‘una raffica di mandati di cat- 
tura che ha colpito otto perso- 
ne, in gran parte veneziani. 
"Tra questi otto c'è anche un 
pordenonese, Sergio Semen- 
zato, di 67 anni, residente a 
Fiume Veneto, arrestato l’al- 
tra sera dai carabinieri della 
locale stazione. Semenzato, 
insieme con gli altri sétte in- 
criminati, fino a qualche anno 
fa si trovava alle dipendenze 
del distretto militare trevi- 
giano. È 

Fu in quella sede che fu 
ideato e attuato il «fattaccio». 
Gli otto sono stati arrestati e 


Quando la politica mette gli sci 


Dal 22 al 26 febbraio si svolgerà a Forni di Sopra il 17.mo 


tro nella stessa serata con il 
Psdi. La riunione è fissata per 
.le 18, ma si inizia soltanto alle 
20, per proseguire fino a not- 
te. Se entro stamane non cade 
l’ultimo interrogativo. «gori 
ziano», la'firma degli accordi 
regionali — è evidente — slitta 
di nuovo. 


denunciati per falso e truffa ai 
danni dello Stato. L’inghippo 
sarebbe consistito nella falsi- 
ficazione di una serie di fogli 
‘matricolari che le persone in 
questione dovevano redigere 
poco. prima della cessazione 
del rapporto di lavoro col mi- 
nistero della Difesa per rag- 
giunti limiti di età. 


Gli ex impiegati avrebbero 
quindi dichiarato il falso, as- 
serendo nella documentazio- 
ne di aver partecipato alla 
guerra di liberazione, nei ran- 
ghi delle brigate partigiane. 
Cosa non corrispondente al 
vero, sempre secondo la con- 
vizione del magistrato trevi- 
giano che tra brevissimo tem- 
po procederà all’interrogato- 
tio degli arrestati. 


TZ 


Ma chi sono i più forti, soli- 


i si firma l'accordo 
se il Psdi lo consente 


A cinque 
la giunta 
di Udine 


UDINE — Una giunta com- 
posta da un pentapartito (De, 
Psi, Psdi, Pri, Pli) regge dalla 
notte di lunedì il Comune di 
Udine. La nuova amministra- 
zione è stata eletta nel corso 
dell'ultima seduta del consi- 
glio comunale, al termine di 


una serie di trattative che ha. 


impegnato per diverse setti- 
mane i rappresentanti dei 
partiti interessati. 

L'ingresso in giunta dei rap- 
presentanti del Psdi e del Pli 
ha provocato un rimpasto di 
proporzioni maggiori del pre- 
Visto: il Pri è passato da due a 
‘un solo assessore, mentre an- 
che i socialisti hanno dovuto 
rinunciare a un posto in giun- 
ta, per far spazio al rappresen- 
tante liberale, 

Il sindaco, avv. Angelo Can- 
dolini (De), nell’illustrare i ter- 
mini dell’intesa a cinque, ha 
detto che essa «avviene all’in- 
segna della stabilità, con il 
concetto della pari dignità 
delle forze politiche ‘ed è il 
risultato di quanto emerso in 
questa prima parte della tor- 
nata amministrativa. 


a Gorizia 


Giovedì, 18 febbraio 1982 


CONFERENZA ECONOMICA DEL PSI 


Arrivano a Trieste 
Formica e Balzamo 


TRIESTE — Sono state il 
lustrate ieri alla stampa le 
finalità dell’annunciata confe- 
renza economica regionale or- 
ganizzata dal Psi, sabato e 
domenica a Trieste, con la 
partecipazione. dei ministri 
Formica e Balzamo, titolari il 
primo del dicastero delle fi- 
nanze e il secondo di quello 
dei trasporti. 

È stato il segretario regio- 
nale del partito, Gianni Bravo 
— presenti il vicepresidente 
della Giunta regionale De 
Carli e il segretario provincia- 
le triestino Arnaldo Pittoni — 
a sottolineare che tale inizia- 
tiva è il seguito della confe- 
renza socialista, tenutasi due 
anni fa a Grado, nella quale fu 
lanciata in regione una «fase 
economica concertata» basa- 
ta sull’impostazione di una 
politica programmatica attra- 
verso precisi strumenti attra- 
‘verso i quali realizzare un rap- 
porto sia con le.classi sociali 
sia con le categorie produt- 
tive. 

Sono temi che hanno poi 
trovato applicazione nella 
legge regionale n. 7, che preci- 
sa i termini operativi di un 
Comitato per il coordinamen- 
to del credito, che costituisce 
un importante «momento 
d’incontro — ha detto Brave 


‘Anticipate le finalità dell’iniziativa 


— per l’uso delle risorse», 
Oggi — ha soggiunto Bravo 
— la programmazione come 
dichiarazione d’intenti non 
basta più; si tratta di fissare 
in concreto quali strade siano 
da seguire negli anni ’80 per il 
contestuale sviluppo della. 
produzione e dell’occupazio- 
ne. Obiettivi della seconda 
Conferenza socialista: 1) fissa- 
re alcuni punti programmati 
ci che diventino ‘di fatto la 
linea del partito per la prossi- 
ma legislatura regionale; 2) 
legare tali impostazioni eco- 
nomiche con gli obiettivi pro- 
priamente politici del partito. 
Il prof. Ferruccio' Nilia, re- 
sponsabile regionale della 
commissione economica del 
Psi, ha rilevato il «salto cultu- 
rale» — in linea con le impo- 
stazioni ‘già sviluppate dal 
ministro De Michelis alla re- 
cente conferenza sulle parte- 
cipazioni statali — perseguito 
dall’iniziativa, dalla quale do- 
vrà scaturire l'impegno per 
interventi pubblici non più 
per settori ma per «fattori di 
produzione»: si tratta, in altre 
parole, di coniugare la salva- 
guardia dell’occupazione — 
ha detto — con il risanamento 
e lo sviluppo dell’apparato 
produttivo, incentivando ap- 
punto i «fattori di lavoro». 


ESTRAZIONI 
DEL 13 FEBBRAIO 
BARI 89 18 8 15 36 
CAGLIARI 13.79 24 78 88 
FIRENZE 22 49 83 50 1 
GENOVA "0 65 59 48 33 
MILANO > 2 72 52 76 34 
NAPOLI. 41 45 77 63 22 
PALERMO 18 "75 58 28 1 
ROMA 85 47 11 46 84 
TORINO 323 58 48 90 
VENEZIA 62 19 78 16 53 


La prospettiva del 63 in sor- 
tita si è puntualmente verifi- 
cata; ma non solo, l’avverti- 
‘mento che dai nostri numeri 
suggeriti era possibile la sorti- 
ta del terno 0 del quaterno si è 
realizzata. È uscito infatti il 
‘quaterno 41-- 45 - 63 - 22 a 
Napoli. Controllare le edizioni 
precedenti della rubrica per 
credere... 

L'occasione di vincere oltre 
ottanta milioni l’abbiamo 
presentata su di un piatto 
d’argento. A chi non ci ha 
creduto, il rammarico della 
grossa occasione perduta... 

Degli altri numeri proposti 
sono usciti: il 50, 89, 62, 84, 13, 
18, 76, 1, 22, 41, 49, 58, 72, 78e 
85. Dei numeri destinati ad 
esaurirsi sono usciti il 33, 45, 
3, 47, 70, 83 e 88. È caduto il 
centenario 72 a Milano co- 
gliendo di sorpresa i giocatori 


La Fiat Auto S.p.A. 


DIECIRUOTE 


incontro di sci tra' amministratori e dipendenti delle Regioni 
‘alpine a statuto speciale: Valle d'Aosta, Trentino-Alto Adige e 
Friuli-Venezia Giulia. È la quinta volta che la regione ospita 
la manifestazione sciistica: le altre quattro manifestazioni si 
svolsero nel 1967 e nel 1970 a Tarvisio, nel 1973 a Piancavallo e 
nel: 1978 a Ravascletto. ; 

Nell'ambito dell’incontro, si svolgerà mercoledì una tavo- 
la rotonda sul tema «Aspetti e problemi promozionali del 


turismo invernale». 


Giulio Magrini, comunista, | 
Carlo Vespasiano, socialde- 
mocratico. 

Mentre in aula impazzano 
le'api, i movimenti delle lab- 
bra dei consiglieri lasciano 
intendere che sono scioline, 
caschi e bastoncini gli argo- 
menti delle trattative nel 
«transatlantico». Magrini è 
l’unico che doppierà: farà 
cioé sia slalom gigante sia 
prova di fondo. In questi gior- 
ni non è iscritto a parlare in 
Consiglio: è uno degli uomini 
di punta della «valanga re- 
gionale», forse cercano di non 
stancarlo troppo. ; y 

«Due anniîfa, a San Martino 
di Castrozza — confessa An- 
geli — andai maluccio». Negli 
occhi la determinazione di ri- 
farsi. «Io scio male — Baraz- 
zutti è prudente — mi hanno 
chiesto di fare la gara di fon- 
do e ho accettato. Tanto, l’im- 


portante è partecipare», Mail 
nervosismo nella voce tradi- 
sce. l'iperconcentrazione. 
L’importante è vincere, 
altroché. 

Il dilemma è: la compilazio- 
ne del primo gruppo (i primi 
15 a partire, quelli che trova- 
no la pista in migliori condi 
zioni) verrà fatta per meriti 
sportivi o per meriti politici? 
Nella seconda ipotesi potreb- 
bero ripetersi gli intoppi che 
hanno portato via tanto tem- 


po per l'allargamento della 


maggioranza nella nostra re- 


. gione. Magari la Dc vuole no- 


ve posti nel primo gruppo, il 


Psdi cinque, il Psi altrettanti, 


il Pri tre, il Pli due, l'Unione 
slovena uno... e i socialdemo- 
cratici anche la presidenza 
della giuria? Il Pci? «Vogliono 
la terza via... partano nel ter- 
zo gruppo!» — argomenterà 
quasi sicuramente qualcuno. 


tamente? «I democristiani e 
quelli delle liste locali — az- 
zarda Angeli — Sudtirolen 
Volkspartei e Union Valdotai- 
ne». Forse un velato invito 
alla Lista per Trieste affinché 
presenti un suo concorrente? 
E se venissero organizzate nel 
fondo delle staffette a due? I 
democristiani si metterebbero 
insieme è due dell'estrema si- 


' nistra anche; resterebbero, 


Vespasiano (Psdi) e Magrini 
(Pci), posizioni apparente: 
mente inconciliabili. IL segre- 
tario nazionale socialdemo- 
cratico Pietro Longo non per- 
de occasione per ricordare a 
tutti che i comunisti mangia- 
no ancora i bambini, come 
potrebbe avallare un’allean- 
za în staffetta, sia pure per la 
causa dello sport? Forse la 
soluzione sarebbe che il Pci, 
oltre a tagliare î ponti con 
Mosca, dichiarasse pubblica- 
mente che i*fratelli Mahre, 
americani, sono più forti del 
sovietico Zhirov. 

Con buona pace di Arman- 
do Cossutta che, si dice, stia 
cercando di «finlandizzare» 
lo svedese Stenmark. La guer- 
ra fredda passa anche per 
Forni di Sopra. 

Paolo Condò 


AGUZZONI S.p.A. - C.so Italia, 169 


Tel. 0481/84093 


a Cormons 


C.A.V. S.n.c. - Via Giulia, 53 
Tel. 0481/60118-60263 


a Monfalcone 


che non hanno tenuto conto 
della nostra indicazione che 
dava buone possibilità dell’e- 
strazione del 72. 

Più difficili ora le previsioni 
per alcune settimane. La con- 
temporanea uscita degli atte- 
si ritardatari non trova il con- 
forto di immediati numeri di 
rincalzo. Su ruota determina- 
ta il massimo ritardo spetta al 
33 a Cagliari (103 settimane), 
184 a Genova (100), il 36 a 
Torino (99), 1’80 a Firenze (96) 
eil 43 a Venezia (93). Dietro a 
questi numeri il vuoto! 

Per.il prossimo turno è pos- 
sibile la riapparizione del 63 
ma con meno prospettive al- 
lettanti. Un pensierino sui nu- 
meri dell’ottantina sulla ruo- 
ta di Torino. Favorevole. ci 
sembra il 31 a Cagliari (amba- 
ta), il 38 a Milano, il 61 a 
Venezia. Su tutte le ruote 
qualche probabilità per gli 
ambi.10 - 40 e 41 - 79. 

Indicativi ma non assoluti il 
31, 57, 14, 42, 87, 43,56, 71, 74, 
5,9, 26, 20, 61,69 e 86: Qualche 
chance per il 12, 27, 32,35, 51, 
55, 68, 73 e 81. A Genova sì 
aspetta sempre il vertibile 12 - 
21. Numeri in calore il 33, 45, 
46, 3, 47, 70, 83 e 88. Tutti 
destinati, in breve tempo, a 
segnare il passo. ‘ 

Arrigo Bonnes 


RICORDA ALLA SUA AFFEZIONATA CLIEN- 
TELA CHE LA PROPRIA ORGANIZZAZIONE 
OPERANTE NELLA PROVINCIA DI GORIZIA 
È LA SEGUENTE: 


JULIA AUTO S.p.A. - Via Boito ang. Via S. Anna 


Tel. 0481/9487 
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Giovedì, 18 febbraio 1982 IL PICCOLO 
GIORNALE DI TRIESTE 
3 1 A BARCOLA 
Si attende IL TRADIZIONALE RITO AL MANDRACCHIO [[CALENDARIETTO CRISI APERTA DA TEMPO UNA NUOVA ESPOSIZIONE 


il regolamento 

sugli sgravi Iva 
per gli acquisti 
da oltreconfine 


*C'è- molto interesse fra i 
negozianti cittadini per un re- 
cente provvedimento statale 
(Dpr n..793 del 30 novembre 
scorso) che prevede lo sgravio 
dell'Iva sugli acquisti al det- 
taglio effettuati da turisti 
stranieri per importi unitari 
superiori alle 250 mila lire. 
Manca. tuttavia, per ora, il 
regolamento di attuazione e 
nessuna disposizione è stata 
ancora, data agli uffici doga- 
nali. 

Da tempo la stessa Unione 
dei.commercianti aveva chie- 
sto. l’attuazione di procedure 
di.sgravio dell’Iva anche sugli 
acquisti. al dettaglio dei com- 
pratori jugoslavi, quale misu- 
ta per il rilancio dell'attività 
commerciale cittadina. La 
possibilità per i compratori 
jugoslavi, di essere esonerati 
dall’Iva per l'acquisto effet- 
tuato verrebbe. infatti a tra- 
dursi in uno «sconto» di rilie- 
vo sul prezzo d'acquisto della 
merce. 

«La procedura è prevista a 
livello comunitario, ma l’Ita- 
lia ha tardato ad adeguarsi. E° 
certo che il sistema richiede 
‘una adeguata organizzazione 
del servizio doganale, specie 
ai confini. Vi sarebbero anche 
da superare remore riguar- 
danti la dichiarazione alla do- 
gana (da parte dei compratori 
forestieri) degli acquisti effet- 
tuati. 

La giunta della Camera di 
commercio ha preso in esame 
la questione. Il provvedimen- 
to prevede che, affinché il ven- 
ditore possa a sua volta bene- 
ficiare del corrispondente ac- 
‘credito Iva, egli debba veliire 
in possesso, entro 90 giorni, di 
un esemplare della fattura di 
‘vendita vistata, in uscita, dal- 
la.dogana di confine. 

A giudizio della giunta ca- 
merale si prospetta così la 
possibilità di un’esenzione 
dall’Iva per molte vendite al 
dettaglio mediante procedure 
di rimborso, le cui modalità 
potranno venir fissate dai sin- 
goli dettaglianti in relazione 
al tipo di clientela e di merce 
trattata. 

Tuttavia la Camera di com- 
mercio giudica il limite mini- 
mo, delle 250. mila lire per 
‘acquisto troppo alto, e affac- 
cia la richiesta che tale limite 
possa almeno riguardare più 
acquisti comulativamente. Si 
auspica inoltre che quando il 
provvedimento entrerà in 
vigore (il relativo regolamen- 
to di'attuazione dovrebbe ve- 
nir emanato in sei mesi dalla 
data del‘Dpr, ma si tratta ‘di 
termini ordinatori) gli uffici 
doganali di confine siano mes- 
si in grado di svolgere appie- 
no i nuovi compiti. In proposi- 
to:si raccomanda che gli orari 
di servizio:degli agenti di do- 
gana vengano prolungati nel 
tardo pomeriggio, in concomi- 
tanza con il rientro degli ac- 
quirenti stranieri. 


Dal mare a Muggia 
il Re del Carnevale 


L'arrivo di Re Carnevale al 
porticciolo del Mandracchio 
apre oggi in gran pompa il 
Carnevale muggesano. Il Re 
scenderà alle 15.30. precise 
dalla «Serenissima», l’antica 
barca veneziana ormai nota 
agli affezionati della rassegna 
muggesana. Crostoli, vin bru- 
lè e il ballo della verdura sono 
le altre primizie della giorna- 
ta. E così, con novità quoti- 
diane (che comunicheremo di 
giorno in giorno) la rassegna 
continuerà fino a mercoledì 

Il «clou», naturalmente, si 
avrà domenica, con la tradi- 
zionale sfilata dei carri. Que- 
st’anno verrà ripresa dalla 
Rai (e sarà trasmessa martedì 
23 alle 18 in rete nazionale), 
come riconoscimento dell’im- 
portanza ormai assunta dalla 


manifestazione. 

Undici compagnie, tutte or- 
mai «stabili»; ‘circa duemila 
maschere in corteo; cinque- 
mila addetti ai lavori che da 
due mesi a questa parte dedi- 
cano anima e corpo alla rea- 
lizzazione di carri e costumi; 
una spesa valutata attorno al 
miliardo di lire: «C'è chi dice 
che il Carnevale di Muggia 
non è una festa popolare, ma 
elitaria. Ma non è chiaro sin- 
tomo di popolarità, intesa 
come partecipazione, questo 
dispiego di mezzi e persone, in 
una cittadina di quattordici- 
mila anime, dove almeno un 
abitante su due partecipa at- 
tivamente alla grande ker- 
messe in programma per do- 
menica prossima». 

«Certo ci si potrebbe chie- 


dere se sia serio e giusto spen- 
dere tanto tempo, tanti soldi, 
tante energie per cose frivole, 
in anni di piombo come i no- 
stri. Mala risposta è sì, perché 
ormai il Carnevale muggesa- 
no può a pieno titolo collocar- 
si fra le maggiori manifesta- 
zioni nazionali del genere. E 
costituisce un fatto culturale, 
oltre che un incentivo al rilan- 
cio turistico-economico della 
cittadina». Con questo discor- 
so, volutamente polemico ed 
aggressivo, il sindaco di Mug- 
gia aveva presentato la mani- 
festazione. 

Una delle novità del pro- 
gramma di quest'anno è l’ini- 
ziativa «Carnevale tra mare e 
laguna»: un gemellaggio fra 
Venezia, Lignano, Muggia, 
Caorle e Iesolo. 


Oggi: San Simeone — Il sole sorge 
‘alle 7.03 e tramonta alle 17.35; la luna 
si leva alle 3.18 e cala alle 12.29. 

Ieri: temperatura massima ‘gradi 
14,4, minima 8,5; pressione millibar 
1020,2in leggero aumento; umidità 52 
per cento; vento kmî8 da Nord-Est 
greco; mare calmo con temperatura 
di gradi 8,2. (Dati forniti dal servizio 
meteorologico dell'Aeronautica. 

Maree: oggi, alta alle 5.28 concm 22 
e alle 20.35 con cm 15 sopra il livello 
medio; bassa alle 13.20 con cm 35 
sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30 - 13; 16 - 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Settefontane, 39; piazza Unità 
d'Italia, 4; via Commerciale, 26; piaz- 
za XXV Aprile, 6 (Borgo S. Sergio); 
Sistiana; Opicina. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
‘alle 20.30: via Settefontane 39, tel. 
7190857; piazza Unità d'Italia 4, tel. 
60958; via Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6, (Borgo. 
S. Sergio), tel. 823831; viale XX Set: 
tembre 4, tel. 796363; via Bernini 4, 
tel. 794189; Sistiana, tel. 299197; Opi- 
cina, tel. 211001. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): viale XX 
Settembre 4; via Bernini, 4; Sistiana, 
Opicina. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 
Carabinieri: telefono 212121. 


IL COMMERCIANTE IN CARCERE A BELGRADO DA SETTE MESI 


In tutte le chiese l’appello per Ladini 


Anche la firma del ministro Bodrato 


Dalla cella, su carta igienica, una drammatica lettera alla moglie 


«Ho tanta paura» 


Domenica, in tutte le chiese 
della Diocesi, i fedeli saranno 
invitati a sottoscrivere l’ap- 
pello ‘per la liberazione di 
Gianfranco Ladini, il com- 
merciante triestino da sette 
mesi in carcere a Belgrado 
con l’accusa di attività con- 
trorivoluzionaria. L'appello è 
già stato sottoscritto nei gior- 
ni scorsi da numerose perso- 
nalità, tra le quali il vescovo 
Bellomi, il ministro della pub- 
blica istruzione Guido Bodra- 
to e gli onorevoli Tombesi e 
Belci. 

«Riceviamo adesioni un po’ 
da tutti e non solo da perso- 
naggi pubblici», dice Giulio 
Ladini, fratello di Gianfranco. 
«La prossima settimana rac- 
coglieremo le firme anche in 
piazza della Borsa. La gente, 
in questa difficile situazione, 
ci fa sentire tutta la sua soli- 
darietà umana». 

In'effettila situazione.in cui 


Danni di guerra 


L’Intendenza di finanza ren- 
de noto che quanti hanno 
avuto notificati decreti di li- 
quidazione per danni di guer- 
Ta, non eseguiti per la manca- 
ta presentazione di documen- 
ti, dovranno provvedere entro 
il 28 febbraio, a pena di deca- 
denza, all'invio dei documenti. 


sì trova Gianfranco Ladini è 
abbastanza drammatica. Se 
per la famiglia egli si è occu- 
pato solo di commercio, dalla 
polizia jugoslava è invece 
‘accusato di attività controri- 
voluzionaria assieme a sette 
dirigenti industriali del Koso- 
vo. Per questo particolare ti- 
po di reato, la legge jugoslava 
non ammette la presenza di 
difensori fino al processo. 

Dal carcere di Belgrado ar- 
Tivano notizie preoccupanti: 
«Gianfranco ha perso trenta 
chili, è quasi cieco dall'occhio 
sinistro e non sappiamo se e 
quando sarà operato», dice la 
sorella che lo ha visto di re- 
cente, 

Gianfranco Ladini sarebbe 
stato anche sottoposto a ves- 
sazioni fisiche e psichiche, for- 
se per indurlo a confessare un 
reato che potrebbe non aver 
mai commesso. Gli interventi 
delle nostre autorità non han- 
no sortito a tutt'oggi alcun 
effetto. I fratelli, intanto, bus- 
sano a tutte le porte. Se non 
possono ottenere giustizia, 
chiedono almeno pietà. L’al- 
tro giorno è giunta a Trieste 
una lettera di Gianfranco. E° 
scritta su della carta igienica 
ed è uscita per vie clandestine 
dal carcere di Belgrado. E° 
indirizzata alla moglie Ma- 
rina. 


«Caro amore mio, un'altra 
triste domenica è passata. 
Triste e buia come.la mia 
cella. Sai, tutto quello che mi 
sta capitando è dovuto anche 
a una sorta di odio verso di 
me, dal momento che si sono 
accorti che non ho fatto nien- 
te. Allora sono come impazziti 
per la rabbia. Hanno inco- 
minciato con la droga, che mì 
ha quasi distrutto il cervello e 
il corpo. Quando sì sono ac- 
corti che ero ormai debilitato, 
hanno deciso di instupidirmi 
per farmi ammettere quel che 
volevano. Purtroppo qui in 
carcere sono în loro completa 
e assoluta balia, possono fare 
di me quello che vogliono. Og- 
gi non sto troppo bene. Forse 
ho. preso freddo .durante i 
giorni passati. Non so se ‘mi 
faranno uscire in cortile per. 
qualche minuto, lo fanno ognì 
venerdì mattina». 

«Cari amori miei, spero tan- 
to che le nostre autorità si 
decidano ad effettuare quel 
benedetto intervento, così da 
ridarmi la sospirata libertà. 
Qui sono in tanti che con dia- 
volerie varie mi rovinano il 
cervello. Penso che me lo ab- 


biano già un po’ scassato. 
Comunque non lo posso dire 
né durante i colloqui con 
l'ambasciata e nemmeno con 
voi. Nella sala dove ci incon- 
triamo ci'sono dei microfoni. 
Ciascoltano e ho tanta paura 
delle sevizie». 

«Buonanotte amore, qui fa 
sempre più freddo e devo 
andare sotto le coperte, spe- 
rando che gli insetti mi diano 
pace questa notte. Ho îl cer- 
vello che è ridotto ad una 
molla e scatta automatica- 
mente, un po’ come i flipper 
percorsi dalla corrente». 

«Ho già cenato con un po? di 
miele; una sottiletta- un man- 
darino, un boccone di pane 
della mamma. L'unica cosa dî 
cui rimango sprovvisto, ira 
un. pacco e l’altro, è il pane. 
Per il resto mì organizzo ab- 
bastanza bene, suddividendo 
i viveri per quindici, giorni. 
Sai, prego molto e ho chiesto 
al Signore di aìutarmi. Amo- 
re, non desidero nessuna ven- 
detta perché ho già perdona- 
to. Dio è infinitamente buono 
e giusto ‘e farà finire questa 
ingiustizia. Tì amo, tuo 
Franco». 


Definitiva la frattura 
del partito radicale 
diviso in tre gruppi 


E' diventata definitiva la 
frattura nel Partito. radicale 
triestino dopo che l’assem- 
blea dell’Associazione «13 
Maggio», costituitasi tre anni 
fa in aperto dissenso con la 
dirigenza nazionale, ha deciso 
di operare d'ora in poi senza 
aleun rapporto formale con il 
partito. 

Si tratta di quell’Associa- 
zione che nell’ultimo consi- 
glio comunale era rappresen- 
tata da Giulio Ercolessi. Essa 
si era formata nel 1979, allor- 
ché la maggioranza dei radi- 
cali triestini si era pronuncia- 
ta contro l'accordo con la LpT 
proposto da Pannella, e i fede- 
lissimi del leader avevano al- 
lora costituito l'associazione 
«Vittorini» (che al Comune 
era a sua volta rappresentata 
dai consiglieri Pecol Comino- 
to e Busdachin). 

Ultimamente, si registra in- 
fine, è stata formata una terza 
Associazione radicale, l’Arpa, 
con l'adesione di quei radicali 
«puri» la cui prevalente attivi 
tà è la raccolta di firme contro 
la fame nel mondo, e basta. 
Essa non opera in polemica 
con la «Vittorini», ed anzi ha 
‘molti iscritti in comune con 
essa. 

Ma esiste ancora il partito a 
Trieste? Esso non ha più una 
‘sede, e per considerarsi tale 
deve avere statutariamente 
un certo numero di iscritti, 
ma nel frattempo le quote 
minime d'iscrizione sono sta- 
te elevate ‘a 80 mila lire e il 
prescritto «quorum» d’iscritti 
non c'è più. 

Tornando all'Associazione 
«13 Maggio», essa riafferma il 
proprio impegno radicale 
«nelle battaglie per i diritti 
civili, per la tutela dell'am- 
biente e per l’alternativa alla 
De, ma ha maturato .la deci- 
sione di «rompere» con il par- 
tito in seguito alla constata- 
zione — dice una nota — che 
«i motivi di dissenso sono di- 
ventati in questi anni sempre 
più profondi: l’assenza di 
democrazia interna e la prassi 
autoritaria, sfociata nello 
scioglimento dei partiti regio- 
nali, servono ormai a far pas- 
sare una linea politica sempre 
più lontana dalle battaglie 
laiche,e libertarie 

Secondo la stessa nota «il 
Vaticano, le gerarchie cattoli- 
che e la De sono.ormai i prin- 
cipali interlocutori, ricercati 
di Pannella in una battaglia 
contro la fame che in tal modo 
viene a perdere gran parte 
della sua credibilità»:. E inol- 
tre: «La tattica del tanto peg- 
gio tanto meglio perseguita a 
più riprese in sede parlamen- 
tare,.le campagne astensioni- 
stiche in occasione delle ele- 
zioni locali, la posizione ambi- 


L'ASSEMBLEA DEI DIPENDENTI LICENZIATI 


Chiedono di riaprire i cantieri 
gli edili della «Porfirio» fallita 


A distanza di tre settimane, 
dall’ultima assemblea, i. di- 
pendenti della «Profirio Spa», 
licenziati il 31 dicembre dopo 
il fallimento e la chiusura dei 
cantieri dell’impresa di Paolo 
Tassi, si sono ritrovati faccia 
a faccia. 

Per loro, gli obiettivi da rag- 
giungere sono sempre gli stes- 
si: ricevere tutti i soldi che 
pretendono dalla ‘«Porfirio» 
(compresi i fuoribusta) e ri- 
prendere l’attività, possibil- 
mente nei cantieri sigillati. 
«Gli imprenditori edili triesti- 
ni, anche se piangono perché 
non hanno lavoro, non stanno 
muovendo un dito per rileva- 
re il fallimento. Eppure il Tri- 
‘bunale era daccordo di cedere 
i cantieri a un consorzio di 
imprese cittadine», ha affer- 
mato Comuzzi, della Cisl. 

La riapertura dei cantieri, 
vincolata a un accordo extra- 
giudiziale che eviterebbe un 
riappalto dei lavori, è conside- 
rata importante per due moti- 


vi. Anzitutto si garantirebbe 
l'occupazione (in marzo scade 
lindennità di disoccupazione 
speciale agli ex dipendenti 
Porfirio), in un settore in crisi 
‘com'è quello edile, In secondo 
luogo verrebbe assicurata 
l’ultimazione degli alloggi a 
chi attende con ansia (sfratta- 
ti, cooperative), che le case 
siano finite. 

La Fispao, finanziaria dell’i- 
stituto bancario S. Paolo di 
Torino, da tempò si sta ado- 
perando per raggiungere una 
soluzione di questo tipo. Ma 
evidentemente non è facile 
comporre gli interessi di tutti 
i creditori: circa 250 fornitori, 
‘una ventina di banche; senza 
contare gli operai, gli impie- 
gati, e quegli artigiani che 
hanno diritto a veder soddi- 
sfattiiloro crediti in via privi- 
legiata. 

Anche se completamente 
estraneo, nel merito dell’ipo- 
tesi di soluzione avanzata dal- 
la Fispao, il sindacato unita- 


LAPIDATA UNA «MINI» 


Pietre da venti chili 
contro un'auto rubata 


Lapidazione di una «Mini». 
E’ accaduto la scorsa notte, 
sull’altipiano, sopra la Val 
Rosandra. Una «Mini» bian- 
ca, rubata da ignoti vandali 
nel corso della serata, è stata 
quasi demolita a colpi di gros- 
se pietre. 


Bloccata di traverso in mez- 
zo alla strada che da Sant'An- 
tonio in.Bosco sale verso San- 
t'Elia, la «Mini» è stata usata 
come singolare centro di un 
tiro a segno. Grosse pietre del 
peso di. quindici-venti chilo- 
grammi l’hanno colpita da 
ogni parte e sono penetrate 
nell’abitacolo attraverso il pa- 
rabrezza, il lunotto posteriore, 
i cristalli laterali. Così è stata 
trovata verso le quattro del 
mattino, carica di pietre, da 
un automobilista che si reca- 


strada semisbarrata dal vei-‘ 


colo abbandonato. 

Del fatto sono stati pronta- 
mente avvertiti i carabinieri 
di Muggia, i quali hanno chie- 
sto l'intervento dell'autogrù 
«Apollo». La, «Mini» è stata 
liberata dalle pietre e quindi 
trainata al deposito di auto 
sinistrate di Borgo San 
Sergio, 


Collisione 


In una collisione avvenuta 
poco dopo mezzogiorno, in 
piazza Garibaldi, tra un ciclo- 
motore e una «A 112», è rima- 
sto ferito il muratore Giorgio 
Vadniaz, di 38 anni, abitante 
in via Paisiello 5. Caduto con 
il ciclomotore, egli ha riporta- 
to la sospetta frattura del pol- 
so sinistro e contusioni alla 


va al lavoro e.che ha visto la. ! spalla sinistra. 


rio di categoria Flc preme per- 
ché l’accordo sia concluso al 
più presto. Ma senza troppe 
illusioni, «I tempi che in un 
primo momento sembravano 
brevi, sì stanno allungando. 
Evidentemente ci sono delle 
difficoltà. A questo punto 
dobbiamo intraprendere delle 
iniziative perché le cose si 
blocchino», ha affermato Par- 
ladori, della Cgil. 

Ma quali iniziative? Tra chi 
chiedeva di arrivare alla pro- 
clamazione dello stato di crisi 
dell’edilizia (il che significa 
altri tre mesi di disoccupazio- 
ne speciale per gli ex dipen- 
denti), a un'assemblea pubbli- 
ca, a uno sciopero provinciale, 
o a una riunione di verifica 
dopo il 19 marzo, è infine pre- 
valsa la proposta dell’assem- 
blea pubblica. Si terrà marte- 
dì 9 marzo e ad essa saranno 
invitati i soci delle cooperati- 
ve edilizie, le forze politiche, î 
parlamentari triestini, l’asses- 
sore regionale De Carli, i rap- 
presentanti dei costruttori i 
sindacati delle altre cate- 
gorie. 

Lunedì, intanto, l’avv. Cher- 
si, che rappresenta un gruppo 
di creditori non privilegiati e 
di fornitori, si incontrerà coni 
rappresentanti della Fispao 
‘per definire le condizioni fina- 
li dell’ipotesi di intesa. E sem- 
‘pre lunedì, a Trieste, si incon- 
treranno i rappresentanti del- 
le banche creditrici interessa- 
te. Le lunghe trattative conti- 
nuano; 


Carnevale 
al «bunker» 


Sabato, alle 15, gli «Amici 
del bunker» organizzano il 
carnevale per i bambini sino 
ai 12 anni. Sono invitati i figli 
dei soci e di tutti i simpatiz- 
zanti. Informazioni ed iscri- 
zioni in via Nicolodi 7, a Bar- 
cola (tel. 410398) dalle 18 alle 
19. Saranno premiate le più 
belle mascherine e sarà sor- 
teggiato un trofeo, 


RI JULIA — Sabato alle 16, nella 
sede di via Coroneo 13, avrà luogo 
la consueta festa di Carnevale perì 
figli dei soci e dei loro piccoli 
amici. i 


Cca: Tombesi 
riconfermato 
presidente 


L'on. Giorgio Tombesi è 
stato riconfermato presidente 
del Circolo della cultura e del- 
le arti. Nella stessa seduta il 
consiglio direttivo ha confer- 
mato il dott. Willy Cavalieri 
consigliere segretario, il dott. 
Guido Nobile tesoriere, il prof. 
Arduino Agnelli addetto alle 
pubblicazioni e l’avv. Guido 
Tiberini bibliotecario. A diret- 
tori delle sezioni sono stati 
riconfermati, per le lettere il 
dott. Stelio Mattioni, per le 
arti il maestro Marcello Ma- 
scherini, per le scienze morali 
il prof. Ruggero Rossi e per la 
musica il maestro Giulio Vioz- 
zi, A dirigere la sezione scien- 
ze naturali è stato chiamato il 
prof. Antonio Marussi, che sa- 
rà coadiuvato dal prof. Dome- 
nico Romeo, e a sovrintende- 
re la sede il prof. Ettore Cam- 
pailla. 

Il consiglio di presidenza sa- 
tà formato, oltre che dal presi- 
dente, dal consigliere segreta- 
rio e dal tesoriere, anche da 
Agnelli e Mascherini. Nella 
prossima seduta il consiglio 
direttivo provvederà alla 
nomina dei membri delle sin- 
gole sezioni. 


IL «CASO POLOJAZ> 
Libertà provvisoria 
al notaio Sandrinelli 


I notaio Oscar Sandrinelli è 
da ieri in libertà provvisoria. 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica Oliviero Drigani 
ha infatti accolto l’istanza dei 
difensori, gli avvocati Tiziana 
Benussi e Giuseppe Romano. 

Il professionista era stato 
arrestato lo scorso 18 dicem- 
bre, assieme al genero avvo- 
cato Prearo, per favoreggia- 
mento nei confronti di Ales- 
sandro Polojaz, il commer- 
ciante di caffè indiziato dell’e- 
sportazione in Svizzera di tre 
miliardi di lire. Successiva- 
mente, il notaio era stato rag- 
giunto in carcere da altri due 
ordini di cattura: il primo per 


| omessa cessione all’ufficio ita- 


liano cambi di sette milioni in 
valuta straniera, il secondo 
per l’esportazione.in Svizzera 
di più di un miliardo di lire. 

Sempre ieri, il dottor Driga- 
ni ha concesso la libertà prov- 
visoria alla signora Styra 
Goldstein Campos accusata, 
come il notaio Sandrinelli, di 


esportazione di valuta. Per lo 
stesso reato il dottor Drigani 
ha emesso lo scorso 11 feb- 
braio altri tre ordini di cattu- 
ra, comunque non revocati, 
nei confronti dell’avvocato 
Mariano Prearo, di sua moglie 
Tiziana Sandrinelli (figlia del 
notaio) e di un congiunto del- 
la signora Goldstein, che si è 
reso irreperibile. 

La situazione degli imputa- 
ti del «caso Polojaz- 
Sandrinelli-Prearo» è dunque 
la seguente. Alessandro Polo- 
jaz, accusato di esportazione 
di valuta, è in libertà provvi- 
soria, così come il ragionier 
Benedetto. Naviglio, sindaco 
della «Alessandro Polojaz 
S.p.A.». Gioacchino Polojaz, 
padre di Alessandro, è invece 
agli arresti domiciliari, come 
Tiziana Sandrinelli. Restano 
pertanto in carcere l'avvocato 
Prearo, accusato tra l’altro di 
aver calunniato un ufficiale 
della Guardia di finanza, e il 
maresciallo Antonio Fulco. 


PASSATA LA BURRASCA SI PENSA AL FUTURO 


Reintegrati 


gli amministratori 


nel consiglio del teatro Stabile 


Si è riunito ieri il consiglio 
di amministrazione del teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia, con un nutrito ordine 
del giorno che prevedeva, tra 
l’altro, l'approvazione del bi- 
lancio consuntivo 1981 e di 
quello di previsione per 1’82, 
nonché la nomina del comita- 
to esecutivo e della commis- 
sione artistica. La riunione è 
stata presieduta dal commis- 
sario governativo Siclari che 
tra le altre funzioni ereditate 
dal sindaco, ha anche quella 
di presidente dello Stabile. La 
riunione è stata fissata dopo 
che i sei consiglieri di nomina 
comunale e i due di nomina 
provinciale erano stati reinte- 
grati nella loro carica. 

Come si ricorderà, il dott. 
Siclari, in ossequio a una nor- 
ma dello statuto dell’ente, se- 
condo la quale i consiglieri di 


nomina delle amministrazioni 
locali rimangono in carica fi- 
no a che sono in carica‘le 
‘amministrazioni che li hanno 
nominati, aveva dichiarato la 
decadenza degli otto consi- 
glieri. 

Dopo consultazioni con le 
varie forze politiche, Siclari 
ha deciso di reintegrare gli 
otto membri nel loro incarico. 
Così non è accaduto invece 
per la presidente dello Stabi- 
le, Hansi Cominotti, che era 
stata chiamata. a presiedere 
l’ente dall’allora sindaco Ce- 
covini. Siclari stesso infatti ha 
assunto in prima persona la 
presidenza. 


Normalizzata la situazione, 
con questa seduta, di cui da- 
remo domani più ampio reso- 
conto, il consiglio di ammini- 
strazione si appresta ad af- 


frontare i programmi per il 
prossimo anno. Intanto, allo 
Stabile l'atmosfera è serena e 
c’è fervore di attività. Sergio 
D’Osmo, direttore «ad inte- 
rim» è particolarmente soddi- 
sfatto del successo ottenuto 
dal «Das Kapital», l’unico 
spettacolo prodotto quest’an- 
no dallo Stabile, che andrà in 
torunée a Lubiana e Zagabria, 
e forse, ma è tutto da concor- 
dare, a Bucarest. 

Successi mietono pure le 
marionette di Podrecca, sia 
nelle scuole triestine, dove un 
laboratorio è curato da Clau- 
dio Martelli, sia in torunée. 
Saranno dal 13 al:24 aprile in 
Unione Sovietica, per ritorna- 
re poi in regione. Per settem- 
bre c’è un invito in Sud Ame- 
rica, con spettacoli nel Messi- 


‘È co e in Uruguay, Paraguay, 


Argentina e Brasile. 


gua nel referendum clericale 
sull'aborto, gli appelli ai 
"compagni assassini” sono al- 
trettanti segni di un'involu- 
zione generale. Il protagoni- 
smo a tutti i costi è ormai fine 
a sé stesso». 

Il gruppo dirigente radicale 
viene inoltre accusato di tra- 
seurare («proprio perché non 
può esserne più il protagoni- 
sta esclusivo o preminente») 
temi radicali che hanno co- 
minciato a venir condivisi da 
altre forze della sinistra: mo- 
ralizzazione della vita pubbli 
ca, laicità delle istituzioni, 
non-violenza, campagna con- 
tro la fame, diritti delle mino- 
ranze sessuali, abbandono di 
vecchi miti ideologici. 


STATO CIVILE 


16 FEBBRAIO 

NATI: Finocchiaro Graziella, 
Minenna Vincenzo, Zanzottera 
Andrea, Curridori Daniele, Zavad- 
Jlal Martina, Artom Aviad, Rebez 
Marco. 

MORTI: Giribaldi Francesco, 
anni. 79; Zetco ved. Srebout Fran- 
‘cesca, 87; Zaccai Giovanni, 79; Ci- 
rielli Umberto, 75; Moze ved. Poro- 
pat Maria, 94; Gregorutti Virginia, 
89; Seriani Olimpia, 89; Angelini 
Claudio, 72; Zambon ved. Degrassi 
Eugenia, 84; Scala ved. Vedlin Fio- 
retta, 75; Innocente in Grahonja 
Vally, 68; Apollonio Maria, 86; Sut- 
tora Ines, 86; Moro Umberto, 77; 
Vrabez Vladimiro, 61; Valdich An- 
tonio, 95; Fato Leonardo, 75; Galli- 
nucci Santo, 76; Galas ved. De- 
grassi Iolanda, 74. 


17 FEBBRAIO î 

NATI: Gollia Roberta, Zarattini 
Daniele, Petronio Sueli, Cozzolino 
Christian, Scuka Selena, Koren 
Fulvio, Budinich Michele. 

MORTI: Mahne Mario, anni 74; 
Vragnaz Luigi, 68; Skerbec in Ra- 
‘baccio Maria, 70; Usenich ved. Ste- 
fani Albina, 67; Grgic ved. Calzi 
Francesca, 87; Colonna Giovanna 
ved, Scarpa, 96; Dermitjaki Sterei 
Gr Hristodulaki, 79; Zepar Lucia, 
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Cappotti donna ... da L. 99.000 
abiti .. da L. 19.900 
giacche . da L. 49.900 


lancia in resta 
su il cimiero 
batte i prezzi... 


ps 


tailleurs 
gonne... 


TRIESTE - LARGO BARRIERA VECCHIA, 1 


NUOVA Concessionaria 


Auto 


3 snc 


di Claudia e Roberto Grandi & C. 


Via del Cerreto 4/A - Tel. 480770 
(dietro al negozio Habitat) 


e Confezioni pellicce 


@ Migliori prezzi e qualità 


e Giacche di agnello scamosciato morbidissimo 
anche su misura, uomo-donna 


MODITAL DEL ROSSO 


CORSO ITALIA 39 


PREZZO UNICO L. 450.000 


la sicurezza 


ha un nome 


OFFICINA 
SINO. 


VIA GRIMANI 42 


«E. MICHELI» 


TELEFONO 744845 


serramenti corazzati è antiscasso su misura 


Com. al 28/1, dal 4/2 al 4/3 


ULTIME DUE SETTIMANE DELLA 
GRANDE VENDITA PROMOZIONALE: 


da L. 69.900. 
da L. 22.900 


4 VETRINE DI 


Il Centro Cucine Schiffini annuncia la presentazione della 


nuova linea 


LE LINGUE 
DAL VIVO 
COL METODO 
WALL STREET 


Inglese, Tedesco 
Francese, Spagnolo 
Sloveno, Italiano 


Iscrizioni sempre aperte 
° 
Professori 
di madre lingua 
altamente qualificati 


WALL IN 


45 SEDI IN ITALIA 


TRIESTE - Via Udine 11 
Tel. 414733 


NOVITÀ 


«SCHIFFINI 2» 


che cos'è «Schiffini 2»? 


un nuovo modo di concepire la cucina-tinello disegnata 
«su misura» per gli elettrodomestici che già possedete o 
per quelli che ancora dovete comprare. 
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SCHIFFINI CUCINE DESIGN 
Trieste, via San Nicolò 32 


precisione. 
1 DINQUONTI 


TRIESTE, VIADELCORONEO33, TEL.762.381 


È 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


Giovedì, 18 febbraio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


SONO PASSATE LE DUE DELIBERE-CHIAVE 


Ricomposta la frattura 
ioranza Usl 


Ora PUnità sanitaria ha diviso le competenze in otto settori 


La ricucita maggioranza del 
comitato di-gestione dell’Usì 
alla fine ce l’ha fatta. Le due 
delibere-chiave, come da co- 
pione, sono state approvate 
dall'assemblea a larga. mag- 
gioranza. Contro -ha votato 
soltanto il capogruppo radi- 
cale Busdachin. Il Msi si è 
astenuto. Tutti gli altri si so- 
no ‘espressi a favore. 

©Ora l'Unità sanitaria ha 
quindi i suoi settori, anche se 
provvisori: amministrazione 
del personale; gestione econo- 
mico-finanziaria; gestione del 
provveditorato-economato; 
gestione dell’esercizio tecnico 
degli stabilimenti e degli edi- 
fici; igiene pubblica, medicina 
legale, profilassi, ecologia; 
igiene e prevenzione della pa- 
tologia del lavoro; assistenza 
sanitaria di base, specialistica 
e ospedaliera; assistenza, pro- 
filassi e vigilanza veterinaria. 
Ma soprattutto ha in mano 
dei criteri per procedere alle 
nomine dei vari responsabili. 

«Abbiamo vinto noi», ha 
detto il socialista Coslovich 
riferendosi all’ultima definiti- 
va stesura della delibera sui 


criteri. «Le polemiche sono | 
servite per mettere in chiaro 
le varie posizioni, ma è inop- 
portuno parlare di vittoria di 
questo o quel partito», gli ha 
replicato il «melone» Spiazzi. 
E il de Blasina ha aggiunto: 
«Per la prima volta questa 
assemblea mette i pilastri del- 
la propria esistenza. Non ha 
vinto nessuno, hanno vinto 
tutti!». 

Tutti contenti quindi? Bè, 
stando a quanto s'è sentito 
nel dibattito, non è proprio 
così. Molti hanno rilevato che 
i provvedimenti arrivano tar- 
di, che si è perso tempo su due 
delibere. di facile stesura se 
non di ordinaria amministra- 
zione. 

E Francescato, preannun- 
‘ciando il voto a favore «ma 
con insoddisfazione» del Pci, 
ha detto: «Non è possibile che 
per essere approvate queste 
delibere abbiano atteso tanto 
tempo. Gli elementi legislati- 
vi per stendere i due provvedi- 
menti erano già pronti l’esta- 
te scorsa». E ha aggiunto: «E! 
evidente che tra apparato po- 
litico e burocratico, nei rap- 


SEDUTA DEL CONSIGLIO PASTORALE 


Incontri diocesani 


su fede e 


famiglia 


Argomenti di particolare ri- 
lievo all'attenzione dell’ulti- 
ma seduta del consiglio pa- 
storale diocesano. L’organi- 
smo, che coadiuva il vescovo 
nelle scelte di azione pastora- 
le, ha preso in esame la propo- 
sta di svolgere in settembre 
due giornate di riflessione e di 
verifica sull'attuazione nella 
diocesi del piano pastorale 
per gli anni ’80. Il piano, che è 
stato studiato approfondita- 
‘mente e elaborato dallo stes- 
so consiglio l’anno scorso, pur 
avendo un carattere di globa- 
lità per lo sviluppo della 
pastorale in tutti i settori, è 
incentrato sul tema della fa- 
miglia. 

Nella sua introduzione 
mons. Bellomi ha rilevato che 
la necessità. di una verifica 
globale deriva anche dall’im- 
pegno preso dal convegno 
diocesano «Trieste: cristiani a 
confronto» del ’78, su evange- 
lizzazione e promozione uma- 
na, di tenere incontri di tutta 
la diocesi a scadenze periodi- 
che. 

Il consiglio ha accolto posi- 


Nell’associazione 
di cultura 
classica 


Si è tenuta nei giorni scorsi, 
nella sede sociale di via della 
Università 3, l'assemblea 
generale annuale dell’Asso- 
ciazione: Giuliana di Cultura 
Classica. 

Il Presidente nella sua rela- 
zione ha ricordato l’attività 
svolta nel 1981 ed ha indicato 
le linee programmatiche per il 


Sia la relazione del Presi- 
dente sia la relazione finanzia- 
ria sono state approvate all’u: 
nanimità. 

L'assemblea ha poi espres- 
so la sua fiducia al Consiglio 
direttivo confermandolo all’u- 
nanimità; successivamente è 
stata riconfermata la distri. 
buzione delle cariche sociali: 
Giorgio Zalateo, presidente; 
Carlo Corbato, vicepresiden- 
te; Maria Teresa Giannotti, 
segretaria; Grazia Novaro, te- 
soriera; Giovanni Lettich, 
consigliere. 


i EI] ro |‘ e o ni 


tivamente la proposta e ha 
aperto un’ampia discussione, 
che ha messo in luce la rile- 
vanza dell'iniziativa e ha vo- 
luto definire più compiuta- 
‘mente i contenuti e le finalità 
da darvi. Accanto al tema del- 
la famiglia — come si è detto 
scelta preferenziale per la co- 
munità diocesana — è stato 
considerato quello della par- 
tecipazione pastorale, che pu- 
re ha impegnato il consiglio, 
‘anche con la recente giornata 
sui consigli pastorali parroc- 
chiali; è stato ricordato a que- 
sto proposito la nota della Cei 
«Comunità e comunione». E 
noti si è mancato di sottoli 
neare come le giornate devo- 
no costituire occasione di ri- 
lancio. 

Infine il vescovo ha dato 
informazione delle iniziative 
in onore di mons. Santin, del 
quale il 17 marzo ricorre il 
primo anniversario della mor- 
te, fra le quali una solenne 
celebrazione e lo scoprimento 
di un busto dell’arcivescovo 
scomparso realizzato dallo 
scultore Mascherini. 


porti con le organizzazioni 
sindacali e chi è interessato ai 
provvedimenti c’è qualcosa 
che non funziona». 

Un modo molto diplomati- 
co (letto e riletto due volte) 
per dire che ci sono forze 
esterne che condizionano la 
maggioranza del comitato di 
gestione. Altrettanto diplo- 
matico non è stato invece 
Martone (Pci) che alla fine 
dell'intervento col quale il 
presidente dell’Usl! ha aperto 
la seduta ha esclamato: «E 
questo cos'è, il programma 
elettorale di Pangher?» 

Auspicando la costituzione 
di un patto di «unità tecnica», 
per dimostrare che «la salute 
della gente è più importante 
della logica di parte» Pangher 
‘ha voluto sottolineare soprat- 
tutto tre punti: l'attivazione 
dell'ospedale di Cattinara, la 
condizione degli anziani e la 
necessità di dare all’Usl un 
assetto stabile. «Qui c'è la 
tentazione di concepire l’as- 
semblea come sfogo per met- 
tere in luce le differenze delle 
forze politiche in vista delle 
elezioni. Ma sarebbe una stru- 
mentalizzazione di questo en- 
te a cui non aderisco». 


Doveva essere un’«ouvertu- 
re» del dibattito politico che 
invece in parte è mancato. 
Subito dopo, infatti, l’assem- 
blea ha approvato una mozio- 
ne d’ordine della LpT (contra- 
ri Pci, Msi e Pr) con la quale 
ha rinviato a una prossima 
seduta l'esame delle mozioni, 
tra cui due di sfiducia (Msi e 
Pr). 

Quasi tutti però, interve- 
nendo sulle delibere hanno 
fatto delle considerazioni sui 
risvolti politici della «crisi». 
Ma soltanto con Busdachin, 
Pangher s’è dimostrato 
intransigente, richiamandolo 
di continuo e minacciando di 
togliergli la parola. Il capo- 
gruppo radicale ha definito 
«folle quest’ultimo improvvi- 
so abbraccio unitario per ap- 
provare cose che non esisto- 
no: la delibera sui criteri è una 
scopiazzatura della ’’761”. Po- 
teva essere fatta due mesi e 
mezzo fa invece s'è perso tem- 
po per lottizzare». 

Più morbida, invece, la 
posizione dell’altro radicale 
Granara: «Abbiamo scelto 
pochino e arriviamo in ritar- 
do». E dopo che De Pulciani 
(Psdi) aveva respinto le accu- 
se di lottizzazione rivolte al 
suo partito il missino De Polo 
ha colto la palla al balzo per 
affermare: «Daccordo, il Psdi 
si chiama fuori. Ma gli altri? 
C'è un imbarazzato silenzio. 
Vuol.dire che ci sono scheletri 
negli armadi». 

A. d. C. 


Si rinnovano 
i rapporti 
tra medici e Usl 


Sul Bollettino Ufficiale del- 
la Regione n. 15 del 12 feb- 
braio 1982 è stata pubblicata 
la deliberazione della Giunta 
regionale che approva le nor- 
me per la regolamentazione: 
dei rapporti tra l'Usl e i medi- 
ci di medicina generale ed i 
medici specialisti pediatri di 
libera scelta. In base a tale 

I regolamento i medici interes- 
sati devono comunicare all'U- 
nità sanitaria locale compe- 
tente entro dieci giorni dalla 
data della sua pubblicazione 
sul Bur— dal 13 al 22 febbraio 
1982 — la propria disponibili- 
tà all’associazionismo in rela- 
zione alle norme contemplate 
nel regolamento approvato. 


Per quanto riguarda i medi- 
ci generici e i pediatri inseriti 
nella graduatoria regionale 
valevole per l’anno 1982, non- 
ché quelli già convenzionati, 
l'elenco delle zone carenti per 
il primo trimestre 1982 è stato 
pubblicato sul Bollettino Uffi- 
‘ciale della Regione n. 13 del 10 
febbraio 1982. Entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione 
sul Bur dell'elenco delle zone 
carenti — dal 10 al 19 febbraio 
1982 — i medici. interessati 
possono presentare alle Unità 
sanitarie locali competenti 
domanda di inserimento negli 
elenchi sulla base dello sche- 
ma pubblicato. Lo schema di 
domanda è a disposizione dei 
medici interessati. presso le 
varie Unità sanitatie locali 
della regione. 


INTERVENTO ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Modiano: dipende da noi 
dare un ruolo a Trieste 


«L’Europa riscopre l’area mediterranea: facciamoci avanti» 


Nel ricordo del prof. Giorgio 
Roletto e dei soci recente- 
mente scomparsi (Renzo Can- 
dussio, Gino Macchioro, Gui- 
do Nassiguerra e Costantino 
Roseti) si è inaugurato — nel- 
la sala maggiore della Camera 
dicommercio — il nuovo anno 
accademico del Cenacolo trie- 
stino. 

Presentato dal presidente 
avv. Beniamino Antonini, 
l’on. Marcello Modiano vi ha 
tenuto la prolusione sulla Cee 
e le aspettative di Trieste, 
facendo anzitutto una pano- 
ramica sulla situazione politi- 
ca, economica e sociale italia- 
na. ed éuropea e sottolineando 
come il mondo abbia bisogno, 
ora più che mai, di un'Europa 
forte e senza pretese di domi- 
nazione, aperta alla costrutti- 
va cooperazione internaziona- 
le, in tutti i campi. Ora — ha 
rilevato Modiano — l'Europa 
riscopre l’area mediterranea, 
verso la quale può espandersi 
il mercato comune: e Trieste 
diventa la porta verso il Sud, 
ma è anche la porta aperta 
sull’Est Europeo. 

Ricordato il progetto inte- 


grato predisposto dalla Re- 
gione e fatto proprio dal go- 
verno nazionale («Trieste - 
Friuli-Venezia Giulia — Euro- 
pa»), sul quale sarà chiamata 
a pronunciarsi la Comunità, il 
parlamentare europeo ha sot- 
tolineato che l’82 porterà alla 
ribalta l'esigenza di una poli- 
tica comunitaria dei traspor- 
ti, che implicherà anche 
determinate scelte prioritarie. 

Questo sarà pure l’anno del- 
la politica mediterranea, sol- 
lecitata dall'ingresso della 
Grecia nella Comunità e dalla 
Spagna che sta bussando alla 
sua porta. C'è al riguardo un 
preciso impegno che si inne- 
sta sul proposito di accentua- 
re gli interventi comunitari a 
livello regionale, intendendo- 
Si tali le aree geografiche che 
valicano i confini amministra- 
tivi delle Regioni di singoli 
stati, com'è il caso del Friuli- 
Venezia Giulia. Il suo ruolo 
europeo, infatti, lega fra loro 
l’area Nord orientale d’Italia e 
la Germania meridionale, of- 
frendo un ponte verso la Gre- 
cia e il Mediterraneo orienta- 
le, che coinvolge regioni au- 


UNA STORIA D’AMORE FINITA IN TRIBUNALE 


di libidine. 


Era accaduto nel maggio del 1979 che 
Liliana Podreka, all’epoca ventiseienne, si era 
presentata a casa dell'anziano conoscente e 
aveva dormito con lui. La mattina seguente se 
ne era tornata a casa, ma il giorno dopo aveva 
fatto capolino nella dimora del Moliner ed era 
rimasta con l’uomo per altri cinque giorni. 
Andavano a fare la spesa assieme e qualche 
volta anche a passeggiare. I parenti, dapprima 
non erano allarmati, avevano lanciato un ap- 
pello sulle’colonne del nostro giornale e aveva- 
no interessato le forze dell'ordine allo scopo di 
ritrovare la giovane donna scomparsa da casa 
e, a loro dire, gravemente inferma di mente. 

I carabinieri di Servola, agevolati irì questo 
dal fatto che Liliana Podreka era stata vista 
per negozi e locali, avevano individuato la 
«prigione» e, fatta irruzione in casa del Moli- 
ner, avevano «liberato» la donna e tratto in 


arresto l’uomo. 


Dagli interrogatori e da una perizia medico- 
legale risultava che Giuseppe Moliner era 
affetto da schizofrenia ma in grado di intende- 


amplesso. 


«Mica soltanto i gran geni 
hanno rapporti sessuali» 


«Per poter avere dei rapporti sessuali biso- 
gna essere colti, intelligenti; magari dei geni?». 
È stato questo l'esordio del pg Geraci nella sua 
‘arringa durante il processo di appello contro la 
sentenza del tribunale che aveva condannato 
Giuseppe Moliner a ‘due anni e tre mesi di 
reclusione per violenza carnale e ratto a Scopo 


socialmente pericoloso; che la donna, pur 
affetta da oligofrenia era in grado di valutare 
pienamente il valore e le conseguenze di un 


Negli interrogatori Liliana non aveva mai 
parlato di costrizioni cui l’avrebbe sottoposta 
il Moliner: sarebbe inspiegabile sennò lo svol- 
gimento della loro relazione amorosa interrot- 
ta e poi ripresa dopo una giornata. 


L’avv. Giuliano Carretti si è incaricato di 
esporre i motivi avversi alla sentenza che la 
Corte di Appello ha interamente fatto propri. 
Il dott. Costa (giudici Cola e Mancuso, pg 
Geraci e cancelliere Gelli) sono pervenuti alla 
convinzione dell’innocenza di Giuseppe Moli- 
Îner e hanno riformato completamente la sen- 
tenza di primo grado assolvendo l'imputato 
perché il fatto non costituisce reato. 


L’avv. Carretti ha analizzato fatti e perizia. 
psichiatrica: è stata la donna che spontanea- 
mente è andata dal Moliner e questi se l'è 
tenuta in casa perché anche lui bisognoso di 
affetto e compagnia. In famiglia la donna non 
era curata amorevolmente come poteva sem- 
brare (minacce e sberle erano frequenti). E 
ancora; ambedue sapevano cosa significasse 


avere dei rapporti sessuali e ambedue erano 


{| re e volere; che lo stesso non era elemento 


I CENT'ANNI DI NICOLÒ CERIANI 


Un secolo con tranquillità 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO © 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CAVOLFIORI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 
LATTUGHE 

PATATE 

PEPERONI Hi 
POMODORI x 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAWILTZ) 


FRUTTA: 
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MINIMO MASSIMO 
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Cent'anni tranquilli, vissuti 
sempre a Trieste, prima lavo- 
rando e poi godendosi la pen- 
sione. Nicolò Ceriani ha rag- 
giunto martedì il traguardo 
del secolo di vita, attorniato 
doll’affetto e dal... rispetto di 
parenti e amic: 

Nicolò Cerianîì nacque il 16 
febbraio 1882 a Monfalcone, 
ma si trasferì fin da piccolo a 
Trieste. Nei suoî ricordi c'è la 
prima guerra mondiale, pas- 
sata combattendo in Serbia. 
Per la seconda, invece, era 
già troppo anziano. Ha lavo- 
rato per lungo tempo in una 
drogheria, poî ha fatto per 
alcuni anni da custode all’I- 
stituto Farmacoterapico. dî 
Trieste. Infine, la pensione. 

«Una pensione — racconta- 
no le nipoti — passata cuci-. 
nando, facendo la spesa e tut- 
ti i lavoretti di casa». Una 
ricetta che, a quanto pare, 
funziona. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: . _ 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI v 
MORMORE 


ORATE 18000. 


PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
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TROTE 
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(*) Listino prezzi del 17.2.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale, - I prezzi al netto. di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 16.2.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 17.2.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


In -memoria di Ernesta Rossi 
ved. Scopetani nel IV anniversario 
dalla famiglia 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Francesco Anto- 
nio Pontelli nel 50.mo anniversario 
(13-2) dalla figlia Nerina 25.000 pro: 
Rifugio animali Astad. 25.000 pro 
Ente protezione animali. 

In memoria di Rosa Blasutto 
ved. Volonterio nel IV anniv. (13-2) 
dalla sorella Ina e cognato Gio- 
vanni 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Anna-Miccoli nel 
Il anniversario (14-2) dalle fam. 
Orel Gasprotich 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Augusta Grassi 
ved. Bianconcini (12.mo anniv,) da 
Emma, Fiordelmondo 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria del fratello Guido 
(15-2) da Silvia Gerloni 15.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Luciano Giazzi 
nel XX anniv. (15-2) dalla sorella 
Etta 25.000 pro Pro Senectute, 


25.000 pro Domus Lucis G. Sangui: a 


‘netti. 

In memoria di Carlo Meula nel 
40.mo anniversario (15-2) dalla fi- 
glia Maria 20. 000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Luigi Marconcini 
nell’anniversario (16-2) dalla mo- 
glie e dai figli.10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Margherita. ved, 
Pian nell’anniv. (16-2) dalla fam. 
Pian e Cresevich 10.000 pro Anffas 
(casa fam.), 

In memoria di Lina Norbedo in 
Staffieri nel IX anniv. (16-2) da 
Flavio e Luisella Staffieri 10.000 
pro: Centro tumori lovenati. 

In memoria di Augusti Corsi 
ved. Melingò nel I anniv. (16-2) 
dalle figli e generi 25.000 pro Lista 
per Trieste, 25.000 pro Circolo 
Sweet heart. 

In, memoria di Silvio Ferrara 
nell'XI anniversario (16-2) dalla 
moglie e figlia 30.000 pro fameia 
Portolana. 

In memoria di Giovanna e Ulde- 
rico Palma (16-2) da Norma Palma: 
10.000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Brunetta Covi 
(16-2) e Micucci Giraldi (21-2) da 
Xenia e Daniela 50.000 pro Istituto 
tecnico «da Vinci (borsa di studio 
prof. Giraldi). 

In memoria di Anna Muliner nel 
33.mo anniv. (15-2) è Mario Mùllner 
per il compleanno (16-2) dai figli, 
sorella e fratello 10.000 pro Missio- 
ni triestine nel Kenya. 

In memoria di Carlotta Iarach 
nell’anniversario (14-2) dalla nuora 
Giorgina. 10.000. pro Comunità 
Israelitica. 

In memoria di Celestina ved. 
Matassi nell’anniversario (12-2) dai 
figli 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Dobrilla e Vitto- 
rio Anzoletti nel 7.0 anniversario 
dalle figlie Edda e Mariuccia 
50.000 pro «Mani tese». 


consenzienti. Deve essere respinta la denuncia 
del fratello di Liliana Podreka perché questa 
non ha subito danni da parte di Moliner. 


B. L. 


striache e. jugoslave. 

Per quanto riguarda le atte- 
se di Trieste, nel programma 
della commissione trasporti 
(di cui l’on. Modiano fa parte) 
vi è un capitolo che riguarda 
la navigazione marittima, le 
relazioni marittime tra gli sta- 
ti membri, la politica portuale 
e delle costruzioni navali, 
nonché l'adozione di una posi- 
zione comune nei confronti 
dei Paesi terzi. 

Gli indirizzi della Cee riferi- 
bili a Trieste non si esaurisco- 
no comunque nella prospetti- 
va dei traffici e dei trasporti, 
ma propongono più vaste ini- 
ziative nella commercializza- 
zione e nella cooperazione 
produttiva, e offrono a Trieste 
la possibilità di diventare un 
punto di riferimento per l’al- 
largamento' degli interventi 
comunitari. 

«Oggi — ha proseguito Mo- 
diano — sollecitiamo a Roma 
il'compimento di indispensa- 


‘bili opere strutturali, perché a 


distanza di tempo si ritrova lo 
stesso fondamentale proble- 
ma: quello di adeguare porto 
e trasporti all’evolversi delle 
attività mercantili e delle esi- 
genze dei traffici, con idee non 
sempre concordi, mentre sem: 
pre difficili sono i finanzia- 
menti. Cerchiamo perciò di 
coordinare anzitutto le idee, 
in modo. che siano coerenti 
con gli obiettivi da raggiunge- 
re. Anche la crisi energetica 
porta l’attenzione su Trieste: 
il terminal carbonifero ei van- 
taggi che.offre la via adriatica 
per i trasporti marittimi. 


«Importante — ha concluso 
Modiano — sarebbe riuscire a 
creare una mentalità, un 
sistema che valorizzi i vantag- 
gi chilometrici e il ruolo geo- 
politico che la nuova Europa 
‘assegna a Trieste. Ma dipende 
anche da noi meritare aiuti e 
sostegni, dimostrando volon- 
tà e unità d’intenti, guardan- 
do il mondo, che ci circonda e 
tornando a essere il centro 
propulsore». 


La scomparsa 
di Beatrice 
Marusci 

Si è spenta a 94 anni la 


pittrice triestina Beatrice Ma- 
rusci. 


Iniziati a sedici anni gli stu-* 


di accademici, si era meritata 
ben presto l'ammirazione dei 
docenti, esponendo quindi in 
molte citta ‘italiane e nelle 
capitali estere, ovunque otte- 


nendo. giudizi positivi è rico- , 


noscimenti. Nelle composizio- 
ni di carattere sacro ebbe mo- 
do di esprimere la sua profon- 
da religiosità. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria del cap. Ettore Sut- 
tora dalla moglie Lucy e dal figlio 
Bruno 100.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Emilia (Lia) Sto- 
par da Olimpia Amigoni 10.000 pro 
Centro tumori; da Fausta Locate 
li 5000 pro Piccole Suore dell’As- 
sunzione; da Norina e famiglia 
10.000; dalla famiglia Zotter 20.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli 
(pane dei poveri). 

In memoria di Marino Susmel da 
"Tino Pieri 25.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Luigia Schneider 
nata Klinkon dalla famiglia Maras 
20.000; dalla famiglia Lah 5000 pro 
Circolo Sweet Heart. 

In memoria di Angela Paoletti 
ved. Slobez dalle famiglie Penso - 
Marchi 20.000 pro Associazione 
Amici del Cuore. 

In memoria di Luigia Guardian- 
cich ved. Scarpellini da Giorgio 
Fasano 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Aristide Tinelli da 
Maria e mamma 50.000; da Tani e 
famiglia 50.000; da Luciana e fami- 
glia 50.000. pro Parrocchia S. An- 
drea Pralboino (Brescia). 

In memoria di Irene Urban da 
Vittoria e Anna 20.000 pro Lega 
italiana contro i tumori. 

Im memoria di Antonia Wald 
ved. Volarich dal figlio Ernesto 
con Nella 100,000 pro Poveri Par- 
rocchia di S. Giacomo; dalla figlia 
Lucia con Guerrino 20,000 pro Po- 
veri,Parrocchia S. Giacomo; 10.000. 
pro Opera distrofia muscolare, 
10.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 
meyer; da Amorina, Nicolò, Silva- 
na, Ottavio, Giordano 25.000; da 
Bruna Slaus: 10.000 pro Istituto 
Ciechi Rittmeyer; dalla famiglia 
Sergio Budicin 30.000 pro Divisio- 

‘ardiologica Ospedale Maggio- 
re (dott. Camerini); da Stefania, 
Rodolfo Wald e famiglia Trani 
25.000 pro Chiesa SS. Pietro e 
Paolo; da Maria Potrebin 30.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Guido Vosco da 
Antonietta de Gravisi 10,000 pro 
Fameia Capodistriana; dalla soc. 
Nigra r.l. 50.000; dal-prof. Zorzini 
20.000 pro Lega Nazionale; da Vit- 
toria e Anna Volpe 20.000; da Bian- 
ca Fonda de Wanniek 10.000 pro 
Pro Senectute; da Nicolò e Silvia 


Pavlidis 20.000 pro Comunità Gre-- 


co Orientale. 

In memoria di Riccardo. Morin 
(12-2) nel II anniversario da Cen- 
tuori e famiglie Derni 30.000 pro 
Collegio Zandonai Pesaro. 

In memoria di Attilio Benassai 
nel X anniversario dalla moglie e 
dalla figlia 10.000 pro Centro tu- 
mori, 10.000 pro Uil distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Edda Biasini 
Lombardi nel I anniv. dal marito e 
figlie 100.000 pro div. oncologica 
(ospedale Maggiore). 

In memoria di Brunetto (6-2- 
1924) dai. genitori Gina e Bruno 
Petronio 30.000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo. 


In memoria di Giusto Bortolo 
nell’anniv. (13-2) dalla moglie Ro- 
salia e figli 10.000 pro Famiglia 
Umaghese. 

In memoria di Corrado Todisco 
nell'VIII anniversario 10.000. pro 
Astad. 

In memoria di Romano Widmar 
nel.II anniv. dalla moglie Jianna 
50.000 pro Ospedale Maddalena II 
ger. prof. Bonini, 10.000 pro Astad. 

In memoria di Silvio Pavanello 
dalla cognata Gianna Persici e 
fam. Fonda 50.000. da Anita e Vir- 
gilio Persici 10.000, da Zora e Pino 
Rizzato 20.000. dalle fam. Selin- 
gher-Ronco 20.000, da Anita e Siro 
Napoleone 10,000, da Mario. e Giu- 
nia Amstici 10.000. da Ersilia Cink 
10.000, da-Dalila e Pierpaolo Cen- 
tis 40.000. dalle fam. De Santi e 
Stori 50.000. da Rita Muner Bracco 
10.000, da Carlo Bracco 10.000. da 
Lodovico Bari 20.000. pro Ass. di 
mutuo soccorso tra emodializzati 
e trapiantati: da Alda Seni Pava- 
nello: 10.000, da Liliana Camerino, 
Alice Zucchini e fam. 20.000, dalle 
fam. Gruden, Marcolin. Marussi 
20.000, da Vittorio e Nella Maiani 
10.000. da Elena Ermani 10.000, 
pro Centro Emodialisi (osp. Mag- 
giore); da Mimi e Giorgio Tomasel 
li 20.000 pro Associazione amici 
del cuore; da Dora Zerial 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer: da 
Mario Grassi 10.000 pro Lega Na 
zionale. | 

In memonia dei propri cari da N. 
N. 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Laura Austerlitz 


' dal dott. Mario Stock e signora 


25.000 pro Asilo Gentilomo, 25.000 
pro Asilo infantile Tedeschi; dal- 
l'ing. Emilio Stock 15.000 pro ‘Asilo 
infantile Tedeschi, 15.000 pro Pro 
Senectute; dai consiglieri della Co- 
‘munità israelitica 50.000 pro Pove- 
ri della Comunità israelitica; dalla 
Società esportazione importazio- 
ne cemento 25.000 pro Pro Senec- 
tute, 25.000 pro Istituto triestino 
interventi sociali; da Marcella Za- 
ban 10.000 pro Asilo Gentilomo; 
da Sila Sbisà 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Antonia Bonin 
dalla famiglia Manganello 25. 000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Caterina Buffolo 
da Desolina Selmi 10.000, da Rena- 
ta: Dì Toro 10.000 pro Centro tumo- 
ri; da Arge Benussi e Liana Fron- 
doni 15.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Ennio Burich da 
‘Giuseppe e Luciana Eccardi 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giulietta Blo- 
schich dagli alunni della III B 
15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Brugge- 
ri da .M. G..V. 25.000 pro Biblioteca 
del popolo, 25.000 pro Comunità. 
famiglia Opicina (handicappati). 

In memotia di Giulia Ceriani da 
Amelia Cadalbert 25.000 pro So- 
cietà elvetica di beneficenza, 
DI 000 pro Enpa, 25.000 ‘plomja-- 
sta 


SAVOIA EXCELSIOR PALACE 


Veglione di fine Carnevale 
SABATO 20 FEBBRAIO 


CONCORSO MASCHERA D'ARGENTO 
54 EDIZIONE 
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Buffet all'americana ® Giochi ® Cotillons 
Premiazione maschere più originali 


Informazioni e prenotazione ; 
ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI AL DETTAGLIO 
Via San Nicolò, 7 - Telefono 62431 
oppure telefonare al 7690 


GEM 
CARANZULASTUDIO 


Si balla tutte le sere 


DOMENICA e MARTEDÌ 
VEGLIONI MASCHERATI 


con gli OCHO RIOS (complesso italo-americano) 
Per prenotazioni tel. 273959 - Strada Lazzaretto Muggia (TS) 


 Dueffe 


pensa al vostro abito da sera... 


...e alle parrucche 
ci pensa 


FABI 


coiffeur in Trieste 
via I. Nievo 2, tel. 567462. 


NOLEGGIO PARRUCCHE 
‘TEATRALI DI OGNI EPOCA. 4 
P o pr 


\MAIIz7 


TRIESTE 


OGGI GRAN VEGLIONE MASCHERATO 


DALLE ORE 22 IN POI 


MARTEDÌ 23 ULTIMO DI CARNEVALE 
GRAN VEGLIONE 


Per prenotazioni telefonare al 827236 
SIMON’S. CLUB - Via Costalunga 113 


Carnevale al 
DANCING PARADISO 


BALLI DEI BAMBINI } 


Venerdì 19, lunedì 22 dalle 15 alle 19 con l'orchestra «lf : 
CUGINI DEL LISCIO», canta SUSY (mini-cantante 10:anni). 
Regali a sorteggio. Anima e conduce. il bravissimo 
BEPPINO LODOLO. 


III ATO AAA 
BALLO DEGLI ANZIANI 


Giovedì Grasso 18 febbraio veglione dalle ore 21 alle dI 
con l'orchestra romagnola «I PASSATORI» e i ballerini del 
«CLUB DIAMANTE» (13 coppie). Premiazione della ma-, » 
schera più anziana con coppa e medaglia ricordo e 
premio gastronomico vivente. 
Si accettano prenotazioni tavoli 
(L. 10.000 un tavolo con quattro sedie) 
Ingresso a parte L. 10.000 Presenta FULVIO MARION 


FIATI AAA e ee 


SABATO MASCHERATO 


20 febbraio veglione dalle 21 alle 04, orchestra romagnola 
«FARISELLI». Premiazione vestito mascherato o gruppo 
con medaglia ricordo e premio gastronomico vivente. 
Presenta FULVIO MARION. Ingresso L. 10.000. 

I tavoli non si prenotano 


DOMENICA 21 FEBBRAIO 


Pomeriggio CAN CAN GIOVANILE; sera liscio con l'orche- 
stra «SOUND FOLK». 


MARTEDÌ GRASSO 
23 febbraio veglione: dalle 21 alle 05 con l'orchestra 
romagnola «SILVANO PRATI» e la soubrette DANIELA 
ROSY. Ingresso L.. 10.000. 

I tavoli non si prenotano 


INFORMAZIONI TELEFONO 


813259 - 812391 - 823793 
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GIORNALE DI TRIESTE 


[rome esere res ||| ORE DELLA CITTA’ 


Sposi da 60 anni 


Il «polo laico» 
secondo il Psdi 


Divergenze dalla LpT e punti in comune 
con. socialisti, repubblicani e liberali 


In riferimento all’intervista 
all’avv. Sergio Trauner, re- 
sponsabile nazionale del set- 
tore Enti locali del Pli, pubbli- 
cata nella nostra edizione di 
venerdì 12 febbraio, con il tito- 
lo «Comune: “polo laico” ri- 
lanciato dai liberali», ricevia- 
mola seguente nota che espri- 
me; al riguardo, il pensiero 
dei socialdemocraticì trie- 
stini: 

L'individuazione nella Lista 
per Trieste d'una componente 
laica e democratica vista da 
Trauner come un momento 
possibile di aggregazione con 
i partiti laici e socialisti inuna 
prospettiva.di alternativa lai- 
ca nel governo della città è 
suggestiva ed è stata avanza- 
ta dal Psdi anche in occasione 
degli incontri avuti icon la 
stessa LpT. 

L’ipotesi presuppone, però, 
‘uno sforzo comune e convinto 
che individui nell'immediato i 
punti d’incontro- possibili e 
accettabili da tutti, in modo 
da offrire all'elettorato una 
scelta politica alternativa e 
credibile dopo tre anni di 
sconquassi e di sostanziali in- 
governabilità. 

I socialdemocratici triestini 
hanno da sempre sostenuto la 
rigorosa. difesa dell'ambiente 
contro gli insediamenti indu- 
striali inquinanti, la necessità 
dell'autonomia di Trieste nei 
confronti della Regione, se in- 
sieme a Gorizia meglio, e non 
rifiutano affatto le ipotesi di 
facilitazioni doganali per in- 
crementare i traffici e le atti- 
vità industriali. 

Se' questi sono i punti di 
convergenza con la Lista per 
Trieste, e non da oggi, ben 
altre sono le divergenze che la 
stessa LpT impone rifiutando 
‘una strategia di colloquio e di 
ricerca di ‘affinità politiche e 
programmatiche in nome d’u- 
na contestazione globale del 
sistema vigente, che nel bene 
e nel male risponde però al 
dettato costituzionale, e d’un 
isolazionismo la cui arrogan- 
za persino ostentata è anche 
peggiore di quella che spesso 
viene imputata a ragione alla 
Dessd Na Ù 

Ma c’è di peggio; C’è la for- 
sennata campagna antislove- 
na; che ripropone lo scontro 
tra i due nazionalismi a scapi- 
to delle relazioni internazio- 
nali, della cooperazione eco- 
nomica e dei traffici di frontie- 
ra. C’è l'accettazione acritica 
d'un Porto carboni di 15 mi- 
lioni di tonnellate da situare 
in una zona popolata e a bre- 
ve distanza in linea d’aria da- 
gli ospedali di Cattinara e dal 
«Burlo Garofolo», 

C'è, infine, il rifiuto di consi- 
derare Trieste come parte 
d’un tutto nazionale i cui pro- 
blemiisi risolvono con il con- 
corso delle forze politiche che 
contano a Roma e nel resto 
del Paese e che si pongono nei 
confronti della LpT in un rap- 
porto minimale di uno a dieci. 

Poco tempo fa il segretario 
della LpT, Giuricin, in un arti- 
colo ha qualificato tutti i par- 
titi minori come il «due di 
coppe» della politica locale, 
avvertendo del pari che, man- 
cando l’obiettivo della mag- 
gioranza assoluta alle prossi- 
‘me elezioni, la LpT dovrà sce- 
gliere tra il Pci e la Dc. 

Si manifesta così un dise- 
gno politico ottuso fondato 
sulla mera valutazione di rap- 
porti di forza che condanna la 
stessa LpT a stravincere o a 
spaccarsi di fronte a scelte 
che comunque la snaturereb- 
bero esaltandone la scarsa 
coesione interna, 


È nostra impressione che 
questa è la realtà che dobbia- 


‘mo oggi affrontare nell’attesa. 


che improbabili ripensamenti 
o ricambi generazionali con- 
sentano alla Lista di manife- 
stare una qualche propensio- 
ne al dibattito sereno e demo- 
cratico con le altre forze poli- 
tiche, riconoscendo in essa 
non solo entità numeriche, 
ma forze depositarie di valori 
e tradizioni che meritano al- 
meno quel rispetto che il Pci e 
la De non ci hanno, anche se 
talvolta a malincuore, mai ne- 
gato. x 

Ma in tanto parlare degli 
altri e nella giusta critica alla 
‘presenza Dc, o alla sua assen- 
za?, nella politica locale, non 
va persa di vista la funzione 
che Psdi-Psi-Pri e Pli potreb- 
bero svolgere qualora si riu- 
scisse a enucleare un. pro- 


Mostre d’arte 


Milovan Bressan 


alla «Rossoni» 


Nella sala d’arte «Rossoni» in 
corso Italia 9 si apre questo pome- 
riggio una personale del pittore 
goriziano Milovan Bressan, che si 
tipresenta al pubblico e alla critica 
a distanza di due anni dalla sua 
precedente mostra triestina. La 
mostra rimarrà aperta sino al 28 
febbraio con il seguente orario: 
feriali ore 9-12.30, 15.30-19.30; festi- 
vi 10-12,30, 


IONI OcAIEIAIPANIINOHI 1 
Galleria Cartesius 
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gramma comune compren- 
dente le speranze e gli umori 
d’un elettorato che dimostra 
sempre più evidenti segni di 
insofferenza e di rigetto di 
schemi politici tradizionali e 
ormai usurati da anni di co- 
stanti delusioni. 


Ciò consentirebbe la crea- 
zione d’un polo laico- 
socialista senza dubbio indi- 
spensabile alla governabilità 
della città e permetterebbe ai 
quattro partiti d'’esercitare un 
ruolo che difficilmente verreb- 
be riconosciuto se ci presen- 
tassimo in ordine sparso. 


Rotary club Trieste 


L’odierna riunione conviviale del 

‘Rotary club Trieste sì tiene con 
inizio alle 20.30 ed è aperta alla parte- 
cipazione delle gentili signore. In 
chiusura Bruno Maier terrà una con- 
versazione sul tema:«Joyce, Svevo e 
Trieste». 


Rito per Cocolin 


Al compianto arcivescovo mons. 
Cocolin sarà reso devoto omaggio 
questa sera nella chiesa di Borgo San 
‘Mauro con una concelebrazione il cui 


| inizio è fissato per le 18. Officieranno 


il rito otto sacerdoti istriani che furo- 
no condiscepoli dello scomparso nel 
Seminario maggiore di Gorizia. 


Appuntamento Fidapa 


Sotto i comuni auspici della Fida- 

pa e della Società italiana dei 
francesisti, domani sera all'albergo 
«Jolly» con inizio alle 18 la prof. 
Gabriella Casa parlerà sul tema «Ma- 
dame de Stael e l’inizio della lettera- 
tura femminista in Francia». 


Figli di. istriani 
L'associazione delle Comunità 
istriane, organizza per questo po- 

meriggio con inizio alle 15.30 nella 

sede sociale di via delle Zudecche 1/c, 

il tradizionale Ballo mascherato dei 

‘bambini, con orchestrina, giochi, sor- 

prese e lotteria. 


Benvenuto Giulio 


La casa di Carlo Giovanella, giot- 

nalista del «Piccolo», è stata allie- 
tata dalla nascita del primogenito. Al 
nostro collega e alla sua gentile signo- 
ra Franca le più vive felicitazioni; al 
‘nuovo arrivato, che si chiama Giulio, 
‘un ‘cordialissimo benvenuto e tanti 
auguri. 


Dolomiti al CdS 


Il libro «Le montagne dolomiti- 

che» di J. Gilbert e G.C. Chur- 
chill, nella versione dall'inglese cura- 
ta per l'editore Bolaffio da Rinaldo 
Derossi, sarà presentato dallo stesso 
traduttore domani sera con inizio alle 
18 nella sede di corso Italia 12 del 
Circolo. della Stampa. 


Centro. Claret 


T giovani che si sono prodigati nel 

‘Burundi saranno questa sera alla 
ribalta della «Settimana dell’impe- 
gno» promosse dal Centro giovanile 
Claret e dal Centro missionario dioce- 
sano. L'incontro si terrà con inizio 
alle 20 nella sala di via Sant'Anasta- 
sio (di fronte alla chiesa). Per le 20 di 
domani è in programma un concerto 
corale. 


Da Mode Isabelle 


Continuano gli sconti anche su 
tailleurs, capì in pelle ed abiti 
d'alta moda. Via Paduina 6/1. 


SEGNALAZIONI 


Nell’interesse dei malati 


Una lettera circolare sulle 
dimensioni e la qualità del- 
l'assistenza agli ammalati è 
stata distribuita domenica 
scorsa agli ingressi degli ospe- 
dali cittadini. Il documento è 


firmato dagli allievi della 


scuola per infermieri profes- 
sionali «G. Ascoli». Eccone il 
testo: 

Gli ospedali, anche a Trie- 
ste, come nel resto del Paese, 
funzionano male e i primi a 
risentire di questo cattivo 
funzionamento sono gli am- 
‘malati. Generalmente, politi- 
ciin testa, in un assurdo gioco 
a scaricabarile, si tende a far 
ricadere la colpa sugli infer- 
mieri o sul fatto che, nono- 
stante il gran numero di gio- 
vani disoccupati, pochi sono 
coloro che sono disposti a fre- 
quentare una scuola infermie- 
ristica per poi trovare un im- 
piego negli ospedali. 

Ma quali «incentivi» vengo- 
no offerti dalla scuola (e per 
essa dalla Regione che pur si 
dimostra di manica assai lar- 
ga per altre spese) alle perso- 
ne che vogliono fare gli infer- 
mieri? Ecco la risposta: tre 
anni di scuola e di lavorovin 
‘corsia; ‘orario di 40 ore com- 
plessive settimanali, di cui in 
‘media 20 di lavoro in corsia a 
sostituire di fatto personale 
assente o addirittura mai as- 


sunto; iniziare a lavorare ogni 


mattina alle 7 e terminare la 
scuola alle 19. 


Poi a casa, a studiare, ma- 
gari fino a notte inoltrata. per 
poter far fronte ai compiti, 
alle interrogazioni e all'esame 
finale che si effettua ogni an- 
no; il doversi «adattare» per 
quanto riguarda. l'orario. di 
scuola alle sole esigenze degli 
insegnanti medici; nessuna 
copertura assicurativa Contro 
la possibilità di contrarre una 
malattia professionale; la 
«prospettiva», al termine dei 
tre anni di corso, di essere 
assunti dall’ospedale con con- 
tratto a termine, dal momen- 
to che per volontà politica 
sono vietate nuove assun- 
zioni. 

A fronte di tutto questo c’è 
una borsa di studio di 70 mila 
lire al mese. 


Inoltre, la chiusura in tutta 
Italia della scuola per infer- 
mieri generici aggrava ancor 
di più la già cronica mancan- 
za di personale. Questa chiu- 
sura obbliga, di fatto, tutti 
quelli che vogliono lavorare in 
ospedale come infermieri, a 
frequentare l’unica scuola esi- 
stente: quella per infermieri 
professionali. Ma quanti sa- 
ranno invogliati a fare l’infer- 
miere (e quindi a migliorare 
anche qualitativamente l’as- 
sistenza ospedaliera) se non si 


Il riposo di Figaro 


Siamo un gruppo di parruc- 
chieri per uomo iscritti all’as- 
sociazione degli Artigiani di 
Trieste, cui aderisce la mag- 
gioranza dei colleghi della no- 
Stra..provincia, e vorremmo 
far conoscere all’opinione 
pubblica come stanno real- 
mente le cose in merito alle 
polemiche sorte recentemen- 
te sul giorno di chiusura infra- 
settimanale dei nostri eser- 
cizi. 

Senza voler contestare, 
‘punto per punto, quanto è 
stato pubblicato recentemen- 
te nelle «Segnalazioni», desi- 
deriamo precisare quale è il 
parere della stragrande mag- 
gioranza dei titolari dei saloni 
da parrucchiere iscritti all’As- 
sociazione degli Artigiani. 


Anche se corrisponde a veri- 
tà quanto alcuni nostri colle- 


ghi hanno affermato nelle loro 


lettere, e cioè che non è stata 


convocata un'apposita as- 
semblea per discutere il pro- 
blema, va comunque detto 
che è stato indetto un referen- 
dum tra gli associati per cono- 
scerne il parere. 

Il risultato è stato il seguen- 
te: il 68 per cento dei parruc- 
chieri per uomo e il 73 per 
cento dei parrucchieri per si- 
gnora si sono dichiarati favo- 
Tevoli al mantenimento della 
giornata di chiusura al merco- 
ledì. Di questa decisione rite- 
niamo debba tener conto il 
Comune, rispettando la ‘vo- 
lontà della maggioranza. Rin- 
graziando per l'ospitalità, 
salutiamo distintamente, Ma- 
rio Olivieri, Pietro Pugliese, 
‘Rocco Morena, Cosimo Bian- 
colillo, Giuseppe Radin, Do- 
‘menico Gentile, Rocco Attini, 
Nicolò Conticello, Bruno Sfor- 
zina, Bruno Nazario, Tonino 
Pietrini, Bruno Delbello, Ser- 
gio Del Ben, Luigi Manzutto. 


modificano gli attuali incen- 
tivi? ‘ 
Come allievi infermieri pro- 
fessionali della scuola «G. 
Ascoli», abbiamo chiesto alla 
Regione un congruo aumento 
dell’attuale «ridicola» borsa 
di studio. Finora non abbia- 
mo avuto alcuna risposta. 

Facciamo appello alla soli- 
darietà. dell’opinione. pubbli- 
ca per questa nostra richiesta, 
sollecitiamo una pronta rispo- 
sta da parte della Regione 
anche per evitare che i citta- 
dini si trovino costretti ad 
assistere i propri parenti de- 
genti in ospedale. Ma in que- 
sto caso la colpa sapete già di 
chi è. 


Presule goriziano 


Nella sede di via Mazzini 12 del 
Circolo culturale «Il Carso» questa 
sera con inizio alle 18.30, il prof. 
Giuseppe Cuscito tratterà il tema 
<Carlo ‘Michele d’Attems, (1752- 
1774), primo arcivescovo di Gori- 
zia e il suo progetto di unione con 
l’ortodossia orientale. 


Duino-Aurisina 


Questa sera con inizio alle 20, 
nella sede dell'Azienda di soggior- 
no di Sistiana, il prof, Ales Lokar, 
ordinario nella facoltà. di Econo- 
mia dell'università di Urbino terrà 
una ‘conferenza sul tema::«Situa- 
zione economica e sociale nel co- 
‘mune di Duino-Aurisina, possibili- 
tà di pianificazione del suo svilup- 
po». 


Biologia marina 

Domani con inizio alle 18.30 nel- 
l’aula di chimica applicata dell’U- 
niversità (piazzale Europa), il prof. 
Giulio Relini, docente di ecologia 
animale nell'Università di Geno- 
va, terrà una conferenza dal titolo: 
«Aspetti scientifici ed economici 
dell’insediamento (fouling) di or- 
ganismi marini su substrati artifi- 
ciali». 


n GSO Ò 
Viaggio in Perù 

Domani con inizio alle 18.15, nel- 
l'aula magna del liceo «Dante», il 
prof. ing. Giorgio Vianello, segre- 
tario dell'Israe, parlerà, sotto gli 
auspici della «Dante Alighieri» 
delle sue «Impressioni di un viag- 
gio in Perù». 


Riforma della Rai 


Sabato con inizio alle 16, nell’au- 
la Ferrero di via dell’Università 1, 
si terrà un convegno regionale sul 
tema: «La Rai a una svolta: difen- 
dere e sviluppare la riforma per 
‘una informazione pubblica e non 
di regime». Parteciperà: Adamo 
Vecchi, rappresentante del Pci nel 
Consiglio di amministrazione della 

ai. 


Avviati verso il traguardo delle 
nozze di diamante, Matteo e An- 
tonia Sinkovich hanno ripercorso il 
cammino che li portò nel fiore dell'età 
davanti alla chiesa di Momiano d'I- 
stria. Gli anziani coniugi sono stati 
affettuosamente festeggiati dalla fi- 
glia. dai nipoti, dagli altri parenti e da 
uno stuolo di amici. Sinceri rallegra- 
menti. 


‘Nozze d'oro 


Cà 


‘A cinquant'anni dal «sì» pronun- 

ciato nella chiesa di Campolongo 
al Torre, in quel di Udine, i coniugi 
Albino Buiai ed Elisabetta Rosin ven- 
gono affettuosamente festeggiati dal- 
la figlia, dalla nipote e dai pronipoti. 
Vive felicitazioni. " 


Grisignanesi 


Oggi dalle ore 14,30 ‘alle 19 la 
Famiglia di Grisienana- ha in 
programma il tradizionale «Ballo dei 
bambini» nella sala maggiore (g.c.) 
dell'Unione degli istriani di via Silvio 
Pellico 2. Giuochi e premi allieteran- 
noi piccoli ospiti. Suonera l'orchestra 
di Franco e Romano 


«Coriandoli» 


Stasera con inizio alle ore 20.30 
e domenica 21 febbraio con inizio 
alle 17, il Gruppo teatrale «Silvio 
Pellico» presenta nel teatro di via 
‘Ananian 5 lo spettacolo di Carnevale 
‘per bambini «Coriandoli». Ospite del- 
le serate è il mimo-comico Nevio 
‘Arbanas. Ingresso a offerta. 


Ragazzi a Muggia 
Festicciole sono in programma a 
Muggia nel ricreatorio parroc- 

chiale «Penso» per il Carnevale dei 

ragazzi. Questo pomeriggio dalle 

14.30 alle 17 ci sarà il ballo dei bambi- 

ni con tombola a premi, cui farà 

‘seguito la proiezione del film «Indovi- 

na chi viene a merenda» con Franchi 

e Ingrassia. Altri balli e altre proiezio- 

ni cinematografiche sono annunciate 

per sabato e lunedì prossimi. 


Corsi di tennis 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tennis per principianti e non. 
con inizio lunedì 1 marzo. Iscrizioni 
entro il 27 febbraio presso Tommasini 
Sport. via Mazzini 37. 


Corsi di karate 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di Karate e difesa personale per 
bambini e dai 6.ai 14 anni con inizio 
l'1 marzo, Iscrizioni entro il 25 feb- 
braio da Tommasini sport. via Mazzi- 
ni 37. 


Da Orvisi. 
E' arrivato il Carnevale! Il più 
Vasto assortimento di costumi, 
volti, maschere e parrucche. Via Pon- 
chielli 3. 


Donna In - v. Udine 49 


sconti del 40% su tutto l'abbiglia- 
mento, 


TREE 
Occasioni d'oro 
da «Mode Bianca». C.so Italia 17, 
per la vendita promozionale del- 
l'abito intero e a due pezzi. Sconti da 
20 al 40%. (Com. al Com. effettuata). 


«Linea»... 

Vendita promozionale! Ultimi 

giorni! «Linea-. avverte l'affezio- 
nata. clientela. che continua con il 
suecesso di sempre la vendita promo- 
zionale riguardante l'abbigliamento 
maschile-femminile e sportivo! Ricor- 
date: «Linea». via Carducci 4. Trieste. 


Consigli rionali 


Città nuova-Barriera nuo- 
va — La riunione da dedicare 
all’esame del problema degli 
anziani, che era in program- 
ma per domani nella sede di 
via Battisti 14, è stata rinvia- 
ta a data da destinarsi. 


Chiadino-Rozzol — Riunio- 
ne alle 20 di oggi nella sede 
di via dei Mille 16 


DISPOSIZIONI PER LIMITARE IL TRAFFICO DA 0GGI AL MERCOLEDÌ DELLE CENERI 


Servola: la prima immagi- 
ne è quella di un borgo fuori 
del tempo. Nonostante l’incal- 


zare del cemento, di insedia-: 


menti forzati o sapientemente 
guidati, ha saputo mantener- 
si integra nell’aspetto esterio- 
re e, grazie alla tenacia dei 
suoi abitanti, ha conservato i 
valori interiori. 

Così, a Servola, il rapporto 
umano è ancora uno dei pila- 
stri su cuî si basa la vita 
quotidiana: il rapporto di pa- 
rentela, l'amicizia, la sempli- 
ce conoscenza sono punti di 
forza e di appoggio per chi qui 
vive. È difficile rimaner sco- 
nosciuti, ma bisogna dappri- 
ma lasciarsi studiare, scruta- 
re e poi far conoscere agli 
altri le proprie capacità, î 
propri limiti. E un esame con- 
tinuo per chi vi è nato, un 
esame di «riparazione», per 
chi ha avuto l'occasione di 
arrivarvi successivamente. 

Bisogna in ogni modo sotto- 
stare alla prova o lasciare il 
campo; e non è mai un esame 
definitivo: promosso 0 boccia- 
to, domani o il prossimo anno, 
troverai nuovi ostacoli da su- 
perare. 

Quindi devi essere attento a 
non cadere: rialzarsi è sem- 
pre difficile. Non mancano 
certamente gli aiuti alle pri- 


Da oggi al 24 prossimo a Servola regnerà il Carnevale e 
affinché le effimere leggi di questo sovrano estroso e pittoresco 
non siano troppo in contrasto con le esigenze della viabilità, il 
Comune ha disposto che, nell’abitato del borgo sia istituito il 
divieto di transito per tutti i veicoli dalle 13.30 alle 24 della 
giornata odierna; dalle 19,30 alle 24 di sabato; dalle 14 alle 24 sia 
di domenica 21, sia del successivo martedì grasso e dalle 14,30 
‘alle 19 del mercoledì delle Ceneri. 

«La zona interdetta — informa il comunicato del Municipio — 
sarà circoseritta con opportune deviazioni delle correnti di 
traffico nei seguenti punti: via di Servola angolo via Baiamonti; 
via Roncheto angolo via Giacometti; via Carpineto angolo via 
Vigneti e via Ratto della Pileria; via dei Giardino angolo via del 
Ponticello; via San Lorenzo in Selva angolo via Pitacco». 

«È concessa ‘—— precisa il Comune — per il transito lungo la via 
di Servola con deviazione verso la via Pitacco, limitatamente 


24 dalle 13 alle 19». 


‘agli autoveicoli diretti allo stabilimento Italsider, nonché agli 
‘autobus dell’Act limitatamente all'ex girone della linea tranvia- 
ria 2. Gli autoveicoli non potranno sostare nelle vie Soncini nel 
tratto Giacometti-Servola, via Giacometti e via di Servola, nelle 


‘me cadute, ma inciampare in 
altri ostacoli, continuamente, 
ti ‘porterebbe a non trovare 
più mani generose pronte al 
richiamo e, lentamente; potre- 
stitrovarti solo; solo fra tanti. 

Ma Servola è anche impre- 
vedibile: quasi a comodo le 
strade si affollano 0 rimango- 
no deserte. A voler andare a 
fondo troveremo che non c’è 
alcun burattinaio a tirar fili 
nascosti. E così è ancor più 
bello camminare fra. gente 
che ti saluta, ti chiede qualco- 


giornate di oggi, sabato 20, domenica 21, martedì 23 e mercoledì 


sa 0 alla quale puoî doman- 
dare: «Come va?», mentre la 
faccia rabbuiata, pensosa, tri- 
ste, viene subito individuata 
ed è difficile sottrarsi a un 
benevolo interrogatorio. In 
questa vita servolana così 
tradizionale, c'è però un 
momento in cui ogni regola 
viene sovvertita, le leggi can- 
cellate. Si apre una parentesi 
che ainon-servolani potrebbe 
sembrare anche troppo breve 
ma che in effetti ha una sua 
particolare funzione nella vi- 


‘ 


Largo al gran Carnevale di Servol 


ta paesana, nel corso di uni 
anno: il Carnevale. 

Nei giorni che precedono la 
festa:c'è un’irreale tranquilli- 
tà, quasì un nervosismo 
represso. Ognuno cerca di 
sviare il discorso în modo sa- 
piente, mentre, a parole, 
ognuno afferma la propria 
estraneità. Nessurio parla, i 
progetti (che naturalmente 
esistono) sono tenuti gelosa- 
mente nascosti. Certe serate 
di vigilia ti possono mostrare 
una Servola vuota in ogni 
senso, silenziosa. Ma l’aria è 
pregna di qualcosa di iniden- 
tificabile. Il solito Oracolo da 
osteria è pronto a venirti vici- 
no eda dirti, con aria furtiva 
e con toni da chiaroveggente, 
che «tutto è ormai morto e 
sepolto». A quel punto saresti 
quasi indotto a credergli, se 
non avessi mai vissuto quei 
momenti di attesa. Bisogna 
riconoscere, però, che la soli- 
ta oscura e inesistente mano, 
sta regolando glì avvenimenti 
teatralmente, con sapiente re- 
‘gia, con «tempi» recitativi da 
professionista del palcosceni- 
co. Ancora un attimo di pau- 
‘sa, uno di quelli che ti fanno 
trattenere il respiro, come in 
un giallo d'autore e poi è già 
Carnevale. 

Ruggero Paghi 
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‘ TELEPICCOLO 
in 


[canALE 41] 


CANALE 55 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 17.30 


Il forestiero 


Con Gregory Peck 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 17 


Comiche 


ORE 21.30 


Caccia grossa 


Film 
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ASSOCIAZIONE 


«CLUB ALCOLISTI 
IN TRATTAMENTO» 


La nostra sede è in 
VIA CESARE BATTISTI 9 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 
Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi della seconda sessione: 

STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
CONTABILITA” 
PAGHE - CONTRIBUTI 


Per informazioni 
telefonare al 766665 
dalle 17 alle 20 


SALISBURGO 


LIBRI I.V.A. i) 
OPERATORI IBM CASTELLI BAVARESI 
PROGRAMMATORI — È 
PERFORATRICI Dal 3 al 6 aprile 1982 
FOTOGRAFIA a 
TAGLIO CUCITO Trieste, Spittal, Katschberg, 
ESTETISTE Salisburgo, Chiemsee, 
Neùschwanstein, Oberammer- 
VISAGISTE gal, Linderhof, Ettal, Gar- 
MASSAGGIATRICI misch-Partenkirken, Brennero, 
MANI - PEDICURE Trieste. 
GINNASTICA Srna 
MUSICA Lit. 260.000 tutto compreso 
UNA MODERNA Prenotazioni entro febbraio 
ROSO CIA ZIONE Ali TERGESTE VIAGGI 
GIOVANI D'OGGI Viale Miramare 207 - Barcola 


Telef. (040) 415256 
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GIUBILO. TAPPETI ORIENTALI 


LARGO RIBORGO, 3 
0 
30 () 


VENDITA PROMOZIONALE 
CON SCONTO REALE DEL 
SU TUTTA LA MERCE GIACENTE 
il DORMIR 


(Com. al Comune 19/1/82) 


î 


/ sono validi dal 18-2 al 27-2 
fino ad esaurimento delle scorte 


onvenient 


ritagliare e conservare: i prezzi 


COOPERATIVE OPERAIE 
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UOVA FRESCHE 
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AL VINO BIANCO 
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2 pezzi 
conf.6 pezzi 


590 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


L’OPERA TEATRALE DI GIORDANO BRUNO CON LO STABILE DELL'AQUILA 


— «Candelaio»: ognuno vede c 


iò che pensa 


Si tratta soprattutto di un prezioso «aggiornamento» culturale operato con la regia di Aldo Trionfo 


Pensare e vedere. Questa 
l'intuizione di fondo di Gior- 
dano Bruno, e questa anche ‘a 
chiave di lettura del «Caude- 
laio», il suo primo e unico 
lavoro per il teatro, che lo 
Stabile dell'Aquila ha presen- 
tato martedì sera al Rossetti e 
replicherà fino a domenica. 


Quattrocento anni fa Aldo 
‘Trionfo e la compagnia abruz- 
zese avrebbero forse rischiato 
il rogo per l’opera di magia 
che hanno saputo fare met- 
tendo in scena una commedia 
che indubbiamente da fasti- 
dio, così come «fastidito» si 
dichiarava il suo autore, mor- 
to «martire e volentieri» all’al- 
ba del 1600. 

In realtà c’è voluto molto 
coraggio e bravura per pren- 
dere in mano questo testo 
dotato di una carica ideologi- 
ca e formale esplosiva: provo- 
catorio oggi come ieri, per i 
suoi contenuti prima ancora 
che per la violenza del lin- 
guaggio, «plebeo e letteratis- 
simo a un tempo». 

Il «Candelaio» non è una 


commedia da dopolavoro, è 
una commedia della pazzia e 
‘un rito teatrale d’alta cultura, 
recitato oscenamente fra lati- 
no e volgare, Un’opera diffici- 
le da digerire come tutte le 
pietre di paragone di un’epo- 
ca. E, in effetti, alla «prima» 
triestina il pubblico-cavia ha 
faticato non poco a star dietro 
alla recita. 

Qualcuno si è offeso: una 
dozzina di apostoli del teatro 
gastronomico e digestivo han- 
no tradito l’eretico impeniten- 
te e i suoi interpreti andando- 
sene sdegnati fin dal primo 
atto, e qualche altro si è defi- 
lato nell’intervallo. Pochi ma 
buoni, comunque, gli spetta- 
tori rimasti: 

Dunque, pensare è vedere. 
E i distratti sono penalizzati 
dalla noia. Ma chi riesce a 
leggere tra le righe del «Can- 
delaio», a veder oltre le ma- 
schere degli attori tutti uguali 
e per questo irriconoscibili 
sulla scena, insomma a sinto- 
nizzarzi con l'intuizione del 
«nolano», vi ritrova intatta la 


forza polemica dell’uomo mo- 
derno, che è nato proprio dal- 
le contraddizioni di quell’epo- 
ca, e per merito di uomini 
nuovi come Bruno (e Campa- 
nella e Gallileo) che cercarono 
di far luce sulle «ombre delle 
idee», demolendo con la sola 
arma della parola (e della 
scienza) le barriere dell’igno- 
ranza e della superstizione. 

Non dimentichiamo, che 
Giordano Bruno fu un coper- 
nicano, oltre che un «santo 
della scienza» per il quale 
contemplazione è azione, e 
viceversa. Il che vuol dire ri- 
baltare una secolare concezio- 
ne del mondo, Senza compro- 
messi: con una filosofia più. 
intuitiva che analitica. 

Da questa eruzione d’intui- 
zioni (anche fantastiche) non 
poteva che scaturire una com- 
media lavica che rischia di 
sommergere e soffocare il 
pubblico, messo di fronte a 
uno schema teatrale tradizio- 
nale, ma svuotato e riempito 
con una miscella detonante 


sconosciuta per linguaggio, | 


caratteri e situazioni. 

Aldo Trionfo ha fatto pro- 
pria l’invettiva del Bruno con- 
tro le «regole» nel dialogo 
«Degl’eroici furoti», allesten- 
do un «Candelaio» assoluta- 
mente privo di regole, la cui 
scena diventa di per sé un 
tempio della memoria, dove 
ogni spettatore vede ciò che 
pensa. Il regista è riuscito a 
dare la prospettiva storica 
dell’opera, facendola diventa- 
re attuale. Perdere quota di 
quattrocento anni e ascoltare 
la voce di un'uomo chereligio- 
samente odiò il suo mondo in 
sfacelo, tutto questo dà. un 
senso di vertigine allo spetta- 
tore, che forse vive un mo- 
mento analogo. 

Sulla scena (una stanza 
vuota fasciata di «perline») gli 
attori si muovono con un au- 
tomatismo. da robot dentro 
‘una sinfonia di parole, anche 
oscene, alle quali fa da con- 
trappunto la musica per orga- 
no di Johann Sebastian Bach 
e uno scampanellio che scan- 


disce i dialoghi. Fin dall’ini- | 


zio, poi, il sipario rivela un 
altro «pubblico»: una fila di 
spettatori cinquecenteschi 
che fanno da sfondo speculare 
e inquisitorio ‘rispetto alla 
platea di oggi. 

Al di la della trama, nel 
«Candelaio» le vicende s'in- 
trecciano in infinite combina- 
zioni, come.in un cubo magi- 
co. Esercizio mnemonico diffi- 
cile, che non giustificherebbe 
però il buttar via il cubo per 
impotenza a venirne a capo, 
Così come questa non è una 
commedia da buttare, bensì 
un’opera con la quale cimen- 
tarsi, senza temerne l’ambi- 
guita o la sconcezza. affio- 
rante. 

«Plaudite!». chiede conge- 
dandosi il pedante Manfurio. 
Gli spettatori hanno applau- 
dito, con risentita deferenza. 
Per le repliche, estote parati. 
Gli attori sono tutti bravi: da 
Osvaldo Ruggieri ad Aldo Pu- 
glisi, da Giampiero Forte- 
braccio a Susanna Javicoli, 


da Federico Pacifici a Sergio 
Castellito, ecc. ecc. R.S 


IL CARNEVALE DI VENEZIA RENDE OMAGGIO A PULCINELLA 


All’insegna dell’effimero 


Ma c'è anche qualcosa di serio: uno «stage» sulla critica teatrale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA — Il frastuono è 
bell’e incominciato. Precedu- 
to da un preambolo uggioso 
(«Candido») e  teatralmente 
riuscito a metà, iniziato sotto 
una nebbiolina fitta che non 
invitava certo all’allegria più 
sfrenata, la Gran Sarabanda 
del Carnevale veneziano ha 
dato il «via» alla serie delle 
manifestazioni congiunta- 
mente organizzate dalla Bien- 
nale veneziana, dal Teatro al- 
la Fenice e dai Comuni Morta- 
li che in più luoghi e con più 
mezzi si. son dati appunta- 
mento per sostituire banca- 
relle, vino e frittelle con ma- 
scherate collettive e balli pro- 
mettenti, dai più «popolari» a 
quelli più raffinatamente 
«esclusivi». 

Quel che di squisitamente 
«teatrale» si accompagni a 
‘una così nutrita serie di mani- 
festazioni (e a un così massic- 
cio intervento di pubblico, do- 
ve anzi il pubblico diviene 
l’unico, autentico protagoni- 
sta), è fenomeno troppo com- 
plesso da potersi enucleare 


| addirittura in partenza epper- 


E° morto 
Thelonius 
Monk 


NEW YORK — Il pianista 
Thelonious Monk è morto ieri 
nell'ospedale di Englewood, 
nel New Jersey. Monk, una 
delle più note figure del jazz 
contemporaneo. Aveva 61 an- 
ni. Era stato colpito il 5 feb- 
braio scorso da un'emorragia 
cerebrale, dalla quale non si 
era più ripreso. 

Monk era uno dei maggiori 
personaggi usciti dall’am- 
biente musicale del primo do- 
poguerra che aveva rivoluzio- 
nato il jazz sotto l’egida del 
be-bop. Dopo la morte del 
capofila di quella generazio- 
ne, Charlie Parker, Monk pro- 
seguì con pochi altri la ricerca 
di un proprio personale lin- 
guaggio; ottenendo grandi ri- 
sultati soprattutto nei piccoli 
gruppi, che lo vedevano dialo- 
gare esclusivamente con un 
sassofono e con tre strumenti 
dell’accompagnamento rit- 
mico, 

Il'suo jazz, raramente fu- 
nambolico, aveva fatto sorge- 
re la leggenda di una sua im- 
preparazione tecnica. In real- 
tà Monk era un pianista nor- 
malmente colto e dotato, che 
preferiva la ricerca di suoni 
martellanti, profondi, alle 
«scorribande» lungo la ta- 
stiera 


«LA PIETRA DEL PARAGONE» ALLA PICCOLA SCALA TOSCANINI 


Il «comico» da Rossini a Eduardo 


Ci sono esperienze nella vi- 
ta che diciamo a ragione irri- 
petibili. Nel teatro, poi, l’irri- 
petibilità delle grandi impre- 
se è quasi un fatto scontato. 

A voler rinnovarle a distan- 
za di anni, qualcosa fatalmen- 
te si perde per strada. 

Non diversamente è acca- 
duto alla ripresa della rossi- 
niana «Pietra del paragone», 
tentata dalla Piccola Scala a 
quasi 23 anni dalla memorabi- 
le edizione diretta da Nino 
Sanzogno, nella messinscena 
di Eduardo De Filippo, allora 
alla sua prima regia operi- 
stica. 

Eppure, alla «prima» mila- 
nese della settimana scorsa 
tutti erano d'accordo: il mira- 
colo si era ripetuto, restituen- 
doci fresca e inesauribile la 
lezione comica del ventenne 
Rossini, mediata — come nel 
1959 — dalla profonda sensibi- 
lita del «comico» e dall'alto 
«mestiere» teatrale di 
Eduardo. 

Le accoglienze invero entu- 
siastiche riserbate adesso da 
pubblico e critica alla «Pietra 
del paragone», iînpogono al 
cune considerazioni. Oggi la 
botte della lirica dà il vino che 
ha, ed è un vino che in ven- 


t'anni, anziché robustamente 
invecchiare, è diventato 
decrepito. Non si allude certo 
alla prodigiosa sapienza tea- 
trale di Eduardo, bensì all’a- 
spetto musicale che — nel 
generale sovvertimento dei 
valori — è stato considerato, 
con la massima disinvoltura, 
degno di quello di allora, men- 
tre solo i peggiori sordi (quelli 
cioè che non vogliono sentire) 
possono non avvertire le dif- 
ferenze. 

D'accordo: il «carisma» di 
Eduardo è grande e venerabi- 
le; ma proprio perché tale, mi 
pare legittima una semplice 
constatazione di fatti che non 
lo riguardano direttamente. 
Non gli verrà disdoro se dicia- 
mo che, per esempio, in que- 
sta «sua» «Pietra del parago- 
ne», la direzione di Piero Bel- 
lugi (quando non sbanda vi. 
stosamente nella coordinazio- 
ne) ‘è affannosa e povera di 
fantasia; che sul palcoscenico 
— fatte salve le eccezioni di 
Julia Hamari e Alessandro 
Corbelli — lo stile rossiniano è 
latitante o approssimativo; 
che tutta l'esecuzione denun- 
cia una preparazione avven- 


turosa, ancorché la stessa. 


«avventura» della musica ros- 


COMPLESSO TEDESCO ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


«Oratorio» di Stradella, moderno 


Un anniversario, una sco- 
perta d’archivio inducono la 
Società dei Concerti ad 
abbandonare lo schema con- 
certistico tradizionale per 
proposte di precipuo interes- 
se storico. Gli associati ricor- 
dano la «Passio» di Corteccia 
offerta nella Cattedrale di San 
Giusto e ai pochi intervenuti 
all’ultimo appuntamento del 
lunedì è piaciuto un altro 
caposaldo della musica italia- 
na: l'Oratorio «San Giovanni 
Battista» di Alessandro Stra- 
della con il complesso tedesco 
«Cappella clementina». 

L’opera è stata promossa in 
concomitanza del terzo cente- 
nario della morte di Stradella, 
ma, da parte degli interpreti, 
sull’onda dell’ammirazione 
che la musica barocca italia- 
na sta suscitando Oltralpe. La 
serietà con cui in Germania si 
intraprendono tali operazioni 
di recupero dimostra che è 
viva l'impressione di grandez- 
za, di forza, di spiritualità che 
tale musica emana. 

, L'oratorio «San Giovanni 
Battista» per soli, coro e or- 
chestra si divide in due parti. 
La prima impressione che sì 
riceve all'ascolto è quella di 


BGAZZAZA/7 Leyland 


Leyland è: Austin, Morris, Jaguar, Rover, Triumph, Land Rover, Sherpa. 


| Concessionari Leyland sono sulle Pagine Gialle alla voce “Automobili Vendita”. Tutti i modelli 


un grande ‘affresco vocale e 
strumentale; una pietra milia- 
re nella storia dell’oratorio 
‘che si colloca autorevolmente 
sull’itinerario evolutivo di 
questa forma, da Carissimi a 
Haendel. 

Si richiama ai modi ampi e 
fastosi tipici. Gli «a soli», i 
pezzi d’insieme, le brevi parti 
corali si succedono in una al- 
ternativa di toni concitati e di 
improvvise calme (talune per- 
vase da gelido distacco), a 
seconda degli stati d'animo 
che vi sì riflettono. Gli esempi 
non mancano: nell’aria di 
Erodiade figlia «Sorde Dive», 
un andante ammirevolmente 
lirico, il trasporto sereno della 
voce si fonde con le sollecita- 
zioni, sotterranee ma avverti 
bili, del tessuto strumentale. 
L’interna. concitazione che 
anima la richiesta di morte 
per il Santo si tramuta in una 
generale propensione per i 
virtuosismi vocali, con lunghi 
e impervi vocalizzi. 

Lungi dal possedere una 
semplice funzione esornativa, 
la voce si staglia essenziale e 
luminosa. La fissità che regna 
quasi sovrana nella prima 
parte dell'Oratorio, nella se- 


conda lascia il posto a un’ani- 
mazione controllata ma effi- 
cace. 

La «Cappella clementina» è 
affidata alle cure del maestro, 
noto e già applaudito nella 
stessa sede, Helmut Muller- 
Brihl. Un appassionato che 
trasfonde il suo fervore a tutti 
i componenti. Ammirati nel- 
l'insieme una graziosa biondi- 
na alla viola da gamba, un 
apparentemente preoccupato 
giapponese al liuto, e tutti i 
membri del «concertino». 

Ci sembra che il recupero 
dell'Oratorio sia stato effet- 
tuato tenendo presente che la 
filologia è uno strumento del- 
la storia, non uno strumento 
sostitutivo della stessa, e che 
Ja versione sia stata sufficien- 
temente moderna. Soprattut- 
to nelle voci che davano vita 
ai vari personaggi: Erodiade 
figlia, con il soprano Barbara 
Schlick cristallina e sensibile, 
il Santo con il controtenore 
Renè Jacobs e gli altri, tutti di 
prim'ordine, Maria Zdelius 
(Erodiade), Alexander Ste- 
venson (Consigliere) e Ulrich 
Studer (Erode). Prolungati 
applausi per tutti. 

C. G. 


siniana, nel corso della rap- 
presentazione, metta le cose a 
posto; sicché di replica in 
replica l'opera acquisterà cer- 
to quella felice misura che le 
compete. In fondo ha ragione 
Eduardo quando dichiara che 
non è giusto togliere al teatro 
quel pizzico di imprevedibili 
tà e l’estro dell’ultimo istante, 
E lui, che il segreto del «comi- 
co» ce l’ha nel sangue e che in 
Rossini riconosce uno dei 
Maestri del teatro popolare, 
rinverdisce con una umiltà 
quasi sconcertante il risultato 
colto puntualmente nel :’59 
dalla recensione di Eugenio 
Montale: «Non solo è stato 
ottenuto quel complessivo 
senso ritmico ch'era richiesto, 
ma tutta l'animazione della 
vicenda si è mantenuta entro 
i limiti del melodramma ”gio- 
coso”. evitando le trappole 
della scoperta buffoneria». Ed 
ecco spiegato anche lo stupo- 
re per questa messinscena 
che senza inventare nulla nei 
momenti di individualità dei 
personaggi, sa essere così 
ingenuamente pulita e rispet- 
tosa: dal ’59 a. oggi, proprio 
l’opera giocosa ha fatto le spe- 
se, sulle nostre scene, di ogni 
sorta di gaglioffaggini registi- 
che, spesso intellettualistica- 
mente presuntuose. Logico 
quindi che la semplicità di 
Eduardo; amabilmente ani- 
mando quel campionario di 
vizi e paradossi, fra lirica, sati 
Ta e puro gioco dinamico, ri- 
sulti oggi un modello di pu- 
rezza. 

Le scene a quinte mobili di 
Mario Chiari, esili ed eleganti 
‘come siparietti di un teatrino 
di pupi — di squisita cifra 
partenopea — ed i ridondanti 
costumi di Maria De Matteis 
contribuiscono a tenere le di- 
stanze dell’opera dallo «spac- 
cato» di una società che pur 
potrebbe trovare corrispon- 
denze nella nostra: il poeta 


. cialtrone, il critico prezzolato, 


gli arrivisti, le «preziose ridi- 
cole». 

La ripresa milanese nella 
Piccola Scala, ribattezzata 
«Arturo Toscanini» (ma sarà 
contento il Maestro di questa 
«dépendance»?), ha il merito 
— al di là delle possibili riser- 
ve sull'esecuzione — di dire 
una parola forse definitiva a 
favore di Stendhal, il quale 
vedeva nella «Pietra del para- 
gone» un capolavoro totale. 
Edè così, se è vero che l’opera 
corre con una dovizia incredi- 
bile di «numeri» e di sostanza 
musicale, prefigurando con 
infallibile inventiva i momen- 
ti migliori di tutto il futuro 
Rossini brillante e serio. Nel 
momento stesso in cui confi- 
gura la transizione dalla tra- 
dizione settecentesca (sì 


--— famacchinaci 


ascolti come il Sestetto «Io 
del credito in sostanza» si af- 
franchi dalla raffinatezza di 
Cimarosa in uno straordina- 
rio «balletto vocale»), la «Pie- 
tra del paragone» è già una 
«summa» della genialità ros- 
siniana. 

Dai due atti del gustoso li- 
bretto del Romanelli, Rossini 
ha tratto addirittura due ope- 
re- distinte! nella prima, la 
prova di fiducia cui il misogi- 
no conte Asdrubale sottopone 
amici veri e ’’parassiti’’; nella 
seconda, la controprova in cui 
coinvolge con astuzia (e con le 
tecniche convenzionali: del 
travestimento e dell’agnizio- 
ne) la virtuosa Clarice, 

Opera dunque da riscoprire 
più spesso, secondo gli auspi- 
ci di Montale e come hanno 
dimostrato le gioiose acco- 
glienze del pubblico milanese, 
premiando ‘così gli.interpreti, 
i quali, alla «Pietra del para- 
gone», hanno affidato anche 
le proprie risorse. Supera la 
prova, come si è detto, con 
pieno merito, nonostante 
qualche -limatina apportata 
alle arditezze belcantistiche, 
Julia Hamari, mezzosoprano 
di classe e.Clarice di vellutata 
linea espressiva. 


Il baritono Alessandro Cor- 
belli, nei panni di Pacuvio, il 
poeta che intona la popolaris- 
sima «Ombretta sdegnosa» di 
fogazzariana memoria, sem- 
bra felicemente avviato alla 
tipologia vocale di un Bru- 
scantini, Claudio Desderi è 
Macrobio (il giornalista senza 
scrupoli) della comicità gras- 
sa e dilagante che piace molto 
al pubblico. Il basso Justino 
Diaz è un protagonista nobile 
ma meno costante e incisivo. 
L'emissione strisciante di Mi- 
chael Cousins conferisce in- 
flessioni liriche solo raramen- 
te gradevoli al/tenorile Cava- 
lier Giocondo (l’unico perso- 
naggio che alla fine della vi- 
cenda resti, per così dire, «in 
bianco»). Infine, più di Anto- 
hella Pianezzola, è limpida e 
di belle qualità, seppur con 
poca grinta, la Donna Fulvia 
»della giovane Daniela 'Dessi. 


Successo, si diceva, caldis- 
simo e in perfetto clima di 
rossiniana felicità: nulla 
lasciava presagire i furori che 
il «forfeit» della Caballé nella 
«Bolena» avrebbe, di lì a 
poco, scatenato nell’attigua, 
grande Scala. 


Gianni Gori 


LEE STRASBERG, 


OTTUAGENARIO 


È morto 


NEW YORK — Il vecchio 
attore e poi caposcuola Lee 
-Strasberg è morto ieri a New 
York all’età di 80 anni, in 
seguito ad una crisi cardiaca. 
All’ospedale, dove è stato por- 
tato prontamente dall’alber- 
go, lo hanno assistito negli 
Ultimi momenti la moglie An- 
na, la figlia Susan, nota'attri- 
ce, il figlio maggiore John e i 
ragazzi David e Adam. C'era 
| anche Al Pacino, uno degli 


+ la macchina che consuma solo il minimo 
dello HLE) + la macchina per 5 persone, pertanto bagaglio 
on un volume di carico pertutte le esigenze, 

la macchina dotata, anche se costa poco: lunotto termico, 
strumentazione completa più 12 spie controllo funzioni, cin- 


“china comp 


il padre 


dell’Actor’s Studio 


allievi del suo famoso Actor’s 
Studio. 

Domenica Lee Strasberg 
aveva partecipato alla «Notte 
delle 100 stelle», 

Lee Strasberg assunse la di- 
rezione artistica dello Actors 
Studio nel 1948, ein tanti anni 
formò tutte le celebrità del 
palcoscenico e dello schermo. 
Nel 1980 ad una cena in onore 
degli ex allievi vennero onora: 
ti 128 divi che avevano avuto 
o erano stati proposti per i 
premi Oscar della cinemato- 
grafia, per i premi Tony del 
teatro o per gli Emmy della 
televisione. 

Nella famosa serata del 
1980, tra gli ex allievi c'erano 
Al Pacino, Paul Newman, 
Marlon Brando, Jane Fonda, 
Robert De Niro, Sally Field, 
Julie Harris, Ben Gazzara e 

> June Havoc, 

Furono anche onorati Cele- 
ste Holm, Patricia Neal, Ja- 
mes Dean, Marilyn Monroe, 
Franchot Tone, Barbara Lo- 
den e Lee J. Cobb, tutti usciti 
dall’Actor’s Studio. 


dipiù senza l’avallo di mam- 
ma Sociologia, puntuale ora- 
colo delfiano da interrogare in 
merito. Se Leonardo Sciascia, 
Voltaire e i nostri De Chiara e 
Guicciardini ci avevano pro- 
messo (con tutto il male che 
purtroppo ne è seguito) un 
riallaccio al Secolo dei Lumi, 
per due settimane il Carneva- 
le veneziano si affaccerà un pò 
meno alla ribalta della Ragio- 
ne, se non nelle dotte disquisi- 
zioni di qualche dibattito di 
contorno. 

Nella pluriennale ripropo- 
sta dal meraviglioso «Ratto 
dal serraglio» scaligero (regi- 
sta Giorgio Strehler, direttore 
nell’occasione Peter Maag, 
mozartianamente squisito), 
domenica la gloriosa «Feni- 
ce» si presentava straesauri- 
ta, ma parallelamente un rap- 
presentante della «neoavan- 
guardia» italiana, Gennaro 
Vitiello, ha allestito con il suo 
«Libera Scena Ensemble» 
una «sorpresa» del céco 
Oswald Zaradnik, «Assolo per 
orologio». 

Il calendario poi è fitto 
quanto più non potrebbe: più 
di quaranta spettacoli in una 
decina di giorni, una settanti- 
na di balli in maschera, per 
cui si sono mossi il «Times» e 
«Le Monde», la «Frankfurter», 

Sarà tutta allegria tutto 
quello che sta per rifulgere? 
Per una «Cavalchina» venuta 
‘a mancare c’era annunciato, il 
Gran Ballo, lunedì 22), non 
mancherà il carattere preci- 
puo del Carnevale, certo: non 
quello di Rio, ci tengono a 
dire a Venezia, orgiastico tri- 
pudio collettivo; non quello di 
Viareggio, ordinata masche- 
rata di carri e allegorie; ma un 
Carnevale che vuole sposare 
l'elemento colto al carattere 
popolare del suo nascere. Che 
tutto ciò nasca (anche) all’in- 
segna del Teatro, e in partico- 
lare di quello di prosa, a noi 
spettatori musoni abituati a 
teatranti musoni non può che 
sia dapprincipio, rallegrarci. 
Il gemellaggio fra le due capi- 
tali dell’espressività dialetta- 
le-teatrale italica, Napoli e 
Venezia, è l'autentica «inven- 
zione» di quest’ultima «Bién- 
nale-Teatro» sorretta dal tan- 
dem Galasso (presidente), 
Scaparro (Direttore), con Si- 
sto Della Palma nelle vesti di 
segretario generale dell’Ente. 

«Perché .di teatro si tratta - 
dichiara con un pizzico d’or- 
goglio, allo scadere del suo, 
mandato, Maurizio Scaparro - 
e di ricordare al pubblico e 
alla critica internazionale e 
naturalmente a quella italia- 
na (par di scorgervi un pizzico 
d’ironia, n.d.r.) un fenomeno, 
quello della drammaturgia 
italiana d'oggi, troppo spesso 


relegato e limitato nella sua 
cintura territoriale, mentre a 
noi sembra avere vitalità e 
stimoli ben più vasti e com- 
plessi che dal grande Eduardo 
‘a De Simone, da Mastelloni a 
Napoli teatrale tutta, ricon- 
ducono fino alla figura di Pul- 
‘cinella, a quella incarnazione 
del «diverso» nella quale Ales- 
sandro Fontana nel suo sag- 
gio sulla scena della «Storia 
d’Italia» vede la concreta im- 
magine dei fantasmi della ra- 
gione che nel corso della sto- 
Tia non hanno trovato posto 
«negli ordini civili e nelle clas- 
sificazioni ufficiali del Sa- 
pere». 

«Pulcinelliamoci», dunque, 
all'insegna dell’Effimero. 


Intanto, una patina di serio- 
sità tutt’affatto originale e 
tutta da applaudire. La Bien- 
nale ha accettato di buon gra- 
do di ospitare uno «stage» 
internazionale della giovane 
critica che, organizzato dal- 
l'Associazione italiana dei cri- 
tici italiani, vedrà presenti 
per dieci giorni sulla laguna 
una quarantina di giovani re- 


| 


censori europei, alle prese con 
colleghi di loro più anziani ed 
«esperti» che da Peter Selem 
a Renzo Tian, da Carlos Tin- 
demans, Bernard Dort e Peter 
Iden, da Lars of Malmorg, ai 
nostri De Chiara, Castri, Fer- 
Tone, Antonio Ghirelli, Odoar- 
do Bertani, Roberto De Mon- 
ticelli, Guazzotti, Lombardo, 
Savioli e il sottoscritto, cer- 
cheranno di individuare in 
rappresentanza. di quindici 
nazioni, i criteri stilistici e 
interpretativo - metodo logici 
di una critica contemporanea 
‘messa al servizio di un pubbli- 
co contemporaneo alle prese 
con un linguaggio atto il più 
possibile a interpretare quel 
fatto complesso, difficile, {a 
volte inestricabile, fascinoso e 
ammaliante - e perciò estre- 
mamente delicato ad. essere 
sintetizzato e catalogato in 
un’impossibile sintesi critica - 
che è il Teatro. 

La parola d'ordine, dunque, 
è: «Pulcinella, sì, ma con seria 
attenzione all’Ieri e all'Oggi». 
Ovvero: divertiamoci, sì, ma 
«cum judicio». 

Giorgio. Polacco 


Così alla Tv 


Il Carnevale è già esploso. 
Quello di Venezia, per noi, è a 
solo un paio d’ore di treno, ma. 
non tutti hanno la possibilità 
ola voglia di andarci. E anche 
coloro che si recano in questi 
giorni nella città lagunare 
non potranno certo seguire 
tutte le manifestazioni, nelle 
piazze e nei teatri, di questo 
«Carnevale. Veneziano» edi- 
zione 1982. 

Per gli uni e per gli altri, e 
per tutti quelli che hanno vo- 
glia di vedere cosa succede a 
Venezia in questi giorni, le tre 
reti televisive della Rai offro- 
no in questi giorni diversi ap- 
puntamenti interessanti. La 
rete 2 dedica una serie di cin- 
que puntate del programma 
«Il pomeriggio» (ore 14) a que- 
ste manifestazioni: in diretta 
dalla città lagunare, possia- 
mo vedere i personaggi e gli 
spettacoli di questo Carneva- 
le, sia nelle piazze che nei 
saloni di Palazzo Grassi, sede 
di diversi spettacoli teatrali. 
La prima di queste puntate è 
‘andata in onda ieri, le altre 
oggi, domani, lunedì 22 e mar- 
tedì 23. Negli stessi giorni, 
sempre la rete 2 trasmette i 
programmi «Venezia in piaz 


4 za» (ore 15.30) «TI Carnevale 


| Gli appuntamenti 


Germania in privato 
alla Cappella 


Da oggi a sabato la Cappel- 
la Underground, via Franca 
17, presenta alle ore 18, 20, 22 
il film «Germania in privato» 
di Robert, Van Ackeren. Si 
tratta di un film di montaggio 
ottenuto utilizzando solo una 
parte della valanga di mate- 
riale che l’autore ha avuto da 
cineamatori tedeschi. Il risul- 
tato è una singolare antologia 
di cinema «popolare». 


Film in inglese 

Oggi al cinema. Ariston di 
Viale Gessi 14, l'Associazione 
Italo-Americana presenterà 
per i propri soci il film «Being 
There» (Oltre il giardino), re- 
gia di Hal Ashby, con Peter 
Sellers, Shirley McLaine, Mel- 
vyn Douglas. Le proiezioni, 
riservate ai soci, 


Duo pianistico alla SdC 


Lunedì prossimo alla Socie- 
tà dei Concerti, in sostituzio- 
ne del Trio Cummings che ha 
dovuto sospendere la sua to- 
runée in Italia, sarà ospite il 
Duo pianistico a quattro ma- 
ni Moreno-Capelli formato dai 
pianisti Héctor Moreno e Nor- 
berto Capelli. 


290. 


(20,8 km con 1 litro a 90 km/h nel mo- 
tutto alsuo posto & 
sino a1.294dm' + 


ture di sicurezza inerziali, moquette ovunque, sedili in tes- 
suto, proiettori fendinebbia posteriori, pneumatici a profilo ri- 
bassato + tagliando ogni 20.000 km # 530 punti di assistenza fra 
Concessionarie e Officine autorizzate in tutta Italia + lamac- 
leta nel modello 1.0, ma disposta a soddisfare ogni ca- 

cit priccio nei modelli 1.0 L, 1.0 HLE e 1.3 S. 


Leyland sono integralmente garantiti per un:anno con chilometraggio illimitato. Rateizzazioni senza cambiali e leasing con la Leyland'Italia Finanziaria. Condizioni speciali di vendita a possessori di autoparco. 


Replica al «Verdi» 
di «Goyescas» e «Favola» 


Va in scena oggi al Teatro 
Verdi con inizio alle ore 20 
(turni di abbonamento E per 
platea e palchi e C per gallerie 
e loggione) la settima rappre- 
sentazione di «Goyescas» di 
Enrique Granados e del bal 
letto «Favola» di Giampaolo 
Coral. Realizzatori ed inter- 
preti saranno gli stessi delle 
‘precedenti. 


Teatro dei salesiani 


Sabato 20 febbraio alle ore 
20.30 e domenica 21 alle ore 18 
al teatro dei Salesiani in via 
dell’Istria 53, avranno luogo le 


ultime due repliche dello 


spettacolo «El Carneval. de 
Gigi Lipizer», due atti in dia- 
letto triestino di Ugo Amodeo 
per la regia dello stesso auto- 
re, Lo spettacolo termina con 
la parodia dell’Otello, «opera 
lirica» riscritta con le canzo- 
nette del folclore triestino. 
Collaborazione musicale di 
Romano Venutti. Al piano la 
maestra Margherita Messina. 
Luci di Flavio Bertoli e costu- 
mi di Mari Delconte. Protago- 
nisti applauditi dell’Otello so- 
no Giancarlo Pistrin, sua mo- 
glie e Mario Borri nella parte 
di Jago. 


land 
fino ‘20.282. 


ein musica jazz 


dei ragazzi» (ore 16) e «Spetta- 
colo di Carnevale» (ore 16.40). 
. Ancora oggi, sulla rete 3 va 
in onda (ore 20.40) la prima di 
tre puntate del programma 
intitolato «Il Carnevale ’82», 
realizzato dalla sede regionale 
Rai del Veneto, conla parteci- 
pazione di Ugo Gregoretti, 
Leopoldo Mastelloni, Irene 
Bignardi e Patrizia Schisa. La 
puntata di oggi è dedicata 
alle festività del «giovedì 
grasso», mentre quella in on- 
da sabato (sempre rete 3, ore 
20.40) comprenderà la carat- 
teristica «Festa del tango» 
Vox 


Oltre che del gemellaggio 
con Napoli e degli spettacoli 
teatrali, questo «Carnevale 
Veneziano» è anche quello 
della musica. Moltissime. per- 
sone, infatti l’altra -sera: al 
‘Teatro Malibran per il recital 
di Ornella Vanoni, che ha pre- 
sentato il suo recente album 
«Duemilatrecentouno . paro- 
le». E grande successo anche 
per la rassegna jazzin corso al 
Teatro Rossini, intitolata 
«Venezia Jazzwave: don't 
stop the Carnival». 

Per oggi, «giovedì grasso», 


| l'appuntamento per tutti è in 


Piazza San Marco, dove alle 
18.30 si esibirà il gruppo «Mu- 
sica Nova», di Eugenio- Ben- 
nato e Carlo D’Angiò. Duran- 
te il concerto, il complesso 
napoletano — che da anni 


_ rivisita, in chiave moderna il 


folklore partenopeo — presen- 
terà i brani che compongono 
il recente Lp «Festa festa», e 
«Canzone di Carnevale», che 
uscirà su 45 .giri fra pochi 
giorni. La formazione dei 
«Musica nova» comprende, 
oltre a Bennato e D’Angiò, la 
cantante Maria Luce Cangia- 
no, Alfio Antico, Pippo Car- 


ciello, John Perilli, Mauro Di 


Domenico e Riccardo Romei. 

Per quanto riguarda la ras- 
segna jazz al Teatro Rossini, 
gli appuntamenti per oggi so- 
no con il Trio di Claudio Faso- 
li (ore 11) e con la «Anyway 
Blues Band» (ore 22.30). Do- 
mani mattina (sempre ore 11) 
è la volta del Quartetto di 
Sergio Fanni; alle ore 16 di 
nuovo il Trio di Claudio F'aso- 
li, mentre alle 22.30 tocca al 
piano solo di Martial Solal. 
Domenica 21, alle ore 16 si 
esibisce il «Milano Jazz Quar- 
tet» (formazione di jazz tradi- 
zionale), mentre alle 22.30 è di 


-scena «Serpiente 81», il grup- 


po di origine:centroamericana 
che propone la musica «sal- 
sa». Lunedì 22, ancora i «Ser- 
piente 81» (ore 16) ed il «Mila- 
no Jazz Quartet» (ore 22.30), 
mentre martedì 23 sono previ- 
ste ben due esibizioni degli 
«Open form trio». 
Ca. M.. 


(S) 


h 
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Giovedì, 18 febbraio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30. Le macchine e la terra - Manuale per l’agricoltore 


13.00. Cronache italiane 
13.25 Che tempo fa 
13.30 Telegiornale 


14.00 «Il signore di Ballantrae», di R. L. Stevenson (4.a 


puntata) 
14.30 Oggi al Parlamento 
1440 Perché su Giove? 


15.00 La Tv educativa degli altri: Gran Bretagna 


15.30 Tutti per uno 


16.00 Medici di notte (2.a parte) 


16.30 240 Robert (2.a parte) 


17.00 ‘Tg 1 - Flash 


17.05' Direttissima con la tua antenna 
17.10 «Marco», cartone animato dal racconto «Dagli 
Appennini alle Ande» di E. De Amicis 
— Direttissima! Corrispondenza, attualità, spettacolo 
17.30 I sentieri dell'avventura: «Krakatoa ad Est di 


Giava» (2.0 episodio) 


18.20  Primissima - Attualità culturali del Tg 1 
18.50 Racconti di terre lontane 
19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


20.00 Telegiornale 


20.40. Flash - Gioco a premi condotto da Mike Bongiorno 
21.45 «La sconosciuta», sceneggiato (3.a puntata) 


22.45 Noî due 


23.20 Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
— Cagliari: pugilato. Fossati-Serreli per il titolo ita- 


liano dei pesiì gallo 


TV RETE 2 


12.30 Meridiana 
13.00. Tg 2 - Ore tredicî 
13.30 A ciascuno il suo 


14.00 Il pomeriggio - Nel corso del programma: Frate 
Indovino - L’ospîte del giorno - 14.20: Rosso venezia- 
no (2.a puntata) - 15.30: Venezia în piazza - 16: Il 
Carnevale deì ragazzi - 16.40: Spettacolo di Carne- 
vale - 17: Venezia pettegola 

17.15, Il padre dell’uomo (7.a puntata) 


17.45 Tg 2 - Flash 


17.50 Tg 2 - Sportsera - Dal Parlamento 
18.05 Sereno variabile - Settimanale di turismo e tempo 


libero 


18.50 Alla conquista del West: «Il ribelle» 


— Previsioni del tempo 
19.45 Tg 2 - Telegiornale 


20.40. «Nero Wolfe: invito ad una indagine», telefilm 
; 21.35 Appuntamento al cinema 


21.40 Tg 2 - Dossier 
22.30. Stereo 2 
23.15 Tg 2 - Stanotte 


—. Milano: ciclismo. La 6 giornî di Milano 


TV RETE 3 (regionale) 


‘15.00 Milano: ciclismo. La 6 giorni di Milano 

16.15 Invito - «Orfeo all’inferno» di Jacques Offenbach. 
Opera buffa in tre attì - 18.30: Concerto dell’Orche- 
stra da Camera della Rai di Torino 


19.00 Tg 3 
19.30 Tv 3 Regioni 
20.05 Musica sera 


20.40 In diretta da Venezia: IL Carnevale ’82 


21.59 Prisma 
22.25 Tg 3 -, Settimanale 
22.95. Tg 3: 


(ll ui uliuri ti deren 


Radiouno 
(Giornali radio: 6,7, 8,10, 11,12, 
“isla ii 19; 21, 23.25. Onda 


Verde: viene trasmessa alle ore 
6.08, 7.58, 9.58, 12.58, 14.58, 18, 
18.58, 20.50; 23.23 — 6: Segnale 
‘orario, Canale uno; 6.03: Alma- 
nacco del Gri; 6.10-7.40-8.30: La 
‘combinazione musicale; 6.44: Ie- 
ri al Parlamento; 7.05: Grl lavo- 
ro; 7.30: Edicola del Grl; 9.02- 
10.03: Radio anch'io; 11: Grl 
Spazio aperto; 11.10: Da Milano: 
torno subito; 11.34: «Il consiglio 
d'Egitto» (9); 12.03: Via Asiago 
tenda; 13.25: La diligenza; 13.35: 
Mater; 14.28: Idea spa; 15: Erre- 
piuno; 16 Il paginone; 17.30; Fe- 
Stival di Salisburgo, dirige R. 
Weikert; 18.05: Combinazione 
suono; 18.35: Spaziolibero: pro- 
grammi dell’accesso - Spi: Sin- 
dacato pensionati italiani; 19.25: 
Ascolta, si fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz; 20: «La notte piùlunga», 
2 tempi di Guglielmo Morandi, 
tegia dell’autore; 21.52: Obietti- 
vo ‘Europa; 22.22: Autoradio 
flash; 22.27: Audiobox; 22.50: Og- 
gi al Parlamento; 23.10: La tele- 
fonata; 23.28: Chiusura, 


: Radiodue 


Giornali radio: 6.06, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 15.30, 
16:30, 18.30, 19.30, 22.30, — 6.06- 
6.35-7.55-8.45: I giorni, al termine 
sintesi dei programmi; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20; Un momento 
di riflessione; 8.45: Radiodue 
presenta, 9: «La califfa», di Al- 
berto Bevilacqua (ultima punta- 
ta), regia di Marco Parodi, al 
termine il primo e l’ultimo: Ric- 
cardo Fogli; 9.32-10.13-15.42: Ra- 
dio 3131; 11.32: Mille canzoni; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.40: L'aria che tira; 13.41: 
Sound track; 15.30: Gr2 econo- 
mia; 16.32: Sessantaminuti; 
17.32: Esempi di spettacolo ra- 
diofonico: «Le confessioni di un 
italiano» di-I. Nievo, regia di G. 
Morandi (al termine: le ore della 
musica), 18.45: Il giro del Sole; 
19.50: Dse: Problemi di attualità 
- Il sottosviluppo; 20.10: Mass- 
music; 22-22.50: Città notte: 
Napoli; 22,20: Panorama parla- 
mentare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. Quotidiana Radiotre — 6: 
Preludio; 7-8,30-11: Il. concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: Noi, voi, loro, donna; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse: 
Com'è il mio bambino (3); 17.30- 
19.15: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10:-«Da una casa 
di morti», opera in 3 atti di F. M. 
Dostojeski ' (nell'intervallo, ore 
22.15 circa: Libri novità); 23.05: 
Da Torino: Il jazz; 23.55: Ultime 
notizie. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: 
L'oggetto libro; 12.15: 1 program- 
mi regionali dell'accesso; 12.35: 
Giornale radio; 13.25: Spettaco- 
lo, come,' dove, quando; 14.45: 
Giornale radio; 18.35: Giornale 
radio. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45? 
Nazioni vicine (replica); 15.15: 
Quindici minuti con Cat Ste- 
vens. 

Programma'in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco; 8:45: Schizzi musi- 
cali. Nell'intervallo: (9.30)5 Par- 


liamo di psicologia; 10: Gr e. 


rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto. Nell'intervallo (10.45- 
11.05): Trasmissione: per il II ci- 
clo»della» scuola elementare; 
11.30: Orizzonti meridiani: Pagi- 
ne scelte; 12: Da Muggia a Duino 
- L'annotazione - Musica leggera; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
Giovani al microfono; 14.55: La 
nostra lingua; 15: Echi dalla Ju- 
goslavia; 15.30: Per gli appassio- 
nati del jazz, Il clero sloveno 
sotto il fascismo; 17: Gr e crona- 


ca culturale; 17.10: Noi e la musi. . 


ca: concerto del mezzosoprano 
‘Franka Zgavec; 18: Incontri del 
giovedì; 18.30: Racconti sloveni 
contemporanei; 18.40: Motivi a 
noi cari; 19: Segnale orario - Gre 
i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


6: Apertura, buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
lornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.45: Su e zo per le contra- 
de: ai soliti ritrovi; 9: Casadei 
sonora; 9.15: Dove c'erano i tur- 
banti: Skender Kulenocic; 9.30: 
Notiziario; 9.32: Lettere a Lucia- 
no; 10: E’ con noi...; 10.10: L’aqui- 
lone; 10.30: Notiziario; 10.32: 
Spazio musicale; 10.45: Mosaico 
- idee,.consigli, musica; li: Kim, 
il mondo giovane; 11.30: Notizia- 
rio; 11.32: Canzoni di ieri; 12: In 
prima pagina; 12.05-14.30: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio, 
controluce; 12.50: Brindiamo 
con...; 13.30: Notiziario;. 14.30: 
Notiziario; 14.33: Superclassifi- 
ca; 15: L'aquilone, ripetizione; 
15.20: Intermezzo musicale; 
15.30: Giornale; 15.45: Savio Re- 
cord; 16: Letteratura e vita. Un 
popolo e la sua terra, di France- 
sco Dakskobler; 16.10: La Dal 
‘mazia e le sue canzoni; 16.30: 
Notiziario; Crash; 16.55: Libri in 
vetrina, novità dal mondo dell’e- 
ditoria; 17: Spazio jazz; 17.30: 
Notiziario; 17.32 Belcanto: Giu- 
seppe Verdi: «Don Carlos». 


Tv Capodistria 


13.30: Odprta meja - confine 
‘aperto. Trasmissione in lingua 
slovena; 15.30: Odprta meja - 
confine aperto (replica); 16: Il 
bambino e il gioco: la musica - I 
tranelli di zia Elisabetta, disegni 
animati della serie Don Chuck il 
castoro; 17: Ciao ragazzi, appun- 
tamento con.i più giovani - L’in- 
surrezione, II parte, documenta- 
rio del ciclo «La Jugoslavia di 
Tito» - Telefilm della seriea 
«Black Beauty; 18: Film (replica) 
19.30: Concerto del complesso 
«Soncha Pot»; 20: Disegni ani- 
mati; 20.15: Tg - Punto d’incon- 
tro - Due minuti; 20.30: «Club di 
gansters» film con Skip Ho- 
meier, Paul Carpenter, Patricia 
Dayton, regia di Montgomery 
Tully; 21.50: Tg - Tuttoggi; 22: 
Chi conosce l’arte? Asta interna- 


| zionale di opere d’arte contem- 


poranea - Tg-Tuttoggi. 


Antenna 3 


12.30: I bambini del dott. Jami- 
son; 13: Cartoni animati Star 
trek; 13.30; Cartoni animati I 
superamici; 14: Pomeriggio in- 
sieme: Piccola Margie, cart. an.; 
«Da qui all’eternità», sceneggia- 
to; 16: «Mr. Roberts», telefilm; 
16.30: Bim bum. bam: Cartoni 
animati Belfy e Lillibit; Star 
trek; I superamici; Belfy e Lilli- 
bit; 18.30: Benvenuta sera: Cac- 
cia al 13; 19.30: «Mr. Roberts», 
telefilm; 20: I bambini del dott; 
Jamison; 20.30: «Da qui all’eter- 
nità», sceneggiato; 21.30; I gran- 
di Oscar: «Prima vittoria», film 
di Otto Preminger; 23: «Agguato 
nel sole», film di R.G. Spring- 
steen, con Geroge Montgomery, 
Yvonne De Carlo. 


pinto 


CANALE 41 
CANALE 55 


TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste: quotidiano 
musicale. 

17.00 Comiche: Il mondo ride. 

17.30 Film: «Il forestiero». 

19.00 I 5 cantoni: gioco a 
premi. 

19.30 24 Piste: quotidiano 
musicale. 

20.00. «Paris by night». 

20.30 Sceneggiato: «L'uomo 
di Levkas». 

21.30 Film; «Caccia grossa» 

23.00. Film: «La figlia del dot- 
tor Jekill». 


Telequattro 


13: S.P.Q.R., cartoni animati (re- 
plica); 13.30: «Mission impossi- 
ble», telefilm; 14.20: Documenta- 
rio; 14.45: «Vita e morte di Pene- 
lope», sceneggiato. I puntata, 
(replica); 18: Vincente e piazzato, 
rubrica di ippica; 18.30: Fiabe 
dal mondo, cartoni animati; 
18.55: «La famiglia Bradford», 
telefilm; 19.55: Cinema Tv, rubri- 
ca di informazione cinematogra- 
fica; 20.15: Fatti e commenti; 
20,35: Pressing, salottino cesti- 
stico del giovedì; 21.30: «Won 
Ton Ton, il cane che salvò Holly- 
wood», film commedia (1975); 23: 
«Kingston: dossier paura», tele- 
film - Pianeta cinema - Fatti e 
commenti. 


Canale 5 


11.59: Rubrica di cucina; 12: Bis, 
gioco a premi quotidiano con- 
dotto da Mike Bongiorno; 12.30: 
Cartoni animati Pinocchio; 13: 
Popcorn, spettacolo musicale 
condotto da Augusto Martelli 
con Mauro Micheloni; 13.30: 


*«Aspettando il domani», telero- 


manzo; 14: «Sentieri», telero- 
manzo; 15: Film del ciclo Pome- 


| riggio con sentimento: «Uno sco- 


nosciuto nella mia vita», con Ju- 
ne Allyson, Sandra Dee, Jeff 
Chandler e Charles Coburn, re- 
gia di Helmut Kautner; 17: Tele- 
film della serie, Black beauty; 
17.30: Cartoni animati Pinoc- 
chio; 18: Cartoni animati della 
serie Groizer X; 18.30: Popcorn, 
spettacolo musicale condotto da 
Augusto Martelli con Mauro Mi- 
cheloni; 19: Telefilm della serie 
Kung fu: «Cenothap» (2.a parte); 
20: «Aspettando il domani», tele- 
romanzo; 20.30: Telefilm della 
serie Gemini man: «Sul treno 
‘per Dallas»; 21.30: «Tutti gli uo- 
mini del re», film con Broderick 
Crawford, Joanne Dru e John 
Ireland, regia di Robert Rossen; 
23.30: Sport: Campionato di Ba- 
sket Professionisti USA/NBA, 
New Jersey Nets - Philadelphia 
Sixers. 


Telebarbara 


‘7-13; RTB insieme; 13: «Quin- 
Cy», telefilm; 14: «American sto- 
Ty», sceneggiato; 14.45: «Cyclo- 
ne», film; 16.30: Bem, cartoni 
animati; 17: «Star trek», tele- 
film; 18: Conan, cartoni animati; 
18.30: «La schiava Isaura», sce- 
neggiato; 19: «Dick van Dyke 
show», telefilm; 19.45: Jenny, 
cartoni animati; 20.15: «Quin- 
cy», telefilm; 21.15: «Febbre sul- 
la città», film; 23: Pugilato; 24:-7: 
Non stop film & telefilm. 


Telefriulì 


12: Musicale; 12.30: Tg; 13: Il 
selvaggio mondo degli animali, 
documentario; 13.30: «Il mio cor- 
po ti appartiene», film; 15: Viva 
la vita; 18.20: Maxivetrina; 18.50: 
«L'incredibile dott. Hog», tele- 
film;.19.20: Oroscopo; 19.25: Ora 
esatta; 19.30: Tg; 19.52: Friuli 
sport;20.10;: Ascolta bimbo; 
20.40: «Le storie di Conrad», ori- 
ginale tv; 22.15: Tornata d’asta; 
23.45: «Angoscia», telefilm; 
00.30: Tuttocinema. Anteprime 
‘cinematografiche. 


Telemarca 


11: Rubrica medica; 11.25: Te- 
lefilm della serie «I dodici legio- 
nari»; 11.50: Trilers: anteprime 
cinematografiche; 12.05: Tele- 
film della serie «Dottori agli an- 
tipodi»; 12.40: Telefilm della se- 
rie «Alle soglie dell'incredibile»; 
13.30: Telefilm della serie «I Jef- 
ferson»; 13.55: Antologia di film 
di ieri e di oggi: «La nave bian- 
ca»; 15.25: Giramondo: i perso- 
naggi più simpatici del grande 
mondo dei cartoni animati; 18: 
‘Telefilm della serie «Alle soglie 
dell’incredibile»; 19: Telefilm 
della serie «I Jefferson»; 19.25: 
Andiamo al cinema; 19.40: Tele- 
film della serie «Dottori agli an- 
tipodi»; 20.05: Telefilm della se- 
rie «I diamanti del presidente»; 
21.30: «Il comissario di ferro», 
film; 23.10: Asta di quadri. 


Telepordenone 


12.35: Pinocchio, cartoni ani- 
mati; 13.10: Charlotte, cart. an.; 
13.35: Tuttamore, cart. an.; 14: 
Maude, cart. an; 14.25: Cineteca 
in Tv; 16.20: Film; 17.50: Charlot- 
te, cart. an.; 18.15: Pinocchio, 
cart. an.; 18.40: Rock it; 19.05: 
Tuttamore, cart. an.; 19.30: 
Flash city; 20: Maude; 20.30: Car- 
nevale di Venezia (1.0 ep.); 21: 
Film; 22.30: «Kodiak», telefilm; 
23: «Tatort», telefilm. 


RTR 


12.50: Gli gnomi delle monta- 
gne, dis. an.; 13.15: «La famiglia 
Bradford», telefilm; 14.10: «Oriz- 
zonte di gloria», film; 15.40: «Mis- 
sione impossibile», telefilm; 
16.30; Pomeriggio dei ragazzi, di- 
segni animati; 18.15: Cronache 
ecclesiali; 18.30: «La famiglia 
Bradford», telefilm; 19.30: Infor- 


‘mazione RTR: Telecarlino sera; 
Notizie economiche; Notiziario 
artigiani; 20: «Una famiglia in- 
traprendente», telefilm; 20.30: 
«Camelot» film di Joshna Logan 
Minder; 22.50: «Missione impos- 
sibile», telefilm; 23.45: Informa- 
zione RTR: Telecarlino notte; 
Notiziario artigiani. 


Tele radio AZ 


15: Quella magnifica dozzina, 
cartoni animati; 15.30: «Sando- 
kan», telefilm; 16: «Nelle pieghe 
della carne», film; 17.30: Quella 
‘magnifica dozzina, cartoni ani- 
mati; 18: «Insight», telefilm; 
18.30: «La fattoria dei prati ver- 
di», telefilm; 19: «La baia di Rit- 
ter», telefilm; 20.30: «Una giorna- 
ta di Ivan Denisovich», film; 22: 
Andiamo al cinema; 22.30: «Il 
ladro della Gioconda», film- 
commedia; 24: Notturno AZ. 


Sofia Loren 
ora vuole 
«un altro 


e Pe 
tipo di vita» 

NEW YORK «Voglio ave- 
re ciò di cui ho bisogno come 
donna»: così Sofia Loren ha 
spiegato in un'intervista 
esclusiva al «Ladies home 
journal», la sua intenzione di 
staccarsi dal matrimonio. 
mentre circolano pettegolezzi 
— ripresi dal mensile — su 
una sua relazione con un me- 
dico francese e su una immi- 
nente rottura con suo marito, 
il produttore Carlo Ponti. 

Nell'intervista la Loren non 
parla di questi pettegolezzi: 
«Mio marito ed io non parlia- 
mo mai di queste cose — dice 
— lui non capirebbe». 

«Adesso — dice ancora l’at- 
trice nell’intervista — il mio 
atteggiamento è di fare come 
mi sento di fare. e non di 
ricercare la sicurezza. Voglio 
avere cio di cui ho bisogno 
come donna. (...) Adesso vo: 
glio un altro tipo di vita». 

La sua vita con Ponti. ha 
detto la Loren. è ordinata e 
stabile; ma la fa anche sentire 
defraudata nei sentimenti. 
Per tutta la sua giovinezza si 
era sentita sola e vecchia: «La 
mia gioventù me la sto goden- 
do adesso». 

“Sono disposta a soffrire 
molto». ha soggiunto l'attrice. 
per conquistare la. «emanci- 
pazione», «Credo che l’impor- 
tante nella vita sia trovare 
una persona che si rispetta e 
si ammira. si puo finire sposa- 
ti. ma non cercare questo tipo 
di sistemazione. 


Concorso 


di flauto dolce 


VIAREGGIO — Il Centro 
attività musicali (Cam) di Via- 
reggio ha promosso il primo 
concorso nazionale di esecu- 
zione musicale per flauto dol- 
ce aperto a tutti i flautisti 
italiani senza limiti di età. La 
manifestazione si svolgerà tra 
il 15 e il 20 marzo prossimi. 

I concorrenti possono iscri- 
versi ad una delle cinque cate- 
gorie nelle quali è articolato il 
premio: la prima è riservata a 
solisti fino a 11 anni; la secon- 
da a solisti fino a 14 anni; la 
terza a solisti fino a 18 anni; la 
quarta a solisti senza limiti di 
età; la quinta è riservata a 
complessi fino a 10 elementi, 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981/82. 
Oggi alle ore 20 settima rappresen- 
tazione di «Goyescas» di E. Grana- 
dos e di «Favola» di G. Coral. 
(Turni E/C). Direttore Gert Meditz, 
regia e coreografia di A. Rodrigues 
e F. Bennati. Biglietti presso la 
biglietteria del Teatro (tel, 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Domani alle ore 20 ottava 
rappresentazione dì «Goyescas» di 
E. Granados e di «Favola» di O. 
Coral. (Turni H). Direttore Gert 
Meditz, regìa e ‘coreografia A. 
‘Rodrigues e F. Bennati. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 il Tea- 
tro Stabile dell'Aquila presenta «Il 
candelaio» di Giordano Bruno, re- 
gia di Aldo Trionfo. In abbona- 
mento: tagliando n. 5. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Dal 24 febbraio il 
Gruppo della Rocca in «Recita 
fantastica» di Ruzante. In abbona- 
mento tagl. n. 7. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327 — per 
soci). Da oggi a sabato, ore 18, 20, 
22: «Germania in privato» di Ro- 
bert Van Ackeren, in anteprima. 
ARISTON. Oggi sala riservata al- 
l'Associazione Italo-Americana 
per la proiezione di un film in 
lingua originale. Domani: «Confu- 
sione». 

EDEN, 17.30, 19.50, 22.15: «Ricchi, 
ricchissimi... praticamente in mu- 
tande», technicolor con Renato 
Pozzetto, Edwige Fenech, Pippo 
Franco, Lino Banfi. Sospese le tes- 
sere. 

FENICE. 17, 18.45, 20,30, 22.15. I 
guerrieri della risata, Diego Abba- 
tantuomo e Jerry Calà in «I fichis- 
simi». 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: «Intimi 
bagnate» (Chopstix Girls). Sa- 
maniha Morgan e 20 ragazze 
Chopstix vi offriranno sandwich, 
Coca-Cola e tanto sesso! Il meglio 
che il cinema erotico vi abbia mai 
dato! Sever. v.m. 18. 
GRATTACIELO. Ore 16.30, ult. 
22.15: La verità, tutta la verità, 
«tutt'altro» che la verità. di Mel 
Brooks: «La pazza storia del 
mondo». 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15. «Stri- 
pes, un plotone di svitati». Tra- 
scorrerete il Carnevale in allegria 
con il film più divertente di ogni 
epoca, con Bill Murray e Warren 
Oates. Per tutti. 

NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Eva 
Man» donna o uomo? Eva Man vi 
sbalordirà con un film ultraporno. 
Con Eva e Ajita Wilson. Severam. 
v.m. 18. Domani; «... Ela carne 
urla di piacere». 

RITZ. 17, 18.40, 20.10, 22.15: «Bol- 
lenti spiriti». ‘Technicolor con 
Johnny Dorelli, Gloria Guida. Re- 
gia di Giorgio Capitan. Sospese le 
tessere. 


HOTEL EUROPA 


Carnevale dei bambini 


La direzione dell'Hotel Europa attende i piccoli 
ospiti unitamente a Umberto Lupi e Maurizio 
alle 15 di venerdì e sabato. 


Prenotazioni tel. 200230 località «Ginestre» 


REBUS (Frase: 6, 10) 


Soluzione del rebus pubblicato martedì 
A mantide; LL ali; B erta = amanti della libertà. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AURORA. 16.30, 18,20, 20.20, 22. Lo 
‘addestrarono a uccidere nei repar- 
ti speciali... divenne «La jena di 
Londra». Ispirato ad allucinanti 
fatti realmente accaduti il film 
racconta le efferate gesta di una 
belva umana. Con D. Sumpter e D. 
Farrington. Technicolor. V.m. 18 


anni. 

CAPITOL. 16.30. Nella migliore 
tradizione dei film «diabolici» lo 
sconvolgente technicolor «Conilit- 
to finale» di G. Baker con S. Neil e 
D. Gordon. Prossimamente l’ulti- 
mo'capolavoro di C. Lelouch: «Bo- 
lero». 

CRISTALLO. Oggi riposo. Doma- 
ni, sabato e domenica, ore 16 l’ulti- 
mo grande successo di Walt Di- 
sney. Una storia divertente e com- 
movente: «Red e Toby nemicia- 
mici». 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto) 16,30, 18.15, 20.10, 
22. «Guerra tra polizie». Avvincen- 
te film poliziesco con Claude Bras- 
seur e Marlene Jobert. V.m. 14 
anni. Ultimo giorno. Domani: 
«Pierino la peste alla riscossa». 


VITTORIO VENETO, 16.30. Tech- 
nicolor. Film porno: «Superbe- 
stia». Pradley Boris, Mayol Fran- 
cette. Luce rossa. V.m. 18. 
ALCIONE. - AIACE (Ass. ital. ami- 
ci cinema d'Essai). Tel. 796162. Ore 
16.30, 18,20, 20.10, 22: Quando il 
futuro esplode... «Zardoz» di J. 
Borman con Sean Connery e Char- 
lotte Rampling. Colore, V.m. 14. 
Domani a generale richiesta: 
«Convoy» di S. Peckimpah. 
LUMIERE. D’essai FAC tel. 
820530. Ore 16.30, 19.15, 22. «Que- 
sta terra è la mia terra» di Hall 
Ashby con David Carradine e Ron- 
ny Cox. Il film è la vera storia di 
Woody Guthrie chitarrista vaga- 
bondo della musica folk. Domani 
ore 16.30: «L'urlo di Chen terroriz- 
za anche l'Occidente» con Bruce 
Lee. 

LUMIERE. Domenica ore 10 gran- 
de mattinata di cartoni animati 
con Paperino, Silvestro, Gonzales 
ecc. ecc. Appuntamento con «Zio 
Luciano» il quale invita tutti i 
piccoli amici a intervenire allo 
spettacolo in maschera. Sorprese 
per tutti e regali favolosi alle più 
belle mascherine offerti dalla ditta 
Balcor e dalla Coca-Cola. 
RADIO, 14.30, ult. 21: Luce rossa! 
«Claude-e Corinne le porno cuo- 
che» con Sandy Samuel e Mary, 
Ramon. Il film è contraddistinto 
dal marchio: XXX Erotic Film, 
che è garanzia per lo spettatore, 
pertanto è il massimo del massi- 
mo. Severamente vietato ai minori 
di 18 anni. 

RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Radio, Capitol, Alcione, Cri- 
stallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


CINEMA VERDI. 14.30-17. Ballo 
dei bambini con lotteria gratuita. 
20-24. Ballo per tutti con orchestra 
e partecipazione straordinaria del- 
la banda «Ongia». 


GORIZIA 


VERDI. 17, 22: «Il marchese del 
Girillo», con Alberto Sordi. Colori. 


CORSO. 17.30, 22: «Fuga per la 
vittoria» con S. Stallone, M. Caine. 
Colori. 


VITTORIA. 17,22: «Furia erotica». 
Colori V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30; «Cristina F. 
noi i ragazzi dello zoo di Berlino». 
A colori. 

PRINCIPE. 18:«Alligator» con Ro- 
bert Foster. 


PORDENONE 


CRISTALLO. «Ricchi, ricchissimi, 
praticamente in mutande». 


VERDI. «Fracchia, la belva 
umana». 
CAPITOL. «Eva e l’amore». V.m. 
18 anni. 


CORDENONS 


RITZ. «I fichissimi». 


SACILE 
NUOVO. «Cannibali ferox». 
ZANCANARO. «Profondo porno». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Un sacco bello» con C. 
Verdone. 

GARIBALDI. «Autostoppiste in 
calore». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Pornoshow a 
Montecarlo». V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
O «Calda gola di Martin». V.m. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. «A.A.A. porno agenzia». 
V.m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. «The rose - La vita 
di Janis Joplin». 

CERVIGNANO 


NUOVO. «Sesso erotico» V.m. 18 
anni. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


CARNEVALE AL NEPENTHES 


Favolosi” premi: 1) 8 giorni di sole in Tunisia; 2) crociera in 
Mediterraneo. Premio per il miglior gruppo. Telefonare 208114. 


AMERICAN BAR ONDA BLU 


Via dei Crocieri, 1. Sabato 20 veglioneino. Martedì 23 veglia in 
maschera. Prenotazioni, tel. 744774. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Veglione di Carnevale in riva al mare in compagnia di Umberto 
Lupi. Località «Ginestre». Prenotazioni tel. 200230. 


RISTORANTE IPPODROMO 


Tutti i pomeriggi escluso domenica Carnevale per i bambini e 
tutte le sere come a Rio. Per prenotazioni 767613. 


FINE CARNEVALE AL SIMON'S CLUB 


Via Costalunga 113. Tel. 827236. Si accettano prenotazioni. 


SIMON'S CLUB VIA COSTALUNGA 113 


‘Tel. 827236. Oggi ballo mascherato per bambini con ricchi premi 


dalle 15 alle 19. 


Per prenotazioni tel. 200230. 


14.30, 17-23. Chiuso giovedì. 


BIRRERIA DREHER 


domenica e martedì. 


631643. 
WHISKY GO-GO 


HOTEL EUROPA - CARNEVALE DEI BAMBINI 


La direzione dell’Hotel Europa attende i piccoli ospiti unitamente 
‘a Umberto Lupi e Maurizio alle 15 di venerdì e sabato. Prenotazio- 
ni tel. 200230. Località «Ginestre». 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica e lunedì. 


GRAN BAR GELATERIA VITI 


Viale Romolo Gessi 16. Tel. 762145. Invita la sua affezionata 
clientela ad assaggiare la nuova specialità di gelato. Il barman 
Patrizio vi soddisferà con i suoi molteplici aperitivi, cocktails e 
long drink. Riaperta pure la pizzeria con tavola calda dalle 11 alle 


Prenotazioni. tel. 566286. Sabato 20, martedì 23, veglioni di 
Carnevale ballo mascherato bambini, inizio ore 14.30, sabato, 


HOTEL RISTORANTE «AI 7 NANI» 


di Sistiana, invita la gentile clientela al veglione di Carnevale 
martedì 23-2-82, servizio alla carta. 


GALLA CASA ROSSA» 
RISTORANTE PIZZERIA. Buone pizze. Specialità alla piastra. 
Via S. Lorenzo in Selva 154 (Servola). 


AL CACCIATORE VISOGLIANO 


In occasione del Carnevale organizziamo per sabato 20 domenica 
21 cena con ballo martedì veglione. Prenotazioni 299258. 


RISTORANTE «MARGUTTA» 


Donota 4. Domenica 21 ore 13 organizza pranzo per bambini con 
premio alla migliore maschera. Prenotazione ai tavoli. Telefonare 


Veglione di Carnevale. Prenotazioni Aurisina. Tel. 200185. 


CREDO DI AVER PRE. 


esile cemcne 
COSTANTI | 
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OROSCOPO DI OGGI 


lcuni si sentiranno perplessi nei confronti 
«di un rapporto ed esamineranno i vantaggi 
e gli svantaggi di un certo legame. Il tempo è 
maturo per chi non ama i segreti ed ha il 
coraggio di prendere una decisione drastica, 
possibilmente senza perdere la tramontanta. 


‘n problema di carattere economico può 

creare delle discussioni o costringervi ad 
‘un sacrificio: fronteggiate con decisione le cir- 
costanze ma moderate le parole e cercate di 
‘mantenere un certo equilibrio intorno a voi. Più 
moto o sport faranno bene alla salute. 


GEMELLI instabilità, l’irrequietezza continua posso- 

n no capovolgere anche le situazioni più 
fortunate. Siate disponibili alle innovazioni ma 
non sprecate le energie girando a vuoto, alla 
ricerca di ciò che non c'è, valorizzate le vostre 
capacità nel lavoro. 


li aspetti negativi possono portare ad alcu- 
ni di voi un po’ di nervosismo, insoddisfa- 
zione o disturbi psicosomatici. Cautela nelle 
decisioni impegnative e nelle attività fisiche, 
non fate sforzi inutili. Periodo favorevolissimo 
per i nati all’inizio di luglio. 


N® fidatevi troppo dei vostri giudizi perché 
potrebbero giocarvi qualche scherzo. Siate 
un po’ cauti tanto nell’agire quanto nell’espri- 
mervi, non sottraetevi ai vostri impegni ma 
evitate di fare più di quanto vi sia possibile per 


22-1+22-t | non commettere errori e sviste. 


ion le influenze della giornata probabilmen- 
te non tutti riuscirete a realizzare in pieno i 
vostri programmi; se qualche contrattempo vi 
intralcia non prendetevela, mostratevi invece 
disponibili e cercate di capire le ragioni e i 
sentimenti altrui. 


arena 


‘n comportamento troppo egocentrico po- 
trebbe creare delle noie nell'ambiente quo- 
tidiano, mettere in crisi un rapporto affettivo. 
Moderate la suscettibilità; accettate un cam- 
biamento, magari doloroso, spiacevole, piutto- 
sto che ostinarvi in una situazione stagnante. 


BILANCIA 
tO) 


23-90 022010 


‘ettete a fuoco ì vostri progetti e riflettete 

«prima di lanciarvi in iniziative importanti. 
Giove ne] segno promette vantaggi ma altre 
influenze procurano noie, ostacoli, spese di 
vario genere, utile quindi procedere con meto- 
do, controllare i conti... e i nervi. 


ion gli aspetti positivi potreste realizzare 
parecchie cose, naturalmente molto dipen- 
derà dalla vostra capacità di afferrare la realta. 
senza. perdere tempo con sogni e chimere. 
Ottime possibilità nel lavoro e nello studio per 
chi sa impegnarsi con tenacia. 


‘ndirizzate l'energia verso mete ben determi. 
nate e perseguite con tenacia e pazienza i 
vostri scopi. Saprete essere all’altezza di qual- 
siasi situazione ma evitate di essere troppo 
aggressivi o di stancarvi eccessivamente, pen- 
sate anche al fisico, curatevi. 


22-12 + 20-14 


‘n’intuizione potrà farvi capire una cosa che 
vi risultava incomprensibile e vi eviterà di 
mettervi in una situazione complicata o vi 
aiuterà ad uscirne. Siate coerenti, fate seguire 
le idee da azioni conformi se volete ottenere dei 
risultati concreti, positivi. 


nche se avete qualche momento di malu- 
more e di stanchezza è il 6aso di darsi da 
fare, potrete realizzare diverse cose e sentirvi 
con la coscienza a posto. Aiutatevi se volete che 
le stelle vi aiutino, consolidate la vostra posi- 


zione studiando, perfezionando le conoscenze. LI 


La musica: 
un linguaggio per comunicare, esprimersi, ragionare 


SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 


Corsi per ‘tutti gli strumenti e Canto e Corsi di musica per bambini 


Iscrizioni: «Centro servizi e scambi culturali» 


Via Valdirivo 30 - Tel. (040) 64459 - ore 17-20 
mercoledì e sabato esclusi 


PROSSIMO INIZIO LEZIONI 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Attrezzo che rompe le zolle - 5 Celebre 
Lucrezia della storia - 10 La Potenza di Breznev (sigla) - 11 
Calcolo di interessi - 12 Ruscelli - 13 Il seguito del re - 14 Vale a 
te - 15 Fine di battaglia - 16 Il padre per il proprio figlio - 17 
Punto cardinale - 18 Fissazione - 19 Astuccio per reliquie -20Ha 
Salem per capitale - 22 Stato sudamericano - 23 Il nome della 
Proclemer - 24 Pablo violoncellista - 26 Faccia animalesca - 27 
Scuola media superiore - 28 Volatile da cortile -29 Torvo, truce = 
30 Sigla di Messina - 31 Fine di lettera - 32 Il nome della 
Tedesco - 33 Esercizio conla macchina del caffè - 34 Uccello che 
fischia - 35 Parte inferiore del bikini - 36 La penisola con Pola - 
37 Impieghi smodati. 

VERTICALI: 1 Città della Svizzera - 2 La inquina lo smog - 
3 Il partito di Martelli (sigla) - 4 Pubblica Sicurezza - 5-.L’onor 
del mento - 6 Due al cubo - 7 Donne colpevoli - 8 Sigla di Gorizia 
-9Il nome della Chelli - 11 Il leggendario Hood - 13 Imbarcazio- 
ne primitiva - 14 Tipica capanna africana - 16 Si prende in 
acqua - 17 Matilde scrittrice - 18 Ristorante aziendale - 19 Fu 
aiutato da Arianna - 21 Lo èla voce dello sfiatato - 22 Un colpo... 
di mano - 24 Volta stellata - 25 Ramoscelli secchi - 26 Si danno 
coni denti - 27 Commedia di Pirandello - 29 Provincia pugliese - 
30 Granturco - 32 Preposizione semplice - 33 Un colore anche 
«elettrico» - 34 Sigla di Matera - 35 Simbolo dell’antimonio. 


Soluzione del cruciverba pubblicato martedì 

ORIZZONTALI: 1 barba; 5 Pamela; 10 agio; 11 Mario; 12 lui; 13 
Norma; 14 zr; 15 es; 16 volta; 17 Lee; 18 Pitti; 19 Lino; 20 alisei; 22 ceci; 23 
Tris; 24 Chieti; 26 iter; 27 piedi; 28 Dio; 29 gerla; 30 MP; 31 00; 32 Mosca; 33 
gai; 34 santo; 35 cric; 36 orango; 37 scusa. 

VERTICALI: 1 balera; 2 Agus; 3 rii; 4 BO; 5 parti; 6 arma; 7 Mia; 8 eo; 
9 aereo; 11 molti; 13 notes; 14 zenit; 16 visir; 17 licei; 18 Pireo; 19 Leida; 21 
litio; 22 chela; 24 circo; 25 ippica; 26 idolo; 27 pesto; 29 gong; 30 mais; 32 
Man; 33 gru; 34 SA; 35 CC. 


A TRIESTE ; 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


NDR 


La pelle, la più morbida nei modelli più attuali, 
per LEI e LUI. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


18 febbraio 1982 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


L'ACCORDO RAGGIUNTO IN UN INCONTRO AVVENUTO MARTEDÌ A ROMA 


Tra Zanussi e Indesit pace fatta 
Produzione comune di tv a colori 


Elettronica: «spartizione» tra Nord e Sud 


dell’industria attraverso ì piani. La linea del ministero è di 
mettere insieme, nel limite del possibile, le varie esperienze del 


PORDENONE — Zanussi 
ed Indesit, le due società che, 
in questi ultimi mesi, si sono a 
lungo fronteggiate per ottene- 
Te i maggiori vantaggi dal de- 
creto che stanzia i 240 miliar- 
di per l’elettrotecnica di con- 
sumo, hanno cessato le osti- 
lità. 

La Zanussi e l’Indesit costi- 
tuiranno una società a parte- 
cipazione comune per la pro- 
duzione di televisori a colori. 
La nuova azienda sarà aperta 
anche alla partecipazione del- 
la Gepi. L'iniziativa è stata 
presa a Roma dai presidenti 
delle du industrie, Lamberto 
Mazza e Mario Nobili, allo sco- 
po di gestire, in armonia coni 
programmi di ristrutturazio- 
ne del comparto, gli stabili- 
‘menti Indesit di Caserta e 
Torino per la produzione di 
televisori ‘a colori. 

Da parte della Zanussi si 
Tileva come questa intesa «è 
in grado di dare un sostanzia- 
le contributo di alleggerimen- 
to alle difficoltà dell’elettroni- 
ca civile» 


. Lo stesso gruppo industria- 
le pordenonese in una nota ha 
auspicato che «l’impostazio- 
ne che si sta dando agli inter- 
venti governativi nel settore 
tenga in adeguato conto que- 
sta prima risolutiva operazio- 
ne intrapresa dalle due socie- 
tà del settore dell’elettro- 
nica». 

Proprio i problemi dell’elet- 
tronica di consumo sono stati 
al centro di un incontro a 
Roma tra i presidenti delle 
due società, dal quale è scatu- 
rita l’idea di varare la nuova 
società per la realizzazione di 
televisioni a colori. 

«Ora — dicono in Zanussi — 
vedremo chi potrebbe frap- 
porre altri ostacoli: ma sia 
chiaro che, in questo caso, sia 
noi sia l’Indesit potremo legit- 
timamente rimediare l’intera 
situazione». 

Ma ecco il testo ufficiale 

. dell’intesa, raggiunta contem- 
poraneamente al «placet» ri- 
lasciato al decreto dalla com- 
missione Industria ‘della, Ca- 
mera in sede referente. 

«I presidenti delle società 
Industrie Zanussi e Indesit 
hanno congiuntamente esa: 
minato, in un incontro a Ro- 
ma il 16 febbraio, la situazione 
del settore dell’elettronica di 
consumo. 

«Il presidente delle Indu- 
strie Zanussi, Lamberto Maz- 
za, ha sottoposto al presiden- 
te della Indesit, Mario Nobili, 
unalinea di condotta che rias- 
sume le posizioni Zanussi nei 
riguardi della ristrutturazione 
del comparto video. Il presi- 
dente della Indesit ne ha con- 
diviso l’impostazione e. gli 
obiettivi. 

«Tra le due società si è inol- 
tre concordato di costituire 
una società elettronica, con 
‘partecipazione comune di Za- 
nussi e Indesit, e richiedendo 
anche la partecipazione di 
Gepi. Questa società dovrà 
gestire, in armonia con i pro- 
grammi di ristrutturazione 
del comparto, gli stabilimenti 
Indesit per la produzione di 
televisori a Napoli e Torino. 

«Da parte delle industrie 
Zanussi e della Indesit si sot- 
tolinea che questa intesa è in 
grado di dare un sostanziale 
contributo di alleggerimento 
alle difficoltà dell’elettronica 
civile ed in particolare per 
quanto riguarda i problemi 
occupazionali nel Sud; e si 
auspica che l'impostazione 
che si sta dando agli eventi 
governativi nel settore tenga 
in adeguato conto questa pri- 
ma risolutiva operazione in- 
trapresa da due società del 
settore». 


BI CIGA — Uno sciopero na- 
zionale di tutti i lavoratori del 
comparto turistico è stato 
preannunciato ieri dal segre- 
tario generale della Filcams 
Cgil, Pascucci, nel corso della 
manifestazione svoltasi a so- 
stegno della vertenza Ciga. 


ROMA — E stato sciolto ieri il nodo politico che rischiava di 
bloccare il decreto governativo per l'intervento nel settore 
della elettronica deì beni di consumo e della commessa 
componentistica (stanziamento dì 240 miliardi). Il provvedi- 
mento era stato approvato martedì dalla commissione indu- 
stria della Camera e prevedeva la formazione di una società a 
capitale misto tra Gepì e privati, controllata dalla finanziaria 


di Stato. 


Essendo l'intervento programmato sul piano nazionale, le 
perplessità di alcuni riguardavano l’estendersi dell'attività 
della Gepi oltre i suoi confini tradizionali, che sono quelli della 
Cassa per il Mezzogiorno, col rischio del solito «calderon». 
Attorno a questo problema c’è stata ieri una riunione tra il 
ministro dell’industria Marcora ed alcuni tecnici del ministero, 
îl relatore del decreto alla commissione industria alla Camera 
Vito Napoli, i rappresentati dei partiti (Pugno per. îl Pci, 
Sacconi per il Psi, Citaristi per la Dc). 

S'è trattato di un primo incontro, cui ne seguiranno altri, e 
alla fine è stato raggiunto l'accordo. Il decreto va avanti ma 
con una variazione sostanziale: la Gepi interverrà nell’area 
tradizionalmente di sua competenza, quella della Cassa per il 
Mezzogiorno, mentre per il resto del paese sarà costituito un 
consorzio (durerà 5 anni) che opererà con l’obiettivo di 


diventare società. 


Le aziende elettroniche che vorranno farne parte dovranno 
cedere parte delle loro azioni in cambio di soldi da investire poi 
secondo le delibere del Cipi e le specificazioni del ministero 


settore. Funzionerà? 


«Il ministro Marcora si è dimostrato disponibile per il più 
‘ampio consenso con l’obiettivo di reindustrializzare un settore, 
quello dell’elettronica dei beni di consumo, che può ancora 
dare risultati positivi e non di salvare fabbriche morte», ha 
detto Vito Napoli. «Il provvedîmento, anche con questa società 
‘’ad hoc” può essere un passo per una serie di interventi in tutto 


il settore». 


Rimane ora l’iter parlamentare: entro il 7 marzo il decreto 
governativo dovrà essere convertito in legge dal Parlamento 
altrimenti decadrà. Ma non dovrebbero esserci sorprese. Mer- 
coledì prossimo, 24 febbraio, sarà votato alla camera dei 
deputati e alla luce di questo accordo dovrebbe filare tutto 
liscio. Cì saranno alcuni emendamenti ma di carattere secon- 


dario. 


È invece aperto il problema soldi. In un primo tempo la 
somma stanziata era di 240 miliardì per autorizzare però la 
Gepî a un intervento nazionale. Con la nuova modifica occorre- 
tà rivedere la somma di cui una buona parte (la metà?) verrà 
assorbita dal consorzio. Il Cipi si occupa ‘oggì della bozza di 
delibera per l’attività della Gepi che prevede la partecipazione 
dei privati con l'acquisto delle strutture produttive o la 
cessione della maggioranza delle azioni. 


LUIS 


DATI DI GENNAIO 


Pagamenti: 
deficit 
di 225 miliardi 


ROMA — La bilancia dei 
pagamenti valutaria ha 
chiuso il mese di gennaio 
con un passivo di 225 mi- 
liardi di lire, in netto calo 
peraltro rispetto al passivo 
(668 miliardi) che si regi- 
strò nel gennaio dell’anno 
scorso. Ne ha dato notizia 
oggi la Banca d’Italia, te- 
nendo a precisare che si 
tratta di dati ancora prov- 
visori. La Banca d’Italia ag- 
giunge che, poiché i movi- 
menti di capitale hanno da- 
to luogo ad afflussi netti, il 
disavanzo di gennaio è da 
attribuire ad un peggiora- 
mento del saldo corrente. 

Depurando i dati degli 
effetti dovuti alle oscilla- 
zioni dei cambi, l’indebita- 
mento netto sull’estero del- 
le aziende di credito è 
aumentato di 23 miliardi di 
lire. Di conseguenza, la po- 
sizione verso l’estero della 
Banca d’Italia e dell’ufficio 
italiano dei cambi è peggio- 
rata, al netto degli aggiu- 
stamenti di cambio e della 
rivalutazione della quota 
aurea degli «ecu», di 202 
miliardi. 


LA PROTESTA DECISA PER IL 26 MARZO 


Film: sciopero generale 
e manifestazione a Roma 


ROMA — I metalmeccanici 
torneranno dopo cinque anni 
a Roma per una grande mani- 
festazione sindacale. Lo ha 
deciso il direttivo della Film 
che ha fissato per il 26 marzo 
la data dello sciopero genera- 
le e della manifestazione che 
la categoria aveva già prean- 
nunciato sui temi dell’occu- 
pazione e di una nuova politi- 
ca economica. 


Il direttivo ha anche deciso 
che il 5,6 7 aprile prossimi si 
svolgerà l'assemblea dei dele- 
gati di categoria per approva- 
re la nuova piattaforma con- 
trattuale. Nel corso del dibat- 
tito erano state proposte delle 
date diverse per lo svolgimen- 
to della manifestazione e del- 
lo sciopero. 

In particolare Raffaele Mo- 
rese, segretario nazionale 


Agitazioni alla Montedison 

PORTO MARGHERA — Il 24 febbraio prossimo i dipen- 
denti delle fabbriche del Gruppo Montedison di Porto Marghe- 
Ta si asterranno dal lavoro in occasione di uno sciopero 
nazionale delle grandi aziende chimiche. L’astensione dal 
lavoro, decisa dalla Fulc (Federazione lavoratori chimici) è 
«contro le spartizioni produttive tra Enoxi, Eni e Montedison 
«che penalizzerebbero la produzione italiana e contro gli 
«attacchi occupazionali» della Montedison che ha in program- 
ma riduzioni di personale a Brindisi e nelle altre fabbriche 


italiane. 


Teri a Brindisi alcune decine di operai dello stabilimento 
petrolchimico della Montedison, iscritti alla Cisnal, per prote- 
sta contro i 900 licenziamenti annunciati dalla «Montepolime- 
ri», hanno istituito posti di blocco sulle vie di accesso alla zona 
industriale con pneumatici in fiamme e con autovetture poste 


di traverso. 


PER IL RISANAMENTO E L'OCCUPAZIONE 


NUOVI RINCARI DOPO QUELLI ANNUNCIATI DELL’ELETTRICITÀ 


Pordenone: per i tessili Acqua e gas seguono la corrente 
domani giornata di lotta Previsto un aumento delle tariffe 


PORDENONE — Nella dis- 
sestata struttura produttiva 
nazionale, due: dei comparti 


‘ afflitti da maggior peso — in 


conseguenza alla crisi del 
mercato internazionale ma 
anche a causa della mancan- 
za di capacità programmato- 
tia a livello nazionale — sono 
le realtà complementari del 
meccanotessile e del tessile. 
Nel primo settore, nella no- 
stra regione le maggiori 
preoccupazione dei sindacati 
sono rivolte al caso dell’Eni- 
Savio, azienda a partecipazio- 
ne statale che sta cercando di 
snellire il proprio impianto 
produttivo e di presentarsi sui 
‘mercati internazionali con li- 
nee di produzione competiti- 
Ve. 

Lunedì si è tenuto nella 
sede confederale pordenonese 
di via S. Valentino un incon- 
tro tra il consiglio di fabbrica 
Savio, l’Flm provinciale e re- 
gionale e i parlamentari sen. 
Giust, on. Migliorini, nonché 
il vicepresidente della Giunta 
regionale Carli, il vicesindaco 
di Pordenone, Manzon, ed 
esponenti politici della Dc, 
Pci e Psi. È stata l'occasione 
per chiarire da parte del sin- 
dacato gli obiettivi della ma- 
nifestazione nazionale del 
Gruppo indetta per domani a 
Pordenone sede della società 
caposettore. La manifestazio- 
ne — ha spiegato Segat del 
consiglio di fabbrica della Sa- 
vio — si è resa necessaria «per 
sollecitare il ministero delle 
partecipazioni statali a far sì 
che l’incontro fissato per il 24 
febbraio possa determinare il 
superamento della grave si- 
tuazione determinatasi. nel 
Gruppo». 

Domani è giornata naziona- 
le di lotta anche per i tessili, 
che terranno a Roma una im- 
ponente manifestazione alla 
quale prenderanno parte al- 
meno un migliaio di lavorato- 
ri del Friuli-Venzia Giulia dei 
settori tessili, abbigliamento, 
calzaturieri; difesa dell’occu- 
pazione, politiche industriali 
adeguate e contratti sono i 
temi di fondo per i quali si 
batte la Fulta. 

Il tessile sta vivendo un mo- 
‘mento contraddittorio: ad un 
calo dei consumi interni è 
infatti corrisposto — annota 
la Fulta — un aumento delle 
vendite all’estero. Inoltre si 
sta attuando un rilevante pro- 
cesso di ristrutturazione indu- 


La vita nel porto 


Striale con conseguente ridi- 
mensionamento dell’occupa- 
zione. 

«Ciò che ne risulta — sostie- 
ne ancora il sindacato — è 
comunque una crescita della 
competitività internazionale 
del comparto». Le richieste 
sono: cambio della' politica 
economica recessiva nel sen- 
so di un intervento pubblico 
sul versante delle politiche in- 
dustriali. 


In questa direzione è stato 
aperto un confronto fra Fulta 
regionale e Federstatali del 
Friuli-Venezia Giulia e Giun- 
ta regionale. I traguardi che il 
sindacato si propone sono il 
risanamento dei punti di crisi 
(Cotonificio Triestino di Gori- 
zia, Manifattura di Travesio, 
Ausatex di S. Giorgio di No- 
garo, comparto calzaturiero 
di Gonars e S. Daniele). 

Bruno Cesca 


ROMA — Dopo il prean- 
nunciato aumento delle bol- 
lette elettriche (da marzo 
prossimo) bisognerà mettere 
in bilancio anche quello delle 
tariffe per l’acqua e il gas, in 
previsione, e, a quanto pare, 
abbastanza immediata, c'è un 
ritocco di circa il 10 per cento 
per l’acqua, e la richiesta di 50 
lire a metro cubo, in media, 
per il gas. 

La prospettiva è stata deli- 


neata abbastanza bene, dalle 
aziende municipalizzate del 
settore. Mentre la Federelet- 
trica ha tenuto la sua assem- 
blea annuale, sotto la presi- 
denza del veronese Danilio 
Andrioli, presente anche il 
presidente dell'Enel, Corbelli- 
ni, la federazione consorella, 
la Federgasacqua, per bocca 
del suo presidente Attilio Oli- 
va ha tenuto una conferenza 
stampa, in preparazione del- 


IL PASSAGGIO DEGLI IMPIANTI ALL'AZIENDA PUBBLICA 


Accordo Teksid-Finsider 


Pregiudiziali sindacali 


TORINO — Dovranno esse- 
re le Partecipazioni statali e 
non la Fiat a farsi carico degli 
esuberi di personale che sca- 
turiranno dal riassetto del 
comparto siderurgico, in base 
all’accordo «Teksid- 
Finsider». Questa la risposta 
venuta dalla Flm alle indica- 
zioni fornite dal ministro De 
Michelis circa i termini della 
futura intesa tra i due gruppi 
siderurgici. 

L’unione «Teksid-Finsider» 
— come ha detto De Michelis 
— porterà ad un calo di 3200 
posti di lavoro nell’area tori- 


nese. Secondo il ministro del- 
le Partecipazioni statali, tale 
esubero dovrebbe essere com- 
pensato con il blocco del turn 
over, il prepensionamento, la 
cassa integrazione. Restereb- 
be in tal modo una fascia di 
dipendenti per i quali viene 
esclusa l'adozione di provve- 
dimenti traumatici, mentre si 
prefigura il loro mantenimen- 
to nei libri-paga della Fiat. 


I sindacati hanno, invece, 
ribattuto che dovrà essere la 
Finsider a farsi carico dei pro- 
blemi occupazionali. 


Il problema occupazionale 
non resta, comunque, come 
l'unico scoglio da superare 
per la definizione del pro- 
gramma di intervento. Esisto- 
no, infatti, ancora divergenze 
tra Fiat e Finsider circa gli 
aspetti finanziari della opera- 
zione. La Fiat sollecita ancora 
il pagamento in contanti degli 
impianti che verranno confe- 
riti al nuovo polo siderurgico, 
la Finsider, invece, considera- 
ta la difficile situazione finan- 
ziaria, non intenderebbe im- 
pegnare liquidità nell’opera- 
zione. 


l’analoga assemblea. Entram- 
be le manifestazioni sono pre- 
liminari all'assemblea della 
confederazione generale (la 
Cispel), che avrà luogo la set- 
timana prossima. 

Ma veniamo ai fatti. All’as- 
semblea della Federelettrica, 
il presidente Danilo Andrioli 
si è soffermato sul teleriscal- 
damento che, ormai sviluppa- 
to in larga parte in molti paesi 
europei, comincia a muovere i 


GIOVEDÌ PROSSIMO L’ASSEMBLEA 


Cambio della presidenza 
al consorzio Friulgiulia 


UDINE — Il consorzio fra imprese Friulgiulia ha convocato 
l'assemblea ordinaria dei consorziati per giovedì 25 febbraio 
alla camera di commercio di Udine (ore 17) per una serie di 
adempimenti sociali e per rinnovare alcune delle cariche, 


compresa la presidenza. 


L'industriale friulano Gianni Patriarca, presidente in caric 
a dal 1979, sebbene sollecitato a ripresentare la propria 
candidatura ai vertici del consorzio, ha infatti rinunciato 
all'incarico al termine del mandato, per i suoi molti impegni in 
Italia e all’estero. Patriarca ha tuttavia confermato la sua 


disponibilità a collaborare. 


L'assemblea si aprirà con la relazione del presidente 
uscente sull'attività svolta dal consorzio Friulgiulia nel 1981 e 
sulle previsioni d’azione per il corrente anno. 

L'anno scorso l’attività del consorzio è stata molto intensa 
e, pertanto, si pone come «bilancio di esperienze» per l’imposta- 
zione delle nuove iniziative all’estero. 


CIFRE POSITIVE IN UN COMUNICATO DELL'ENTE PORTO 


I risultati di gennaio confermano | 


il risveglio dello scalo triestino 


TRIESTE — La presidenza 
dell’«Ente porto Trieste» ha 
indicato in un comunicato 
stampa i risultati del mese di 
gennaio, che confermano la 
continuazione del movimento 
di risveglio iniziatasi nello 
scorso ottobre. «Sussiste una 
fase positiva» — rileva l'Ente 
porto — che si concentra so- 
prattutto nel porto commer- 
ciale (i due punti franchi, lo 
scalo legnami, i frigoriferi ge- 
nerali), mentre considerando 
anche le altre aree! portuali 


(porto petroli - porto indu- 
striale - raffineria) il movi. 
mento marittimo ha subito 
una contrazione da 3,079 a 
2,388 milioni tonnellate, pari 
ad uno scarto negativo del 25 
per cento. Tale «minus» è da 
attribuire, soprattutto, al pe- 
trolio grezzo in arrivo ed ai 
prodotti raffinati in partenza 
via mare. 

Ponendo l’attenzione sol- 
tanto sui porti commerciali, 
la manipolazione di sbarchi 
edimbarchi è stata in gennaio 


Gli sdoganamenti 
del caffè in Italia: 
a Trieste il 57,5% 

Quasi un sessanta percento 
del caffè verde che entra in 
Italia viene sdoganato a Trie- 
‘ste. Per la precisione si tratta, 
per il periodo di 12 mesi 
dall’11 dicembre 1980 al 30 
novembre 1981, del 57,50 per 
cento, con un aumento dello 
0,41% sullo stesso periodo del 
1979-80. 

In quei dodici mesi la doga- 
na di Trieste ha emesso i per- 
messi d'uscita dai punti fran- 
chi per 129,27 milioni di chilo- 
grammi, contro un totale na- 
zionale di 224,8 milioni. 

Se si tien conto soltanto del 
1981, e cioè dal gennaio al 30 
novembre, a Trieste sono sta- 
ti sdoganati per il fabbisogno 
nazionale quasi 120 milioni di 
kg, con un incremento del 
5,48% sul totale dello stesso 
‘periodo del precedente anno. 
L'incremento è stato superio- 
Te a quello totalizzato dalle 
altre tre più importanti doga- 
ne nazionali, che sono quelle 
di Genova, Torino e Napoli. 

Nei dodici mesi (dic. ’80- 
’nov, ’81) il consumo apparen- 
te medio italiano procapite si 


è collocato sui 3,98 kg, piaz- 
zando così l’Italia alla decima 
posizione in campo interna- 
zionale, ma alla quarta piazza 
se si considerano i totali d’im- 
port espressi in sacchi da 60 
kg. 

Occorre non illudersi della 
nostra attuale brillante posi- 
zione come mercato caffeicolo 


d'importazione, dato che al- 
cuni mesi fa un decreto del 
ministero delle finanze ha in- 
trodotto degli aumenti nei 
tassi di interesse sul credito 
doganale, che penalizzano 
gravemente il nostro emporio. 
E da notare che in certe anna- 
te il nostro porto superò. il 70 
per cento di tutti gli sbarchi 


Movimento navi 


di caffè crudo importati dall’I- 
talia dai paesi tropico- 
equatoriali. 

La dogana di Gorizia si è 
piazzata all'ottavo posto nella 
graduatoria nazionale con ol- 
tre 650.000 kg. Una curiosità: 
la dogana di Villa Opicina ha 
sdoganato 18.500 kg (Udine è 
sui 65.000 kg). D. Lun 


di 353 mila tonnellate, con un 
plus di 131 mila, sul gennaio 
del 1981. E’ da notare che 
‘hanno influito sul positivo an- 
damento numerico del mese 
scorso, gli sbarchi di 116.000 
tonnellate di carbone (cioè 
l’alibbo) fatto a mezzo le unità 
Somocar al Molo VII, consi- 
stente nell’alleggerimento 
delle grandi unità carbonife- 
re, per la discarica del fossile 
nel porto di Monfalcone, come 
‘materiale energetico di quella 
centrale termica. 


Nel campo dei contenitori, 
il Molo VII ha registrato una 
movimentazione di 8429 con- 
tenitori da 20 piedi, con un 
incremento sul gennaio 1981 
di 1664 «scatoloni» pari ad 11 
‘mila tonnellate in più. Secon- 
do il presidente dell’Ente por- 
to, transiteranno per il nostro 
scalo marittimo nell’arco dei 
prossimi mesi, 50 mila tonn. 
di bitume in sacchi di produ- 
zione ungherese, destinate al 
‘Brasile. (Lu) 


Trieste 


Navi in arrivo: «Vega De 
Nervion» (spagnola), Ag. 
Sperco, sbarco imbarco varie, 
prov. Venezia, orm. Capanno- 
ne 21. 

Navi all’ormeggio: «Palati- 
no» (italiana), ag. Lloyd Trie- 
stino, attesa ordini, orm. Ca- 
pannone 12; «Celenk» (turca) 
AG, Daddamar, imbarco 
strutture, orm. Molo II Sud; 
«Pelasgos» (greca), ag. Boss, 
imbarco varie, orm. Capanno- 
ne 6; «Rabunion XIII» (liba- 
nese), ag. Penso, attesa mer- 
ce, orm. Molo III Sud; «Hel- 
wan» (egiziana) ag. Audoli, 
imbarco varie, orm. Capanno- 


ne 1 A; «Ercole Lauro» (italia- 
na), ag. Zangrando, attesa or- 
dini, orm. Stazione marittima 
Nord; «Lila» (cipriota), ag. Ta- 
rabocchia, sbarco cromo, 
orm. Molo V Nord; «Nuova 
Ventura» (italiana), ag. Lloyd 
Triestino, sbarco imbarco car- 
relli, orm. Capannone 71; 
«Egizia» (italiana) ag. Adriati- 
ca, sbarco imbarco contenito- 
ri, orm. Molo VII Nord; «Helle- 
nic Adventure» (greca), ag. 
‘Tripcovich, sbarco imbarco 
contenitori, orm. Molo VII 
Nord; «Moslake» (norvegese), 
Ag. Sperco, sbarco biellette 
ferro, orm. Molo V Nord; 
«Gazzella» (italiana), ag. Zan- 
grando, attesa ordini, orm, te- 


sta molo VI; «Nema» (greca), 
ag. Sperco, lavori, orm. testa 
molo VI; «Mirica» (liberiana), 
ag. Tripcovich, lavori, orm. 
Gaslini; «Cer Al Sirat» (pana- 
‘mense), ag. Amat, attesa par- 
tenza, orm. Capannone 53. 

Navi in partenza: «Pela- 
Sgos» (greca), ag. Boss, dest. 
Pireo; «Nema» (greca), ag. 
Sperco, dest. viaggio; «Egi- 
zia» (italiana) ag. Adriatica, 
dest. Alessandria. 


Monfalcone 
Navi in arrivo: nessuna. 
Navi in partenza: «Pano- 
Tea» (greca), per Chioggia. 
Navi all’ormeggio: «Eurou- 
nity» (greca), ag. Costanzi, 


Portorosega, sbarco legname; 
«Tyumen» (russa), ag. Mari- 
noli, Portorosega, sbarco ton- 
dello; «Pyotr Zaporoshets» 
(russa), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco rottami di ferro; 
«Detas», (turca), ag. Cattaruz- 
za, Portorosega, imbarco fer- 
To; «Chiko», (giapponese), ag. 
Costanzi, Portorosega, sbarco 
tavole; «Angeliki II» (greca), 
ag. Costanzi, De Franceschi, 
sbarco crusca. 

Navi in rada: «Nano K> (ci- 
priota), ag. Cattaruzza, imbar- 
co cereali; «Barion» (pana- 
mense), ag. Cattaruzza, sbar- 
co caolino; «San Juan de Gaz- 
telugatxe» (spagnola), ag. Co- 
stanzi, sbarco caolino. 


‘ Riprende a Fiume 


la produzione 
di benzina 

FIUME — Dopo una venti- 
na di giorni di sospensione 
totale, gli impianti di distilla- 
zione della raffineria nafta di 
Fiume riprendono la produ- 
zione di benzina. Nella notte 
infatti è arrivata la prima 
petroliera jugoslava con un 
carico di 67 mila tonnellate di 
greggio importato dall’Iraq. 
Entro la fine del mese dovreb- 
bero arrivare altre 320 mila 
tonnellate. Per i successivi ri- 
fornimenti, invece, continua a 
Timanere l’incertezza più 
completa. 

Che la situazione rimanga 
preoccupante è dimostrato 
un'ordinanza dell’esecutivo 
del comune di Fiume che sta- 
bilisce un ordine di preceden- 
za nelle forniture di carburan- 
ti: al primo posto si trovano 
gli impianti per la produzione 
di gas, seguono gli impianti 
per la produzione di energia 
termica, le aziende autotra- 
sporti, gli enti sanitari e socia- 
li, le scuole, infine le varie 
industrie. All’ultimo posto 
vengono i comuni mortali. 

È stato inoltre lanciato un 
appello alle aziende di spedi- 
zione e trasporti a servirsi al 
massimo della ferrovia. 


Nuova linea 
containers 


Venezia-Oriente 


VENEZIA — Un nuovo col- 
legamento marittimo è stato 
inaugurato tra Venezia e il 
vicino Oriente. Si tratta della 
mn. Condock II, della Germa- 
nia occidentale, capace di tra- 
sportare 383 tonn. ad una ve- 
locità di 12 nodi, 


capitale sociale. 


mento del capitale; 


ciale; 


suoi passi anche in Italia, per 
merito soprattutto dei comu- 
Ni e delle loro aziende: sostan- 
zialmente gli unici soggetti 
che possono dare un contribu- 
to ottimale al riguardo. 


Andrioli, comunque, ha sot- 
tolineato la necessità che nel 
settore elettrico si arrivi alla 
creazione di un ministero o di 
‘un commissariato, che com- 
‘prenda tutti i settori energeti- 
ci, coordinando tutte le inizia- 
tive. 


Nella sua conferenza stam- 
pa, il presidente della Feder- 
gasacqua, Oliva, ha risposto 
‘anche sulla questione tariffe. 
‘Le esigenze delle aziende che 
gestiscono le acque potabili 
(Girca 137, quelle municipaliz- 
zate, con 7200 dipendenti, 19 
‘milioni e mezzo di abitanti 
serviti, e 300 miliardi di fattu- 
rato all'anno; con circa 5 mi- 
liardi di metri cubi di acqua 
fornita) sono tante, per difen- 
dere, potenziare e depurare le 
nostre risorse idriche. 


I loro conti, però, devono 
chiudere in pareggio. Que- 
st'anno è già stato riconosciu- 
to un aumento (un sovrap- 
prezzo) per i costi delle fogna- 
ture e di depurazione (per gli 
utenti che hanno quest’ulti- 
ma necessità); ma presto ci 
dovrà essere — a loro avviso 
— un aumento tariffario sec- 
co, in ragione dei maggiori 
costi generali delle aziende. 
Idem per il gas. 


Informazione agli Azionisti 


ST ET SOCIETA‘ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 


SEDE LEGALE IN TORINO - DIREZIONE GENERALE IN ROMA 
Capitale sociale L. 1.320.000.000.000 Interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Torino al n. 286/33 Registro Società 


ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI 
DEL 12 FEBBRAIO 1982 


LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 


Si è tenuta, in prima convocazione, in Torino il 12 febbraio 1982 sotto la Presiden- 
za di Arnaldo Giannini l'Assemblea Straordinaria della Società. Erano presenti o 
rappresentati 115 azionisti per complessive 598.169.306 azioni pari al 90,63% del 


L'Assemblea ha deliberato: : 
1) di aumentare il capitale sociale da L. 1.320 miliardi a L. 2.040 miliardi e, quin- 
di; per L. 720 miliardi, mediante l'emissione di 360.000.000 di nuove azioni or: 
dinarie del valore nominale di lire 2.000 cadauna 
re in opzione agli azionisti nel rapporto di 6 nu 
vecchie possedute, al prezzo unitario di lire 2.000; 
2) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione affinchè, assolte le incom- 
benze di legge e di rito, stabilisca l'epoca e le modalità di esecuzione dell’au- 


3) di modificare l’art. 5 dello Statuto per quanto riguarda l’entità del capitale so- 


4) di dare mandato al Presidente Arnaldo Giannini, ai Vice Presidenti Carlo Ce- 
rutti e Ottorino Beltrami, all’Amministratore Delegato Michele Principe ed al 
Consigliere Direttore Generale Domenico Faro, affinchè, anche disgiunta- 
mente fra loro, provvedano a quanto necessario per l'esecuzione delle delibe- 
razioni di cui ai punti precedenti, nonchè ad apportare alle stesse quelle modi- 
fiche od aggiunte che fossero richieste dalle Autorità competenti in.sede di 
autorizzazioni e omologazione. 

L'operazione - che assume un significato particolarmente importante nella dire-.. 

zione del progressivo recupero delle carenze accumulate nei difficili anni tra- 

scorsi, e che fa seguito all'importante capitalizzazione di 800 miliardi realizzata 

nel 1981 - consentirà di dar corso ad una ulteriore capitalizzazione della SIP di 

L. 350 miliardi e di rafforzare le strutture patrimoniali di altre controllate ed in 

particolare di quelle del comparto manifatturiero. 

L'obiettivo di perseguire un idoneo rapporto fra mezzi propri e di terzi rappresen: 

ta un'esigenza indispensabile per il Gruppo, sia nell'ottica di continuare ad otte- 

nere dalle istituzioni creditizie nazionali ed internazionali i volumi di credito ne- 

Cessari per realizzare un volume di investimenti che nel triennio 1982/84 si so- 

stanzieranno in 12.000 miliardi, sia per consolidare il netto miglioramento che le 

gestioni consuntiveranno per l’anno 1981 dopo i risultati negativi 1979 e 1980. 

In particolare il conseguimento di prospettive positive sotto il profilo gestionale 

appare particolarmente importante anche in quanto dovrebbe rendere possibile 

la partecipazione degli azionisti di minoranza alle successive operazioni sui ca- 

Pitali che si dovranno realizzare in avvenire per preservare quegli equilibri di 

Struttura che è indispensabile ripristinare progressivamente. è 


, godimento 1.1.1982, da offri- 
ove ‘azioni per ogni 11 azioni ‘ 


Flm, aveva suggerito l’oppor- 
tunità di riunire prima l’as- 
semblea dei delegati. In caso 
contrario — aveva sostenuto 
— «c'è il rischio che i temi 
della consultazione sul con- 
tratto slittino ulteriormente 
‘aggravando una situazione 
negoziale che già si annuncia 
complessa». A 

A. proporre al direttivo la 
data del 26 marzo perla effet- 
tuazione dello sciopero è sta- 
to, nel suo intervento, il segre- 
tario generale della Fiom Pio 
Galli. 

«Lo sciopero — ha spiegato 
— si deve svolgere prima ‘del- 
l'assemblea dei nostri delega- 
ti. Non possiamo infatti con- 
fondere la vertenza contrat- 
tuale con quella per l’occupa- 
zione, mentre invece abbiamo 
la necessità che il negoziato 
con la Federmeccanica inizi 
con la categoria in piedi. 

«Se infatti gli industriali ri- 
sponderanno con una chiusu- 
«ra alle nostre richieste do- 
vremmo reagire con una im- 
‘mediata mobilitazione ma 
questa — si è chiesto Galli — 
sarà all’altezza della situazio- 
ne se per un mese e mezzo 
siamo stati fermi?». 

Golli si è infine detto con- 
trario ad ogni ipotesi di'cen- 
tralizzazione dei contratti 
proponendo tuttavia che le 
federazioni delle categorie 
dell’industria si incontrino 
per coordinare meglio la pro- 
pria azione rivendicativa. 

Il documento conclusivo 
del direttivo Flm verrà reso 
noto ufficialmente oggi. 

Lo sciopero, secondo il lea- 
der della Fiom, deve «smuo- 
vere la categoria, che ha accu= 
sato troppi segni di stanchez- 
za», e al tempo stesso costitui- 
re una iniziativa di massa 
«che sappia coinvolgere i la- 
voratori in fabbrica, ma anche 
quelli in cassa integrazione, e 
i disoccupati; in sostanza la 
questione del lavoro». La pro- 
testa deve investire in prima 
persona il governo «anche se 
noi non ne vogliamo la cadu- 
ta. 


Raggiunto l'accordo 
alla Irt-Firt 


MIANO — Ritiro dei nove- 
cento, licenziamenti. scattati 
nel. novembre scorso, cassa 
integrazione straordinaria per 
735 lavoratori per Ja durata di 
due anni con decorrenza 23 
novembre; 1981, incontri tri- 
‘mestrali tra sindacato e azien- 
da per verificare l'andamento 
della cassa integrazione spe- 
ciale e dell'occupazione sulla 
base del piano di ristruttura- 
zione aziendale: questi i punti 
principali che caratterizzano 
l’accordo' raggiunto, al'mini- 
stero del lavoro, trai rappre- 
sentanti dei lavoratori e la 
direzione dell’Irt-Firt (gruppo 
Telefunken), 

L'intesa prevede anche la 
messa in cassa integrazione 
ordinaria di circa 700 lavora- 
tori per due settimane a parti- 
re dal 22 febbraio. 


Giovedì, 18 febbraio 1982 
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DATI DEFINITI 


Inflazion 
superata 


VI DEL 1981 


e: Italia 
soltanto 


da Grecia e Irlanda 


ROMA — L'Italia continua ad essere nel plotone di testa 


dei paesi occidentali con il più 


alto tasso d’inflazione: nono- 


stante che il ritmo di crescita dei prezzi al consumo sia 
diminuito rispetto al 1980 (quando viaggiava intorno al 21 per. 
cento), l’Italia è stata, infatti, superata nel 1981 soltanto dalla 
Grecia (22,5 per cento) e dall’Irlanda (23,3 per cento). 

Con un tasso d’inflazione che, nello scorso mese di dicembre, 
era pari al 17,9 per cento rispetto al dicembre del 1980, l’Italia 
è quindi ancora molto lontana dalla media dei paesi della Cee 
(11,6 per cento) e da quella dei paesi dell’Ocse (9,9 per cento). 
Ecco un raffronto tra i tassi d’inflazione registrati nel 1981 nei 


maggiori paesi occidentali: 


Giappone 4,3% Gran Bretagna 12,0% 
Germania Federale6,3% Canada 12,1% 
Austria 6,4% Danimarca 12,2% 
Svizzera 6,6% Francia 14,0 

Paesi Bassi 7,2% Spagna 14,5% 
Belgio 8,1% Italia 17,9% 
Stati Uniti 8,9% Grecia 22,5% 
Svezia 9,1% Irlanda 23,3% 
Media Ocse 9,9% Media Cee 11,6% 


COSTANTE MOVIMENTO DEL MERCATO CREDITIZIO 


In calo i tassi sui Bot 


Interessi bancari fermi 


ROMA — Lentamente, ma con progressio- 
ne costante i tassi di interesse hanno iniziato 
un movimento in discesa. Da dicembre scorso 
la riduzione è stata di circa un punto e mezzo 
sui Bot a tre mesi e di un quinto sui conti 
interbancari. I dati sono stati resi noti dalla 
Banca d’Italia che, allo scopo di fornire agli 
operatori un’informazione più rapida sull’an- 
damento del mercato creditizio, renderà noti 
d'ora in avanti con cadenza mensile îi valori 
aggiornati dei tassi di interesse bancari a 
breve e dei buoni ordinari del Tesoro. 


BATTUTA D’ARRESTO DELLA MONETA USA IN EUROPA 


Il dollaro prende fiato 
e scende a 1273, lire 


ROMA — Il dollaro ha con- 
cluso gli scambi di ieri su 
valori medi di 1273,75 lire. No- 
nostante il leggero sposta- 
mento. al. rialzo rispetto alle 
prime contrattazioni, la valu- 
ta statunitense registra così 
un apprezzabile ridimensio- 
namento dopo. gli elevati va- 
lori raggiunti nei giorni scorsi. 
L'andamento odierno del 
mercato, che trova conferma 
anche sulle altre piazze, ri- 
specchia soprattutto il cedi- 
mento dei tassi sugli eurodol- 
lari, un vistoso numero di rea- 
lizzi, nonché il clima d’incer- 
tezza che si è diffuso tra gli 
operatori. 

La battuta d'arresto segna- 
ta martedì dalla moneta ame- 
ricana dopo il nuovo massimo 
storico di 1279,25 lire raggiun- 
to lunedì, si è quindi trasfor- 
mata ieri in un vero e proprio 
arretramento: Va sottolineato 
tuttavia, che il dollaro rimane 
su valori elevatissimi e che 
non si possono escludere nuo- 
vi colpi di coda per una valuta 


che solo due giorni fa sembra- 


va intenzionata a infrangere 


la barriera delle 1300 lire. 

A Francoforte, intanto, la 
valuta statunitense è stata 
quotata a 2,3870 marchi al 
fixing, con una perdita di ol- 
tre un pfennig rispetto ai 
2,3984 marchi di martedì. La 
Bundesbank, che non è inter- 
venuta aveva già reso noto 
che una riunione del consiglio 
direttivo non'sarebbe seguita 
da alcuna conferenza stampa, 
segno questo che non vi sa- 
ranno modifiche nella politica 
creditizia dell'istituto. 

Gli operatori rilevano dal 
canto loro che l'elevato livello 
dei tassi statunitensi e il peg- 
giorato quadro occupazionale 
in Germania non lasciano 
molto spazio a nuove riduzio- 
ni del tasso sulle anticipazioni 
tedesche. Sempre a Franco- 
forte, gli operatori sottolinea- 
no, inoltre, che l’indebolimen- 
to del dollaro va collegato 
‘anche alla previsione di dati 
piuttosto negativi per quanto 


Tiguarda l'andamento della 
produzione industriale ed al- 
tri indicatori economici statu- 
nitensi, il cui annuncio è pre- 
Visto in giornata. 

Vi è anche un clima di atte- 
sa per il discorso che Reagan 
pronuncerà sulla situazione 
‘politica in Medioriente e nei 
Caraibi. Si ritiene, infatti, che 
il presidente statunitense po- 
trebbe fare qualche accenno 
circa l’esito dei colloqui che 
egli ha appena avuto con il 
governatore della Federal Re- 
serve, Paul Voleker, proprio 
sulla situazione dei tassi d’in- 
teresse. 


HB .PANDA» — La Fiat 
«Panda» è stata eletta vettu- 
ra dell’anno in Jugoslavia. La 
vettura italiana ha, infatti, 
raccolto 107 punti da parte di 
34 giornalisti specializzati in 
Tappresentanza di 31 testate, 
contro i 65 della Ford 
«Escort» (giunta seconda) ed i 
51 della Citroén «Visa», terza 
classificata. 


menti dei Bot, che per ora, tuttavia, ha trovato 
solo parziale riscontro nei tassi praticati dal 
sistema creditizio. Questi ultimi, infatti, hanno 
mostrato qualche variazione solo per quanto 
tiguarda i conti interbancari (riduzione dello 
0,20% circa, da 20,66% di dicembre a 20,46% di 
gennaio) mentre peri prestiti il tasso minimo è 
attestato al 22,25% (contro il 22,22% di dicem- 
| bre) e quello normale al 24,40% (contro il 


tro 18,73%. 


mesi, fermo al 


DI FRONTE ALL’OFFENSIVA AMERICANA 


25,37%). Lo stesso per i depositi; il tasso 
normale è fermo al 13,36%, mentre quello 
massimo è leggermente cresciuto, 18,93% con- 


A registrare un consistente calo sono stati, 
invece, i rendimenti dei Bot. la variazione è 
stata più sensibile per i titoli trimestrali (si è 
passati dal 22,08% dell’asta di fine dicembre al 
20,79% dell’asta di fine gennaio) e più modesta 
per quelli semestrali (dal 21,36% al 20,95%). 
Inalterato, infine, il rendimento sui Bot a 12 


Ml TASSI USA — La Marine Midland Bank ha 
reso noto di aver aumentato il proprio tasso 
dei riporti al 17% dal 16% precedente, con 
effetto immediato. Il tasso si aggira tra il 16.3/4 
e il 17% per le maggiori banche. Anche la 
Chase Manhattan Bank ha aumentato il pro- 
prio prime rate al 17% dal 16.1/2% precedente. 
con effetto immediato. E’ la prima banca a 
portarsi su tale quota. 


19,98%. 


Ancora in gestazione 
la strategia europea 


PARIGI — I paesi europei 
non hanno ancora raggiunto 
un accordo sul modo di ridur- 
Te i tassi d’interesse, mentre 
la Francia, dal canto suo, è 
riuscita ad abbassare i propri 
e in conseguenza presenterà 
nuove proposte agli altri pae-. 
si della Cee, Lo ha dichiarato 
il ministro francese delle fi- 
nanze, Delors, parlando alla 
camera di commercio e indu- 
stria. 

Delors, però, ha sottolinea- 
to che se la Cee non adotterà 
una soluzione comune, La 
Francia agirà per conto pro- 
prio. La settimana scorsa in- 
fatti Delors aveva indicato, 
quali possibili approcci al 
problema degli alti tassi d’in- 
teresse, un accorso trilaterale 
'Usa-Cee-Giappone, un accor- 
do in sede Cee oppure misure 
individuali da parte della 
Francia. 

Il problema, tuttavia, scatu- 
risce in gran parte, dall’eleva- 
to costo del denaro Usa, dalla 


| politica di non intervento sul 


‘mercato valutario, dai metodi 
di controllo monetario e dalla 
politica fiscale espansionisti- 
ca applicate negli Usa. Par- 
lando al consiglio economia e 
finanze della Cee, il ministro 
tedesco delle finanze, Matt- 
hoefer, aveva dichiarato es- 
senziale una posizione comu- 
ne Cee. 

Proprio per discutere il pro- 
blema si trovano negli Stati 
Uniti il primo ministro belga 
Martens e il suo ministro degli 
esteri, Tindemans, i quali si 
incontreranno oggi col presi- 
dente Reagan e col segretario 
di stato Haig per esporre le 
difficoltà alle quali le politi 
che economiche americane 
espongono l’Europa. 


II FIAT La «Framtek», so- 
cietà del eruppo Fiat che pro- 
duce molle per sospensioni, è 
stata ceduta alla società «Rej- 
na». L'operazione è avvenuta 
nell’ambito della politica del- 
la Fiat di migliore assetto del- 
le produzioni di componenti. 


RICAVI ITALIANI SUPERIORI DELLO 0,4% A QUELLI EUROPEI 


Potrebbero scendere di nuovo 


ROMA — I prezzi dei pro- 
dotti petroliferi (compresa la - 
benzina ed il gasolio) potreb- 
bero subire una nuova ridu- 
zione: questa possibilità è 
Tesa verosimile dall’andamen- 
to dei ‘prezzi europei che, no- 
nostante l'impennata del doi- 
laro, continuano a registrare 
flessioni dovute all’eccedenza 
di greggio disponibile sul mer- 
cato. 

In seguito a queste flessioni, 
la media dei ricavi delle com- 
pagnie petrolifere europee è 
scesa dell'1,8 per cento rispet- 
to alla media italiana (con 
uno scarto dell’1,4 per cento 
soltanto nella scorsa settima- 
na): all’8 febbraio — e cioè tre 
giorni dopo che la media ita- 
liana era stata riportata ai 
livelli di quella europea con la 
riduzione del prezzo della 
benzina —iricavi italiani era- 
no già superiori a quelli euro- 
pei dello 0,4 per cento mentre 
questa differenza è salita 
all’1,8 per cento al 16 febbraio. 

Se nelle prossime settimane 
il divario tra ricavi italiani e 
ricavi europei dovesse supera- 
re il quattro per cento (il limi- 
te previsto dal «metodo» per 
la determinazione dei prezzi 
petroliferi) scatterebbe imme- 
diatamente una nuova ridu- 
zione dei prezzi dopo quella 
che il 5 febbraio scorso riguar- 
dò la benzina. 

Questa ipotesi non contra- 
sta con l'andamento del dolla- 


Prezzi Prezzi 
«spot»: Opec 

(media) 
Gennaio 1981 39,06 32,95 
Giugno 1981 31,60 34,70 
Dicembre 1981 33 33,80 
Febbraio 1982 30,85 33,50 


to che ha dimostrato di non 
influire in questo momento, 
nonostante il forte apprezza- 
mento, sui prezzi petroliferi 
europei proprio perché l’ele- 
mento che domina attual- 
mente il mercato è l’ecceden- 
za di greggio e, quindi, la ten- 
denza. al ribasso dei prezzi 
internazionali. Questa ten- 
denza emerge chiaramente da 
‘un raffronto (nella tabella) tra 
i prezzi «liberi» (il mercato 


«spot») e la media ponderata 
dei prezzi dei paesi produttori 
(in dollari al barile). _ 

In seguito all'andamento 
dei prezzi del petrolio, la me- 
dia del prezzo della benzina 
«super» in Europa (escluse le 
tasse) è passata, ad esempio, 
dalle 409,06 lire al litro del 4 
gennaio 1982 a 399,05 lire il 
primo febbraio scorso. 


BM RISERVE — Le riserve 
mondiali di petrolio pesante e 
di greggio bituminoso. sono 
stimate ad oltre 4,48 miliardi 
di barili e quelle recuperabili, 
, tenuto conto di un tasso di 
recupero del 21%, di 963,16 
miliardi di barili. 


Energia Cee: consumi scesi del 6,6% 


BRUXELLES — Nei primi 
nove mesi del 1981 i consumi 
energetici nei paesi membri 
della Cee sono scesi del 6,6%. 
Inoltre, è diminuito il grado di 
dipendenza dall’estero per la 
Comunità, in quanto la quota 


delle importazioni sul totale © 


consumato è diminuito dal 
56% del 1980 al 49,1%. 

Le importazioni di energia 
nei nove mesi sono scese del 
17% mentre la produzione in- 
terna, soprattutto carbone e 
metano, è aumentata del 
4,4%. Diminuita anche la di- 


pendenza dal petrolio, che 
nell’81 ha rappresentato solo 
il 39,7 dei consumi contro il 
46,6% dell’80. 

Il calo dei consumi energeti- 
ci ha superato ampiamente il 
calo della produzione Cee, 
calcolato dalla commissione 
europea tra il 2 e il 2,5%: Ciò 
significa che si sono fatti pro- 
gressi nel campo del rispar- 
mio energetico, anche se si 
presume che i consumi siano 
diminuiti anche negli altri 
settori, oltre che. nell’indu- 
stria. 


VOTO FAVOREVOLE IN COMMISSIONE AL SENATO 


Ripristinata l'addizionale 


sugli interessi bancari (8%) 


ROMA — L’addizionale dell’8 sugli interessi 
relativi ai depositi bancari è stata ripristinata 
dal Senato, Il decreto legge dovrà perciò ritot- 
nare alla Camera, che nei giorni scorsi aveva 
soppresso quella norma dell’articolo quattro. 
Martedì la commissione finanze aveva accolto 
un emendamento del governo che tendeva a 
reintrodurre l’addizionale: ieri l'assemblea ha 
respinto un emendamento soppressivo dell’ad: 
dizionale proposto dal comunista Pollastrelli: 
la votazione è stata a scrutinio segreto, ma non 


ha riservato sorprese. 


opposta». 


I comunisti hanno sostenuto che c’è una 
contraddizione nel governo: «Da una parte il 
sottosegretario alle finanze Tambroni Armaro- 
li propone di reintrodurre l’addizionale, e dal- 
l’altra il ministro delle finanze Formica con le 
annunciate iniziative si muove in direzione 


Tambroni Armaroli ha giustificato il ripristi- 
no dell’addizionale, che passa dall’attuale 20 al 
21,60%, con il fatto che si creerebbe altrimenti 


un vuoto di circa 540 miliardi di lire. 


benzina e gasolio 


i prezzi d g 


Opec: forse 
riunione 


straordinaria 


ABU DHABI — Il nuovo 
ribasso del prezzo del petrolio 
deciso dall’Iran, che ora ven- 
derebbe a 32,20 dollari il bari- 
le, ben al di sotto dei 34 dollari 
del prezzo di riferimento con- 
certato in sede Opec, aggrava 
la crisi e i contrasti di interes- 
si tra i vari paesi membri, 
allarmati dalla crescente diffi- 
coltà di vendere la loro produ- 
zione. 

In tale situazione, il presi- 
dente dell’organizzazione dei 
13 paesi petroliferi, Otaiba, ha 
rilanciato la proposta di con- 
vocare urgentemente una 
conferenza ‘straordinaria per 
concordare drastici tagli di 
produzione come unico rime- 
dio per difendersi dal rischio 
di una «guerra degli sconti». 

Secondo Otaiba, che è 
anche ministro del petrolio 
degli Emirati arabi, va respin- 
ta senza ripensamenti l’idea 
di ridurre il prezzo di riferi- 
mento al di sotto degli attuali 
34 dollari. Al contrario, ha 
dichiarato in un'intervista aì 
giornale locale Al-Bayan, «ri- 
durre la produzione è l’unica 
soluzione quella che taglia la 
testa al toro». La crisi ha det- 
to rischia di coinvolgere seria- 
mente tutti e tredici i paesi 
dell’Opec se le cose non cam- 
biano. 

Otaiba ha smentito notizie 
di stampa secondo le quali 
l’Opec ha già deciso di ridurre 
i prezzi ufficiali, ma ha am- 
messo che i livelli di mercato 
sono scesi da due a tre dollari 
sotto quelli ufficiali. Ha parla- 
to della disponibilità dell’O- 
pec a consultarsi con le prin- 
cipali società petrolifere inter- 
nazionali anche se si è detto 
convinto che il loro ruolo è 
ormai limitato al campo tec- 
nico e economico. 

Secondo Otaiba, ridurre la 
produzione per diversi paesi 
dell’Opec vuol dire subire un 
serio taglio dei propri introiti 
finanziari. D'altra parte, ha 
notato che almeno tre paesi, 
Iran, Libia e Kuwait, si sono 
visti già costretti a ridurre la 
produzione 
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PER LE 


IL PICCOLO 


E BELLO AVERE UNA RITMO 


PRESTAZIONI 


L'ottimo rendimento, l'elasticità del 
motore, il cambio a 5 marce, rendono la 
Ritmo molto brillante e soprattutto 
molto economica. 

La Ritmo Super 75, ad esempio con i 
suoi 16,4 Km per litro, ha un consumo 
del 10% inferiore a molte vetture 
persino di cilindrata minore. 

Risparmio, dunque, è Ritmo. Ma Ritmo 
non è solo risparmio. È anche abitabilità 
perchè offre l'80% del suo volume 
totale per la comodità delle persone. 


PER I CONSUMI 


Ritmo è sicurezza - ne è esempio la 
larga carreggiata da cui la Ritmo ricava 
una maggiore tenuta di strada sotto 
ogni sollecitazione. 

‘Ritmo è silenziosità. 
Ritmo è prestazioni - tra le maggiori 
disponibili a parità di cilindrata. 
E poi Ritmo è ampia possibilità di scelta - 
11 versioni, modelli a 3 e 5 porte, 
da 60 a 125 CV, nelle versioni base, 
super e sportive. 
Perciò: è bello avere una Ritmo. 


Giovedì, 18 tebbraio 1982 


‘RITMO SUPER 75 

1300 cm? - 75 CV - 155 km/h - 16,4 km 
con 1 litro. 

RITMO SUPER 85 

1500 cm? - 85 CV - 160 km/h - 16,4 km 
con 1 litro. 

Interni gran confort - Nuova plancia 
portastrumenti - Volante regolabile - 
Check control elettronico - Contagiri - 
Orologio digitale- Cambio a 5 marce - 
Cinture di sicurezza - Poggiatesta - 
Pneumatici ribassati P8 a basso attrito. 


Acquistando una Fiat avete anche l'iscrizione all'ACI per un anno IF/I/A/T} 
compresa nel prezzo. Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12,30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 -— TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 - BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO; corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 


La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
serittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa. devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. d 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
‘professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
siene; 10 acquisti d’occasio- 


. ne; 11 mobili e pianoforti; 12 


commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni -— acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


AVVISI ECONOMICI 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26-27 
lire. 600, 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12-e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi, I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso dî 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti ‘agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono serivere 
a PublikompassS.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 


ste. Il prezzo delle inserzioni - 


deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI custodi per villa a 


Opicina, Lei collaboratrice do- 
mestica con buona conoscen- 
za cucina, Lui giardiniere pa- 
tentauto, offresi buona retri- 
buzione, alloggio indipenden- 
te tristanze servizi, referenze, 
scrivere a Publikompass cas; 
setta n. 42/D 34100 Trieste. 
WES: 1793/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


due case. Tel. 755979. 
CUOCO con esperienza offresi 
mattinata telefonare ore pasti 
(0481) 41697 lasciando infor- 
mazione. 107/3 


IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio contabilità Iva dattilogra- 
fia conoscenza inglese offresi 
qualsiasi lavoro per metà gior-- 
nata. Telefono 817851. 1639/3 

RAGIONIERA pratica decenna- 
le serietà offresi. Tel. 731927 
‘ore 9-11, 1816/3 

RAGIONIERA 2lenne program- 
matrice E.D.P. Cobol, esperta 
dattilografa contabilità ufficio 
migliorerebbe attuale posizio- 
ne, Telefonare pomeriggio 
0481/470931. 114/3 

SIGNORA amante bambini of- 
fresi assistenza o persona an- 
ziana, Tel. 941574. 1797/3 

SIGNORAcoffresi pulizia uffici 0 
ambulatori ore da combinarsi. 
Telefonare al n. 941574. 1797/3 

SIGNORA pratica cucina e piz- 
zeria offresi. Tel. 228608. 1693/3 

SIGNORA pratica mensa socia- 
le offresi. Tel. 228608. 1693/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. AFFERMATA ditta in- 
trodotta nel settore cerca di- 
pendente specializzato con 
preparazione tecnica per ripa- 
razione e manutenzione mac- 
chine. elettromeccaniche da 
scrivere e da calcolo. Retribu- 
zione elevata. Inquadramento 
commercio. Telefonare per 
colloquio al 60201. 1698/4 

A.A.A. CERCASI ambosessi 
cultura media opportunità 
come impiegati E.D.P. possi 
bilità alti stipendi per soggetti 
qualificati. Presentarsi Com- 
putex 19-2-82 ore 9-13 Jolly 
Hotelc. Cavour”, Trieste. 27/4 

A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori offresi elevate 
provvigioni premi produzione 
auto aziendale. Esclusa vendi- 
ta porta porta presentarsi via 
Cesare Beccaria 4 ore 9-11. 

1548/4 

A AGENZIA pubblicitaria in 
collaborazione gruppo Tv pri- 
vate nazionali e casa cinema- 
tografica produzione filmati 
pubblicitari cerca ambosessi 
da addestrare previo corso 
teorico pratico per interpreta- 
zione filmati. Inviare espresso 
indirizzando tele italiana Cop- 
sovepla p.zza Azzarita 6 40122 
Bologna. convocazioni a Trie- 
ste. 26/4 

AGENZIA marittima cerca im- 
piegato mansioni interne 
esterne buona conoscenza in- 
glese esperienza contenitori 
eventualmente patente spedi- 
zioniere doganale. Scrivere ca- 
sella Postale 2134 G.T. 1638/4 

AMMINISTRAZIONE stabili 
cerca collaboratore per lavori 
esterni di manutenzione stabi. 
li telef. 730469. 1766/4 

APPRENDISTA commesso cer- 
casi. Tel.813373 9-12. ‘1798/4 

CASA di cura privata assume- 
rebbe infermiera-e professio- 
nale e generica-o. scrivere a 
‘Publikompass. cassetta 33/D 
34100 Trieste. 1709/4 


CERCASI cuoco referenziato e 
internista e cameriere tel. 


827236 dalle ore 16. 1830/4 
CERCASI cuoco-a esperto-a pe- 
sce. Tel. 630193. 1712/4 


CERCASI nerito elettrotecnico 
o termotecnico strumentista 
con esperienza nella conduzio- 
ne del personale.. Telefonare 
821204. 1696/4 


COMMESSO capace cercasi co- 
noscenza lingua slava patente 
Bmilitesente. Tel, 813373 9-12. 

1798/4 

IL Gruppo acconciatori «Hair 
line» cerca modelle non pro- 
fessioniste per acconciature e 
lavori tecnici moda. Tel. 
1794450-796762. , 1806/4 


MEZZA lavorante e lavorante 
capace manicure cerca accon- 
ciature «Giorgio of». Barriera 
9Ipiano. Tel. 755745.  1750/4 


| OFFRESI lavoro domicilio part- 


time. Scrivere Arcom via 
Abruzzi/72 20131 Milano, 

1011101/4 

SEGRETARIA stenodattilo 

perfetta decennale esperienza 

Ufficio et spedizioni telex co- 

noscenza francese coi foni 

tedesco offresì libera 

subito referenze. Tel. '732271- 

730468. 1802/4 


STUDIO ricerca ragioniere desi- 
deroso intraprendere pratica 
professionale per futura iscri-. 
zione albo scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 43/D 


34100 Trieste. 1795/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AGENZIA Star settore catering 
cerca agente per Trieste pro- 
vincia, Gorizia provincia, por- 
‘tafoglio clienti. Ottimo guada- 
gno, telefonare 0432/46976. 38/5 

AZIENDA primaria articoli tec- 
nici speciali per uffici diretta- 
mente ad Aziende varie, Enti 
Pubblici, Banche, Istituti Sco- 
lastici, ricerca validi Agenti 
per Trieste e Gorizia. Concor- 
so spese mensile, alte provvi- 
gioni liquidate mensilmente, 
buon portafoglio esistente 
clientela, inquadramento 
Enasarco, possibilità elevati 

. guadagni et sicuro avvenire. 
Dettagliando precedenti scri- 
vere per Espresso a: Casella 
Postale 477 - Genova. 00062/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


COM EI 
A.A:A.A.A,A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 
nere. Tel. 796822. 1727/6 
A.A.A.A.A.A. SGOMBERIAMO 
anche gratuitamente apparta- 
menti cantine soffitte, ese- 
guiamo trasporti. Sollecitudi- 
ne, serietà. Tel. 749441. 1736/6 
A.A.A.A.A. ESEGUIAMO ripa- 
razioni idrauliche domicilio, 
Tel. 796822. 1727/6 


A.A.A.A.A, ESEGUIAMO ripa- 
razioni elettriche domicilio. 


Tel. 796822. 1727/6 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 910223 - 
414244. 1635/6 
A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 1770/6 
A. PARCHETTI raschiatura 


verniciatura riparazioni. Ga- < 


spari 755868 - 724092, Gambini 
ZIA. 17178/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI] 
FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo Tapidamente. Prezzi 
imbattibili. Interpellateci. 
910223 - 414244. 1635/6 


PIASTRELLISTA muratore li- 
bero subito, preventivi gratui- 
ti. Tel. 731466 13-17. 1704/6 


PITTORE camere appattamen- 
ti applicazioni accurate carta 
‘parati, modico. Tel. 52034. 

1 1808/6 


FINESTRE E SCURI 
completamente in alluminio 
VERANDE 

con o senza tetto 

in vetro speciale a, «Un 


PREVENTIVI GRATUITI 
telefonando allo (040) 762087 
VIA S. FRANCESCO 6 - fl piano 


schio ogni 3 casse da voi ac- 
quistate anche miste, sce- 
gliendo nel nostro vastissimo 
‘assortimento di prodotti tutti 
a prezzo vecchio, presso le no- 
stre bottiglierie di via Com- 
merciale 27, via Pagliaricci 2, 
via Canova 9, oppure diretta- 
mente al vostro domicilio con 
una semplice telefonata ai n. 


PITTORE muratore piastrelli- 
sta lavori interni esterni, lavo- 
ri accurati. Tel. 761191. 1834/6 

PITTURA cartaparati piastrelle 
lavoro solido, prezzo modico, 
liberi subito. Tel. 767131 dalle 
8-10, 16-18. 1695/6 


8 Istruzione 


VENDESI furgone Fiat 900 tetto 
rialzato 78 occasione. Tel. 
820256. 5/14 

VENDESI Vespa PX 125 
1.200.000 non trattabili. Tel. 
ore pasti 943928. 1854/14 

VISA Super 1979 32.000 km 
GSA X3 1980 vendesi Dino- 
conti Severo 124. Tel. HEHE, 


AFFITTASI posto auto in gara- 
ge privato, Donadoni 14. Tel. 
"155450. 1809/19 

CEDO affittanza locale mq 75 
libero zona Montebello tel. 
53141. 1814/19 

UFFICIO 240 ma affittasi 
‘750.000 mensili, tel. 71 Sn 


CONCESSIONARIA Peugeot - 
Talbot Padovan de Carli, Fla- 
via 47 827782: Peugeot 304 die- 
sel 77, Giulietta 1.6 80, Alfetta 
775, Alfasud, Fulvia coupé, A 
112.E, Fiat X19 five speed 80, 
127, 147 81, 128, 128 fam., 1248, 
131 1,6 5m 77, 132 1.6, 238 
furgone, Dyane furgone, Dya- 
ne 6, GS 1015, R5 TL, R6, R 12, 


GARANZIA TOTALE DI 1 ANNO 


A. ENCIP scuola Rune ale; 
stenodattilografia, contabili- 
tà, paghe contributi, libri Iva, 
operatori Ibm, programmatori 
Cobol, perforazione schede, fo- 
tografia, taglio cucito, esteti- 
ste, massaggiatrici, manipedi- 
cure, ginnastica. Orario di se- 

greteria: 9-12 e 16-20. Encip, 

via Mazzini 32, telefono O 


CORSO di taglio e cucito Cozzi. 
Telefonare 751625. Modelli su 
misura. 1211/8 


De) 


Vendite 
d'occasione 


VENDONSI costumi di Carne- 
vale nuovi. Telefonare al nu- 
mero 228573. 1733/9 

VENDO bellissimi costumi Car- 
nevale per uomo e donna. Tel. 
415629. 1838/9 

VENDO «domino» taglia forte 
borsettina calze argentate 
‘parrucche mascherine. Telefo- 
nare pomeriggio 752071. 1820/9 

TI TTT 


10 


Acquisti 
d'occasione 


II ZI 
A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre porcellane 
quadri tappeti mobili oggetti 
antichi e Liberty. Telefonare 
760719. 1760/10 
ABITI antichi tende copriletti 
tovaglie bigiotterie compero. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. 1626/10 
AL Canton di piazza Barbacan, 
acquistiamo tutto purché 
antico o curioso. Rileviamo 
intere giacenze ereditarie. Te- 
lefonateci al 631080. 1311/10 
CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, libri, riviste, 
cartoline, arredi, intere gia- 
cenze compero contanti. Di- 
serezione. Telefonare ‘793972, 
abitazione 941093. 1626/10 


11 Mobi 
e pianoforti 
A.A.A. ACQUISTO mobili so- 


prammobili giacenze eredita- 
rie. 7721757 - 68808. 1822/11 


12 


Commerciali 


ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28, primo 
‘piano. 239/12 


13 


Alimentari 


DI.BE.MA. «Semel in anno licet 
insenire» vi regala sino al 27 
febbraio una bottiglia di Pro- 
secco o Pinot spumante Ma- 


569602 - 793661- 418762. 
1409/13 


14 Auto, moto 


cicli 

A.A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto, Tel. 
821378. 1697/14 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
aga bene macchine da demo- 
ire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. — 1794/14 


A. DUPLICA CONCESSIONA- 


viale Ippodromo 2. Tel. 
163487: FIAT 127, 128, 128 gui- 
da a destra, 124, Ritmo 1300, 
Alfasud, Giulia 1300, Audi 80, 
Bagheera X, Citroen GS, CX, 
Chrysler 1307, 160, Ford 
Escort, Escort Automatic, 
Taunus, Golf 1100, Horizon 
GLS, Maggiolone, Peugeot 
1100, Renault 15 coupé, 18 
GTL, Simca rally 1, 1000, 1100, 
1301, Sunbeam 1000. 7/14 


A. OCCASIONISSIMA Ritmo 
65 CL 1980 sedicimila km ven- 
desi, Tel. 814315. 001777/14 


AFFARONE Bruno 104 GL 81 
seminuova visibile presso au- 
tosalone via Ghirlandaio n. 5. 

1826/14 

ALLA Concessionaria RE- 
NAULT F. ZAGARIA p.zza 
Sansovino n. 6 tel. 725390, ven- 
donsi in garanzia: Renault 5 
Alpine anno 1979, Renault 5 
TS anno 1981 km 8.000, Re- 
nault 14 TL, GTL, TS anni 
1978, 1979, 1980, Renault 20/TL 
1976, 1977, Renault 18 GTS 
anno 1979 impianto a gas, Rit- 
mo Targa Oro anno 1980, Tal- 
bot Solara SX anno 1981, Alfa- 
sud 1.2 super anno 1980. Visi- 
bili anche domenica Toatuna: 


A_112 950.000, Mini Minor 
700.000 128 850.000 vendo. Tel. 
193578. 1856/14 


BMW 728 anno 1978 blu metal- 
lizzato aria condizionata rivol- 
gersi presso concessionaria 
RENAULT F. ZAGARIA 
p.zza Sansovino 6. Tel. SET, 


CERCHI un usato sicuro? Dalla 
‘Panda alla Porsche turbo una 
gamma vastissima di autocca- 
sioni per tutti. Per qualsiasi 
vostra esigenza telefonate al 
573173 Dinoconti Severo 124 
cercheremo di soddisfarvi. 5/14 


CITROEN Dyane 6, CX 78, GS 
"77, Talbot 1600 TI 80, BMW 
320 6 cilindri 78, Alfetta 1.8 79, 
Ritmo diesel 80, Mini 90 N 79, 
visibili. anche sabato 9-12.30, 
Filotecnica Severo 42. 1665/14 


CITROEN Visa super km 20.000 
vendo prezzo interessante. 
Tel. 750266. — 1759/14 


CONCESSIONARIA Lancia via 
Flavia n. 55 vende ottime oc- 
casioni con garanzia Beta ber- 
lina e HPE Gamma berlina 


Renault 5 Renault 16 Golf 
1100 e GTI Scirocco Escort 
Fiesta Mini Citroen Dyane 
Fiat Panda Fiorino Ritmo 131 
tutte ottime condizioni paga- 
menti lunghi da IDEE 


SERRAMENTI 


187/14 


UN. ESEMPIO DEI NOSTRI PREZZI: 
i 


IN ALLUMINIO 


RIO PEUGEOT - TALBOT 


Delta 1500 Alfette Renault 4 | 


Scirocco 1.1, Ford Taunus 1.3, | VOLKSWAGEN Maggiolino 67- | 20 Capitali 
Simca 1000, Rallye 2, 1100 74, Dyane 6 73, 76,79, 80, 2 CV La 
Sie ae | Le to 

, Horizon Ù , . Visil resso Panauto z0- Coli e a Mg: 
Horizon SX 80 automatica, Saindustriale Tel, 620256,5/14 | ALBERGO Ristorante recente | 
1309 SX 79 automatica, Sun- | 128 SL del 73 perfetta meccani- costruzione vendesi in Forni 


beam 1.3 GLS, TI 1.6 80, Ba- 
rheera 1.3, 1.5, Solara LS, SK 
a 640/14 


CX 2500 diesel’ 1980 aria condi- 
zionata perfettissima vendesi 
Dinoconti Severo 124. Tel. 
573173. 5/14 


FIAT Ritmo 65 CL, nuova di 
fabbrica, versione estero, ven- 
do prezzo conveniente. Strada 
di Fiume 19. Autoagenzia. . 

17/75/14 

LADA Niva 4x4, il, prestigioso 
fuoristrada, prenotatelo per 

VeToRO presso Autosalone 

Fiegi, strada di Fiume, 19. Per- 
mute, facilitazioni, vendita, 
‘assistenza, ricambi originali, 
allestimenti su richiesta. 

1775/14 

LANCIA Beta 1600 77 gas, Beta 


1500 


FINESTRA base 


a due ante 


con «Un termico 


mm 


1000 mm 
Garantito antiappannamento per 5 anni 


solo L. 195.000 


ca e carrozzetia gomme nuove 

bollata e assicurata. L. 
1.800.000 trattabili. 62197. 

1805/14 

500 126 127 carrozzeria meccani- 

ca perfette condizioni vendo. 

Tel. 793578, 1856/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ABBATE m5 Johnson 55 acces- 
sori dotazioni occasione, tel. 
422166 serali, | 1775/15 

ADRIA; Roulotte serie 82. An- 
cora più qualificate è più con- 
venienti. Importatore Nauti- 
caravan. Rio Ospo Muggia. 
Tel. 271256. 1246/15 

CAMPER Trieste strada per Ba- 
sovizza 6, allestimenti noleggi 
‘vendita occasioni. 1792/15 


di Sopra. Ottima posizione. 
Possibilità di trasformazione. 
Per informazioni tel. 0433- 
88121 ore ufficio. 050557/2€ 


ALIMENTARI zona Gatteri 
vendesi vasta licenza tel. 
766676. 19/20 


CEDESI lavanderia rionale z0- 
na in forte espansione telefo- 
nare ore pasti 226305. È 

001690/20 i 
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ali 


RETE NAZIONALE 


coupé 76, Alfetta 2000 79, Rit- i Al ann Ba 
mo 'CL 78, visibili presso Pa- CENTRO ARE Opina Nar PARTENZI 
nauto zona industriale tel. gni roulotte aste iano ENZE 
820256. 5/14 Fr seranda 6 Ea da Ronchi per: Partenze Arrivi 
MERCEDES 240 diesel perfetta «Brand» «Mehler», ganci trai- | Alghero 07.00. 12,25 
km: 30.000, altra Mercedes 240 no. Aperto sabato mattina. Bari 07:30... 13.50 | 
diesel familiare perîetta km 1804/15 11.40 18.30 | 
69.000 vende ditta Steering. | CENTRO vacanze Opicina cam- 1935 22.45 
‘Tel. 0481/84480. Telex FE pers «Westfalia» Joker io ‘Brindisi il 40 18.15 
consegna con omaggio > È 
NELL’AMPIA scelta dell'usato litri benzina. Docasioni usato: 19.35. 22.45 
‘a prezzi sempre competitivi campers Joker VW, Fiat Shan- | Cagliari 07.30 11.45 
troverete senz'altro l'auto che go, Fiat 238. Autocaravan 11.40 16.50 
fa per voi, con pagamento fino Ford Transit. Motorhome 19.35 23.59 
a 40 mesi senza acconto e Mercedes. Aperto sabato mat- | Catania 07.30 10.40 
senza cambiali. Cambi usato tina. 1804/15 11/40 14/45 
per usato con garanzia di tre | LA BORA per vendere o compe- i 1 | 
mesi: Fiesta 1.1 L 77, Golf GL rare una imbarcazione usata 19.35 23.30 i 
1100 77, Alfasud Sprint 77, 127 al giusto prezzo. Vasto assorti- | Genova 14.10 19.05 
2p Confort 78, Renault 5 TS mento, telefonateci al 774545 | Lametia Terme 07.30 10,35 
80, Ritmo 65 CL 79, Alfetta da lunedì a venerdì orario 18- | Lampedusa 07.30 12.25 
GTV 2.0 78, A 112 Abarth 70 20 vi daremo tutti i chiarimen- Milano 07.00 07. 50 
HP #74, Fiesta 1.3 S 81, 127 CL tiche viinteressano.. 1751/15 14.10 15.00 
4p 79, Scirocco GLI "7, Alfa- | LA BORA scuola di vela, corsi a s Î 
sud 5m_1.5 80, Fiat 131 1.677, ‘per imparare e perfezionare la | Napoli 07.30. 10.25 
Ritmo CL diesel 80, A.R. Mon- ‘navigazione a vela, inizio le- 11.40 16.55 
trealrosso 73, Renault 5 TL 77, zioni marzo. Posti limitati. Per 19:35 00.10 
Polo 900 76, 128 CL 77, RISNCO informazioni; iscrizioni via | Olbia 07.00. 13.05 
Rover 79, Alfasud 5m 80, 127 Carli 24 A 18-20. 1751/15 Palermo 07.30 10.30 
1050 Cat dI Renale STSIT 11.40 15.30 
0) , Rena Ù ioni G h 
(iO e po and Rover Sv 88 | 17 Stanze e Poiferte | Pantelleria 0730 12.15 
9. Autoccasioni Medizza, ti ‘erte | Reggio Calabria 11.40 15.00 | 
venditore autorizzato Inno- A È 
Genti. Via Romagna 6, Tel. | AFFITTO camera a pensionato Roma RO Hi Da i 
61126 Trieste, aperto domeni- referenziato. Telefono 53702. . Ù 
camattina. © G4I/14 Pomeriggio. 1825/17 19.35 20.40 
OCCASIONI: A 112, A 112 | AFFITTASI stanza due letti a | Trapani 07.30. 14.10 
‘Abarth, 127 Sport, 128, 128 giovani operai occupati telefo- EEE 
rally, 128 coupé, 124, 124 cou- no 729507. 1791/17 
pé, 124 spider, 131 SM, Audi AFFITTO stanza uso cucina e ARRIVI 
100, Citroen DS, Dyane, Dya- | _ bagno telef. 55406. 1817/17 | ‘per Ronchida: Partenze Arrivi 
‘ne furgoncino, Renault R6, R CONDIVIDEREI appartamento Aichero 07.20 11,00 
14, Mini 90, Mini de Tomaso, ammobiliato con altra signori- 8! “ a! 
Passat, Giulia 1300, BMW 320, ‘na 25-40enne. Stanza propria. È 17.10 22.10 
520, 30 CSL, Benelli 500, KTM | Tel 773130. 1684/17 | Bari 07.00. 11.00 
125; Lada Niva,Permute, fact. |. =_=; 14.30 18.55 
MiraziOn AIOnAIone Tel, 18 Appartamenti e locali 19.10 22.10 | 
strada È 7 ehi N isi | 
OFFERTISSIME ds Dinoconti, Richieste affitto | Brindisi sro) 100 
levero 124. Tel. ; Go. ; Te 
Cabriolet GLI settembre 81 | DUEleureande Squola Ibapie*® Cagliari 07.00 11.00 
Golf GTI 80, R 18 GTL 81, 127 Cercano mini: al icmnio 1410 15,00 
diesel 81, A 112 Abarth 1981, | SEICANO ibiliato. Telefona» 19.00. 22.10 
Ro Gino 1981, Giulietta 1800 Te 572179. ‘1785/18 | Catania 06:45 11.00 i 
1980, Dyane 6 1980, R4_TL | GIOVANE coppia cerca appar: 15.25 1855 
OPEL Concessionaria Autoro- ISnIenio n tto anehe Sri 18.15. 22.10 | 
tor vende Rekord diesel con | fonare al 812867 180118 | Genova 10.00 13.30 
rancio traino tel. 51400 e Fiat 5 È Lametia Terme 07.15 11.00 
00 F° motore nuovo ottime TT SUORE RE SISI PERE] 17.45 2210 
pasadizioni pigna 19 SPPAIME O lepgli Lampedusa 13.00 22.10 
nera novembre 81 L. 
ANDA Sete Do) Doli PLL 0 Otfertezattitto) | Miao SENI 
1827/14 | ACIT tel. 68810. Affittasi garage 5 i i? 
PANDA 30 9.800 km L. 4.000.000 VALMAURA, zona SERVO- | Napoli 07.05 11.00 
vende Dinoconti Severo 124, LA magazzino coperto 120 mq 17.55 22.10 
Tel. 573173. 5/14 con uffici e servizi, 2 tettoie | Olbia 07.25 11.00 
PRIVATO vende Mini Metro 81, coperte passo carrabile. 18.10. 22.10 
127 Panorama diesel 81, Fiori- 1730/19 | Palermo 06.55 11.00 
no 80 perfettissimi, garanzia. | ACIT tel. 68677. Affittasi pri- 14.15 18,55 
Prezzi interessanti. Telef. ‘mentrata OPICINA, apparta- 3 Ti 
0481/464492. 105/14 | ‘mento salone tre stanze cuci- : 19,00//92210 
PRIVATO vende Porsche 924, na doppi servizi, tutti com- | Pantelleria 12.50 18.55 
Jaguar 4200, A 112 E, Golf 1600 forts, ad esclusivo uso ufficio, | Reggio Calabria 07.40. 11.00 
diesel, Transit pulmino. Via ambulatorio. 1730/19 15.45 -18,55 
Madonna del Mare 12, 14.30- | AFFITTASI adiacenze tribuna- | Roma 09.50 11,00 
17.30, Tel, 64640. 1809/14 le ufficio prestigioso con anti- s (55 
PRIVATO vende Renault 14 | camera. tre stanze e servizi. 17.45 18,5 
GTL 1980 telefonare ore pasti | Telefonare 795828 orario d’uf- ; 21.00 22.10 
"743608. 1829/14 ficio. Ù 1847/19 | Trapani 14.50 18.55 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


IL VIAGGIO A TAPPE DI GIOVANNI PAOLO Il NEL CONTINENTE AFRICANO 


Messaggio d’amore del Pontefice 


rivolto ai negretti della Nigeria 


Breve visita del Papa nel Benin, un Paese retto da un governo marxista-leninista 


LAGOS — Sono state per i 
bambini le ultime parole pro- 
nunciate in Nigeria dal Papa 
prima di partire ieri mattina 
per il Benin seconda tappa 
del suo viaggio nell’Africa Oc- 
cidentale. 

«Le mie ultime parole, van- 
no ad una persona tutta spe- 
ciale: il bambino nigeriano. E° 
aciascun bambino e bambina 
di questo grande Paese che 
lascio il mio messaggio di fra- 
tellanza, amicizia ed amore». 

«Vi chiedo, cari bambini, 
dovunque siate, perché so che 
mi state ascoltando, di tra- 
smettere questo messaggio ai 
fratelli ed alle sorelle che ven- 
gono dopo di voi». 

A salutare il Pontefice alla 
‘partenza da Lagos c’erano il 
Presidente della Nigeria She- 
hu Shagari, gli altri esponenti 
del governo edi vescovi catto- 
lici. Mentre venivano sparate 
in suo onore le ventun salve di 
cannone riservate ai capi di 
Stato, il Papa è tornato a 
parlare dei bambini ricordan- 
do la sua infanzia. 

«.. Quando ero bambino 
mia madre mi diceva: tratta 
gli‘altri come vorresti che gli 
altri trattassero te. Cari fan- 
ciulli di Nigeria, comportan- 
dovi in questo modo avrete 
più potenza di tutte le centra- 
li atomiche del mondo perché 
avrete il potere di portare pa- 
ce e felicità, nel mondo...», ha 
esclamato Giovanni Paolo II. 

Poi il Papa si è recato nel 
Benin, dove ha partecipato 
durante la breve visita ai riti 


per il centoventesimo anni-. 


versario dell’evangelizzazione 
di quel paese. La solenne: con- 
celebrazione. si è. svolta nel 
vecchio:stadio municipale di 
Cotonou) alla presenza di 24 
mila persone. Il Papa, esor- 
tando i fedeli a continuare 
levangelizzazione, si è detto 
certo che «i cristiani sapranno 
criticare con lucidità il mate- 
rialismo.e la preoccupazione 
smodata nel guadagno che ri- 
schiano' di: fare perdere loro 
l’anima». din n ti 

Incontrandosi poi con il 
Presidente del Benin, Mat- 
hieu Kerekou, il Papa ha det- 
to che i cattolici di quel Paese 
«nell'attaccamento alla loro 
patria non'thiedono' privilegi; 
ma vogliono poter partecipa- 
re pienamente e liberamente, 
come l’insieme dei loro con- 
cittadini, a tutta la vita della 
nazione e alle responsabilità 
Che essa, suppone». 

Il Benin ottenne l’indipen- 
denza dalla Francia nel 1960. 
Ha conosciuto una serie di 
colpi e controcolpi di stato 
fino a.quando, nel 1972, il 
colonnello Kereka non salì al 
potere dando vita ad uno sta- 
to di tipo-marxista-leninista. 

Con la partenza dell’allora 


arcivescovo Gantin dal Pae- 
se, avvenuta nel 1972; e con 
l'avvento di Kereka alla guida 
del Paese, per la Chiesa catto- 
lica locale è iniziato un capi- 
tolo tutt'altro che roseo. Molti 
missionari sono stati espulsi 
ed. un sacerdote, padre Abbe 
Quenum è stato condannato 
a morte. La pena gli è stata 
commutata in ergastolo, e pa- 


dre Quenum è tuttora in car-!. 


cere. 
Negli ultimi mesi i rapporti 

tra la Santa Sede ed il gover- 

no locale sono migliorati. 


IL 28 MAGGIO 


Il Papa 
dalla Regina 


LONDRA — Un incontro 


fra Giovanni Paolo II e Elisa- | 


betta II d’Inghilterra a Buc- 
kingham Palace dominerà la 
prima giornata della visita 
del Papa in Inghilterra, il 28 
‘maggio, Il giorno dopo il Pon- 
tefice conferirà a Canterbury 
con esponenti delle Chiese 
anglicana e protestante. 


Lagos - Il Papa tiene in braccio un negretto subito dopo la 
solenne concelebrazione nella Cattedrale della capitale nige- 
riana dove ha rivolto ai bambini il messaggio d'amore 


Decisione provvisoria 


Annullato 
il confino 
di tre anni 
a Sibilia 


ROMA — La prima sezione 
della Corte di cassazione ha 
deciso di annullare il provve- 
dimento con il quale nel no- 
vembre scorso la prima sezio- 
ne istruttoria della Corte 
d’appello di Napoli inflisse tre 
anni di soggiorno ‘obbligato 
all'imprenditore edile Anto- 
nio Sibilia, presidente della 
squadra di calcio dell’Avelli- 
no, sospettato di essere entra- 
to a far parte della camorra 
del «boss» Raffaele Cutolo. 

I giudici della Cassazione 
hanno accolto un ricorso del 
difensore di Sibilia, avv. Mas- 
simo Preziosi, riconoscendo 
l’incompetenza territoriale 
della magistratura napoleta- 
na a decidere su una misura 
di sorveglianza speciale rela- 
tiva ad una persona, come 
appunto Sibilia, residente a 
Mercogliano e cioè nella pro- 
vincia di Avellino. 


Gli atti del procedimento 
per l'assegnazione di Sibilia al 
soggiorno obbligato. dovran- 
no perciò essere consegnati 
ora al tribunale di Avellino, 
l’unico competente ad esami- 
nare la vicenda. 

Una decisione in tal senso 
era già stata presa dal presi- 
dente del tribunale di Napoli 
Gaetano De Martino, 
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LA TAVOLA ROTONDA SULL'EUTANASIA SVOLTASI A TRIESTE 


«La vita del malato va difesa 


anche quando è condannato» 


Il diverso orientamento di Uruguay, Svezia, Olanda e Inghilterra 


‘TRIESTE — «Il medico de- 
‘ve difendere sempre la vita, 
essere vicino al malato e con- 
solarlo anche quando la bat- 
taglia è ‘ormai persa, e mai 
deve dare la morte». È l’orien- 
tamento pressoché generale 
emerso nel corso di una tavo- 
la rotonda, svoltasi a Trieste, 
sull’eutanasia, e alla quale 
hanno preso parte i direttori 
degli istituti di medicina lega- 
le delle università di Padova e 
Trieste, Francesco Introna e 


Condannati i br di Controinformazione 


Giusto Giusti, il direttore del- 
la clinica neurologica dell’uni- 
Versità di Trieste Giuseppe 
Cazzato, il direttore dell’isti- 
tuto di anestesia e rianimazio- 
ne Giuseppe Mocavero, il ve- 
scovo di Trieste, Lorenzo Bel- 
lomi e l'avvocato generale 
Ferruccio Franzot, moderatri- 
ce la vicepresidente del Circo- 
lo della stampa Fulvia Co- 
stantinides. L'occasione è sta- 
ta fornita dalla pubblicazione 
di uno studio sul problema 


TORINO — Sono stati condannati dalla Corte di assise di 


> Torino alcuni bragatisti rossi di spicco processati per una serie 


di reati che vanno dalla partecipazione a-banda armata alla 
propaganda sovversiva, dai sequestri di persona alle rapine e 
alla falsificazione di documenti, commessi tra il 1973 e il 1975 
con l'appoggio e attraverso la rivista «Controinformazione», 

Il direttore della rivista Antonio Bellavita, arrestato anni fa 
in Francia e mai estradato, è stato condannato a 9 anni di 
reclusione (di cui uno e mezzo condonato). Sei anni ciascuno 
sono stati inflitti ad Arialdo Lintrani'e Tonino Paroli, facenti 
parte del «nucleo storico» delle Br. 

Per Massino Maraschi, Ermanno Gallo e Aldo Bonomi, 


anni di carcere ciascuno. 


i. questi ultimi due redattori della rivista, le pene sono state di 4 


TROVATO SU UN BALLATOIO CON LA SIRINGA ANCORA IN MANO 


Un medico gradiscano stroncato 
da overdose di eroina a Milano 


Carlo ‘Giumlia, 


GORIZIA — Aveva un pic- 
colo ambulatorio a Sagrado, 
ma abitava.-a Gradisca il dot- 
tor Carlo Giumlia, il medico 
stroncato l’altra notte da una 
«overdose» di eroina su un 
ballattoio di una casa a Mila- 
no. Lo hanno trovato riverso a 
pochi passi dalla porta di abi- 
tazione di un'amica, dove 
Giumlia si stava probabil- 
‘mente recando per farle vi- 
sita. 


ventotto anni si era laureato 


Nella mano destra teneva 
stretta una siringa vuota, ca- 
micia e pullover erario rim: 
‘boccati fino all'altezza del go- 
mito sinistro. La morte deve 
essere sopraggiunta pochi 
istanti dopo che il giovane 
‘medico si era iniettatola dose 
di eroina, non gli aveva dato 
neppure il tempo di bussare 
alla porta dell'amica. 

Carlo Giumlia, 28 anni, me- 
dico da pochi mesi, era giunto 


Droga: 4 anni a Giusva 


ROMA — Giuseppe Valerio Fioravanti, l’estremista di 
destra coinvolto in numerose inchieste sul terrorismo nero, è 
stato condannato ieri mattina dai giudici della sesta sezione 
penale del tribunale di Roma a quattro anni di reclusione per 
detenzione di novecento dosi di cocaina. 

Giusva, che è stato anche condannato a due mesi di arresto 
e a tre milioni di multa, ha ottenuto il condono di due anni della 
pena e di due milioni di lire. Il pubblico ministero, dott. 
Giordano, aveva chiesto nove anni di reclusione, due mesi di 


arresto e 25 milioni di multa, 


a Gradisca circa un anno fa. 
La madre — Ardea Orcenico, 
già titolare di una farmacia ad 
Introbio (Como) — gli aveva 
comperato un appartamento 
al secondo piano di un condo- 
minio di via Orzoni 1. Un al- 
loggio confortevole. 

Il giovane era giunto da In- 
trobio e si era sposato con 
Algerina Pozzi e subito dopo 
essersi laureato aveva messo 
su un piccolo ambulatorio a 
Sagrado, invia Marconi, dove 
aveva la residenza anagrafica. 
Di mutuati ne aveva pochis- 
simi. ' 

Alle difficoltà che oggi un 
giovane medico incontra per 
acquisire pazienti, per Gium- 
lia se ne aggiungevano’ altre 
dovute al suo carattere scon- 
troso. ed alla sua scarsa cono- 
scenza dell’ambiente. 

Nella sua breve permanen- 
za a Gradisca il medico non 
aveva allargato di molto la 
cerchia degli amici, 

Un'esistenza difficile,  dun- 
que, e la sua cultura e la sua 


da pochi mesi 


professione non lo avevano 
aiutato a recidere il cordone 
ombelicale che lo legava al 
mondo della droga. Agli stu- 
pefacenti Giumlia era appro- 
dato ai tempi dell'università, 
senza più distaccarsene. 


Ad Introbio, suo paese d'o- 
rigine, solo gli amici più inti- 
i sapevano che fosse un tos- 
sicomane. La sua famiglia d’e- 
strazione borghese, la sua 
stessa condizione professio- 
nale lo avevano aiutato a na- 
scondere questa. amara veri- 
tà. Ma conil giro vizioso della 
droga il medico ‘sì era sempre 
tenuto ‘in contatto: 


Anche in questo anno di 
permanenza ‘a Gradisca fre- 
quenti erano i suoi viaggi a 
Milano e. nel suo hinterland. 
Ritornava probabilmente a 
comprarsi la bustina di «pol- 
vere bianca», dalla quale ora- 
‘mai non riusiva più a separar- 
si. E nell'ultimo viaggio ha 
trovato: anche la: morte. 

F. (Fe: 


Normativa 

in Parlamento 
a favore 

dei transessuali 


ROMA — La commissione 
giustizia del Senato, in sede 
deliberante, ha approvato il 
disegno di legge in materia di 
riconoscimento giuridico di 
sesso. Il provvedimento dovrà 
tornare all'esame della Came- 
ra dei deputati, essendo stato 
modificato dal Senato che ha 
unificato due distinti disegni 
di legge: quello appunto pro- 
veniente dalla Camera di ini- 
ziativa radicale e quello gia- 
cente in Senato di iniziativa 
democeristiana. 

Secondo la normativa pro- 
posta, l'interessato al ricono- 
scimento giuridico del cam- 
biamento di sesso dovrà inol- 
trare domanda, sotto forma: di 
ricorso, y 

Comincerà così un regolare 
procedimento, nel quale in- 
terverrà il pubblico ministero; 
dopo consulenze da parte di 
periti, il procedimento si con- 
cluderà con una sentenza che 
non ha però effetto retroatti- 
VO. 

Il provvedimento stabilisce, 
anche, che nel caso in cui il 
transessuale abbia contratto 
matrimonio o abbia avuto dei 
figli, resteranno salvi i diritti 
del coniuge e dei figli. 


dello stesso Giusti. 

Per legittimare, anche stori- 
camente, la presa di posizione 
contro l'eutanasia, Introna ha 
scomodato addirittura Ippo- 
crate, il padre della medicina, 
il quale affermò: «Nessuna 
sedizione potrà determinarmi 
a fornire il veleno a. chic- 
chessia». 


Ilimiti della questione sono 
stati definiti da Giusti. È chia- 
mata eutanasia la morta som- 
ministrata per motivi pietosi; 
lo scopo è quello di far cessare 
le sofferenze ritenute intolle- 
rabili; gli strumenti impiegati 
la somministrazione o sottra- 
zione di farmaci e l’impiego di 
vari mezzi, con o senza con- 
senso del paziente. 


In sostanza dunque esiste 
l'eutanasia attiva o passiva, 
volontaria o. involontaria. 
Quella passiva. volontaria è 
stata ammessa anche dall'Os- 
servatore romano in un arti- 
colo del giugno ’80. Giusti, 
che ha affermato di essere 
Stato indotto allo studio dalla 
confusione e dalla retorica di 
cui è pervasa la letteratura 


A TRANI UN DETENUTO HA IL COLLO SQUARCIATO 


Omicidio nel carcere 
di massima sicurezza 


La vittima era accusata di un delitto comune 


BARI — A Trani (Bari) il 
procuratore della Repubbli- 
ca, dott. De Marinis, prosegue 
nel massimo riserbo le indagi- 
ni sul delitto accaduto marte- 
dì pomeriggio nella sala di 
ricreazione della sezione di 
massima sicurezza del carce- 
re. Un detenuto, Felice Bonaf- 
fini, di 26 anni, di Mazzarino 
(Caltanisetta), in attesa di 
giudizio per il sequestro nel 
luglio del ‘77 in Lombardia di 
Patrizia Vallisi, è stato ucciso, 
cori un. colpo al collo inferto 
con un:coltello a serramanico, 
da Francesco Rivellini, di 28 
L’aggressore è stato blocca- 
to degli agenti di custodia e 
rinchiuso in una cella d’isola- 
mento. Bonaffini è stato soc- 
corso, ma è morto prima di 
giungere al pronto soccorso 
dell’ospeddlè «Pellegrino» di 
Trani. 

Francesco Rivellini fu arre- 
stato nel 1977 perché ritenuto 
Tesponsabile di una serie di 
rapine compiute nel Nord Ita- 


lia. Evase il 15 agosto dello 
stesso anno dal carcere di 
Bergamo e fu sospettato di 
aver’ partecipato ad un’altra 
serie di rapine 'in.banca, alcu- 
ne delle quali commesse an- 
che in Austria. L’11 dicembre 
1977 fu catturato nuovamente 
nel Bergamasco. 


Cessato in carcere 


sciopero della fame 


BARI—I settanta detenuti 
nella sezione di massima si- 
curezza del «supercarcere» di 
Trani (Bari) hanno: cessato 
ieri lo sciopero della fame, 
cominciato dieci giorni fa per 
protestare contro l’inaspri- 
mento di alcune misure. di 
sorveglianza deciso dal mini- 
stero di grazia e giustizia. 

Non si esclude che la deci- 
sione sia in relazione con 
Vuccisione, compiuta nella 
stessa sezione di massima si- 
curezza, del detenuto Felice 
Bonaffini, 


sull'argomento, ha detto trat- 
tarsi di un omicidio pietoso e, 
come tale, anche la sentenza 
verso chi l'ha compiuto deve 
essere pietosa, con l’eventua- 
le concessione della grazia. 

Favorevole a una modifica 
del codice per qualificare l’eu- 
tanasia quale ipotesi crimino- 
sa a sé stante si è dichiarato 
invece Franzot. 

Mocavero e Cazzato hanno 
sollevato alcuni interrogativi 
inquietanti. «Chi paga non è 
forse chi resta, la famiglia, la 
società che non sono né 
attrezzate, né capaci di accol- 
larsi le sofferenze altrui?» — sì 
è chiesto Mocavero. E Cazza- 
to: «Chi si farebbe ‘curare da 
‘un medico, sapendo che prati- 
ca'l'eutanasia?». 

«Il medico deve essere il 
difensore del malato e il pro- 
gresso tecnologico non deve 
‘allontanarci dai principi uma- 
ni» — ha ribadito Introna; e 
gli ha fatto eco Bellomi: «La 
‘morte appartiene alla vita co- 
me’ gesto ultimo e significati 
vo; legalizzare l'eutanasia co- 
dificherebbe in misura macro- 
scopica il perverso principio 
sulla disponibilità della vita 
altrui». 

Un fronte pressoché unico 
dunque tra deontologia pro- 
fessionale, legge e morale cri- 
stiana, che devono però fare i 
conti con una realtà definita 
allarmante: la frequenza con 
cui, secondo Giusti, l’eutana- 
sia è stata praticata in Italia 
nell’81 in ambito sia familiare 
che ospedaliero, la legalizza- 
zione dell’eutanasia in Uru- 
guay, le proposte di legge per 
ottenerla in Inghilterra dove 
c’è anche una clinica eutana- 
sica, come in Svezia, l’attività 
dell’Associazione per l’euta- 
nasia in Olanda, mentre 
mons. Bellomi ha paventato 
la possibilità in Italia di una 
raccolta di firmé.per:un refe- 
rendum popolare: 

In sede di dibattito, testi- 
monianze personali sono sta- 
te portate da Rita Cherin, dal- 
la giornalista Miranda Rotte- 
Ti, dal medico Lorenzo Fo- 
gher. Il padre evangelico Mar- 
telli ha denunciato come l’u- 
manità moderna tenda ad 
esorcizzare il problema della 
morte, mentre il problema 
non esiste per il cristiano che 
alla morte non crede. 

«Ilimiti che dividono la vita 
dalla morte sono.vaghi e con- 
fusi. Non si può dire dove 
finisca una e cominci l'altra» 
— scrisse nel 1845 Edgar Allan 
Poe (lo ha ricordato Cazzato). 
E riferendosi a casi di persone 
che sembravano morte anche 
‘per i medici, ma che miracolo- 
samente avevanoripreso a vi- 
vere, lo scrittore inglese si 
chiese: «In quel lasso di tem- 
po dov'era finita l’anima?». 
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IL PICCOLO 


DALLA SCONFITTA DI MODENA AD UN CONVINCENTE PAREGGIO ALL’«OLIMPICO» 


Fa progressi a passi di gigante Gli azzurri si radunano a Como 
la Polonia nella tournée italiana 


Roma-Polonia 2-2 (1-1) 


MARCATORI: al 29° Boniek, al 39’ Spinosi, al 63’ Boniek, al 74” 


Pruzzo. 


ROMA: Tancredi, Maggiora (7’ Perrone), Nela, Turone (61° Faccini), 
Falcao, Spinosi, Chierico, Di Bartolomei, Pruzzo, Marangon, Conti (46° 
Scarnecchia). (12 Superchi, 16 Ugolotti). 


POLONIA: Mlynarczyk, Dziuba, Zmuda, Jadocha, Janas, Ciolek, 


Matysik, Majewski, Boniek (83° Wojciki), Iwan, Smolarek (64° Palasz). 
(12 Mowlik, 13 Kupcewiez, 14 Jecanoswky, 17 Dolny). 


ARBITRO: Menegali di Roma. 


NOTE: angoli 12-4 per la Polonia. Cielo coperto con pioggia a tratti, 
terreno leggermente scivoloso. Spettatori 5227 per un incasso di lire 
25.121.000. Presente in tribuna il ct azzurro Enzo Bearzot. 


ROMA — La febbre di Vigo 
comincia a salire, a giudicare 
dai progressi messi în eviden- 
za in una settimana da Mode- 
na a Roma, la Polonia, se 
continuerà di questo passo, 
sarà un’avversaria molto 
dura per gli azzurri nell’esor- 
dio «mundial». Dalla sconfit- 
ta in Emilia, infatti, la nazio- 
nale dell’Est è passata al 
pareggio dell'Olimpico con la 
Roma, una delle «stelle» del 
calcio italiano. Le è bastata 
una prestazione «part-time», 
accelerando il ritmo soltanto 
a tratti, per mettere alla fru- 
sta i giallorossi, sia pure nel 
clima di un’amichevole di al- 
lenamento come formazioni e 
pubblico (soltanto cinquemila 
spettatori) hanno interpreta- 
to l’impegno capitolino. 

Bearzot non deve preoccu- 
parsi molto ma îl piccolo test 
romano, nonostante sia da 
prendere con le dovute caute- 
le, è stato superato dalla 
squadra di Boniek. E’ stato 
proprio quest’ultimo a porta- 
re due volte in vantaggio la 
Polonia con altrettante pro- 
dezze individuali, una su pu- 
nizione e l’altra su spunto 
personale. In entrambe le oc- 
casioni la Roma è riuscita a 
ristabilire l’equilibrio nel giro 
di dieci minutì, prima con Spi- 
nosì e quindi con «bomber» 
Pruzzo, anche grazie però 
alla complicità del portiere 
Miynarczyk che ha fatto rim- 
piangere non poco Toma- 
scewski. 

La Polonia, ancora a corto 
di preparazione a petto della 
piena condizione degli italia- 
ni, ha posto in risalto buona 
compattezza e intesa tra i re- 
parti, buone individualità e 
un gioco abbastanza ostico. 

Lasua manovra è basata su 
una. difesa a uomo, che sì 
restringe nei momenti più dif- 
ficili, un centrocampo mano- 
vriero in grado di fare buon 
pressing e un attacco a inter- 
mittenza con elementi pronti 
a colpire in contropiede. Ci si 
può chiedere di quale utilità 
sia stato per la Polonia sce- 
gliere per sparring-pariner la 
Roma, la sola formazione ita- 
liana che fa la zona, quando 
la squadra azzurra gioca a 
uomo. Certo è che î polacchi 
non sì sono trovati a disagio 
(tranne l’incerto portiere, 
protagonista di errori anche 
madornali). 

Singolarmente i migliori so- 
no sembrati, oltre a Boniek 
(che pure è a corto dì fiato ma 
possiede tutti i numeri del 
fuoriclasse), il centrocampi- 
sta Ciolek, l’ala sinistra Smo- 
larek (elemento dotato di 
stretto dribbling) e il terzino 
destro Dziuba. Insomma, in 
attesa che cresca la forma da 
quiatre mesi, una squadra di 
tutto rispetto. 

Buon galoppo anche per la 
Roma con l’asse Falcao-Di 
Bartolomei in luce, Conti vi- 
vace nel tempo che è rimasto 
in campo, Pruzzo al solito sor- 
nione e Perrone autoritario in 
retroguardia. Degli azzurri 
giallorossi (Conti, Pruzzo e 
Marangon) il solo difensore 
ha deluso nel ruolo di centro- 
campista girando a vuoto. 
Probabile che Bearzot, pre- 
sente in tribuna, dissenta da 
Liedholm e riconosca îl vene- 
to più terzino che centrocam- 
pista. 

La partita comincia con un 
brivido: Conti è messo brutal- 
mente a terra da Dziuba. Sî 
teme per l’azzurro che ha l’im- 
pegno di Parigi ma l'ala si 
rimette in piedi senza risenti- 
re conseguenze dello scontro. 
E’ Maggiora, invece, a dovere 
lasciare il campo poco dopo 
per una lussazione:al braccio, 
sostituito. da Perrone. 

Un tiro'di Marangon a lato; 
un colpo di testa dì Pruzzo e 
al 29° Boniek sigla il primo gol 
con una violenta punizione 
che passa attraverso la bar- 
riera giallorossa. Otto minuti 
più tardi Zmuda deve rinvia- 
re sulla linea a portiere battu- 
to un tiro di Chierico e al 39° 
la Roma pareggia. Di Bartolo- 
mei batte una punizione verso 
l’area avversaria, Mlynarc- 
zyk sbaglia l’uscita e la palla 
gli batte sul corpo, a due passi 
c'è Spinosi che sul rimpallo 
mette dentro. Quasi il terzo 
gol di Galderisi di domenica 
scorsa. 

‘Ripresa con Scarnecchia al 
posto di Conti. Dopo una rete 


Ricordo di Nereo Rocco 


Per iniziativa del Circolo 
«Nereo Rocco», sabato prossi- 
mo alle ore 10.45 nelle ricor- 
renze del INI anniversario del- 
la morte, verrà deposto un 
ricordo floreale sulla tomba 
dell’amico scomparso. 

Alla cerimonia saranno pre- 
senti dirigenti e soci del Circo- 
lo e sono invitati sportivi, 
amici e quanti lo ricordano. 


di Pruzzo annullata per fuori- 
gioco dello stesso, al 63° Bo- 
niek riporta in vantaggio la 
Polonia con un improvviso 
diagonale rasoterra sferrato 
di sinistro dal limite. Undici 


minuti e la Roma pareggia 


ancora con la complicità di 
Mlynarcezyk che ribatte corto 
un tiro di Perrone consenten- 


do a Pruzzo di intervenire 
bruciando sullo scatto Ja- 
locha. 


Roma — Una conclusione di Pruzzo nel corso dell’amichevole Roma-Polonia 


(Ansa) 


UN ALTRO BIANCONERO SI È INFORTUNATO DOPO CAUSIO 


Muraro «salta» Venezia 


causa malanno inguinale 


UDINE — Dopo Causio, an- 
che Carletto Muraro è out: in 
allenamento ha infatti ripor- 
tato un leggero'stiramento in- 
guinale, per cui è stato messo 
subito a riposo, che manterrà 
fino a lunedì. 

Difficile a questo punto sta- 
bilire se potrà essere in campo 
a Torino il 28 febbraio: l’ac- 
ciacco appare di lieve entità 
ma è d’altra parte noto che 
l’inguine è una zona partico- 
larmente delicata per le noie 
‘muscolari. 

Evidentemente questo è per 
Muraro il «campionato-no», 
dal momento che è stato fino- 
ra costellato da una serie di 
infortuni, lievi o di maggiore 
entità, che non hanno per- 
messo al giocatore di raggiun- 
gere la condizione necessaria 
per riuscire a esprimersi se- 
condo la sua. potenzialità. 
Oltretutto questo stiramento 
è intervenuto in un momento 
un po’ particolare per almeno 
due motivi: intanto perché 
Muraro domenica contro il 
Cesena erà apparso partico: 
larmente caricato, per cui'si 
diceva di lui che gli sarebbe 
bastato segnare un gol per 
presentarsi poi in campo con 
la necessaria fiducia nei pro- 
pri mezzi e quindi in grado di 
giocare ad alto livello. Poi 
perché in fondo, pur essendo 
il pensiero di tutti rivolto al 
campionato, è chiaro che alle- 
natore e dirigenti stanno già 
valutando la posizione di cia- 
seun giocatore onde predi- 
sporre per tempo i programmi 
per la prossima stagione. Per 
cui Muraro ancora una volta 
dovrà rinviare l’«esame», cosa 
che ha dovuto fare già in 
numerose altre occasioni que- 
st'anno. 

E’ scontato quindi che Mu- 


INCONTRO D'ANDATA 


Semifinale Coppa Italia 


Sampdoria-Torino 2-1 

ROMA — Nella partita di 
andata della semifinale della 
Coppa Italia di calcio la 
Sampdoria ha battuto il Tori 
no per 2-1 (1-0).I gol sono stati 
segnati al 6° da Rosi, all’83’ da 
Guerrini ed all'89° da Berto- 
neri. 


Promozione 


I colpi di scena si susseguo- 


| no a ripetizione nel massimo 


campionato dilettantistico a 
livello regionale, ma le vicen- 
de impreviste non sembrano 
favorire le due compagini cit- 
tadine al quale vi prendono 
parte. Bocciata ancora una 
volta fra le mura domestiche, 
l’Edile Adriatica scivola di do- 
menica in domenica verso il 
basso, risucchiata inesorabil- 
mente dalla zona paludosa 
della classifica, da dove lo 
stesso Ponziana, pur avendo 
fatto tremare la seconda forza 
del torneo, non trova lo spun- 
to decisivo per riemergere. 

Priva di molti titolari, la 
squadra di Ottavio Vatta, an- 
cora una volta non ha saputo 
imporre all'ospite di turno, 
L’Orcenico per l’occasione, 
quei diritti di una classe supe- 
riore, messi oggi in discussio- 
ne da una lunga serie di incre- 
dibili rovesci, oltre che da una 
situazione di classifica delu- 
dente rispetto alle premesse, 
e promesse, del felice avvio di 
stagione. 

Ancora una volta, e la storia 
si ripete con esasperata fre- 


raro non disputerà oggi la 
partita amichevole a Venezia; 
oltre a lui, e naturalmente a 


Causio molto probabilmente 


mancherà anche Gerolin, che 
‘appare affaticato ma anche 
tuttora sofferente per un dolo- 
re muscolare dietro il ginoc- 
chio che ormai lo perseguita 
da parecchie settimane e che 
senza dubbio ha contribuito 
al suo rendimento non eleva- 
to di questi ultimi turni. 

Peril resto nel primo tempo 
dovrebbe giocare la formazio- 
ne migliore a disposizione di 
Ferrari mentre nel secondo 
dovrebbero scendere in cam- 
po tutti i giocatori che non 
trovano spazio, o ne trovano 
molto poco, nelle partite di 
campionato. 

Poi, dopo la partita di Vene- 
zia, tutti a casa per tre giorni, 
fino a quando cioè lunedì 
riprenderà la preparazione: i 


bianconeri cioè sembrano 
particolarmente bisognosi di 
Tiposo fisico e psicologico, per 
cui avranno a disposizione 
questo permesso abbastanza 
eccezionale prima di ripren- 
dere il lavoro in vista della 
trasferta di domenica 28 feb- 
braio a Torino, contro i grana- 
ta di Massimo Giacomini, 
G.V. 


SECONDA CATEGORIA 


Primorje-C.G.S. 0-0 


Si è concluso con un nulla 
di fatto il recupero. 

Classifica: Stock p. 31; 
C.G.S. 27; Primorje 25; San 
Marco Sistiana 24; Opicina e 
Zarja 22; Campi Elisi Prisco 
21; Zaule 20; Campanelle e 
Breg 19; Opicina Supercaffè 
18; Libertas. e Kras 17; Olim- 
pia 16; Domio 14; Roianese 8. 


NESSUNA NOVITÀ DI RILIEVO (E BECCALOSSI NON C'È...) FRA I CONVOCATI 


Giovedì, 18 febbraio 1982 


n —_—_rTtttétetete0t0edfr—‘099t’‘’ o‘. < E ‘cté 98 *T<TTTTTTTTTTtTtTt;eee@ aq@ @ ‘etere. 


CRONACHE DELLO SPORT 


in vista del confronto di Parigi 


ROMA — Per l’incontro 
amichevole Francia-Italia in 
programma martedì prossimo 
alle 20,30 allo stadio Parco dei 
Principi di Parigi, il ct Enzo 
Bearzot ha convocato i se- 
guenti sedici giocatori; 

‘ Portieri; Ivano Bordon (In- 
ter), Dino Zoff (Juventus); 

Difensori: Antonio Cabrini, 
Claudio Gentile, Gaetano Sci- 
rea (Juventus), Fulvio Collo- 
vati (Milan), Luciano Maran- 
gon (Roma), Pietro Vierch- 
wod (Fiorentina); 

Centrocampisti: Giuseppe 
Dossena (Torino), Gabriele 
Oriali e Giampiero Marini (In- 
ter), Marco Tardelli (Ju- 
ventus); È 

Attaccanti: Bruno Conti e 
Roberto Pruzzo (Roma), 
Francesco Graziani (Fiorenti- 
na), Franco Selvaggi (Ca- 
gliari). 

Sono stati convocati anche 


l'allenatore federale. Cesare 
Maldini, il. prof. Leonardo 
Vecchiet, i massaggiatori 
Giancarlo Della Casa e Lucia- 
no De Maria. | ; 

Tutti i convocati dovranno 
trovarsi entro le 18 di oggi 
all’Hotel Regina Olga di Cer- 
nobbio. 


Così i «galletti» 


al Parco dei Principi 


PARIGI — Il direttore tec- 
nico della nazionale francese 
di calcio Michel Hidalgo ha 
Teso nota la rosa dei convoca- 
ti per l’incontro del 23 feb- 
braio contro l’Italia, una delle 
cinque partite di preparazio- 
ne per il mondiale. 

Come era nelle aspettative, 
la selezione francese com- 
prende nomi affermati e esor- 
dienti come il terzino del Mo- 


naco Manuel Amoros e l’at- 
taccante del Nizza Daniel. 
Bravo. 

Questi i convocati: 

Portieri: Dominique Bara- 
telli (Paris) e Jean Castaneda 
(St. Etienne); 

difensori: Manuel Amoros 
(Monaco), Maxime. Bossis 
(Nantes), Gerard Janvion (St. 
Etienne), Christian Lopez (St. 
Etienne), Marius Tresor (Bor- 
deaux). 

centrocampisti: Bernard 
Genghini (Sochaux), Alain 
Giresse (Bordeaux), Jean- 
Francois Larios (St. Etienne), 
Michel Platini (St. Etienne), 
Jean Tigana (Bordeaux). 

attaccanti: Daniel Bravo 
(Nizza), Bernard Lacombe 
(Bordeaux), Dominique Ro- 
cheteau (Paris S.G.), Didier 
Six (Stoccarda), Gerard Soler 
(Bordeaux), Jacques Zimako 
(Sochaux). 


COLPO DI SCENA FRA CODA E TESTA NEL CAMPIONATO DI SERIE C 1 


il Monza trafitto dal Sant'Angelo 
lascia spazio in vetta al Modena 


A rompere le uova nel paniere 
monzese e spezzare l'egemonia 
delle due più illustri lombarde in 
vetta alla classifica, è stata pro- 
prio la lombarda meno qualifi- 
cata, quel Sant'Angelo Lodigia- 
no relegato in coda e, oggi, 
forse un°po' meno rassegnato. 
Lo stop al Monza (chi poteva 
prevedere tale patatrac?), e la 
vittoria della Triestina a Padova; 
unica ottenuta in trasferta, han- 
no modificato il volto dell'alta 
classifica. L'Atalanta, unica 
squadra dall'inizio a trovarsi so- 
la con due lunghezze di. vantag- 
gio, è seguita ora dal Modena, 
quindi nell'ordine da Monza, Vi- 
cenza e Padova in fila indiana. 

AA 

Il Sant'Angelo Lodigiano, a 
digiuno di vittorie da sei giorna- 
te (20 dicembre), ha colto con 


‘Angeleri in panchina il secondo 


successo ‘stagionale proprio ‘a 
spese del titolato Monza. Il gol 


Provvedimenti del giudice 


Serie B 


MILANO — Il giudice sportivo 
della Lega calcio professionisti, 
in relazione alle partite di serie B 
di. domenica scorsa (lerisultanze 
delle partite di serie A saranno 
esaminate la prossima settimana, 
data l’interruzione di questo cam- 
pionato) ha squalificato per due 
giornate Bilardi (Rimini) e Ma- 
stropasqua (Lazio); per una Cera- 
micola (Rimini), De Nadai (Lazio), 
Ipsaro (Verona), Mancini (Lecce), 
Miceli (Lecce), Petruzzelli (Fog- 
gia), Traini (Rimini) e, per prote- 
ste Vincenzi (Brescia). 


Fra gli allenatori sono stati 
squalificati fino al 24 febbraio 
Sonetti (Sambenedettese) e per 
otto giorni Veneranda (Foggia). 


Serie C1 


Sei giocatori militanti nelle 
squadre di C1 del girone A sono 
stati squalificati questa settima- 
na dal giudice sportivo della Le- 
ga. Per una giornata di gara sono 
stati sospesi: Lovison e Morsia 
(Mantova), Ferriani e Todde (San- 
t'Angelo Lodigiano), Cannata 
(Parma), Cassaghi (Rhodense), 
"Tre gli ammoniti con diffida; Con- 
forto (Treviso), Tonali (Sant'An- 
‘gelo Lodigiano) e Di Stefano (Rho- 
dense). 


Regionale 


Il giudice sportivo del Comitato 
regionale della Federcalcio ha de- 
liberato ieri in merito alle partite 
disputate fra sabato e domenica 
per i tre maggiori campionati re- 
gionali dilettanti; 

Questi i provvedimenti adot- 
tati: N 

squalifica una giornata: Dreoli- 
ni (Basiliano), Fasiolo (Julia Ca' 
valicchio), Ridolfo (Muggesana), 
Diodicibus (Portuale), Quarin (Se- 
stense), Minin (Tisana), Maran (In- 
terelub Porpetto), Adragna (Pro 
-Farra), Centini (Mariano), Sgubin 
(Ruda), Gregoris (Itala San Mar- 
co), Mazzon (Nave), Marson (San 
Quirino), Miniutti (Maniago), Ca- 
stellarin (Foritanafredda), Braida 
(Orcenico), Del Piccolo (Pro Cervi- 
gnano), Benedetti (Basiliano), De- 


- gano (Pasianese Udine), Tosolini e 


Concato (Vivai Rauscedo), Zonta 
(Casarsa), Buran (Flumignano), 
Modonutti e Zaninotto (Percoto), 
Bortolussi (Sandanielese), Orto 
(Sovrana), Favero (Lucinico), Roi- 
ci (Costalunga), Piemonte (San 
Canzian), Zaninello (Torviscosa), 
Gori (Palmanova), Giacomini (Vi- 
gonovo), Venerus (San Giovanni 
Livenza), Maccan e Campagna 
(Visinale), Berti (Porcia), Chiarve- 
sio (Pro Fagagna), Pividori (Capo- 
riacco), Notomista (Cisterna), Se- 
rafini (Pagnacco), Gatto (San Got- 
tardo), Damiani (Zuglianese), lan- 


quenza da troppe settimane, 
il Ponziana ha gettato alle 
ortiche un successo alla sua 
portata, anche se l’avversaria 
di domenica era quella della 
Manzanese, che. contende a 
Pro Cervignano e Valnatisone 
il passaporto per l’interregio- 
nale. Ancora distrazioni difen- 
sive, segno evidente di una 
immaturità cronica della 
retroguardia biancoceleste, 
hanno vanificato il doppio 
vantaggio messo a segno da- 
gli attaccanti ponzianini, fa- 
cendo segnare il passo alla 
compagine, alla luce di quan- 
to successo sugli altri campi, 
in merito alla volontà di riac- 
ciuffare le altre formazioni in 
pericolo.. 

il danno maggiore per la 
formazione di Covacich è 
giunto infatti dal verdetto 
scaturito sulle sponde del Na- 
tisone, dove il Basiliano si è 
imposto sulla capolista. Lo 
stesso Maniago non ha man- 
cato il successo di fronte al 
Fontanafredda, per cui, nono- 
stante l'onorevole pareggio, il 
Ponziana ha visto ulterior- 
mente aggravarsi la sua già 
precaria posizione di fanalino 
di coda. 


‘ In vetta frattanto, la Pro 
Cervignano, sbarazzandosi 
agevolmente della Cormone- 
se, si è nuovamente affiancata 
al Valnatisone, dimostrando 
di aver superato l’attimo di 
offuscamento recentemente 
palesato. 


Prima categoria 


Conclusosi senza vinti né 
vincitori lo scontro di vertice. 
fra Isonzo Turriaco e Lucini- 
co, l’unico a guadagnarci un 
punticino è stato il Portuale, 
le cui speranze di un estremo 
aggancio alla coppia di testa 
sono peraltro ridotte al lumi- 
cino. I ragazzi di Varljen si 
sono imposti sul S. Giovanni, 
al termine di novanta minuti 
aspramente combattuti, il cui 
verdetto, senza togliere alcun 
merito ai vincitori, suona co- 
me un castigo troppo severo 
per i rossoneri di Florio. Sul 
rettangolo di Prosecco è suc- 
cesso infatti che, dopo un pri- 
mo tempo a reti inviolate, il 
Portuale sia pervenuto alvan- 
taggio subito dopo l’interval- 
lo, scatenando la reazione, in- 
concludente quanto sfortuna- 


| ta degli ospiti, interrotta qua-. 


ud 


nis (Camino Caminetto), Mene- 
guzzi (Rivignano), Marcatti (In- 
terclub Porpetto), Marangoni (Ro- 
mans Varmo), Fontanin (Pro Far- 
ra), Gratton (Aquileia), Fabbris 
(Terzo), Tomat (Mariano), Berto- 
gna (Itala San Marco), De Pelle- 
grin (Stock), Kirchmayr (Olimpia 


'’Trieste), Vouk (Zaule), Gherzil 


(Opicina). 

Squalifica due giornate: Borto- 
luzzi (Fontanafredda), Fornasier 
(Vivai Rauscedo, 

squalifica quattro giornate: De 
Marco e Zanello (Mortegliano); 

squalifica sei giornate: Greatti 
(Riviera). 


Provinciale 


Questi i provvedimenti discipli- 
nari adottati hi 
squalifica una giornata: Puti- 
gnano (Giarizzole), Sossi M. (Espe- 
ria San Giovanni), Salvi (Gaja), 
Paoli (Zaule), Mazzilli (Monfalco- 
ne), Bais (Zaule), Ferro (Roiane- 
se), Heller (Montebello), Furlan 
(Roianese) e Apostoli (Fortitudo); 
squalifica due giornate: Scuc- 
chi (Opicina Supercaffè), Valli 
(San Luigi For You) e Brecevich 
(Muggesana); 5 
Squalifica tre giornate: Cocian- 
cich (San Vito) e Rainis (San- 


| t'anna). 


Il dirigente del Sant'Anna, Aldo 
Fasano, e l'allenatore dell’Opici- 
na Marino Bembo, sono stati so- 
spesi fino al 16 marzo. 


IN PRIMA CATEGORIA SODDISFAZIONI DI CARATTERE PERSONALE DAL DERBY DI PROSECCO 


Promozione: le paludi della bassa classifica 


risucchiano inesorabili le squadre triestine 


si allo scadere dal direttore di 
gara, il quale ha assegnato il 
rigore ai padroni di casa, che 
ha stabilito in termini esage- 
rati quanto effettivamente vi- 
sto sul campo di gioco. Due 
motivi comunque di soddisfa- 
zione tratti dal polverone che 
ha riservato a giocatori e pub- 
blico l'impianto dell’altipia- 
no; le belle prove di due ragaz- 
zi, che settimanalmente stan- 
no acquisendo esperienza e 
sicurezza nei loro mezzi si 
tratta del portualino Ziodato 
€ del rossonero Romano, una- 
nimente indicati fra i migliori 
in campo. 

S. Canzian guastafeste a 
Muggia, dove la Fortitudo ha 
interrotto la lunga serie di 
risultati utili, proprio in vista 
del derby di carnevale di sa- 
bato prossimo con la Mugge- 
sana, a sua volta vittoriosa 
sulla Sovrana, al termine di 
un altro incontro di campani- 
le incandescente. 

Riscossa perentoria del Ve- 
sna, che ha ‘ancora una volta 
evidenziato il momento poco 
felice attraversato dal Costa- 
lunga e riaperto una lotta per 
la salvezza mai come que- 
st’anno incerta e drammatica. . 


partita, che riapre parzialmente 
la porta alle speranze dei lom- 
bardi capitanati da Trainini, è 
stato realizzato a 27‘ dal termine 
e prima che i padroni di casa 
rimanessero in dieci uomini. 

X * 

Dopo il pareggio e lo stop alla 
Triestina, la Sanremese di Cana- 
li ha dovuto gettare la spugna a 
Bergamo, All'Atalanta è bastato 
un gol, quello di Mutti ancora su 
rigore al 26’ della ripresa (nello 
stesso istante Vernacchia realiz- 
zava dal dischetto per il Mode- 


La Triestina adesso 
pensa al Piacenza 


La Triestina ha continuato 
anche ieri a preparare con 
meticolosità il ritorno a Val- 
maura dopo le due consecuti- 


‘ ve trasferte di Sanremo e di 


Padova: I due punti conqui- 
stati all’«Appiani» hanno 
riacceso nella tifoseria un po’ 
di speranza e hanno ricaricato 
la squadra in vista del Piacen- 
za. Gli alabardati, dopo l’in- 
contro con piacentini, saran- 
no impeganti in altre due tra- 
sferte consecutive: mercoledì 
a Vicenza per la Coppa Italia 
e quindi a Bergamo sul terre- 
no della capolista Atalanta. 
Tutti i giocatori a disposi- 
zione di Buffoni (mancavano 
solo Costantini impegnato 
con la Fiorentina -nel torneo 
di Viareggio e il militare Cap- 
pellari) sono in perfette condi- 
zioni fisiche. La squadra ‘ieri 
ha svolto un intenso allena- 
mento nella mattinata. 


na) per assicurarsi il decimo 

successo casalingo (fra le pro- 

prie mura non ha mai perso). 
* E 


Avanza il Modena. Unica 
squadra ancora imbattuta (è a 
due passi dal record stabilito 
dieci anni fa dall’Alessandria al- 
lora guidata da Marchioro con 
23 gare utili) ha infilato tre volte 
la rete della Rhodense. Nono- 
stante il 3-0, che ci sta tutto, va 
aggiunto che l'undici di Giorgi 
ha dovuto attendere parecchio 
per far saltare il catenaccio della 
Rhodense ricorrendo al grimal- 
dello costituito da un rigore. 

xk * 


La Triestina all'«Appiani» si è 


Seconda categoria 


A reti inviolate, nel girone 
F, l’atteso confronto. fra la 
capolista Stock ed il Primor- 
je, che molto contava per fer- 
‘mare in qualche modo la cor- 
sa dell’undici di Bandini, più 
che mai lanciato verso la cate- 
goria superiore. Alle spalle 
-della Stock si fanno però sem- 
pre più largo gli «studenti» 
vittoriosi domenica sull’irri- 
ducibile Libertas. 

Ma se l'interesse per la lotta 
per il primato è alquanto sce- 
mato dopo la momentanea 
resa del Primorje, rimane vi- 
vissimo in coda, dove settima- 
nalmente accade qualche fat- 
to nuovo in grado di rilanciare 
ora una ora l’altra compagine, 
rimettendo ogni verdetto pre- 
maturo in discussione. 

L'ultima impresa l’ha com- 
piuta il Domio che, con una 
gara fra le più accorte, ha 
avuto la meglio sul più titola- 
to Campanelle. In parità, ma 
ricco di reti anche il derby 
carsico fra l’Opicina e il Su- 
percaffè, con recriminazioni 
sul mancato successo pieno 
da ambo le parti. 

Luciano Zudini 


presa la rivincita sul Padova che 
l'aveva trafitta a Valmaura. Un 
gol di Dreolini, il secondo dopo 
quello che aveva aperto le se- 
gnature nell'andata a Piacenza 
(3-2) ha riacceso la fiammella 
delle speranze anche se i punti 
che dividono oggi gli alabardati 
dalla serie B_ sono ancora cin- 


‘que, uno in meno di domenica 


scorsa. 
* xx 
La sconfitta di Padova ha per- 
messo al Vicenza, imbattuto al 
«Tenni» di Treviso nell'altro der- 
by di questa giornata, di assu- 
mere il ruolo di squadra leader 
fra le venete. Il pareggio di Tre- 
viso (hanno fatto tutto i padroni 
di casa, autogol e rigore di Nuti) 
ha permesso ai berici di scaval- 
care i biancorossi di Caciagli. 
xx 
Il Piacenza, prossimo\avversa- 
rio della Triestina a Valmaura, 
ha‘battuto nettamente il Parma, 


conquistando così il quinto pun- 
to in tre partite. Una squadra 
lanciatissima e in salute, anche 
se il successo è maturato, solo 
nella ripresa. 

* ** 


Due le autoreti in questa gior- 
nata. Oltre a quella di Treviso, 
rimediata poi dal pareggio di 
Nuti, su rigore, l'altra. è stata 
fatale al Forlì, costretto alla.terza 
sconfitta consecutiva ad opera 
del Trento. 

+++ 

Quattordici i gol realizzati. 
Singolare il fatto che ben dieci 
siano stati messi a segno nella 
ripresa. Mutti è sempre più solo, 
grazie ai sei rigori trasformati 
però, al comando della gradua- 
toria con 13 reti. Lo inseguono 
Grop (Vicenza) con 10, gli ex 
gemelli del gol patavino, Cave- 
stro e Pezzato e Ascagni con 9 
reti. i 

Claudio Nordio 


INTERREGIONALE: SQUALIFICHE IN VISTA 


Monfalcone fermo 
ma non... arenato 


MONFALCONE — A Dolo.il 

Monfalcone è incappato nella 
prima sconfitta del girone di 
ritorno che ha' bruscamente 
interrotto la marcia degli az- 
zurri verso il vertice della gra- 
duatoria. Non è bastato il gol 
iniziale di Ceccato ad una 
squadra che, dopo una buona 
fase di avvio, sì è progressiva- 
mente arenata nei confronti 
della grintosa compagine lo- 
cale, 
I veneti così sono riusciti a 
ribaltare il risultato conqui- 
stando due preziosi punti per 
la loro scarna classifica. Che 
la partita di Dolo dovesse ri- 
sultare meno facile del previ- 
sto era tutto sommato preve- 
dibile, ma per il Monfalcone la 
trasferta al tirar delle somme 
si è rivelata davvero infausta. 
Già alla vigilia infatti sono 
venuti improvvisamente a 
mancare due pedine impor- 
tanti come Lucchetta e Anto- 
niazzi. 

Squalificato il primo, colpi- 
to addirittura dalla varicella 
il secondo (che in tal modo ne 
avrà per più di un mese), 
Medeot è stato costretto a 
ricorrere a qualche ritocco in 
difesa inserendo Barichello. 

L'incontro si.è poi risolto 
con esito negativo non solo 
per quanto riguarda i due 
punti lasciati agli avversari, 
ma anche per le conseguenze 
che potranno avere le due 
espulsioni decretate dall’arbi- 
tro nel finale della gara nelle 
file monfalconesi. Prima Del 
Frate e poi Ceccato sono stati 
inviati anzitempo agli spo- 
gliatoi ed ora appare inevita- 
bile la squalifica per en- 
trambi. 

Oltre all’inevitabile amarez- 
za per una sconfitta che 
avrebbe potuto esser proba- 
bilmente evitata con una 
maggior concentrazione, nel- 
Vambiente della squadra si 


Anticipi dilettanti 


Numerosi gli anticipi autorizzati 
questa settimana dal consiglio di- 
rettivo del Comitato regionale del- 
la Federcalcio. Sabato, pet evitare, 
la concomitanza con le manifesta- 
zioni camevalesche, verranno gio- 
cate queste partite: Orcenico- 
Valnatisone, Manzano-Pieris, Cen- 
tro del Mobile-Edile Adriatica e 
Tarcentina-Cordenonese per il 
campionato di Promozione; Mug- 
gesana-Fortitudo per la Prima ca- 
tegoria; Itala San Marco-Fogliano 
e Azzurra Premariacco-Medeuzza 
per la seconda categoria. Ù 

Tutte le gare avranno inizio alle 
‘ore 15 ad eccezione del derby mug- 
gesano che s'inizierà alle 14.30. 


pensa già con qualche 
apprensione all'imminente 
partita con lo Jesolo, nella 
quale Medeot si vedrà costret- 
to a varare una formazione 
inedita per le diverse assenze. 
La battuta d’arresto in terra 
veneta non deve comunque 
Tidimensionare più del lecito 
le speranze degli azzurri di 
rimanere nel giro promozione, 
in quanto i risultati consegui- 
ti dalle dirette avversarie (in 
primo luogo la Pro Gorizia) 
non sono stati tali da compro- 
mettere le residue possibilità 
del Monfalcone di aspirare al 
primato. E’ perciò auspicabile 
che la squadra possa trarre 
anche da questa sconfitta lo 
stimolo per una pronta riabili- 
tazione fin da domenica, 
quando al «Cosulich» scende- 
rà'lo Jesolo che, all'andata, 
riuscì a prevalere su Leban e 
‘compagni. Ta 


Per Suarez l'Italia 


passerà il 1.0 turno 


MILANO — «Quando c’era 
lui...» ha sospirato un viaggia- 
tore in attesa nella sala par- 
tenze internazionali di Linate 
al passaggio di un distinto 
signore appena avviato alla 
mezza età, impeccabile nel 
suo spezzato blu grigio. Lui è 
Luisito Suarez e il «quando 
c’era lui» era un sospiro certa- 
mente di matrice nerazzurra. 
Suarez è stato uno dei condot- 
tieri della grande Inter di Her- 
rera: è venuto a Milano per 
«motivi personali» non legati 
al calcio, anche se il calcio — a 
dispetto delle apparenze da 
uomo d'affari — è ancora par- 
te integrante della sua vita: 
dopo la sfortunata esperienza 
da allenatore in Italia, la sua 
Spagna gli ha affidato l’incari- 
co di «vice» del.c.t. della na- 
zionale Santamaria e di re- 
sponsabile della Under 21. 


Come tutti gli spagnoli, 
Luis ha già la testa sul «mun- 
dial». Ma sarà un «mundial» 
‘spagnolo anche nei risultati? 


«Giocare in casa — rispon- 
de — ci favorisce, può consen- 
tirci di fare un piccolo salto di 
qualità anche nei risultati, ma 
non vorrà dire tutto. Sappia- 
mo che si attende molto da 
noi: l'importante, come per 
tutti, è cominciare bene, altri- 
menti addio, Il mondiale è 
‘una competizione troppo cor- 
ta, non consente recuperi 0 
errori». 

Può essere il «mundial» di 
qualche squadra in particola” 
Te? Suarez ha molti dubbi: 


«Il Brasile mi sembra una 
gran bella realtà, molto forte; 
in grado di esprimere un cal- 
cio piacevole e redditizio. Del- 
le europee, la Germania ha 
qualcosa in più, è quella che 
mi fa più paura». Ma, intanto, 
non vuole fare pronostici: 
«C’è troppo equilibrio. per 
potersi sbilanciare. Non è più 
come un tempo ‘che’ ‘potevi 
dire con certezza quasi asso- 
luta che il titolo sarebbe finito 
a una di quelle tre 0 quattro 
squadre». 

— E l’Argentina? 

«E' occasione per una Veri 
fica di quanto vale fuori da 
casa sua. Vedremo se è una 
grande squadra o vive solo di 
luce riflessa». 

— Quali le possibili rivela- 
zioni? > 

«Una squadra rivelazione 
c'è sempre e ci sarà ‘anche 
stavolta. Potrebbe essere il 
Belgio. Nessuno ne parla nei 
pronostici e;invece ha tutte le 
carte in.regola per fare un 
grosso «mundial». Ha solo un 
limite: uomini contati, pochi 
ricambi». 

Suarez conosce fin troppo 
bene il calcio azzurro. Che 
farà l’Italia? 

«Ha buone possibilità -— 
risponde — passa di sicuro il 
tumo. La squadra c’è, ha una. 
sua consistenza, bisogna ve- 
dere come inserirà quei gioca- 
tori che adesso gli mancano: 
Rossi, Bettega, Antognoni, 
Tuttavia è sbagliato far 
dipendere troppo i risultati 
dai giocatorì che devono rien- 
trare dopo un lungo periodo. 
Altro elemento. importante; 
che vale anche per gli spagno- 
li, sarà come si arriva al 
‘mundial’ dopo un campio- 
nato sempre impegnativo». 

— Dopo il primo turno, ci 
sarà lo stop per gli azzurri? 

«Dopo il primo turno, può 
succedere di tutto. Molto di- 
pende da chi si qualifica. Di- 
venta troppo difficile fare pre- 
visioni». 


RECUPERÌ CAMPIONATO INTERREGIONALE 


Abano-Pro Gorizia 4-2 


. MARCATORI: nel p.t. al 34° Minozzi; nel s.t. al 5’, al 10° e al 20* 
Minozzi, al 27° Colombo e al 39° Masutti (rigore). 

ABANO: Bettella (34’ s.t. Boschello), Pajaro, Martino, Scalabrin, 

Vianello, Borgato, Cleto, Fasolato, Bertocco, Veloce (34 s.t. Ruffato), 


Minozzi. All: Bruto, 


PRO GORIZIA: Colavetta, Marassi (s.t, Masutti), Lazzara, Sabba- 
din, Zanetti, Bertoia, Codarin, Modestini, Truant, Colombo. All.: 


Anzolin. 
ARBITRO: Iori di Parma. 


\ 


ABANO TERME — La capolista è «affondata» sul molle terreno di 


Monteortone, ospite dell'Abano, con il punteggio di 4-2, nel: recupero del 
campionato interregionale. Domenica 7 febbraio scorso l'incontro era stato 
sospeso per nebbia al 50‘ quando le due squadre si trovavano a reti in bianco. 

E' questa la terza sconfitta della capolista ma, quello che è più grave, è la 
più pesante a opera di un Abano reduce dalla rimarchevole affermazione colta 
sul terreno esterno di Valdagno apparso molto più forte di quanto non.dica 
l'attuale classifica. — © 

La squadra di Roberto Anzolin ha ceduto nel secondo tempo, dopo che ì 
primi 45° di gioco si erano chiusi a favore dell'undicì termale per 1-0. Nella 
ripresa, e ‘în particolare nei primi 20', gli isontini sono stati travolti dalla 
manovra dei padroni di casa, che hanno trovato nel piede della punta Minozzi 
un realizzatore straordinario. $ 

In pratica, al 20 del secondo tempo la ProGorizia si è trovata sotto col 
pesante passivo di 4-0. Soltanto nell'ultima parte dell'incontro i giuliani hanno 
‘trovato la spinta per reagire accorciando le distanze ma senza tuttavia riuscire. 
‘a mettere in pericolo la vittoria dei neroverdi locali. Un recupero decisamente 
sfortunato per la compagine goriziana, da dimenticare alla svelta. 

La serie delle marcature è stata aperta al 34' del primo tempo da Minozzi, 
che di testa sorprende Colavetta; nella ripresa, lo stesso Minozzi mette a 
segno una.tripletta con una successione straordinaria e poi i due gol degli 
‘ospiti, il primo al 27’ a opera di Colombo, che fa partire una gran botta che 
bettella non trattiene, e al 39‘, su rigore, il secondo realizzato da Masutti, che 
all’inizio del secondo tempo aveva rilevato Marassi. 


Attilio Trivellato 


Classifica: Pro Gorizia p. 27; 
Cittadella e' Opitergina ‘26; 
Monfalcone e Valdagno 25; 
Sacilese e Jesolo 24; Belluno e 
Pievigina 20; Abano e Spinea 
19; Sommacampagna 18;,\Pro 
Aviano e Trivignano 17; Dolo 
16; Pro Tolmezzo ll. 


Dolo-Pievigina 0-1 


Sempre più acuta la crisi 
‘del Dolo, sconfitto ieri sul pro- 
prio campo dalla Pievigina 
nel recupero per il campiona- 
to interregionale dilettanti. 


a 


vip 
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SALSOMAGGIORE: UN BRONZO A PERCOTO IL BILANCIO REGIONALE 


Dalipagic mattatore a Belgrado Bis della Zini Ragazzi del Sud protagonisti 


Partizan 104 
Squibb 89 


PARTIZAN: Slavnie 15, Rista- 
novie 2, Kerkez, Petrovic 17, Me- 
dic, Savovic, Marie 10, Grbovic 1, 
Pesic 4, Dalipagic 55. 

SQUIBB;: Innocentin 20, Bargna 
14, Cattini 5, Flowers 25, Cappel- 
letti, Bosa, Riva 7, Marzorati 2, 
Kupec 16. Non entrato: Maspero. 

ARBITRI: Arabadjan (Bulga- 
ria) e Jarzebinski (Polonia). 

NOTE: tiri liberi: Partizan 26 su 
32; Squibb 21 su 29. Spettatori 


, seimila. Usciti per 5 falli nel s.t.: 


Maric a 8'58”, Medi a 13'16”; Riva 
a 16007”, Marzorati a 18°04”, Flo- 
wers a 19°45”, Infortuni a Innocen- 
tin al 12° del secondo tempo colpi- 
to al volto da Medic e a Kupee, 
probabile distorsione a pochi se- 
condi dalla fine. 

BELGRADO — Il Partizan 
ha battuto la Squibb per 104- 
89(45-42) nella settima partita 
del girone finale di Coppa dei 
campioni. Mattatore della se- 
rata è stato Dalipagic autore 
di 55 punti. 

‘Avendo perso con un margi- 
ne di punti inferiore a quello 
di 17 che le sarebbe stato 
fatale, la squadra campione 
d’Italia si giocherà la conqui- 
sta del secondo posto nel giro- 
ne di semifinale (il primo è già 
ipotecato dal Maccabi) la set- 
timana prossima ad Atene, 
nell'ultimo turno in program- 
ma. Le prime due squadre 
classificate disputeranno la fi- 
nale. 


COPPA DELLE COPPE 


Real Madrid 79 
Sinudyne 78 


SINUDYNE: Fredrick 17, Fan- 
tin 10, Cantamessi 2, Ferro, Villal- 
ta 17, Rolle 18, Generali 8, Bona- 
mico 6. N.e.: Pedretti, Govoni. 


Arbitri basket 


AR 

Cidneo-S. Benedetto: Teofili e 
Vassallo di Roma 

Libertas Livorno-Honky: Ca- 
gnazzo e Forcina di Roma 

Latte  Matese-Rapident: Dal 
Fiume di Imola e Rotondo di Ra- 
stignano 

Tropie-Sacramora: Tallone di 
Albizzate e Spotti di Milano 

Oece-Sapori: Bottari e Gugliel- 
mo di Messina 

Stella Azzurra-Napoli: Duranti 
e Vitolo di Pisa 

SWeda-Latertini: Gorlato di 
Udine e Zanon di Venezia. 


Oece: squalificati Cosulich e Mazzaroli 


Floridan alla sua seconda maglia azzurra 


Oltrechè in campo. il signor 
Maggiore ha inteso infierire an- 
che sul suo referto: inibiti fino al 
31 marzo. il presidente Silvio 
Cosulich ed il dirigente accom- 
pagnatore Livio Mazzaroli. 

Questo è l'esito delle decisioni 
del. giudice sportivo, oltre ad 
una multa di 600 mila lire alla 
società per comportamento del 
pubblico, assunte ‘in base alle 
indicazioni dell'arbitro romano 
cui il presidente dell'Oece, in 
maniera molto. pacata com'è 
suo costume, aveva espresso le 
sue perplessità sull'arbitraggio 
che aveva. dato due punti, ambi: 
tissimi da entrambe le squadre, 
agli ospiti. 


Conserva un rilevante versa- 
mento tra la regione del quadri- 
cipite destro e quella ‘articolare 


del ginocchio il regista dell'Oece 
Piero Valenti che, infortunatosi 
una settimana fa in allenamen- 
to, non ha potuto giocare dome- 
nica. Oggi lo staff medico nero- 
verde deciderà se sia il caso di 
operare un'estrazione del siero. 
In ogni caso Valenti, quand'an- 
che fosse in grado di scendere 
in.campo domenica a Chiarbola 
contro il Sapori Siena nella pri- 
ma partita della seconda fase di 
sei incontri, lo farebbe senza 
poter curare preventivamente la 
preparazione. 


._ Fabio Floridan, 18 anni, guar- 
dia, è alla sua seconda convoca- 
zione in azzurro. Il giocatore 
dell'Oece è stato infatti convoca- 
to dal settore squadre nazionali 
della federbasket per un raduno 
che si terrà a Bologna a fine 
mese e nei primi giorni di marzo 


Una bella soddisfazione pet 
Floridan, che sembra seguire le 
orme di Alberto Tonut nell’inse- 
rimento nel «clan Italia». La pri- 
ma convocazione per Floridan 
risale al periodo dell'amichevole 
disputata. a Chiarbola contro il 
Vicenzi Verona (serie B) in pre- 


cedenza di Italia-AIl Stars il 16° 


novembre. 


SESTRIERE — Nebbia fitta e neve fresca, due gradi appena 
sotto lo zero e fondo della pista in parte irrimediabilmente 
«cotto», in parte gelato, hanno «buttato» fuori gara una buona 
metà delle concorrenti per il titolo italiano di slalom gigante 
femminile, ma non hanno fermato Daniela Zini, ben decisa a 
strappare il secondo titolo di campionessa italiana, dopo quello 


di lunedì per lo «speciale», 


La medaglia di bronzo di Schladming ha confermato di essere 
in questo momento l’atleta più in forma della squadra azzurra 
ed-ha vinto con autorità un confronto serratissimo con Maria 
Rosa Quario che questa volta non è uscita di gara, come nello 
«speciale», non si è emozionata ma, anzi è scesa benissimo, con 
decisione, riuscendo persino ad «attaccare» su una pista dove 
tutto sommato era meglio lasciarsi scivolare. 

Maria Rosa Quario ha concesso appena nove centesimi di 
secondo alla rivale nella prima «manche», partendo in quinta 
posizione subito dopo la Zini. Nella seconda, però, mentre la 
Visibilità era ancora diminuita e non andava oltre le due-tre 
porte, il suo svantaggio è aumentato a ventinove centesimi di 
secondo. Coritro una scatenatissima Zini, non c'era davvero 


nulla da fare. 


CLASSIFICA GIGANTE 
1) D. Zini (Cus Milano) 2'26”°88 (1’12”°63+1’14”25); 2) M. R. Quario (S.0. 
Livigno) 2°27”’26 (1’12”72+1’14'’54); 3) P, Marciandi (S. C. Livigno) 22918; 
4) L. Rocchetti (R. G. Wipptal) 2°29”68; 5) P. Macchi (Cus Torino) 2’30'06; 
6) P. Magoni (S. C. Goggi) 2°32""26; 7) P. Kaestle (P. Monaco) 2732”29; 8) N. 
Bonfini (Cai MonteLussari) 2?32”96; 9) L. Frigo (Goggi Sport) 2'33?15. 


la Squibb costretta a inchinarsi|ne/ «gigante» ai Giochi di corsa campestre 


SALSOMAGGIORE. TER- 
ME — Fin dalla cerimonia di 
apertura il maltempo ha di- 
sturbato i IX. Giochi della 
Gioventù di corsa campestre. 

I:migliori, quelli che la cam- 
pestre la fanno spesso, tutti in 
vetta alle classifiche indivi 
duali, mentre nella classifica 
per istituti, hanno dato'il loro 
contributo anche giovani che 
non fanno dell’atletica il loro 
sport principale. In questa ca- 
tegoria hanno trionfato le 
squadre del Sud (e pensare 
che c’era chi sosteneva chei 
meridionali, con il maltempo, 
sarebbero stati certamente 
sfavoriti...) e sempre in questa 
categoria è arrivata l’unica 
medaglia per il Friuli-Venezia 
Giulia. Il bronzo è stato con- 
quistato nella categoria junio- 
res dalle ragazze dell’Istituto 
magistrale di Percoto (Udine) 
già vittoriose ai Giochi della 


Gioventù di Assisi. Delle tre 
studentesse, Emanuela De 
Colle, e Vanda Mischis, pro- 
vengono da l’atletica, mentre 
Donatella Cudicio è un'ex 
nuotatrice reclutata apposta 
per l'occasione. E proprio l’e- 
sordiente Cudicio è venuta a 
‘mancare, anche perché non 
allenata in maniera'specifica, 
ma sopratutto perché febbri- 
citante fino all’altro ieri.e pre- 
sentatasi ugualmente al via 

Questo l’unico risultato ve- 
ramente di rilievo raggiunto 
dai giuliani. Gli altri, forse 
perché anch’essi un po’ 
influenzati, non sono riusciti a 
rendere al massimo e quindi 
le posizioni in classifica occu- 
pate dalle varie squadre sono 
state un po’ meno rosee del, 
previsto. Poi a gare finite e 
dopo tanta pioggia, fango e 
fatica tutti alla premiazione, 
al coperto, al solito Teatro 


VANZETTA, CAPITANIO E DE ZOLT LE STELLE AZZURRE 


Il «fondo» all’appuntamento mondiale 
con gli italiani a caccia del rilancio 


Da oggi al 28 febbraio si 
svolgeranno a Holmenkollen, 
presso Oslo, i campionati 
mondiali di sci da fondo. Al- 
l'appuntamento quadrienna- 
le (che sì svolge negli anni 
pari non «olimpici») sì prepa- 
rano - è inutile dirlo - î maestri 
mondiali del passo alternato 
e della scivolata-spinta. Il me- 
glio è rappresentato, ancora 
una volta dalle «macchine» 
sovietiche e dai «mostri» fin- 
nici dai nomi impronuncia- 
bili. £ 

Le prime gare di stagione 
hanno già ampiamente con- 
fermato che la scala di valori 
sarà quella di sempre: davan- 
ti, loro, la gente che viene 
dagli ondulati orizzonti bian- 
chi delle ombre lunghe e die- 
tro gli «outsider» delle nazio- 
ni alpine, confinati nei sali 
scendi delle loro strette valli: 

Si calcola che per i mondia- 


li si troveranno sul percorso 
dì Holmenkollen — altamente 
spettacolare proprio per î giri 
viziosi cui costringe gli atleti 
— oltre trecentomila persone, 
un trentesimo della popola- 
zione norvegese. Una, cifra 
che da sola commenta la pas- 
sione bianca dî quel popolo: 

I risultati che precedono î 
mondiali, sì sa, non fanno te- 
sto. 

I sovietici, al solito, sono un 
mistero. Prima dei mondiali é 
delle olimpiadi scompaiono di 
circolazione. Nella squadra 
dovrebbe esserci’ Zimjatov, 
due volte medaglia d’oro a 
Aspen (30 e 50 chilometri), il 
biondino allampanato dalla 
tecnica personalissima, basa- 
ta più sulla frequenza dei pas- 
si che sulla lunghezza della 
falcata. E poi ancora Zavja- 
lov; vincitore della passata 
coppa del mondo e Burlakov, 


DECISIVO LO SCONTRO TRA SAN ‘GIACOMO-VALMAURA E GRETTA-ROIANO 


Pallanuoto: sabato alla «Bianchi» 


si assegna il Trofeo dei rioni 


Terza e conclusiva giornata 
del «Torneo dei Rioni» di pal- 
lanuoto sabato alla piscina 
Bianchi. Il San Giacomo- 
valmaura, in testa dopo la 
seconda giornata con una vit- 
toria ed un pareggio all’atti- 
vo, dovrà vedersela con il 
Gretta-Roiano, che divide la 
seconda piazza col Sant’An- 
drea-Rive, a sua volta impe- 
gnato con il fanalino di coda 
San Giovanni-Rozzol. 


Risultati della seconda giornata: 


Gretta-Roiano di 
S. Andrea-Rive 8 

GRETTA-ROIANO: Cozzi, Bo- 
gatti (1), Delise G. (3), Primosi, 
Motica, Nobile, Fino (3), Pischiut- 
ta cap., Scapini, Spagnoli, Vinat- 
tieri, Widman, Zanconati, Fegez. 
Dir. acc. Vinattieri, all. Leghissa. 

S. ANDREA-RIVE: Zetto, Apol- 
lonio, Bolsi, Bonetta (6), Bozzetta, 
Giacomini cap., Milossevich Gi, 
Milossevich S., Modugno, Maizan 
(1), Marini A., Spehar, Levi, Teya- 
rotto, Venier (1). All. Orelli. 

ARBITRI: Coppola di Trieste e 
La Croia di Gorizia. 


S. Giovanni-Rozzol 9 


S. Giacomo-Valmaura 9 

8. GIOVANNI-ROZZOL: Vatto- 
vani, Amato, Vidmar, Degrassi 
cap., Delise P., Edera, Gentile (1), 
Giovannini, Giustolisi (2), Marello 
(1), Scarperi, Pettener, Marini M. 
(1), Mladossevich (4), Dir. acc. Ga- 
vagnin, all. Colautti. 


S. GIACOMO-VALMAURA: 
Cuccaro, Carli, Coppola (3), Dane. 
se, Gavagnin, Maccan, Malusà, 
Marogna, Pecorella (4), Skabar, 
Giovanazzi, Zanotto (2) cap., Svi- 
gelj. Dir, ace. Cuccaro, all. Ca- 
proni. 

ARBITRI: Giustolisi e Gianni di 
‘Trieste. > 

Classifica dopo la seconda gior- 
nata: S. Giacomo p. 3; Roiano 2, S. 
Andrea 2, S. Giovanni 1. 

Marcatori: 8 reti: Bonetta (S.. 
Andrea); 6 reti: Pino (Roiano); 5 
reti; Delise G. (Roiano), Pecorella 
(8. Giacomo). 


L'Unione Sovietica 


al torneo di Trieste 


‘È stato ufficialmente conferma- 
to che Trieste ospiterà in aprile un 
torneo internazionale di pallanuo- 
to. La manifestazione vedrà in 
vasca cinque delle migliori nazio- 
nali del mondo: l’Italia, la Germa- 
nia Ovest (campione d'Europa in 
carica), l'Australia, la Spagna e 
l'Unione Sovietica (terza a Spalato 
ai recenti Europei). 

. C'è da sperare soltanto che con 
una manifestazione così importan- 
te in programma il Comune dia il 
benestare per il rinvio dei lavori dî 
Tifacimento del tetto della piscina 
Bianchi a giugno e che pertanto 
non sì sia costretti a chiudere il 
‘primo marzo compromettendo tra 
l’altro l'intera stagione del nuoto. 


NUOTO 


Provinciale esordienti 
domenica ad Altura 


conclusisi felicemente i 
‘campionati regionali la scorsa 
settimana, la nuova vasca co- 
perta da 25 metri di Altura 


i ospiterà domenica la terza 


‘prova esordienti della provin- 
cia di Trieste. Contempora- 
neamente scenderanno in va- 
sca anche le giovani speranze 
della-provincia di Udine, men- 
tre per Gorizia e Pordenone 
bisognerà aspettare una setti- 
mana. 


«Ufficiali» nuoto 


Il Gruppo ufficiali organizza 
a Trieste un corso per aspi- 
ranti ufficiali gara nelle spe- 
cialità: nuoto e pallanuoto. Il 
corso della durata di cira un 
mese inizierà a fine febbraio. 

Informazioni e iscrizioni 
presso il Gruppo ufficiali ga- 
ra, piscina comunale B. Bian- 
chi, riva Gulli n. 3, tel. 773535, 
tutti i mercoledì e venerdì 
dalle ore .18.30 alle ore 19.30. 


La Tris ad Agnano 


Tris verso il miliardo di monte- 
premi. Una spinta potrebbe dar- 
gliela l'odierno Premio Speedy Bit, 
che si corre all’ippodromo di 
Agnano. Corsa con diciannove 
trottatori ai nastri e coi penalizzati 
in evidenza. 7 

Si può tentare Hackman, miglio- 
re di Mornico, all'ultimo nastro, 
ma anche Salomone, Ediudina, 
Guarcino e Mariamarì, mentre 
Goal è senz'altro il più attendibile 
fra i partenti allo start. 

Premio Speedy Bit, lire 15 milio- 
ni, corsa Tris. A metri 2060: 1) 
Starza (G. Botrino), 2) Possi (L. 
Orlandi), 3) Wilde (R. Cudini), 4) 
Caiurno (G. Infimo), 5) Monte Mar- 

' cello (G. Chirico), 6) Dillare (A. 
‘Panzivecchia sr.), 7) Goal (Gab. Di 
‘Rienzo), 8) Lagado (S. Longobar- 
do), 9) Pignon Bi (S. Dell’Annun- 
ziata), 10) Musiello (C. Di Micco). A 
metri 2080: 11) Mariamarì (F. Pap- 
padia), 12) Edhem.(S. Minopoli), 
13) Guarcino (G. Maisto), 14) Ieze- 


rul (G. Fabbroni), 15) Ediudina (G., 


©Ossani), 16) Salomone (C. Bottoni), 
17) Valfio (S. Orlandi). A metri 
2100: 18) Mornico (N. Manco), 19) 
‘Hackman (A. Luongo). 

I nostrì favoriti. Pronostico ba- 
‘se; 19 HACKMAN, 16 SALOMO- 
NE, 7 GOAL. Aggiunte sistemisti- 
che: 15 EDIUDINA, 13 GUARCI- 
NO. li MARIAMARI” 


l’intramontabile Belaiev e so- 
prattutto Bekjev, fortissimo 
quest'anno. 

I finlandesi schierano di 
nuovo la «leggenda» Juha 
Mieto, il gigante dal passo dî 
lunghezza ineguagliabile, un 
uomo capace di leggendarie. 
bisbocce e di diete francesca- 
ne, di fiaschi clamorosi e di 
risultati eccezionali. Assieme 
a lui il giovanissimo Harri 
‘Kirvesniemi, un peso leggero 
capace di qualsiasi exploîtt. 
Gli svedesi pare siano in crisiì 
e allineano tra ì forti il solo 
Wassberg, che alle ultime 
olimpiadi vinse ‘la quindici 
chilometri in un tempo da în- 
farto, solo a un centesimo da- 
vanti a Mieto. I norvegesi, 


gasatissimi in casa loro, tor-‘ 


nano alla carica con ì «vec- 
chi» Braa, Aunli, Lindvall e 
Aaland, “cui ‘va aggiunto) la 
rivelazione Miîkkesplass, vin- 
citore della prima quindici 
chilometri della Coppa del 
mondo. 


Per gli italiani è l’anno del 
rilancio. Questa volta un me- 
dico e un esperto di biochimi- 
ca a disposizione, come qual- 
siasi altra squadra. Nessun 
intruglio - niente paura - solo 
la necessaria assistenza per 
garantire il massimo rendi- 
mento e scongiurare malattie 
intestinali, influenze o raf 
freddori. L'allenatore finlan- 
dese Sadeharju ha fatto lavo- 
rare duro î nostri ragazzi, si 
sono allungati gli incontri col- 
legiali, è raddoppiato, l’alle- 
namento estivo su neve. 

Gli uomini. Giorgio Vanzet- 
ta, 23 anni, è pieno di voglia di 
andare. Taciturno, il migliore 
forse della squadra, non si fa 
Ulusioni. L'importante - dice 
Sadeharju - è che il suo scetti- 
cisno non gli abbassi il mora- 
le. La classe ce l’ha e gli ultimi 
difetti, quali l'assenza di forte 
spinta di braccia, sono stati 
scrupolosamente eliminati 
quest'estate. 

De Zolt, 31 anni, famiglia e 
lavoro a Presenaio presso 
Sappada è da tre anni sulla 
cresta dell’onda e per lui sarà 
l’ultimo mondiale. Da lui, pic- 
colo e grintoso guascone, ci si 
può aspettare di tutto. Certa- 
mente, la sua generosità e 
garantita. C'è poi Capitanio, 
stilista perfetto, l’uomo che 
negli anni scorsi ha riportato 
il fondo italiano a livelli euro- 
pei, vincendo anche una gara 
di coppa del mondo, Si è pre- 
parato esclusivamente per 
questi mondiali e il suo mora- 


RUGBY: NEL TROFEO SAMBO 


Quadrifoglio in ripresa 


Un quadrifoglio in ripresa, capace di imbastire un gioco efficace 
e di buon livello tecnico ha nettamente battuto il Belluno (25-9) nella 
prima, giornata del Trofeo Sambo, il torneo a partecipazione 
volontaria, riservato alle squadre di serie C 1 e C 2, organizzato dal 
Comitato interregionale triveneto della Federazione. 

La manifestazione prevede una serie d'incontri d'andata e 
ritorno tra le dodici squadre iscrittesi, suddivise in quattro gironi. Le 
finali si‘ svolgeranno .in un unico concentramento: si scontreranno 
insieme rispettivamente le prime classificate dei gironi A, B e C, D. 
Le formazioni vincenti lotteranno poi per la prima piazza; le sconfitte 


per il terzo e quarto posto. 


Ad affrontare invece a San Luigi (domenica ore 14.80) i 
biancoverdì saranno.i patavini del Club Le Coq, militanti in serie C 2. 
l rientri di Gregori, recentemente squalificato, e Bertozzi, reduce da 
un infortunio, forniscono maggior compattezza alla formazione 
triestina che già a Belluno ha dimostrato di aver parzialmente 
superato gli handicap tecnici connessi alle squalifiche subite in 
relazione agli incidenti occorsi sul campo del Maniago. 

In merito è stata aperta un'inchiesta federale e due alabardati, 
Gandotti e Metz, saranno chiamati convaltri testimoni a Roma il 


cinque marzo. . | 


BELLUNO-QUADRIFOGLIO 9-25 


MARCATORI: nel s.t. al 5° meta Ursini tr. Metz, al10' cip: Palma, al 15% cip. 
Metz, al 20' c.p. Palma, al 22' c.p. Metz, al 23‘ m. Battig tr. Metz, al 30° c.p. Metz, 
al 34° m: Mogorovich, al 35° c.p. Palma. 

BELLUNO: Chemello:E., De Bortoli, Tantimo, Chemello S., Antole, Lotto, 
Chemello P., Chemello F., Chemello M., Tomaello, Dallò, Palma, Soravia, Brun, 


Daversa. 


QUADRIFOGLIO: Altenburger, Riosa, Sirotich, Ameruoso, Fabris, Bertozzi, 
Mogorovich, Nicotera, Battig, Pagani L. (s.t. Salvador), Percat, Petelin, rsini, 


Pagani, M., Metz. 


Stafford per Leonard 


RENO (Nevada) — Sarà il 
26.enne Roger Stafford, n. 3 
per la Wba e n. 4 per il Wbc 
nella categoria dei pesi wel- 
ters, il prossimo avversario di 
Ray Sugar Leonard. Lo. ha 
detto il riconfermato campio- 
ne mondiale (facile vincitore 
del modesto Finch) nel corso 
di una conferenza-stampa. 
Scartata per il momento la 
possibilità di sfidare Marvin 
Hagler, re dei medi. Un altro 
avversario possibile potrebbe 
essere Alexis Arguello, cam- 
Dione mondiale Wbc dei leg- 
geri. 


Sfida tricolore 


dei gallo a Cagliari 

CAGLIARI — Giuseppe 
Fossati metterà in palio il 
titolo italiano dei pesi gallo 
questa sera sul ring del palaz- 
Zetto dello sport di’ Cagliari 
contro lo sfidante ufficiale Ro- 
berto Serreli. 


Mattioli sul ring 


stasera a Las Vegas 


LOS: ANGELES — Rocky 
Mattioli incrocia i guantoni 
oggi con il texano Jesse Lara, 
nell’Olympic auditorium di 
Los Angeles. 


le, assicurano gli altri è 
buono. 3 

Accanto alle tre stelle, i bra- 
vi Carrara, Pedranzini, Plo- 
ner, Polvara e Albarello. Le 
migliori possibilità potranno 
esprimersi - al solito - nella 
staffetta, più adatta al nostro 
carattere 

Oggi cerimonia di apertura. 
Domani 10 km. donne e salto 
(combinata nordica). 

Paolo Rumiz 


Assemblea Sgt 
di canottaggio 


I soci della sezione nautica 
della Società Ginnastica Trie- 
stina sono convocati in as- 
semblea domani alle 20.30, 
nella sede lungo le rive. All’or- 
dine del giorno. figurano fra 
l’altro. le. elezioni..del nuovo 
consiglio direttivo, 


L'ULTIMA SETTIMANA DI FEBBRAIO PROPONE GROSSI IMPEGNI IN CARNIA 


«3C» e incontro «Tre Regioni» 
appuntamenti a Forni di Sopra 


Due grandi manifestazioni 
sono in programma nei pros- 
simi giorni a Forni di Sopra! 
Sabato e domenica prossimi 
ritorna la Coppa Comunità 
Carnica «B» «C>» di fondo, in- 
dividuale e staffetta, maschile 
e femminile, con la partecipa- 
zione delle migliori rappre- 
sentative internazionali. L’or- 
ganizzazione è curata dalla 
Società Sportiva Fornese. 

Dal 22 al 26 febbraio si svol- 
gerà invece, sempre a Forni di 
Sopra, l’incontro di sci fra le 
Regioni alpine a statuto spe- 
ciale: Valle d'Aosta, Trentino- 
Alto Adige e Friuli - Venezia 
Giulia, La manifestazione è 
alla sua 17.a edizione e si svol- 
ge alternativa in località delle 
tre regioni, Si era iniziato nel 
1963 a Courmayeur, lo scorso 
anno si è gareggiato a San 
Martino di Castrozza. La no- 
stra regione ha gia ospitato 


nel passato l’«incontro» a 
Tarvisio (1967 e 1970), Pianca- 
vallo (1973) e Ravascletto 
(1978). Quest'anno è il turno 
di Forni di sopra. 

Il regolamento della compe- 
tizione prevede che essa si 
disputi fra amministratori e 
dipendenti delle regioni alpi- 
ne a statuto speciale. Per gli 
amministratori sono in pro- 
gramma in categoria unica 
una prova di slalom gigante e 
una di fondo. Per i dipendenti 
le. prove sono le stesse, però 
suddivise fra le categorie se- 
niores, veterani e pionieri in 
campo maschile, mentre la 
categoria è unica per le fem- 
mine. 

Il comitato organizzatore, 
presieduto da ‘Duilio Manià, 
comprende di Natale, Fobert, 
Gabrielli, Leoncini, Pavone, 
Serraval, Gardellini e_ Bur- 
gnich. Giudice arbitro Eligio 


la "mille"della Volkswagen: 


Corisello; direttore di gara; 
slalom Renzo Zandegiacomo, 
fondo Ildegarda Taffra; diret- 
tori di pista: slalom Bruno 
Comis, fondo Marco De San- 
ta; giudice di partenza Giu- 
seppe Pavone, giudice di ‘arri- 
vo Letterio Fobert. Servizio di 
cronometraggio Turidoca, 

Fra le manifestazioni di 
contorno, da segnalare la ta- 
vola rotonda di mercoledì 24 
febbraio sul tema «Aspetti e 
problemi promozionali del tu- 
rismo invernale», di cui sarà 
moderatore l’assessore regio- 
nale al turismo arch. Adriano 
Bomben. 


HI OLIMPIADI SARAJEVO 
— I Giochi olimpici invernali 
che si svolgeranno a Sarajevo 
nel 1984 costeranno, secondo 
le ultime previsioni, circa-163. 
milioni di dollari. 


Nuovo, rivelatosi risolutore in 
giornatacce ‘simili. 
Annamaria Cecchi 


RISULTATI 

Categoria ragazze: 1) Paola Bozzo 
(Venezia - Veneto); 2) Tullia Mancia 
(Roma - Lazio); 3) Monica Brambilla 
(Novara - Piemonte); 17) Michela 
Rosolon (Scuola Magistrale Prata - 
Pordenone); 65) Catia Morsan (S.m. 
Ascoli - Gorizia); 70) Debora Gulin 
(S.m. Ascoli - Gorizia); 71) Laura 
Biagi (S.m. Ascoli - Gorizia). 

Allieve: 1) Luisa Di Mattia (Roma - 
Lazio); 2) Maria Guida (Napoli - Cam- 
pania); 3) Fabiola Paoletti (Roma 
Lazio); 25) Flavia Cipolat (ite Da Vi 
- Trieste); 32 Adriana De Bernardi (Itc 
Da Vinci - Trieste); 43 Antonella Mi- 
gnemi (ite. Da Vinci - Trieste). 

Juniores: 1) Silvia Cermosino (Te- 
ramo - Abruzzo); 2) Carla Dorazio 
(Rieti - Lazio); 3) Fiamma Salvioni 
(Como - Lombardia); 9) Emanuela De 
Colle (Istituto magistrale Percoto - 
Udine); 15) Vanda Mischis (Istituto 
magistrale Percoto - Udine); 54) Do- 
natella Cudicio (Istituto. magistrale 
Percoto - Udine). 

Categoria ragazzi: 1) Giorgio Cerri 
(Vercelli - Piemonte); 2) Ciro Carrace 
(Napoli - Campania); 3) Luigi Bentive- 
na (Palermo - Sicilia); 24) Stefano 
Cilicar (S.m. Caprin - Trieste); 39) 
Luciano Gasparutti (S.m. De Rubeis - 
Cividale); 65) Romano Paludgnach 
(S.m. De Rubeis - Cividale; 66) Paolo 
Petrussa (S.m. De Rubeis - Cividale). 

Allievi; 1) Antonio Rapisarda (Cata- 
nia - Sicilia); 2) Alessandro Labru- 
‘schini (Firenze - Toscana); 3) Angelo 
Brunetti (Toma - Lazio); 19) Massimo 
Polesello (Itc Pordenone); 30) Andrea 
Masolini (Iti Malignani - Udine); 61) 
Luca Barbina (Iti Malignani - Udine); 
64) Corrado Gasparini (Iti Malignani - 
Udine). 

Juniores: 1) Mario Gozzano (Tori- 
no - Piemonte); 2) Marco Chini (Boto- 
gna - Emilia); 3) Vito Campanella 
(Bari); 15) Carlo ‘Gasparini (Liceo 
scientifico d'Abruzzi - Gorizia); 38) 
Alessandro Severini (Liceo scientifico. 
d'Abruzzi - Gorizia); 59) Paolo Tomba 
(Liceo scientifico d'Abruzzi - Gorizia). 

Classifica a squadre - Ragazze: 1) 
Como - Lombardia; 2) Caserta - Cam- 
pania; 3) Roma - Lazio; 18) Sm. 
Ascoli - Gorizia, Friuli-Venezia Giulia). 

Allieve: 1) Roma - Lazio; 2) Bari - 
Puglia; 3) Vercelli - Piemonte; 8) Itc 
Leonardo Da Vinci - Trieste. 

Juniores femm.: 1) Caltanissetta - 
Sicilia; 2) Benevento - Campania; 3) 
istituto magistrale Percoto - Udi; 

Ragazzi: 1) Palermo - Sicilia; 2) 
Avellino - Campania; 3) Teramo - 
Abruzzo; 13) S.m. De Rubeis - Udine. 

Allievi: 1) Milano - Lombardia; 2) 
Sassari - Sardegna; 3) Modena - 
Emilia Romagna; 14) Iti Malignani - 
Udine. 

Juniores: 1) Bari - Puglia; 2) Napoli 
- Campania; 3) L'Aquila - Abruzzo; 
10) L.s. d'Abruzzi - Gorizia. 


con una carrozzeria giovane e pratica 
e tanto spazio dentro, 
con una linea inconfondibile 


e motori di 1050 o di 1093cmc 


. laVolkswagen 
pertu 


eper 


tutti 
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Orario Ferroviario 


TRIESTE. C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4,25 D Venezia S.L. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 

(via V.. Mestre)* 

R. Venezia - Bologna - Firenze 

(via Venezia S.L.)* 

6.22 R_ Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 


6.00 


8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
s.L 

10.04 L Venezia S.L. 


12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F.- Catania- 
Siracusa - Palermo - Reggio 
€. (cuccette le ll cl- Catania 
e cuccette Il cl Palermo e 
Reggio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 

Bari - Lecce (WLA e cuccet- 

te Il ci. Trieste - Lecce) 

Venezia S.L. 

Portogruaro 

Simplon Express - Venezia 

S.L. - Roma - Milano Lamb. 

= Domodossola - Parigi- 

(cuccette | e Il cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa- 

rigi; cuccette Il cl. Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

19,23 L. Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 


17.30 L 
18.14 L 
19.08 E: 


x 


9/81 anche cuccette di Il cl .| 


Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.17 D Venezia S.L. 

6.03:L Portogruaro (2) 

7.10 L. Portogruaro 

D Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 

V. Mestre (WLAB Genova - 

Trieste e dal 27/9 anche 

cuccette di li cl Genova - 

Trieste; cuccette | e Il cl. 

Torino - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D. Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40. Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal-4/7 all'1/8/81) - 
(cuccette Il ci. Ginevra - 


Trieste) 
13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano C. - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
mia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di l e Il cl 
Catania - Trieste) 
17.52 D Torino - Milano - 
SL 
Firenze - Bologna - Venezia 
SRI 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al 27/9/81 cuccètte di II cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 


Venezia 
18.42 R 


19.10 D 


so giovedì e domenica dal 


4/6 al 27/9/81) 
19.20 L Portogruaro. 
20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 


20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 
21.25 R Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


(*) Solo I cl, e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall'1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 


- (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 


giovedì e sabato (dal 25/9) 
(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

15.04 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(si effettua martedì, merco- 
ledì, giovedì, venerdì, saba- 
to - soppresso il 15/8, 3/11, 
8,, 25 e 26/12/1981, 1/1 e 
1/5/1982) sa 

16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

18.48 D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (4) 

19.28 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl..Ve- 
nezia- Belgrado; cuccette il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica dal 4/6 al 
27/9) WLAB Venezia - Atene 
(solo giovedì e domenica 
dal 4/6 al 27/9) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina = Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 5/6 al 25/9) 
WLAB Roma - Mosca (5) - 
WLAB Torino - Mosca (solo 
il sabato dal 6/6 al 26/9) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.01 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 5/6-25/9) 
WLAB Mosca - Roma (6), 
(cuccette Il cl Varsavia - 
Roma solo al lunedì, giove- 
dì e sabato dal 4/6 al 24/9) 
5.40 D. Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (si effettua martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì 
e sabato - soppresso il 15/8, 
3/11, 8, 25 e 26/12/81, 1/1 

1/5/1982) 

Belgrado - Zagabria - Lu 

biana - Villa Opicina (4) 
8,05 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 

Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L_ Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
L 
D 
D 


6.28 D 


14.35 Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

16.38 Lubiana - V. Opicina (1) (3) 

17.38 Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L. Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28/9/1981-al 27/ 
3/1982 

(2) Si effettua dall‘1/6/1981 al 26/ 
9/81 e dal 29/3 al 22/5/82 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
giovedì e sabato dal 2/6 al 29/9/1981. 
Soppresso il 15/8/1981 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
25/9 

(6) Non circola il venerdì (dal 31/5 
al 23/9) e il mercoledì e venerdì dal 
24/9 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L. Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo -dal 31/5 al 
26/9/1981) 

9.38 L_ Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D. Udine 

14.28 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L_ Udine 

19.18 D Udine 

20.02 L_ Udine 

20.42 D_ Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e ll cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE - 


0.58 L. Udine 

6.35 L ‘Udine (1) (soppresso dal 19 
al 16/8/81 

7.18 L_ Udine 

7.57 D Venezia'- Udine (1) 

8.46 L Udine 

,9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
= Udine (cuccette l'e Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.16 D Udine 

11.44 L_ Udine 

11.57 R. Milano C. - Vicenza - Trevi 
so - Udine: (2) 

14.29 D Udine 

15.33 L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L_ Udine 

22.30 L. Udine 


22.50 D Monaco - (solo dal 31/5 al 
26/9/81) Vienna - Tarvisio - 
Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8. 25 e 
26/12/81, 1 


e 2/1, 1/5/1982 


Con una spesa . 


interessate 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere x 
qualsiasi vostro problema 


limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 


Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


- menti 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


CEDONSI licenze commerciali 
avviatissime, di boutique 
pressi Corso e Muggia. Latte- 
ria-caffè, parrucchiere- 
profumeria e drogheria. Orolo- 
geria, licenza boutique in ge- 
«stione. Informazioni dettaglia- 
te. Esperia, Battisti, 4 tel. 
150777. 1724/20 

NEGOZIO articoli sportivi cen- 
trale, avviatissimo mq 140. 
Vendo compreso muri. Scrive: 
re a Publikompass cassetta n. 


2 49/d 34100 Trieste. 1865/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


‘A. PRIVATO acquista apparta- 
mento max 25 milioni scrivere 
casella postale 212 Trieste. 

1781/21 

ACQUISTEREI modesta caset- 
ta libera indipendente sul Car- 
so tel. 0322-4713. 106/21 

ACQUISTO appartamento re- 
cente 70-100 mq centro o semi- 
centrale, 54629. 1823/21 

ACQUISTO contanti apparta- 


‘mento libero Trieste 60-80 mq + 


inintermediari telefonare 
155059. 14/21 
ACQUISTO contanti apparta- 
mento occupato seminuovo 70 
mq telef. 631793. 1835/21 
ACQUISTO da privato casetta 
modesta o appartamento an- 
che da restaurare. Telefonare 
828729 ore pasti. 12/21 
ACQUISTO da privato modesto 
appartamento, casetta, man- 
sarda, telefonare 54519 pome- 
riggio. ; 1010/21 
ACQUISTO per investimento 
appartamenti occupati o inte- 
ri stabili pagamento in con- 
tanti definizione immediata 
tratto solo con privati telefo- 
nare 755059. 14/21 
AGENZIA «Trieste mia», piazza 
Ospedale 6/E, ore 9-12, telefo- 
no 768800, assume vendite o 
acquista direttamente. 1011/21 
DA privato acquisto apparta- 
‘mento massimo 100 mq possi- 
bilmente con box o posto au- 
to. Tel. 765050. 12/21 
ESERCENTE acquista tramite 
privato appartamento 80-100 
mq possibilmente panorami- 
co, telefonare 772347 ore Ton 


zio. 
GEOM. Sbisà cerca apparta- 
anoramici moderni sé- 
miperiferici assicurasi massi- 
ma serietà tel. 942494. 1647/21 
PRIVATAMENTE acquisto ap- 
artamento di almeno 50 mq 
in buone condizioni e in zona 
semicentrale. Telefonare 
15115. 1000/21 
PRIVATAMENTE acquisto ca- 
setta o villa preferibilmente 
con giardino pagamento con- 
tanti telefonare 755059. 14/21 
PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, servizi. Paga- 
mento contanti. Telefonare 
768744. . 1819/21 
URGENTEMENTE acquisto 
contanti appartamento libero 
in Trieste 40-50 mq ininterme- 
diari telefonare 755059. _ 14/21 
URGENTEMENTE acquisto 
villetta con giardino anche da 
restaurare. Telefonare 52428 


ore pasti. 12/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A, CENTRALISSIMO ma- 
gazzino mq 180, 6 altezza am- 
pio ingresso vendesi. Immobi- 
liare Italia, telefono 61512. 4/22 

A.A.A. VIA Tacco 2.0 piano oc- 
casionissima occupato mq 85, 
35 milioni vendesi. Immobilia- 
reltalia, telefono 61512. 4/22 

A.A.A. SISTIANA terreno edifi- 
cabile mq 1000, ‘75 milioni ven- 
de. Immobiliare Italia, telefo- 
no 61512. 4/22 

A.A.A. VALDIRIVO 4 apparta- 
‘menti liberi ogni confort da 4-5 
vani vende. Immobiliare Ita- 
lia, telefono 61512. 4/22 

A.C. VILLA PRESTIGIOSA 
due piani, in parco zona Be- 
senghi vende. Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4. 

5172/22 

A.C. CASETTA SETTEFON- 
'TANE da ristrutturare vende, 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 572/22 

A.C. CASETTA zona Belpoggio 
adatta ufficio-magazzino ven- 
de. Immobiliare Triestina, 
RXX Ottobre 4, tel. 62636. 

A. IMPRESA vende direttamen- 
te in via Petronio 17, apparta- 
menti nuovi composti da cuci- 
na, ripostiglio, soggiorno, 2-3 
stanze, poggioli, doppi servizi, 
ascensore, autoriscaldamen- 
to. Mutuo quindic.ennale ap- 
provato, consegna aprile ’82. 
Visite in cantiere dalle 11 alle 
13 mercoledì, sabato, domeni- 
ca o telefonando per appunta- 
mento al 576422 dopo le18. 

A FORNI di Sopra vendonsi 
appartamenti pronta conse- 

‘a e in costruzione ville uni- 
familiari in zone residenziali 
panoramiche. Agenzia Caster, 

tel. 0433/88157 - 88118. 
050552/22 

A GRIGNANO Strada Costiera 
1’, impresa costruttrice ven- 
de direttamente ville bifami- 
liari visite sul posto il sabato 
dalle ore 11 alle 13 oppure per 
appuntamento telefonando al 
755450 orario ufficio giorni 
feriali, 80/22 


ACIT tel. 68810. SISTIANA ven- 


desi in palazzina soleggiatissi- 
ma soggiorno cucinetta due 
stanze bagno posto macchina. 
ACIT tel. 68810. VIA CONTI 
‘vendesi libero due stanze cuci- 
na doccia. 1730/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende Ananian ultimo piano 
vista ascensore riscaldamento 
centrale 80 mq completamen- 
teristrutturati. 1839/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende Madonna del Mare de- 
corosa casa epoca apparta- 
mente 200 mq buone condizio. 
ni. 1839/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende Bellosguardo signorile 
aj Ei io occupato circa 
100 mq box auto. 1839/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende Giulia signorile recente 
libero. saloncino due stanze 
cucina doppi servizi ripostigli 
riscaldamento centrale pog- 
giolo veranda cantina. 1839/22 
APPARTAMENTI piccoli, medi 
e grandi vendonsi in centro a 
Forni di Sopra e Arta Terme. 
Possibilità di mutuo. Per 
informazioni telefonare 0433/ 
88121 ore ufficio. 050557/22 
APPARTAMENTO IN CASET- 
TA occupato soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, veran- 
da, grande terrazzo. S. GIO- 
VANNI vende FUTURA, tel. 
62991. 1831/22 
APPARTAMENTO occupato 80 
mq casa recente risc. centr. 
ascensore zona Foraggi ven- 
desi, tel. 766676. 19/22 
ATTICO centralissimo 67 mq 
terrazzo verandato 16 mq ven- 
desi inintermediari 59.000.000, 
tel. 773240. 1488/22 
ATTICO mansardato prontin- 
gresso tutti i comforts panora- 
mico casa recente costruzione 
soggiorno cucinino, 2 stanze, 2 
servizi, ripostiglio, poggioli, 
telef. 812219, 14.30-18 esclusi 
inintermediari. 1813/22 
BARCOLA vista mare due ca- 
‘mere cameretta cucina we con 
piccolo giardino occupato 
. vendesi, tel. 766676. 19/22 


BONZANINI vende D’Angeli 
appartamento libero palazzi 
\ na recente due camere cucina 
bagno ripostigli cantina pog- 
giolo riscaldamento autono- 
mo, tel. 631792. 1674/22 
BONZANINI vende Palladio ap- 
‘partamento occupato tre ca- 
mere cucina bagno wc separa- 
to poggiolo palazzo decoroso 
riscaldamento autonome 
‘ascensore, tel. 631792. 1674/22 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 


de Sant'Andrea tre stanze cu-' 


cina seminuovo panoramico 
‘72.000.000 trattabili, 55491. 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de appartamenti affittati via 
‘Tiepolo 120 mq 43.000.000, via 
Combi 85 mq panoramicissi- 
mo 60.000.000, via Belpoggio 
75 mq 22.000.000, via Udine 30 
mq 7.000.000, via Crispi 65 mq 
17.000.000, 55491. 1823/22 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de viale D'Annunzio quattro 
stanze cucina tutte comodità 
80.000.000, 55491. 1823/22 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de via Matteotti salone due 
stanze cucina tutte comodità 
85.000.000, 55491. 1823/22 
CASA MIA vende Commerciale 
in lussuosa palazzina rifinitis- 
simo, soggiorno, camera, ca- 
meretta, cucina, bagno, salot- 
to veranda, immensa terrazza, 
anoramicissima. XXX Otto- 
re 3, 68858. 1842/22 
CASA MIA vende S. Vito mo- 
derno luminoso 3 stanze cuci- 
na bagno ripostiglio 2 poggioli 
autoriscaldamento metano. 
XXX Ottobre 3, 68858. 1842/22 


GRATIS UN JOH 
E... VIAGGI DI SO 


sicurazione ti sostituirebbe il motore rubato, 
‘con un altro completamente nuovo e senza 
farti perdere nemmeno una lira? 


Infine il risparmio che puoi tradurre in tanta 
miscela o in utili accessori peril tuo motore: 


IN REGALO SUBITO L’ASSICURAZIO- 


NE CHE VALE UN JOHNSON! 


Se acquisti un Johnson dal 2 al 25 HP nel 
periodo dal 15 gennaio al 15 aprile 1982, ti re- 
galiamo un'assicurazione contro furto e in- 
cendio valida fino al 31 dicembre 1982: cosi 
se te lo rubano, te ne diamo subito un altro, 
gratis, nuovo e uguale al precedente! 


PENSA Al VANTAGGI 


Innanzi tutto un “basta” alla tua paura del 
furto: i Johnson sono compatti, facili da tra-. 
portare e d'estate diventano cosi invitanti... 
l'assicurazione è proprio indispensabile (e 


non è facile averla). 


IL PICCOLO 


CASA MIA vende zona Pascoli 
stanza cucina we 16.000.000. 
XXX Ottobre 3, 68858. 1842/22 


CASA MIA vende urgentemen- 
te causa trasferimento zona 
Burlo in casetta trifamiliare 
soleggiatissimo spazioso 3 
stanze, tinello cucinino bagno 
grande poggiolo grande canti- 
na orticello proprio posto 
macchina vista libera. XXX. 
Ottobre 3, 68858. 1807/22 


CASA MIA vende zona Stazione 
negozio (muri) mq 130. XXX 
Ottobre 3, 68858. 1807/22 


CASA MIA vende zona Viale 3 
‘stanze, cucina servizi separati 
45.000.000. XXX. Ottobre 3, 
68858. 1807/22 


CASA MIA vende centralissimo 
lussuosamente. ristrutturato 
‘spazioso 2 stanze, cucina sog- 
giorno caminetto servizi sepa- 
rati, balconcino autoriscalda- 
mento. XXX Ottobre 3, 68858. 

1807/22 

CENTRALISSIMO libero 75 mq 
vendesi, tel. 766676. —. 19/22 

CENTRALISSIMO libero 80 mq 
TI p. ascensore casa signorile 
vendesi, tel. 766676. 1 19/22 

FUTURA Immobiliare vende li- 
bero appartamento totalmen- 
te restaurato ROIANO lumi- 
noso soggiorno, Vano cucina, 
letto, bagno, tel. 62991. 1831/22 

GABETTI vende libero via Ros- 
setti appartamento in casa re- 
cente composto da soggiorno, 
3 stanze, cucina, stanzetta, ri- 
postiglio, bagno e 2 poggioli, 
tel. 764664.‘ 050555/22 


XR2 È FORD FIESTA 


GABETTI vende zona via Colo- 
gna appartamento composto 
da cucina, soggiorno, camera, 
bagno, poggiolo possibilità 
mutuo casa Gabetti, tel. 
164842. 050555/22 


GABETTI vende zona via Giu- 
lia appartamento casa recente 
cucina, 2 stanze, bagno L. 
31.000.000 possibilità mutuo 
casa Gabetti, tel. 764664. 

050590/22 

GABETTI vende via Carpison 
14; appartamento mq 75 cuci- 
na, soggiorno, camera, came- 
retta, bagno ottimo investi 
mento L. 22.500.000 possibilità 
mutuo casa Gabetti. Persona- 
le sul posto martedì e giovedì 
dalle 17 alle 19, tel. 764842. 

050555/22; 

GABETTI vende via Carpison 
14 appartamento luminoso 5.0 
piano, cucina, 2 stanze, bagno 
L.-18.000.000 possibilità mutuo 
casa Gabetti. Personale sul 
posto martedì e giovedì dalle 
17 alle 19, tel. 764664. 050555/22 


| GABETTI vende Ponziana, ap:* 


partamento 5.0 piano mansar- 
dato mq 65, cucina, soggiorno, 
camera, cameretta, L. 
16.500.000 possibilità mutuo 
casa Gabetti, tel. 764842. 
hi 050555/22 
GABETTI vende terreno ‘mq 
1300 inedificabile zona Servo- 
Ja L. 13.000.000, tel. 764664. 
050559/22 
GABETTI Servizio Turistico 
vende Val Pusteria monovani 
bivani consegna immediata e/ 
onovembre 1982, tel. 764842. 
050555/22 


infatti la polizza è gratis! 


Poi pensa alla svalutazione: quale altra as- Gialle. 


a 


c'è molto di più inun 


Te ed / oh lm) Ss O Distributore per l'italia: MOLORAR S.p.A. - Milano 


E SE POI VINCI ANCHE UN VIAGGIO? 
Gia, perché l'acquisto di un Johinson dal.2 al 
25 HP ti da anche la possibilità di partecipa- 
re all'estrazione di fantastici viaggi, con am- 
pie probabilità di essere tra i fortunati! 


Chiedi al concessionario Johnson. le in- 
formazioni dettagliate su questa ecce- 
zionale iniziativa: lo troverai sulle Pagine 
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Polk 
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QUESTI 
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|... Tradizione diforza e sicurezza 


\GEOM. Sbisà, 942494. S. Luigi 
Villetta vista mare cinque ca- 
mere cucina, doppi servizi, 
giardino, garage. 158.000.000. 

1861/22 

GEOM. Sbisà, 942494. Sistiana 
villetta nuova salone tre ca- 
mere taverna garage giardino 
occasionissima, 145.000.000. 

no 1647/22 

GEOM. Sbisà, 942494. Muggia 
Villetta nuova due piani 190 
mq più terreno 600. mq 

148.000.000. 1647/22 


GEOM. Sbisà, 942494: Mansarda 
centralissima nuova costru- 
zione aria condizionata video- 
citofono; 45.000.000. 1647/22 


GEOM. Sbisà, 942494. Fiera 
ristrutturato completamente 
soggiorno camera cucina ba- 
gno poggioli riscaldamento 
autonomo. 1647/22 


GEOM. Obisà, 942494. Scala 
Bonghi villetta panoramica 
saloncino tre camere cucina 
servizi giardino cantina, po- 
steggio, 125.000.000. 1647/22 

GEOM. Sbisà, 942494. Gretta 
Villetta vista completa golfo 
120 mq più dependance gara- 
ge terreno, 800 mq. 1647/22 

GEOM. Sbisà, 942494. Rossetti 
recente prestigioso, apparta- 


mento con attico mq 190 abi: 


tabili terrazze mq. 230! 
190.000.000. 1647/22 
GEOM. Sbisà, 942494. Duino Vil 
lette accostate in costruzione 
Vista mare giardino propri ga- 
rage, prezzi imbattibili da 
9.000,000 minimi acconti, fa- 
1647/22 


zioni permute. 


niozzi & cima: 


‘AUT: MIN. n. 47227078 del 7711982 


dell'esito 


Giovedì, 18 febbraio 1982 


GHIRLANDAIO appartamento 
secondo piano cucinino tinello 
tre stanze servizi. T'el. 726386. 

1746/22 

GORIZIA centro storico, vendo 
‘© permuto stabile di 8 appar- 
tamenti con altro stabile in 
Milano. 039-746564. 000410/22 


GRADO Città Giardino mono- 
vano arredato piscina privata- 


mente 33.500.000. 416068-0 


767881. 1815/22 


GRIMALDI 040-764952, Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18; via 
Franca libero 95 ma saloncino 
2 camere cucina servizi balco- 
ne cantina. 77.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 0040-764952. Scorco- 
la libero saloncino 3 camere 
cucina servizi 2 balconi canti- 
na posto macchina. 1000/22; 


GRIMALDI 040-7640952. Viale 
Miramare libero in stabile si- 
gnorile salone 2. camere cucina 
2 servizi ripostiglio cantina 
90.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Rozzol 
primo ingresso soggiorno 2 ca- 
mere cucina doppi servizi bal. 
coni cantina posto macchina 
53.000.000 più Mutuo Fondia- 
rio. 1000/22 


GRIMALDI 040-764952. San 
Giacomo libero camera cuci- 
na servizio 22.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Centra- 
le libero soggiorno 3 camere 
cucina 2 servizi ripostiglio bal- 
cone 85.000.000, 1000/2; 

GRIMALDI 040-764952. Libero 
appartamento in casetta di 
circa 100ma. 34.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Campo 
Marzio libero ristrutturato ca- 
mera cucina servizio, 
19.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Via Mo- 
lino a vento libero recentissi 
mo salone 2 camere cucina 2 
servizi balcone ripostiglio 
50.000.000 più Mutuo. 1000/22 

GRIMALDI 040-7649592, Via del 
l'Industria soggiorno 2 camere 
cucina servizi, 23.500.000. 

' 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Barrie 
rta libero camera. cucina, 
8.800.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VIALE 4 stanze, cueina, servi- 
2zi terrazza, poggiolo, S. Lazza- 
ro 10; tel. 61712. 1819/22 

IMMOBILIARE. CIVICA vende 
‘appartamenti zona VALMAU- 
RA in villetta prossima conse- 
gna; salone, 2 stanze cucina 
bagno poggiolo autoriscalda- 
mento metano, giardino pro- 
prio. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

1819/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROTONDA BOSCHETTO si- 
gnorile salone 2 stanze cucina 
doppi servizi riscaldamento 
ascensore, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1819/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamenti in villa zona 
BESENGHI, vista mare, 2 
stanze, cucina, bagno, taver- 
na, cantina, giardino, riscalda- 
mento metano. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 1819/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
lussuoso. MARINA salone 4 
stanze, cucina, doppi ‘servizi; 
terrazza, riscaldamento. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. . 1819/22 

IMPRESA vende direttamente 
Sistiana Costa dei Barbari 
due villini adiacenti giardino 
proprio salone tre stanze dop- 
pi servizi taverna riscalda- 
mento autonomo. Telefonare 
b69474. 1568/22 

ININTERMEDIARI vendesi ap- 
partamento mq 150 in vicolo 
Castagneto 2 piano alto. Tel. 
568928, ore pasti. 1566/22 

«LE AGAVI» 3,0 lotto, apparta- 
menti diverse grandezze, im- 
minente consegna, tuttii com- 
forts, prezzi bloccati, mutui, 
facilitazioni max di pagamen- 
to. Impresa vende via Carpi- 
neto 5, tel. 812219 (9.30-11.30, 
14.30-18). 1813/22 

LIGNANO occasioni monovani 
‘arredati 100 metri mare picco- 
Ja costruzione giardino a par- 
tire da lire 26.500.000 una ca- 
mera, soggiorno cucina bagno 
arredati vista mare. lire 
41:000.000, dilazioni pagamen- 
to. Altre occasioni 1-2-3 came- 
re, più taverna con caminetto 
e posto macchina. Agenzia 
Adriatica Lignano Sabbiado- 

‘ro, viale deì Platani 84, tel: 
0431-71188. 31/22 

LOCALE centrale per artigiano 
oppure investimento vendesi 
‘privatamente. Tel. 941260. 

È Br 1512/22 

MANSARDINA S. GIACOMO 
camera cucina we LIBERA 
20.000.000. 1-2 camere cucina 
bagno centralriscaldamento. 
LIBERI ZONE CORONEO, 
PINDEMONTE, FABIOSE- 
VERO, PONDARES, SANMI- 
CHELE, SONCINI. Vendonsi 
con MUTUI, Informazioni 
ESPERIA, Battisti 4. 1724/22 

MARIAPIA Immobiliare corso 
Italia 7, tel. 68111, mattino 
vende attico via Carpineto 
con mansarda signorile recen- 
tissimo cucina salone 3 stanze 
doppi servizi terrazze panora- 
miche. .. 1790/22 

MARIAPIA Immobiliare corso 
Italia ‘7, tel. 68111, mattino 
vènde Sappada, appartamenti 
in condominio recente, 1790/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende periferia Gradisca 
‘grande rustico 2000 mq'terre- 
no 41807. 110/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento libe- 
ro 2 letto soggiorno cucinino 
bagno cantina riscaldamento. 

sonomo 38.000.000. 41807. 


Gontinua in ultima pagina 


Giovedì, 18 febbraio 1982 
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ESTERI 


COMINCIA IL PROCESSO A TEJERO E AI SUOI COMPLICI 


I golpisti del 23 febbraio 
domani alla sbarra a Madrid 


MADRID — Quello che era 
‘un magazzino di carta del ser- 
vizio geografico dell'esercito 
spagnolo, con una, superficie 
di circa 2000 metri quadrati, è 
stato trasformato nell’aula 
del tribunale militare dove, a 
partire da domani, e per un 
periodo che dovrebbe essere 
di un mese e mezzo, saranno 
processati i 33 imputati per il 
tentativo di colpo di stato in 
Spagna del 23 febbraio 1981. 

L'edificio sorge in una zona 
militare, a una decina di chi- 
lometri dal centro di Madrid 
ed è stato visitato ieri dai 
giornalisti, che hanno potuto 
anche filmare e fotografare, 
cosa che sarà rigorosamente 
proibita durante il processo. I 
giornalisti accreditati per se- 
guire il processo sono 66, 19 
dei quali stranieri. 

Nella sala entreranno fra 
400 e 500 persone, e cioè, oltre 
agli imputati, i membri della 
Corte, gli avvocati difensori e 
codifensori, i familiari (un 
massimo di quattro per ogni 
imputato), i giornalisti, gli os- 
servatori politici e militari e 
anche del pubblico, 

Saranno, infatti, ammessi 
ogni giorno da un minimo di 
sette a un massimo di 27 spet- 
tatori, i primi della fila che si 
formerà fuori dell’edificio. 
Raggiungere l’edificio d’altra 
parte non sarà facile, visti i 
rigorosissimi controlli di sicu- 
tezza che sono stati organiz- 
zati, a cura di unità speciali 
della polizia, della polizia mi- 
litare e della guardia civile. 
All’interno la sicurezza sarà 
assicurata da corpi scelti del- 
l’esercito. 

La sala è divisa in due parti 
da un grosso vetro antiproiet- 
tile. Nella parte più grande 
staranno i giudici, gli avvoca- 
ti e gli imputati, e nell'altra 
tutte le altre persone, con in 
prima fila i giornalisti, per i 
quali è stata installata una 

iccola. sala stampa. 

All’interno dell’edificio, i 
‘giornalisti non potranno par- 
lare né con gli imputati né con 
gli avvocati. 


Problemi di Trieste 


‘ricordati a Strasburgo 


STRASBURGO — Le diffi- 
coltà. strutturali. che. Trieste 
deve affrontare e «che la Cee 
continua a ignorare» sono sta- 
te ricordate dall’on. Cecovini 
nel corso di un dibattito al 
Parlamento europeo sulla po- 
litica regionale. Si ha l’im- 
pressione — ha aggiunto — 
che la comunità sia più pron- 
ta a preoccuparsi dei proble- 
mi del Terzo Mondo o di altre 
aree lontane e trascuri, inve- 
ce, le difficoltà di paesi vicini 
o già integrati. 


Un’ipoteca sulla democrazia 


Per l'estrema destra. spa- 
gnola, militare e non, il colon- 
nello Antonio Tejero Molina è 
un eroe, Non a.caso, l'ufficiale 
della Guardia civile che il 23 
febbraio 1981 ha occupato le 
Cortes, baluardo della giova- 
ne democrazia, nell’ambito di 
un tentativo di golpe in cui la 
forma donchisciottesca si in- 
trecciava ad implicazioni 
quanto mai inquietanti, gode, 
come detenuto di un tratta- 
mento che sarebbe eufemisti- 
co definire privilegiato: rice- 
ve doni, incontra delegazioni, 
e consuma pasti raffinati, 
mentre scritte inneggianti al 
sul nome costellano î muri 
della capitale. 

Già all'indomani del falli- 
mento, ci sì domandava in 
quale misura l’împresa ever- 


siva fosse stata la punta diun 
iceberg, l’espressione di un 
disagio serpeggiante nelle fila 
delle forze armate e destinato 
a sfociare in più pericolose 
avventure. Le indagini hanno 
accertato che la rete delle 
complicità, ancorché allar- 
mante, non era molto estesa. 

Mala volontà degli alti qua- 
drì militari di non infierire 
sugli arrestati e di minimizza- 
re la portata dell'episodio è 
nondimento evidente. Non 
manca chi ha ravvisato, nei 
difficili mesi seguiti al breve e 
grottesco sequestro dei parla- 
mentari, i sintomi di una «sin- 
drome turca», in cui sincere 
preoccupazioni per la sicu- 
regga nazionale e il degrado 
dell'ordine pubblico si asso- 
mano alle nostalgie franchi- 


IL BIOGRAFO DI TITO HA VITA DURA 


Dedijer denuncia 
pesanti angherie 


Minacce di morte e pressioni d’ogni genere 


BELGRADO — Vladimir Dedijer, l’ormai famoso scrittore 
dei «Nuovi appunti per la biografia di Josip Broz Tito», 
denuncia di essere minacciato di morte e che gli viene resa la 
vita impossibile, «Non sono stato sottoposto a simili scorrette 
pressioni nemmeno in epoca staliniana, dal 1948 al 1953, e 
nemmeno durante la persecuzione contro di me e la mia 
famiglia dal 1954 al 1965», Epoca in cui fui quasi costretto alla 
fame per aver difeso Milovan Gilas. 

Il secondo volume della biografia di Tito, scritto da Dedijer, 
ha suscitato enorme scalpore non solo perché racconta senza 
veli la storia dell’epopea partigiana, ma anche perché demitiz- 
za figure di primo piano dell’attuale classe dirigente, erede di 


Tito. 


L'opera è stata criticata come deviazionista, accusata di 
scandalismo borghese e di sensazionalismo, boicottata dalla 
Lega comunista e dalle forze armate. 

Da più di due mesi, scrive Dedijerin una lettera aperta, è in 
atto una «sistematica campagna» che parte da un imprecisato 
«centro» e che coinvolge tutti i mezzi di informazione jugoslavi. 
«Essa — precisa — tende non solo a screditare la mia personali- 
tà, sì prefigge infatti che io sia proclamato disonesto, ma anche 
ainfangarela memoria della.mia.prima moglie, Olga,.e la figura 
di quella attuale, Vera». Inoltre, aggiunge, è in corso un'azione 
perché gli archivi del tribunale Russell —- di cui è presidente — 
non siano più ospitati a Hercegnovi, la città adriatica del 
Montenegro, che ha messo a disposizione la casa che fu di Ivo 


Andric. 


Dopo aver sostenuto che gli si rende «sistematicamente 
impossibile ogni telefonata» e che i suoi «editori, recensori e 
collaboratori sono esposti a molestie e altre seccature» (ricorda 
fra l’altro l'inchiesta politica aperta contro i dirigenti della casa 
editrice «Liburnja» di Fiume), Dedijer dice di aver messo al 
corrente di tutto le presidenze collegiali della Repubblica 
jugoslava e della Lega comunista; «purtroppo la campagna non 
è cessata, ma è cresciuta di intensità». 


ste e alle frustrazioni di casta, 

Il plauso tributato, all’inter- 
no come all’estero, alla fer- 
mezza del lealismo democra- 
tico di re Juan Carlos ha con- 
tribuito a screditare l'ipotesi 
di ulteriori ricorsi alla violen- 
za golpista contro le libere 
istituzioni. L'ipoteca del colpo 
di stato continua peraltro a 
condizionare pesantemente il 
quadro politico. 


È dunque comprensibile 
che le autorità affrontino con 
‘preoccupazione e imbarazzo 
la scadenza del processo ai 33 
militari accusati di ribellione. 
Tejero, îl generale Alfonso Ar- 
mada, ex vice capo di stato 
maggiore dell’esercito, e il ge- 
nerale Jaime Milans Del 
Bosch, ex capitano della re- 
gione di Valencia, compari- 
ranno venerdì sul banco degli 
imputati. 


Sarà la, temuta occasione 
per una fiammata di emozioni 
reazionarie? Sull'opposta 
sponda, i terroristi baschi 
preannunciano, da parte lo- 
ro, un clamoroso attentato 
contro un generale: dovrebbe 
essere un commando infiltra- 
to dal «santuario» francese 
ad affettuarlo. 


Il governo, da parte sua, 
non ha atteso inerte il mo- 
mento del confronto e speta 
che la sua strategia articola- 
ta nei confronti delle ‘forze 
armate cominci a dare frutti. 
Una serie di misure legislati- 
ve — dal prepensionamento 
degli alti ufficiali alla riduzio- 
ne dei poteri dei comandanti 
di regione — mira a colpire il 
rapporto privilegiato, e tutto- 
ra operante, stabilito dal vec- 
chio regime con il vertice mili- 
tare. L’obiettivo è creare un 
apparato più «giovane» e 


professionale, E l'adesione al-. 


l'Alleanza atlantica costituì 
sce.un passo risolutivo în tal 
senso, riestituendo l’esercito 
alla sua funzione primaria — 
la difesa nazionale, non più 
subordinata ai compiti di dis- 
suasione interna — e contra- 
stando la tradizionale menta- 
lità isolazionistica degli ultrà. 


L'affermazione finale della 
stabilità democratica è tutta- 
via affidata, in primo luogo, 
alle forze politiche: la debo- 
lezza dell'esecutivo, la rissa 
tra partiti e correnti, gli scan- 
dali e la demagogia rappre- 
sentano, a lungo termine, 
un’insidia più minacciosa del- 
la stessa eversione e del terro- 
rismo. 


Mario Nordio 


IL FIANNA FAIL DI HAUGHEY FAVORITO NEL VOTO DI OGGI 


L'inflazione prima dell’Ulster 
preoccupa gli elettori irlandesi 


‘Alla vigilia delle elezioni ir- 
landesi i «soldati del destino» 
del Fianna Fail risultano fa- 
voriti dai sondaggi. Alla coali- 
zione tra i liberali del Fine 
Gael e i laburisti, al governo 
‘con una maggioranza risicata. 
da soli otto mesi, è stato fata- 
le il programma di draconia- 
na austerità elaborato dal 
moderato Garret Fitzgerald. 

Il «casus belli», che il 27 
gennaio ha fatto scoppiare la 
crisi. di governo, è stato il 
prezzo della birra, che la coali- 
zione voleva aumentare di 
quattro penny per ogni pinta. 
Ma gli austeri provvedimenti 
di FitzGerald, nel corso della 
più breve legislatura della 
storia irlandese, hanno scon- 
tentato- una grande maggio- 
tanza della popolazione: dagli 
speculatori edilizi alla casa- 
linga che deve comprare le 
scarpe ai suoi figli. ‘ 

Un’inflazione galoppante 
che ha superato il 20:per cen- 
to, la disoccupazione al dieci 
per cento ed una recessione 
sempre più preoccupante 
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DUBLINO — Oggi si votain 
Irlanda per eleggere i 166 
membri del nuovo «Dail» 
(Parlamento). Sono 376 i can- 
didati presentatisi nelle cam- 
pagna elettorale straordina- 
tia, cominciata tre settimane 
fa. Il 27 gennaio scorso il 
governo di coalizione forma- 
to dal partito Fine Gael e i 
laburisti con l’appoggio di 
alcuni indipendenti è infatti 
caduto per un solo voto (83 
contro 82). 

Questa la situazione del 
Parlamento uscente: Fianna 
Fail 78 seggi; Fine Gael 65; 
Partito laburista 15; indipen- 
denti e altri partiti, sette ol- 


tre allo speaker. 

Nel Parlamento uscente, gli 
indipendenti hanno avuto un 
ruolo molto importante 
avendo potuto determinare 
con il loro supporto o asten- 
sione la vita del governo. Tra 
essi, vi erano due detenuti 
della prigione di Maze, uno 
dei quali è morto dopo essere 
stato eletto, facendo parte 
del gruppo dei digiunatori. 

Le votazioni cominciano 
stamane alle nove e si pro- 
trarranno:fino alle 22. Le ope- 
razioni di spoglio comince- 
ranno subito dopo.e i primi 
risultati sono previsti per ve- 
nerdì pomeriggio. 


hanno rimosso per il momen- | 


to dalle coscienze degli irlan- 
desi la questione dell’Irlanda 
del Nord (Ulster) e le temati- 
che legate alla riunificazione 
dell’Isola. 

E stata questa la fortuna di 
Charles Haughey, il discusso 
leader del Fianna Fail, che 
con un programma populista 
sul piano economico fa di- 
‘menticare i propri trascorsi di 
«amico» dei terroristi dell’Ira, 
che lo resero inviso agli ingle- 


si e ai moderati. 

Ma nemmeno gli irredenti- 
sti si fidano dell’ex primo mi- 
nistro, accusato dagli am- 
bienti più oltranzisti di tradi- 
mento, per aver preso accordi 
segreti con Londra a scapito 
dell’unità irlandese. 

Al programma di drastici 
tagli alle spese pubbliche e di 
‘aumenti dei prezzi proposti 
dalla coalizione Fine Gael- 
laburisti, il Fianna Fail ri- 
sponde minimizzando la crisi 


Fuoco a Berlino 
per una banca 


dei sindacati 


BONN — Un incendio dolo- 
so ha provocato gravi dannila 
notte scorsa in un’agenzia 
della Bank fiir Gemeinwirt- 
schaft a Berlino Ovest. 

Sebbene l’attenato non sia 
stato ancora rivendicato e la 
polizia non si sia pronunciata 
sulla sua matrice, c'è il 
sospetto che esso possa essere 
collegato con la recente de- 
nuncia dello scandalo che ha 
coinvolto tre dirigenti dell’im- 
presa edilizia di proprietà dei 
sindacati (Neue Heimat», ac- 
cusati di aver costituito socie- 
tà di comodo per realizzare 
ingenti guadagni privati. Co- 
me il gruppo edilizio, infatti; il 
Bank fur Gemeinschaft 
appartiene alla DGB. 


Parigi: 19 bombe 
rompono la tregua 


per la Corsica 


PARIGI — Una serie di 19 
attentati dinamitardi, è stata 
compiuta l’altra notte poco 
dopo l’una quasi contempo- 
raneamente, a Parigi e nei 
dintorni. 

Gli attentati sono stati po- 
co dopo rivendicati con una 
telefonata all’«Afp> dal 
«Fronte di liberazione nazio- 
nale della Corsica» («Flnc») 
responsabile delle 26 azioni 
dinamitarde,compiute in tut- 
ta la Francia, ma in partico- 


lare in Corsica, quattro gior- 


ni fa e che avevano segnato la 
rottura della tregua dichiara- 
ta dagli indipendentisti corsi 
all’indomani dell’elezione di 
Frangois Mitterrand alla pre- 
sidenza della Repubblica. 


economica. Charles Haughey, 
rispolverando l’aspetto popu- 
lista del suo partito, sostiene 
che le nuove tasse non debbo- 
no pesare sui singoli cittadini, 
ma debbono essere dirottate 
sui profitti delle grandi ban- 
che e delle multinazionali che 
operano in Irlanda. 

Ma il problema di un’infla- 
zione, che nel dicembre del- 
l’anno scorso ha raggiunto il 
23 per cento rimane, Nemme- 


‘no gli economisti del Fianna 


Fail se lo nascondono. La 
strategia di questa campagna 
elettorale, a tempi brevissimi, 
suggerisce di non fare pro- 
messe, e di lavorare di buona 
lena sui problemi del bilancio 
dello Stato, attualmente debi- 
tore nei confronti dell’estero, 
per il 17 per cento del prodot- 
to nazionale lordo. 

Le elezioni si terranno oggi, 
e i giochi non sono ancora 
fatti. I cinque punti percen- 
tuali che nei sondaggi danno 
per favorito il Fianna Fail non 
bastano a far governare solo 
Charles Haughey, che soltan- 
to da pochi giorni è riuscito a 
confermare la propria leader- 
ship sul partito. Ma anche 
laburisti e Fine Gael non na- 
vigano più in acque calme, 
dal momento che non posso- 
no rimangiarsi la loro linea di 
austerità economica. 

In questa situazione, po- 
trebbero risultare determi- 
nanti, per il governo dell’Ir- 
landa, i voti dei partiti minori, 
e soprattutto di quelli irre- 
dentisti. 

Si preannuncia così un lun- 
go periodo di incertezza poli- 
tica, con buona pace dell’in- 
flazione che continuerà a 
galoppare. I creditori dell’Ir- 
landa si consolano, pensando 
che un nuovo governo con un 
minimo di seguito popolare 
avrà più spazio d’azione che 
non l’impopolare esecutivo 
guidato da FitzGerald. 

P. A. 


BM IRAN — Il vicepresidente 
iraniano Abdullah Jafar Ali 
Jasebi è stato ricevuto ieri dal 
Presidente della Repubblica 
democratica tedesca Ho- 
necker. 


PER GLI AEREI 


più moderni 
ai tedeschi 


BONN — Dal 1986 l’aero- 
nautica militare tedesca sarà 
dotata di missili atomici a 
breve raggio americani «Per- 
shing I B», che sostituiranno ì 
meno precisi e invecchiati 
«Pershing I A», Secondo noti- 
Zie pubblicate ieri dal quoti- 
diano «Frankfurter Rund- 
schau», che hanno trovato 
conferme. in ambienti gover- 
nativi, un ampio accordo in 
questo senso è già-stato rag- 
giunto tra il governo tedesco e 
quello americano. 

La richiesta dell’ammoder- 
namento missilistico a breve 
raggio, in grado di portare 
testate atomiche che vengono 
custodite dalle forze armate 
americane, è stata avanzata 
dalla Bundeswehr conside- 
rando la scarsa precisione dei 
missili in dotazione, circa 400 
metri, di fronte a quella di 30 
metri dei nuovi missili «Per- 
shing I.B», con un raggio d’a- 
zione di circa 800 chilometri. 

Il quotidiano precisa inoltre 
che questi nuovi missili non 
sono materia dei negoziati di 
Ginevra che riguardano solo i 
missili a medio raggio, tra i 
quali i «Pershing II» che han- 
no un raggio d'azione di 1800 
chilometri. Tuttavia, se i ne- 
goziati di Ginevra non avran- 
no successo, i missili «Per- 
shingIA» installati nella Ger- 
mania federale saranno sosti- 
tuiti con altrettanti missili a 
medio raggio. 

Sempre secondo le informa- 
zioni della «Frankfurter 
Rundshau» giovedì scorso è 
stato informato il governo 
olandese dell’accordo tra 
Bonn e Washington che do- 
vrebbe essere concluso nel 
maggio prossimo, 

Il quotidiano si lamenta del 
fatto che l'opinione pubblica 
non sia stata informata delle 
intenzioni del governo federa- 
le. «Proprio a causa della di- 
scussione nella Repubblica 
federale sulla doppia decisio- 
ne della Nato, che prevede 
l'installazione di nuovi missili 
a medio raggio dal 1983, ci 
sarebbe stato motivo di ren- 
dere pubblici altri programmi 
di armamento» scrive la 
«Frankfurter Rundschau» vi- 
cina alla sinistra, 

Da parte loro, i «giovani 
socialisti» hanno protestato 
contro tali programmi. affer- 
mando che essi costituiscono 
‘una «pretesa politica» ecces- 
siva. 


Nkomo silurato 


nello Zimbabwe 


SALISBURY — Il primo 
ministro dello Zimbabwe, Ro- 
bert Mugabe, ha annunciato 
ieri di aver estromesso dal 
governo Joshua Nkomo e due 
altri ministri del partito «Za- 
pu» ponendo così fine alla 
coalizione di unità nazionale 
che ha governato il paese da 
quando raggiunse l’indipen- 
denza, circa due anni fa. 


Si è spento 


Rodolfo Breziger 
(Rudy) 


Ne danno annuncio la figlia, 
genero, nipote e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
19 febbraio alle ore 8.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


Trieste, 18 febbraio 1982 


t 


Maria lurse 
ved. Marchioni 


riposa in pace. 

’rofondamente addolorati lo 
annunciano le figlie, la sorella, il 
genero e i nipoti. 

I funerali si svolgeranno do- 
‘mani 19 corr. alle ore 8.45 dalla 
Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 18 febbraio 1982 


Si è spenta 


Albina Usenich 
ved. Stefani 


Ne danno annuncio i genitori, 
il fratello e parenti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 

Trieste, 18 febbraio 1982 
VINTI II ERRORI 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa dei miei cari 


Maria Sila 


e 
Milan Sila 
Li ricordo con immutato affetto. 
Figlia e sorella ALBINA 


Trieste, 18 febbraio 1982 
VII EIA VETTE TR E BET] 
19-2-1978 19-2-1982 

Nel quarto anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Giuseppe Derin 


la moglie e i figli lo ricordano 
con immutato affetto. 


Muggia, 18 febbraio 1982 
VOTE OPE NON ITALIANE 


t 


Dopo una vita dedicata alla 
famiglia e al lavoro, si è spenta 
“serenamente 


Giovanna Colonna 


ved. Scarpa 
di anni 96 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli PAOLO con la moglie 
TITI, SILVA con il marito RO- 
MANO GREGORI, la sorella 
ANNA FRANZUTTI, la cognata 
ARGIA COLONNA, i nipoti 
PIERO e MICHELA, FRANCO 
e LAURA, PAOLO e TERESA, 
FABIO e SANDRA, GIANNI e 
gli adorati pronipoti LUIGI, 

IOVANNA, PAOLA, FEDE- 
RICO, NICOLETTA e FRAN- 
CESCA unitamente agli altri 
congiunti e all’affezionata 
RITA. 


Un grazie particolare all’ami- 
co fraterno dott. MENOTTI: 
TAMARO. 

I funerali seguiranno giovedì 
18 corr, alle ore 11.15 dall’ingres- 
so del Cimitero S. Anna. 


Trieste-Udine, 
18 febbraio 1982 


Si associano al lutto la sorella 
ANNA e i Sl LICIA, GA- 
BRIELLA, SERGIO. 


Trieste, 18 febbraio 1982 


Ero al lutto le fami- 
e: 


— SIMONETTI 
— ZAVERL 


Trieste, 18 febbraio 1982 


Ricordano con affetto la si- 
gnora 


Giovanna 
RANIERI ed ELENA CERNI 
Trieste, 18 febbraio 1982 


CARMELO e ANNACHIARA 
SCARPA partecipano al dolore 
degli amici PAOLO e TITI. 


"Trieste, 18 febbraio 1982 


Prendono parte al lutto: 
— ARMANDO e LISA BRE- 
GANT 


Trieste, 18 febbraio 1982 


Partecipa al grande dolore per 
la Derata di 5 A 
nonna Nina 


MENOTTI con GEMMA, AN- 
NAMARIA, PAOLO e familiari, 


Trieste, 18 febbraio 1982 


Il Presidente e il Consiglio 
Direttivo del Collegio Costrut- 
tori Edili di Trieste esprimono 
viva partecipazione al lutto che 
colpisce l’ing, PAOLO SCARPA 
per la perdita della madre si- 
gnora 


Giovanna Colonna 
ved. Scarpa 


Trieste, 18 febbraio 1982 


Commossa ricorda la cara 
Nina 
BIANCA. 

Trieste, 18 febbraio 1982 


Si associa al lutto il Lions 
Club Trieste. 


Trieste, 18 febbraio 1982 


Addolorati partecipiamo al 
lutto 
— fam. VIVANTE e SERA- 
FINO 


Trieste, 18 febbraio 1982 


Partecipano al lutto: 
— RAMIRO e LIA de HAAG 
— BRUTO DORI e VIVIANA 
GELLETTI 


Trieste, 18 febbraio 1982 


‘Partecipano commossi al lut- 
to che ha colpito l’amico ing. 
PAOLO SCARPA: 

— PAOLO e ANNY PALADINI 
_ EURI e GIULY PALA- 


— GIORGIO e MARINA MU- 
SITELLI 


Trieste, 18 febbraio 1982 


Addolorati sono affettuosa- 
mie vicini a PAOLO e fami- 
glia: 

— LELLA, FERNANDO, 

MARIO 


Trieste, 18 febbraio 1982 


T 


Si è spenta serenamente 


Maria Frank 
Ved. Luca 


Danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta MARIO, 
NOVELLA e i nipoti. 


Trieste, 18 febbraio 1982 
nei 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa del loro caro 


Ernesto 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto 


Ja moglie ed i figli 
famiglie BONANNO 


Trieste, 18 febbraio 1982 
eni cene] 


- 18.2.1981 18.2.1982 
Nel primo triste anniversario 
della scomparsa del nostro 
Luigi Rustia 


MAFALDA, ROBERTA e GA- 
BRIO lo ricordano con infinito 
amore e rimpianto. 


'Trieste, 18 febbraio 1982 


18.2.1969 


Bruno Bullo 


Con infinito rimpianto il fra- 
tello, la sorella ed nipoti lo ricor- 
dano a quanti gli vollero bene. 


‘Trieste, 18 febbraio 1982 


18.2.1982 


U 


Il. giorno 15 novembre è 
improvvisamente mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Bruno Bognolo junior 


Ne danno il triste annuncio la 
MOTI NETTY, le figlie LAURA 
e CLAUDIA, generi, i suoi ado- 
rati nipotini e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi, 

lovedì alle ore 12 dalla Cappel- 

a di via della Pietà. 


Trieste, 18 febbraio 1982 


Si uniscono al dolore della 
RE 
= URA e ALFREDO 


— BRUNO e ROSI 
— GIORGIO e ADA 
— FULVIO e ANITA 
— famiglie ZEBEI 


Trieste, 18 febbraio 1982 


Profondamente addolorati 
‘partecipano al lutto: 
— FLAVIA e GRAZIANO 


Trieste, 18 febbraio 1982 


Il MARATHON CLUB ALA- 
DAODA compiange il socio ed 
amico 


Bruno 


prematuramente scomparso, 
"Trieste, 18 febbraio 1982 


‘Partecipano al lutto: 
— GIORGIO e LILIANA GI. 
RALDI 


Trieste, 18 febbraio 1982 


Partecipano al lutto: 
_ fai MA RLAUER assieme 


_ BAKBARA e FLAVIO 
— ROSETTA MAITZEN 


Trieste, 18 febbraio 1982 


Partecipano al lutto: 
— PINO è NENÈ CEREGHINO 
assieme ai figli 


Trieste, 18 febbraio 1982 


na 


In silenzio, com'è vissuta, si è 
spenta 


Maria Apollonio 


di anni 87 


Ne danno l’annuncio, a tumu- 
lazione avvenuta, i nipoti dott. 
prof. conte GREGORIO de 
‘TOTTO e dott. prof. on. NINO 
de TOTTO per i quali; sin dal- 
l'infanzia è stata autentica 
madre. 

«La ricordano anche ì tanti 
CVA sparsi in tutta Italia e la 
fedele ENA, 


Una intima preghiera 
Trieste, Roma, Firenze, 


Bologna, Verona, 
18 febbraio 1982 


T 


Il giorno 17 febbraio è spirata 
serenamente 


Lidia Dardi 
ved. Schreiber 


«di anni 93 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LEA (assente) col marito, 
la nuora LIDIA, le nipoti, i pro- 
TUDO” edi parenti tutti. 

funerali seguiranno sabato 

20 alle ore 11,45 partendo dalla 

GroDella dell'Ospedale Mag- 
ore. 


Trieste, 18 febbraio 1982 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Elda d’Argenzio 
in Stefanel 


Addolorati lo annunciano il 
marito, la figlia, il genero e pa- 
renti tutti. î 

I funerali seguiranno sabato 
20 corr. alle ore 10 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 18 febbraio 1982 


È 


Si è spento all’età di 81 anni 


Antonio Fermo 
da Briz 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANGELA, i figli, generi, 
nuore, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
19 febbraio alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 18 febbraio 1982 
IRAN IORI ZII ET ISEE 

Il Circolo della Cultura e delle 
Arti partecipa con profonda 
commozione al cordoglio per la 
scomparsa del. 


DOTT. 
Luciano de Vida 


che ST lunghi anni ha:dato al 
sodalizio la sua valida e preziosa 
opera nel Collegio dei Sindaci. 


Trieste, 18: febbraio 1982 
E I PIE ZETA I 


RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


Donato Rizzi 
ringraziano sentitamente quan- 
T hanno partecipato al loro do- 
lore. $ 


Trieste, 18 febbraio 1982 


I ANNIVERSARIO 


Giovanni Volpe 


sei sempre con noi. 
I familiari 


Trieste, 18 febbraio 1982 
PEFISEIZI AS ANT IT E DITER SCION TN 
Nel primo triste anniversario 
della scomparsa di 
Virgilio Perentin 
‘moglie, parenti e amici Lo ricor- 
dano con immutato dolore. 


Trieste, 18 febbraio 1982 
VS PET RTS I ZIE 


t 


Dopo breve malattia è spirato 


Fausto Caproni 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO, CESARE (assen- 
HI nuore, i nipoti e parenti 
uti. 

Un grazie vada: ai Medici e 
personale della Divisione orto- 
pedica. 


I funerali seguiranno oggi gio: 


vedì 18 corrente alle ore 1 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 18 febbraio 1982 


i alla perdita dello 
zio 


Fausto 


MARIUCCIA, CORRADO, AN- 
NAMARIA e FEDERICA, 


Trieste, 18 febbraio 1982 


Vicini al figlio BRUNO gli 
amici: ENZO, FULVIO, MA- 
RIO, GIANNI, FRANCO, FA- 
BIO, ATTILIO, LINO, FULVIO, 
CLAUDIO, SERGIO, ALBINO, 
MARINO, RUDI, EDOARDO. 


Trieste, 18 febbraio 1982 


Ft O al lutto le fami- 


glie: 

— CEGLAR 

— CORRADO MICHELAZZI 
— GUALTIERO MICHELAZZI 
— PEZZER 

— STEBEL 

— TRIPPUTTI 

— SAPORITO 


Trieste, 18 febbraio 1982 


t 


È mancato improvvisamente 


. Wladimiro Vrabez 
(Ladi) 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la mam- 
ma, la moglie col figlio e la 
nuora, gli adorati nipotini, la 
sorella, il fratello, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano i medici ed il 
personale della Divisione neuro- 
chirurgica. 


Trieste, 18 febbraio 1982 


Si associano al lutto le fami- 
glie SPANGARO e ZANEVRA. 


Trieste, 18 febbraio 1982 


T 


Il 16 corr. si è spenta improv- 
visamente 


Sterei Dermitjaki 
ved. Hristodulaki 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, i figli, il 
genero, i nipoti e i parenti tutti. 


Trieste, 18 febbraio 1982 


Partecipano al lutto: 
— SALVATORE, RITA, 
AGNESE, GIOVANNI 


‘Trieste, 18 febbraio 1982 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Ivancic 
ved. Corrado 


La piangono la figlia, sorelle, 
nipoti, parenti ed amici. 

Un sentito ringraziamento ai 
TIRGII e personale della I Me- 

ca. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 febbraio 1982 
POSI ERE ZOINTS 


Il giorno 14 febbraio si è spen- 
ta serenamente 


Ines Suttora 


di anni 86 


Addolorati, a tumulazione av- 
venuta; ne danno il triste an- 
nuncio i parenti RENATA DA- 
BINOVICH e marito, LUCIANO 
DABINOVICH, LIA de GA- 
VARDO con il figlio UGO e la 
Duo VIOLETTA COSULICH 
e figli. 


Trieste, 18 febbraio 1982 


t 


Il giorno 16 ‘corrente sì è spen- 
ta serenamente nella Casa di 
cura «Pineta del Carso» di Auri- 
sina 


Emma Perzi 
di anni 90 
A tumulazione avvenuta ne 


danno il triste annuncio i nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 


Monfalcone, 18 febbraio 1982 
__ _———_mcco.l 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossa 

er le attestazioni di affetto tri- 

pe al caro ed indimentica- 
le 


Antonio Tiozzo 


ringrazio di. cuore tutti coloro 
che presero parte al mio grande 
dolore. .° È 


La moglie DINA 
Monfalcone, 18 febbraio 1982 
ENTRO rene 


Nel quarto anniversario della 
morte di 


Gino Carbonaro 


Il tempo non cancella il mio 
dolore ma rivive il ricordo di un 
grande bene perduto. 

Veglia su di me con il bene e 
l'amore che in vita mi hai do- 
nato. 

Tua moglie OFELIA 


' Trieste, 18 febbraio 1982 
TIR ZZZT I DITE E TRI TI 
TX ANNIVERSARIO 


Alfredo Craglietto 
sei sempre con noi, , 
i La'tua famiglia 
Trieste, 18 febbraio 1982 
REconOT=R=ET ee e e 


"E 


Dopo breve malattia, improv- 
visamente è mancato all'affetto 
dei suoi cari 


Mario Mahne 


Profondamente addolorati lo 
annunciano la moglie VERA, le 
sorelle MARIA, STEFANIA, 
SILVANA, la cognata MAR- 
CELLA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la di via della Pietà. 

Famiglie: MAHNE, GASPERI 
VATTA, POSTIR 


Trieste, Toronto, Gradisca, 
18 febbraio 1982 


Sono partecipi: 

— FRANCESCO e GENJ UR- 
DIH con i figlioletti 

— MASSIMILIANO e LUCA 


Trieste, 18 febbraio 1982 


t 


Dopo breve malattia è manca- 
ta la nostra cara 


Maria Skerbec 
in Rabaccio 


Ne danno il triste annuncio il 
marito. VALERIO, il figlio 
GIANNI, la nuora LIVIANA, la 
nipotina PAMELA, il fratello 
ANTONIO, la sorella TINA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 
febbraio alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 febbraio 1982 


Partecipano al dolore: 
— famiglia MASCHIETTO 
— famiglia STIGLIANO 


Trieste, 18 febbraio 1982 


t 


Il 16 corrente mese si è spento 
il nostro amatissimo 


Donato Vittori 


di 74 anni 


Lo piangono la moglie MA- 
RIA, il fratello GALLIANO, la 
nuora BRUNA, il cognato, le 
copusie, i nipoti ed i parenti 
tutti. 


La benedizione della salma 
avverrà domani venerdì 19 cor- 
rente alle ore 13 nella Cappella 
di via Pietà ela tumulazione nel 
Cimitero di Pieris. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste-Pieris, 
18 febbraio 1982 


t 


Il 14 febbraio è mancata 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Annunziata Malagnini 
in Mauri 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, i figli FUL- 
VIO, ADRIANA e MARISA con 
le rispettive famiglie. 

I funerali avranno luogo oj 
18 corrente alle ore 11.30 dalla 
Chiesa di Cattinara. 


Trieste, 18 febbraio 1982 


T 


Si è spenta serenamente il 15 
febbraio 


Lidia Corinella 


Ne danno l’annuncio a tumu- 
lazione avvenuta i nipoti GUI- 
DO e GABRIA RENDI unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito grazie al personale 
tutto della Casa di Riposo don 
Marzari. 


Trieste, 18 febbraio 1982 


t 


È spirato in Germania il 14 
febbraio 1982 


— Willy Sollinger 


Il triste annuncio lo danno la 
more il figlio, la nuora, i nipoti 
ed i parenti tutti, 

La salma verrà tumulata oggi 
‘alle 10.30 nel cimitero Evangeli- 
co di Trieste. 


Trieste, 18 febbraio 1982 
PATTI TEO 


L’Agenzia distribuzione gior- 
nali «LITORANEA EDITORIA- 
LE» partecipa al lutto di REN- 
ZO, VITTORIO e GINO per la 
perdita della loro cara mamma 


Santa Bettella 


Monfalcone, 18 febbraio 1982 
foce cei] 
ANNIVERSARIO 
17.2.1979 17.2.1982 


Nel terzo triste anniversario 
della scomparsa dei miei cari 


Milan Sila 


e 


Maria ved. Sila 
Li ricorda con infinito rimpianto 
È la moglie 
e nuora ANGELA 
Trieste, 18 febbraio 1982 
Licoreficatlelle cai ri 
17.2.1980 17.2.1982 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di 


Antonio Tasca 
la moglie, i figli e quanti Gli 
vollero bene Lo ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 18 febbraio 1982 
leelleblenea dio ii 


rr -tttà 


| 


IL PICCOLO 


Giovedì, 18 febbraio 1982 


STUDIO IMMOBILIARE 


GEOM. SBISÀ 


V.le Ippodromo 14 - Tel. 942494 
TRIESTE 


ASSUME incarichi di 
vendita di ville, apparta- 
menti, terreni. 

TRATTIAMO con assolu- 
ta serietà e competenza. 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA BORGNANO nuovo ville- 
schiera. 41807.. 110/22 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Staranzano appar- 
tamento 90 mq garage. 
58.000.000. 41807. 110/22 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Ronchi e periferia 
ville prossima consegna. 
41807. 110/22 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Gorizia nuovi. ap- 
partamenti centrali 2-3 letto. 
‘Mutuo concesso, mutuo 11%. 
41807. 110/22 


MONFALCONE centro due 
stanze soggiorno cucina doppi 
servizi ripostiglio terrazza 
vendesi serali 040-2136959. 

1737/22 

MUGGIA in zona panoramica 
vendo appartamento in villa 
plurifamiliare prossima conse- 
gna. Tel. 274309. 17/79/22 

MUGGIA sulla fascia costiera 
vendo villa in corso costruzio- 
ne, Tel. 274309. 17179122 

MUGGIA terreno panoramico 
inizio costruzione villa bifami- 
liare vendo. Tel. 274309. 

1779/22 

OCCASIONE grazioso apparta- 
mentino RINNOVATO 46 mq 
via VELTRO vendesi CAUSA 
TRASFERIMENTO 
21.500.000. FACILITAZIONI. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 1724/22 


OCCASIONE libero camera cu- 
cina vendesi 4,800.000 acconto 
saldo rateale. Visitare ore 
15.30-16.30. Pascoli 32, ultimo 
piano. 1780/22 


PIAZZA Garibaldi libero salone 
due stanze cucina bagno ven- 
desi. Tel. 766676. 19/22 


PICCARDI avanzata costruzio- 
ne appartamenti con prezzo. 
bloccato esposizione ottimale 
rifiniture a scelta. Box. Vende 
direttamente impresa, dalle 
‘ore 16, tel. 941308. 1610/22 


PRIVATO vende appartamento 
soggiorno 2 stanze cucinino 
recente zona Revoltella. Tele- 
fonare pomeriggio 211485 op- 
pure sabato domenica 420030. 

1784/22 

PRIVATO vende appartamento 
Commerciale 3 stanze soggior- 
no-cucinino doppi servizi 1-2 
box. Telefonare dalle 8 alle 9, 
413600. 602/22 


PRIVATO vende libero Gatteri 
tre camere cucina gabinetto 
doccia. Telefonare 762095. 

1423/22 

PRIVATO vende terreno edifi- 
cabile. Telefonare 750339- 
229152. 


1764/22 


Ceramiche 
DOMUS CARSO 
esegue ristrutturazioni complete 
CERAMICHE - RISCALDAMENTO 

PREVENTIVI GRATUITI È 
TEL. (040) 212000 ESCLUSO LUNEDÌ 


i QUADRIFOGLIO MONRUPI 


NO terreno edificabile 1.100 
mq progetto approvato villa 
monofamiliare. ‘772737. 12/22 
QUADRIFOGLIO orario '8.30- 
12.30/14-18, terreni edificabili 
con progetti SISTIANA MUG- 
GIA ampi lotti prezzi interes- 
santi. 764317. 12/22 
QUADRIFOGLIO SERVOLA 
villetta salone 5 stanze cucina 
servizi giardino box ‘taverna 
185.000.000. 772737. 12/22 
QUADRIFOGLIO CARSO ter- 
reno non costruibile con box e 
caminetto rustico 1.200 mq 
8.500.000. 764317. 12/22 


roller roller roller roller roller roller roller 


“Poller 


Cortesi e complete informazioni 

presso tutti i punti di vendita 

(sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller) 
STABILIMENTO E FILIALE, CALENZANO (Firenze) a 


Via Petrarca, 32 / Telefono 8878141 


roller roller roller roller roller roller roller 


Adiacenze Stazione libero pia- 
no alto cucina.2 camere servizi 
autoriscaldamento 29.000.000. 
Adiacenze piazza Scorcola li- 
. bero ristrutturato 2 camere 
soggiorno angolo cottura dop- 
pi servizi ripostiglio autoriscal- 
damento 55.000.000. 7 
Centralissimo libero in signori- 
le stabile d'epoca con ascenso- 
re e riscaldamento idoneo stu- 
dio professionisti soggiorno 4 
camere 2 camerini cucina dop- 
pi servizi ripostiglio 
135.000.000. 

Adiacenze Tribunale libero 
ideale uso ufficio soggiorno 
‘camera cameretta cucina servi- 
zi riscaldamento autonomo 
ascensore. 

Adiacenze piazza Garibaldi li- 
bero stabile decoroso soggior- 
no 2 camere camerino cucina 
‘servizi cantina 58.500.000. 
Adiacenze via S. Marco stabile 
d'epoca camera cucina servizio 
9.500.000, 

Via della Guardia mansarda 
ristrutturata 3 camere cucina 
bagno 12.500.000. 

Viale D'Annunzio libero recen- 
te panoramico salone 3 came- 
re cucina doppi servizi riposti- 
glio terrazzo ascensore central- 
nafta 110.000.000. 

Periferica libera casetta parzial- 
mente ristrutturata soggiorno 
2 camere cucina giardino. Pos- 
sibilità mutuo. 


\ 2_camere cucina servizi 


Generale 


Fondiaria 
Trieste:- Via Di Donota, 1 - Tel. (040) 631013/631036 


Rozzol recente buono stato ca- 
mera tinello cucinino servizi 
ripostiglio cantina 24.000.000. 
Semiperiferico libero recentis- 
simo ottimo stato soggiorno 2 
camere cucina servizi riposti- 
glio balconi. Possibilità box. 
Periferico panoramico in palaz- 
zina in costruzione consegna 
primavera soggiorno 2 camere 
‘cucina servizi taverna box giar- 
dino proprio 76.000.000 più 
mutuo. 


Adiacenze Stazione soggiorno 


26.500.000. 

Monfalcone villetta in costru- 
zione consegna primavera sa- 
loncino 3 camere cucina doppi 
servizi taverna cantina box 
giardino. Possibilità modifiche. 
Gradisca d'Isonzo (Gorizia) li- 
bero in stabile d'epoca ristrut- 
turato soggiorno 2 camere cu- 
cinotto ripostiglio servizi riscal- 
damento 54.000.000. 
Gradisca d'Isonzo (Gorizia) Ji- 
bero buono stato soggiorno 
camera cucina servizi riposti 
glio. riscaldamento. Facilita 
zioni. 

Gradisca d'Isonzo (Gorizia) zo- 
na Commerciale libero 50 mq 
circa locale d'affari con retro. 
Gorizia (vicinanze), recente 
buono stato soggiorno 3 came» 
re cucina doppi servizi cantina 
box 57.000.000, 


Tel. 631013 - 631036 


“kolimann 


QUADRIFOGLIO SISTIANA 
villa prestigiosa recentissima 
320 mq con garage taverna 
terrazze solarìo piscina 3.000 
‘mq parco. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO orario 8.30- 
12.30/14-18, MASCAGNI sog- 
giorno 3 camere cucina bagno 
2 ripostigli ampia terrazza. 
712731. 12/22 

QUADRIFOGLIO zona ROMA- 
GNA primo ingresso lussuoso 
appartamento 105 mq terrazze 
tavernetta box. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO recente ap- 
partamento signorile zona re- 
sidenziale cucina salone 2 let: 
to doppi servizi terraze posto 
macchina. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO VALMAURA 
soggiorno cucina 3 camere 
doppi servizi ripostiglio ampie 
terrazze posto macchina box 
giardino condominiale primo 
ingresso. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO GRETTA I 
‘piano recente 115 mq panora- 
mico ascensore riscaldamen- 
to. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO. orario 8.30- 
12.30/14-18, viale XX SET- 
TEMBRE cucina salone 2 
stanze doppi servizi ripostiglio 
terrazze 115.000.000. TER 

QUADRIFOGLIO centralissimo 
panoramico pressi GOLDONI 
132 mq da ristrutturare 
53.000.000. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO I. della CRO- 
CE soggiorno 3 stanze doppi 


servizi ripostiglio autometano. 


86.000.000. ‘764317. 12/22 
QUADRIFOGLIO. COMMER- 
CIALE alta vista mare appar- 
tamento in villetta con man- 
sarda totale 210 mq ottimo 
prezzo. 772737. 12/22 
QUADRIFOGLIO S. GIOVAN- 
NI villino indipendente possi- 
bilità bifamiliare panoramico 
ampia metratura 189.000.000. 
"764317. 12/22 
QUADRIFOGLIO OPICINA 
ade Villa possibilità vendi- 
fa frazionata 2 appartamenti 
indipendenti. 764317. 12/22 
QUADRIFOGLIO orariò 8.30- 
12.30/14-18, SISTIANA centro 
villino unifamiliare su 2 piani 
con mansarda giardino 1.000 


ma. 772737. 12/22 


QUADRIFOGLIO B.GO S. 
SERGIO 255 mq terreno pia- 
neggiante adatto deposito 
17.000.000. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO zona XX 
SETTEMBRE magazzino 70 
mq libero adatto deposito 
22.000.000. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO affittato SET- 
TEFONTANE cucinotto tinel- 
lo 2 stanze bagno ripostiglio 
poggioli 37.000.000. 764317. 


QUADRIFOGLIO VIGNETI af- 
fittato camera cucina bagno 
poggiolo 20.000.000. METE a 

QUADRIFOGLIO orario 8.30- 
12.30/14-18, QUINTO BAIENO 
affittato recente signorile ap- 
partamento 72 mq 40.000.000. 
164317. 12/22 

QUADRIFOGLIO APIARI affit- 
tato 50 ma piano alto 
20.000.000. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO centralissimi 
‘varie metrature affittati stesso 
stabile vendita anche in bloc- 
co trattative riservate in uffi 
cio. 12/22 

RABINO telefono 762081 vende 
centrale via Rossetti soggior- 
no camera cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo 
27.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
centrale via Rossetti soggior- 
no camera cucina servizio au- 
toriscaldamento I 

RABINO telefono 762081 vende 
centrale via Rossetti soggior- 
no due camere, cucina bagno 
autoriscaldamento FRFMEOIE 


‘ RABINO teleforio 762081 vende 


via Belpoggio: soggiorno. ca- 
‘mera cameretta cucina bagno 
ingresso 29.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
recente via Flavia soggiorno 
due camere cucinino bagno 
terrazze autoriscaldato 
49.800.000. > 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
Muggia (viale XXV Aprile) 
monovano con servizio @ ter- 
Tazza 39.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero viale D'Annunzio sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na bagno. terrazzo riscalda- 
mento autonomo 51.500.000. 

o 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
terreno industriale (Monte 
San Pantaleone) di circa 1.800 
mq 49.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
Fiumicello casetta libera com- 
posta da soggiorno tre camere 
cucina bagno giardino 1.200 
mq 62.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
centrale via Conti soggiorno 
camera cucina bagno terrazza 
autoriscaldamento IRR 
RABINO telefono 762081 vende 
villa libera recente via del Bo- 
tro salone soggiorno sei came- 
Te studio tre ‘bagni terrazze 
giardino con piscina posti 
macchina riscaldamento au- 
tonomo 335.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
signorile libero recente via 
Rossetti camera cucina bagno 
terrazza 35.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Baiamonti 
SOrCIONO due camere cuci- 
notto bagno ingressò riposti- 
glio 61.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Brunner soggiorno 
camera cucinotto bagno in- 
gresso riscaldamento autono- 
mo 29.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
appartamento su due piani li- 
bero signorile via Besenghi sa- 
lone 4 camere 3 servizi cucina 
terrazzo cantina posto mac- 
china 298.000.000. 14/22 


Paraurti indeformabili ad 
assorbimento d'energia. 
Fasce protettive sulle 
fiancate. 

2 luci di retromarcia. 
Luce retronebbia. 
Parabrezza in cristallo 
laminato. ) 
Volante regolabile a 6 
posizioni. 

Antifurto bloccasterzo. 
Sedili anatomia ricoperti in 


Completo rivestimento in 
moquette del pavimento 
abitacolo e bagagliao. 


D Appoggiabraccia posteriore 
a scomparsa. 

Frizione a comando idraulico. 
Servofreno e vero doppio 
circuito frenante. 


Lamiere in “zincrometal” e 


trattamento anticorrosione 
totale ed esclusivo. 


Triple leve illuminate 
per comando 
riscaldamento/acrazione. 


panno, regolabilie reclinabili. 


Apertura bagagliaio 
comandata dall'interno. 


Appoggiatesta sedili anteriori. 


‘posteriori. 


Contagiri elettronico. 


BI Lunotto termico. 
Sicurezza bambini su porte 


4 freni a disco. 
Cambio a cinque marce. i 
Motore boxer a ailindri 
contrapposti. 

Portasci mterno mtegrato. 
Tergilavacristallo a 2 
velocità più intermittenza. 
Supergaranzia Alfa Romeo. 


E inoltre sempre 
compreso nel prezzo: 


Orologio digitale. 


Alfasud 1.2 
Potenza: 68 CV 
Velocità: oltre 155 km/h 
Consumo: 6,01. per 100km 
290 km/h. 
Alfasud: 9 modelli nelle 
versioni 3,4 porte TE 
1200,1300;1500cc. 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recente attico in palaz- 
zina via Brigata Casale sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
terrazzo di 70 mq cantina to 
sto macchina 105.000.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta Barcola da ri- 
strutturare vista mare sog- 
giorno 2 camere cucinino ser- 
vizio terreno 500 mq p 

* 41.500.000. 14/22 | SISTIANA appartamento triva- 


i no poggiolo servizi occupato 
RABINO eo Ie ne mutuo vendesi. Telef. DE 


peo ia e atene ami | SONCINI (SERVOLA) BELLIS- 
pia cucina tre camere doppi SIMO 2 stanze RCN: 
servizi taverna terrazzi riposti- Centrali zcalozia ORO 
gli complessivi 210 mq giardi- TINGRESSO 55,000. SEE 3 
no proprio 100 mq volendo tabile faoiltazioni, À I 
box 2 auto 155.000.000. 14/22 HE pico EE 
'RABINO telefono 762081 vende MENTO AUTONOMO META- 
libero centrale via Donadoni NO posti auto coperti. Ven- 
salone angolo cottura 2 came- densi icon IMOTUI (già 
re 2 servizi ripostiglio terrazzo ACCORDATI informazioni 
volendo box 67.000.000. 14/22 ESPERIA. Battisti, 4 tel. 


ROIANO occupati vendonsi da 
15.000.000 cucina bistanze ser-. 
vizio, tel. 733824. 1776/22 


ROSSETTI 22.000.000 mansar- 
da libera 80 mq tetto nuovo 
‘vendesi tel.’ 766676. 19/22 


SISTIANA appartamento man- 
sardato quadrivano servizi 
mutuo prontingresso vendesi. 
‘Telef. 299325. 1/22 


LLO. EOS TOSI Sen 50777. 1724/22 
ibero recente Roiano (via del 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 

Dittamo) soggiorno camera TEI DAL FARO DELLA VIT. 


cucina bagno 63.500.000, 14/22 
'RABINO telefono 762081 vende 
libero (via dell’Eremo) sog- 
giorno 3.camere cameretta cu- 
cina doppi servizi terrazzi ri- 
scaldamento autonomo 
94.800.000. È 14/22 


TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde ed impianti autonomi 
tel. 69131 60251. 1445/22 


68668 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 


escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annunci 
telefonici funziona esclusivamente per la rete ur- 


bana di Trieste. 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


publikompass 


TARVISIO impresa vende diret- 
tamente appartamenti ulti 
mati diverse grandezze anche 
arredati telefonare 569474. 


TERRENO, inedificabile zona 
‘Prosecco 3500 ma 15.000.000, 


TRISTANZE doppi servizi cuci- 
na soggiorno cantina mansar- 
dina box palazzina Domio im- 
presa. vende consegna luglio- 
agosto tel. SARI ore 
16-19. 


VALMAURA. splendido appar- 
tamento seminuovo mq 150, 
settimo piano tel. 726386. 


VENDESI posto auto coperto, 
Opicina, via. Papaverì tel. 
795450. 


VENDONSI liberi 3 stanze cuci- 
na abitabile comfort moderni 
altri camera soggiorno cucini- 
no seminuovi tel. ‘767993. 


VESTA Immobiliare libero zona 
S. Giusto 2 stanze stanzetta, 
cucina, bagno riscaldamento 
giardino telefonare 730344 
Gallina 4, 


GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


1568/22 


tel. 744851 18-20. 1800/22 ‘panoramici 3 stanze salone cu- | ZONA Rossetti, palazzina pano- compenso rinvenitore.. Tel. 
cina doppi servizi taverna ramicissima pronta consegna ‘732650-62325., 1874/24 
TERRENO zona verde con stra- mansarda giardino garage per ‘appartamento II piano finitu- 
da;- vendo L. 4.500. mq telef. visione progetto plastico tele- re lusso 3 stanze, salone, cuci- 
631793. 1835/22 fonare 730344 Gallina 4. na, doppi servizi, ripostiglio, | 25 Animali 
di 1701/22 terrazze, box, riscaldamento 


nad. 


1746/22 


1809/22 


1701/22 


VESTA Immobiliare libero piaz- 
zale Rosmini vista mare mq 80 
riscaldamento: autonomo tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

11/01/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 

villini in' costruzione Duino 


VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamenti nuovi pronti zo- 
ne Roiano, Servola, San Gio- 
vanni 1-2 stanze soggiorno cu- 
cina servizi tutti confort mo- 

167/22 derni telefonare 730344 Galli 

d 1701/22 

VILLA. centralissima Opicina, 
esposta Sud tra il verde, prima 
entrata, salone, pranzo, cuci- 
na, tavernetta, caminetto, tri- 
stanze, triservizi, garage, pog- 
giolo, terrazzo coperto, terre- 

»no 800 metri, vendesi lire 
190.000.000 telefonate 2 


Z.Z,Z. ZINI Adelfio. Cogestione 
tecnoindustriale. Compriamo, 
ristrutturiamo e vendiamo ap- | 93 

1812/22 artamenti e casette. Disponi- 

Bite una mansarda mq. 110, 
rimessa a nuovo. Primo in- 

gresso in via Sì Francesco, IV 

piano, senza ascensore L. 

60.000.000 tel. 729234. 


13383. 
1818/22 


1832/22 


ZONA D'Annunzio libero 100 
mq piano alto ascensore rise. 24 
centrale soleggiatissimo ven- 
desi tel. 766676. h 19/22 

ZONA Foraggi libero due stanze 
cucina bagno rise. aut: vende- 
sì tel. 766676. 19/22 


Smarrimenti 


BASSOTTO bastardino marro- 
ne sei mesì smarrito viale XX 
Settembre, via Baiamonti 


metano, mutuo approvato te- 

lefonare 60098. 1789/22 

100 mq magazzino libero zona 
Rittmeyer vendesi tel. 766676. 

‘ 8.000.000 via dell'Istria occupati 

camera cucina we vendonsi 

tel. 766676. 19/22 


BELLISSIMI cuccioli pastori 
tedeschi vendonsi tel. 734823. 

1'799/25 

CERCASI un collie Lessi da lo 

2 mesi maschio tel. 763098 po- 


9.506.000 libero modesto da re- |  MMEMESIO. 4) 
staurare vendesi tel. 766676. 

1922 | 26 È 2 

17.000.000 p.zza Perugino locale Matrimoniali 


d’affari (murì) affittato vende- 
sitel, 766676. 19/22 
70.000.000 cinque camere doppi 
servizi libero XX Settembre 


AGI risolve amicizie e matrimo- 
‘i tel. 040-755895-796769 anche 


vendesi inintermediari tel. d ica 10-12. 1564/! 
796313. 1824/23 SEE: dui 
Diversi 


. Turismo | 27 
€ Villeggiature |» 
MADONNA Campiglio (Marille- 


va) appartamento 7 letti 
tasi tel. 725303. = 1800125 


CONOSCI il futuro tarocchi egi- 
ziani, Telefonare appunta- 
mento ore 14 761353... 1821/27. 


